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PREFATTIONE^ 


Dell'  Autoro 

- « : ' ' X ^Vu*v 

AL  LETTORE. 


N tra  in  quello 
GiardinettO)A  mi- 
co  Lettore  » co  i 
piedi  netti,  con-», 
puro, e con dhio-'  s 
co  affètto  , perciochc  egli,  c 
Giardinetto  di  Maria:  la  quale, 
offèndo  pili  pura  delle  Stelle, e 
piu  rifplendencc  del  Sole;  ama, 
e cerca  nel  iùo  Giardinetto  la-» 
nettezza , e la  pietà . Entraci 
volentieri,  e fpeflo:  perche  non 
Vie  cofa  che  non  balletti . Egli 
è vn  Giardinetto,cgIi  è ameno, 
egli  è vn  luogo  di  celefti  pia- 
ceri , e di  Ipirituali  dclitie  • Se 

À ti  ri* 


- ^*ijp  Prefazione  • 

v-  ti  ritroui  oppreffo  da*  pcnfiert 
del  fecolo > fe  fianco  dalle  fre-  « 
-quenttodcupatiòni  corritene 
qua , per  rifpirare  : fe  le  tenta- 
ti o ni  t’afiàltano  ; non  ti  fmarri- 

« 

re  , vientene  qua  volando,  per 
ricrearti  9 e confortarti  con  la_* 
bellezza  , & odore  di  tanti  fio- 
ri • Parteggialo  tutto  * e da  eia-  , 
feuno  de  i cinque  quadrettane 
quali  il  Giardinetto  è ripartito) 
raccogli  qualche  fioretto  ; da_» 
vno  vna  Viola  d’humile  riue- 
renza,  dall’altro,  vna  Rofa  d’a- 
more 9 e confidanza:  di  là*  Gi- 
gli d'intiera  diuotione  : diquà. 
Giacinti  d'ortèquij  : e di  là  Gi- 
ratali di  perfetta  imitatione  • 

Di  quefie  forti  di  fiori  t'offeri- 
fee  quefto  Giardinetto  , da  va- 
gheggiar conrocchio,e  coglier 
conia  mano:e  ciò  con  diligen- 
za, coftanza,  e prudenza  • Pro- 
cura d'imitare  le  Api  > le  quali 

fuc- 
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Trefattìone . 5 

fucchiano  il  mele  da  i fiori  quit- 
to pronte,  e diligenti  ; altretan- 
to  prudenti , e diicrete,  mentre 
fan  fcielta  di  quei  che  han  da_* 
fucchiare  : c trouandone  alcu- 
no , che*fia  à proposito  per  l’o- 
pra loro  \ non  lo  trapaflàno  co- 
si leggiermente  ,nefé  ne  vola- 
no via,fe  non  ben  fatolie  . Che 
tale  debba  efl'ere  vn  vero  Di- 
noto della  Vergine , e che  non 
fi  habbia  da  entrare  in  quello 
Giardinetto  fenza  tre  compa- 
gni, che  fono,  Feruore  , Co- 
ftanza,  e Difcretionc  ; te  fin- 
fegnaranno  le  cofe  feguenti . E 
fbpratutto  conuiene  , che  fe  ne 
venghino  qua  volando  tutti 
quei  che  attendono  à i {ludi j 
delle  buone  lettere,  efièndo  che 
grande  c la  congiuntone  , che 
fiala  Dottrina  , eia  Diuotione 
delia  Madonna  fi  ritrouarcome 
fi  può  vedere  da  Ermanno  C6- 
A z uat- 


Digitized  by  Google 


✓ 

/ 

4 Prefazione  * 

tratto,  e Roberto  Abate  Tui- 
tienfe  Religiofi  di  S. Benedet- 
to, i quali  dirozzi,  Spigno- 
ranti ch’erano , diuennero  poi, 
per  benefitio  della  B. Vergine, 
dottiffimi  , e fapie ntiffim i • 

T rith . lib.  2.  de  V ir.  llluft.  S. 
Bened . 

'Dì  tre  Compagne  della  Diuo - 
tione  verfo  la  B.  Vergine, 

Delle  quali  la  Prima  è la  Diti* 
genza  &il  Peruore , 

E Gli  è cofa  per  fe  fìcffii  affili 
chiara , e manifefta  , che 
laBeatiffìma , & Intemerata-» 
Vergine  non  fi  ha  dariuerire, 
6c  honorare  tepidamente  , ne- 
gligentemente , ne  alla  sfuggi- 
ta : ma  perche  il  fuoco  deca- 
ni ore,  e diuotione  noftra  verfo 
di'  lei  habbia  donde  nodrirfi  c 


mag- 
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maggiormente  accendi  ; ec- 
co tre  ragioni  principali  > che 
per  mezo  della  frequente  me- 
ditatone , feruiranno  per  man- 
tenerlo, cauate  dal  Salmo  8^. 

La  Prima  Ragione  , perche 
la  Madre  di  Dio  fi  ha  da  riueri- 
r e , & honorarc  con  feruore  ,'c 
la  fuaweccellcnza,  la  quale  dal 
SalmiRa  vie  n'adombrata  fotto 
figura  del  Tempio  di  Gierufa« 
lemmecon  quelle  parole./7#»* 
t lamenta  eius  in  montibus  fan - 
Bis  : Diltgit  Dominus  portai 
Sion  ; fuper  omnia  T abernacum 
. la  lacob . Pfal . 36.  Cioè  i Tuoi 
fondamenti  fono  podi  ne  i 
Monti  Santi  : Et  il  Signoro 
ama  le  porte  di  Sion,  piu  di 
tutti  gli  altri  Tabernacoli  di 
Giacob  • 

Dalle  quali  parole  vanno 
communemente  raccogliendo 
i Dottori , che  la  prima  , ò vo- 
À . 3 gliam 
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6 Tref attione . 

gliam  dire  Ja  minima  gratia_» 
conceda  alla  B. Vergine  nell’i- 
ftefloiftante  della  fua  Concet- 
tione,  fu  maggiore  , della  più 
grande,  che  hatieflè  maihuo* 
mo  alcuno,  ò alcun3AngeIo. 
Suar.  & altri  . Aggiungono 
poi,  che  Fifteflà  Vergine  ac- 
crebbe Tempre  quella  grada-,  * 
che  vna  volta  hauea  riceuuto  j 
con  continuò atfcrefcimento  , 
fenza  veruna  interrottione, ,al- 
tretanto.  Onde  alcuni  di  nuo« 
uonon  men  piamente,  che» 
probabilmente  decorrendo  * 
conchiudono , che  la  grada  , e 
la  gloria  di  lei  fola  è più  perfet- 
ta di  quella  di  ciafcun  Santo  , e 
Beato  inficine?  e confeguente*» 
niente  , che  da  Dio  è più  fti* 
mata,  & amata  ella  fola , che_> 
tutte  l’altre  pure  creature  infic- 
ine. Che  fe  la  riùerenaa  ,&il 
culto  dcuon  corrilpondere  con 

vgual 
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vgual  proportione  alTccccJlen- 
za;  chi  farà  colui, che  dalle  co* 
fc  dette  manifèfiamente  non 
raccolga, che  laBeatiflìma  Ver- 
gine lì  habbia  da  h, onorarci , 
amare  ,eriuerire  più  di  quello 
che  s’honorano,  amano , e ri- 
ueiìfcono  tutti  gli  altri  Santi 
infìeme  ? 

Dahora  conTanimo  ?na_* 
fcorfa  per  tutta  quanta  la  Chri- 
ftianità  : va  fcorrendo  per  eia- 
fcun  Regno, per  (ciafcuna  Pro- 
uincia,  e perciafcuna  Città:  ri* 
cerca  bene  ogni  luogo , & at- 
tendi , quanto  fiano  da  per  tut- 
to honorati,e  riucrìti:  da  quan- 
ti , in  quanti  modi,  e publica- 
mente , e priuatamente,  i San- 
ti Angeli,  gli  Apoftoli,  i Marti» 
ri , i Conielìòri , le  Vergini , c 
tutti  gli  altri  Santi  :^e  dopo 
d’eflérti  marauigliato  di  tanti,  e 
fi  grandi  honori , che  con. fi 
A 4 gran 
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gran  ragione  da  per  tutto  fi  fan- 
no à tutti  i Santi;  di  tutti que- 
lli fanne  vn  folo:  quanto  penfi 
tu  che  quello  farà  grande?  certo 
che,  farà  grandifiìmo  • Hora 
molto  maggior’honore,  e mol- 
to maggiore  riuerenza  di  que- 
lla è quella  che  ricercai  fi  con- 
uiene  alla  Beatiffima  Vergine^ 
Maria.  Quanto feruente  dun- 
que , quanto  pronto  douerelli 
effer  tu  ad  honorarla,  e corno 
in  riuerirla  douerefli  effer  tutto 
infuocato>tutto  alato,  e per  fer- 
uirla  hauer  cento  piedi,  e cento 
mani  ? £ quanto  honore  bifo- 
gna  che  tu  ( che  fd  vn  vile  ho- 
micciuolo,  e vermicello  della 
terra) facci  à quelJa,a  cui  fà  tan- 
to honore  la  Santillana  Tri- 
Ulta  ? 

Il  fecondo  motiuoper  ho- 
norare  , e riuerire  la  Vergine# 
con  femore;*  per  effer  ella  Ma- 
4‘-  dre 
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dre  di  Dio;  il  che  fu  accennato 
dal  Profeta  con  qucfte  parole  • 
Glorio  fa  ditta  funt  de  te  dui - 
tas  j5ei  • Pf%6,  Cloriofe  fono 
le  cole  , che  fono  fiate  dette  di 
te  ò Città  di  Dio . Vuoi  vedere 
quanto  gloriofe  cofe  fi  polli- 
no , e debbano  dire  di  quella  , 
che  Dio  s’eleflèper  Ja  Cittadel- 
la fua  habitatione,di  quella,dK 
co  , che  s'elefìè  per  Madre  ? 

Primieramente  quello  tito- 
lo di  Madre  di  Dio  conferisce 
alla  B .Vergine  vna  dignità  nei 
fuo  genere  infinita . In  oltro 
dichiara  gl’immenfi  meriti  di 
lei  verfo  Giesiì  Chrifto  N.  S.  il 
quale  effa  , come  Madre  aman- 
tiflìma,  alleuò,  vcflj  i rifcaldò, 
e.proteffe,gli  aflìflè  Sempre  fino 
aliamone,  e doppo  lo  fe  pelli 
con  indicibile  affetto,  e Solleci- 
tudine. QtieJJa  dunque, che  con 
tanti  offitij , & oflequij  honotd 
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eriuerì  fempre  Giesiì  Chriftó 
Noftro  SaJuatore  , Noftro  Pa- 
dre, & amore  del  noflro  cuore* 
quali  oflèquij  e feruitij  non  ri- 
cercata da  noi  con  ogni  ragio- 
ne ? Finalmente  la  prorogatala 
di  Madre  di  Dio  abbraccia 
gfinnumerabili  meriti  Tuoi  ver 
fo  tutto  il  genere  fiumano-  Ha- 
tierebbe  douuto  il  modo,quan- 
do  il  Figliuolo  di  Dio  difcefe^ 
in  terra à pigliarla  natura  fiu- 
mana» riceuerlo  con  fomma 
jriuerenza,  & abbraccialo  con 
pieno  affetto  d’amore  : farebbe 
flato  obligò  fuo, che  tatto  emu- 
lo de  i Troni,  Cherubini» e Se- 
rafini li  fuflè  andato  incontro 
con  la  bellezza, con  f ardore,  8c 
conTa  varietà  di  tuttele  virtù  r 
ma  cieco  difprezzolfo,e  difcac- 
ciollo  ingrato, &,  eflèndone  in* 
degno  y diede  per  niente  vn’o- 
pera  si  defiderata  > e tanto  ne* 

ce£* 
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ceflfària  della  noftraRedentio- 
ne  . Voi,  ò Vergine  Maria,  voi 
fola  fra  tutti , per  l’ardore  della 
carità  tutta  S erafica , & à gtiifa 
di  Cherubino  di  celefte  fapien* 
za  ripicna,con  la  voftra  humif- 
tà  , e purità  , vi  dette  per  gratife 
.^moTronoà  Dio,  e-conl’vn- 
gueto  delle  voftre  virtù  correg- 
gefte  talmente  la  puzza  de  pec- 
cati,chc  alFiglio  di  Dio  ha** 
neana  refa  la  terra  odiofa  ; che . 
fallettafte  à venir’ in  quetto 
mondo  ; e per  fiipplire  F ottiti® 
di  tutti  quanti  gli  huomini;  ac- 
commodafìe  alla  Terra  > &à 
tutti  loro  le  vottre  vifeere  , che 
in  luogo  Toro  riceueflèro  il 
Mettìa,  le  braccia,  che  in  vece 
loro  Fabbraeciafleroyla  lingua* 
che  per  foro  lolodaflè  , e finale 
mente  tutta  voi  Retta  , quanta 
fette,  che  per  loro  lo  feruiflc. 
E per  tacere  de  gli  altri  meriti 
A 6 della 
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della  B. Vergine  verfo  gli  h uo- 
mini , e de  i fervuti)  fatti  à Dio 
in  nome  di  tutti  loro;  ponde- 
riamo fola  mente  ciò  che  dice-* 

S.  Bernardo  del  con fenfo  ch'el- 
la diede  per  la  Concettionc  del 
Figliol  di  Dio . tìomil  q.  Super 
Mijfus  e fi . Atidijit  Virgo  (di- 
ce quello  Santo)  feilieet  Nun - 
cium  de  calo  rniftum  > quòd  Jìs 
in  Matrem  Dei  eletta  • Expe - 
ttit  Angelus  refponfum  : lem- 
pus  ejl  enim  , *vt  reuertaturad 
eum  qui  mifit  illum . Expetta- 
mus  & nes , ò Domina  verbum 
mfirationis , quos  mifera  bili- 
ter  premit  fententia  damnatio . 
nis . Et  ecce  y offerturtibi  pre-  \ 
tium  redemptionts  nojlra  : fia- 
tim  liberabimur , fi  confentis  : 

In  f empiterno  Dei  Verbo  fatti 
fumus  omnesy  fytcce  morimur: 

In  tuo  breùi  refponfo  fumus 
reficiendi , vt  ad  vitam  reuoce- 

mun 
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QUf*  • Hocfupplicat  àtey  ò pia 
r ir go  , jlebilis  Adam  cum  mi- 
rera  fobole  fua  exulde  Paradi~ 
ro  : hoc  Abraham  : hoc  Dauid: 
hoc  cauri  flagitant  Sanóìi  Pa - 
tres  : Patres fiilicet  tui , qui  $y 
ìpfi  habitant  in  regione  vmbra 
mortis  : hoctotus  mupdm  tuis 
gcnibus  prouolutus  expe&at . 
Picc  immeritò , quando  ex  ore 
tuo  pendet  confolatio  mi f ero* 
rum , redemptio  captiuorum — >, 
liberatio  damnatorum9  falus 
ienique  vniuerforum filiorum 
Adanh  totius  generis  tui:cicè*  + 
Voi  hauetevdito , òJBeatiflìma 
Vergine  l’ambafciata  manda- 
tala dal  Cielo , che  fete  ftata 
eletta,  per  Madre  di  Dio  : ap- 
petta l'Angelo  la  voftra  rifpo- 
fta , perche  egli  c già  tempo 
che  torni  à quello  che  lo  man- 
dò. Afpettiamo  ancor  noi,  Si- 
gnora ) vna  parola  di  compaf- 

fiotte* 
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/Ione,  già  che  da  tanto  tempo 
cosi  miierabiJmenteci  ftringe 
la  fentenza  di  dannaticene . Et 
ceco  che  à voi  fi  oftèrifee  il 
prezzo  della  noflraRedentio- 
ne . Se  voi  conlèntite,  faremo 
fu b ito  liberati*  Tutti  fummo 
fatti  col  lempiterno  Verbo  di 
Dio*  e pur  moriamo?  con_> 
vna  voflra  breue  rilpofta  hab- 
biamo  da  eflèr  rifatti, per  ritor- 
natili vita.Di  quello  vi  fuppli- 
ca,ò  Vergine  pìetofa,  piangen- 
do Adamo , sbandita  con  tutta 
la  fua  mifera  prole  dal  Paradt- 
fo  : quello  vi  dimanda  Àbra- 
mo : quello  vi  Chiede  Dauid  t 
quello  con  grand*  illanza  vi 
dimandano  tutti  gli  altri  Santi 
Padri  ; cioè  quei  Padri  voftri> 
che  ancor cfli  habitanom  vn 
paefe  d'ombra  di  morte  ; que- 
llo afpetta  tutto  quanto  if  raon 
do  prollrato  à voftri  piedi  ; c 

non 
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non  fenza  ragione: poiché  dal- 
la voftra  bocca  dipende  la  cò- 
folatione  de’miferj , Iareden* 
rione  dcTchiaui,  là  liberatione 
de'condannati,  e finalmente  la 
falute  di  tutti  quanti  i Figli  d*A« 
damo,e  di  tutta  la  Profapia  vo- 
ftra. Quello  dice  S.  Bernardo* 
O che  gloriole  cofe,  e con-> 
quanto  affetto  , e femore  fono 
ftate  dette  di  voi,  e da  noi,  da 
qui  innanzi,  fi  deuoncrdire , ò 
Citta  Santa,  ò benedetta  Ma- 
dre di  Dio  ? 

La  Terza  colafinalmenteL^i 
che  ci  può  , e deue  eccitare  al 
femore  in  venerare  la  BeatifK- 
ma  Vergine , è la  (ira  immenfa 
mil'ericordia  verfb  tutti  gjihuo- 
mini  in  generafe,e  ciafcuno  in 
particolare  , Perche,  come  nel 
medesimo  Salmo  8 6*  fegue  il 
Profeta  ; Sicut  Ut antium  om~ 
mm  babiiatio  eftin  ti.  In  voi 
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ò Beatifliraa  Vergine  è cornea 
vna  ftanzaj,  & \rna  habitatione 
dituttiquei,  che  ftanno  alle- 
gri: di  tutti  dico , lenza  lafciar- 
uene  purVno.E  perche  dicc_* 
di  tutti  quei  che  Hanno  allegri? 
Se  non  per  i continui  benefi- 
ci;, che  da  quella  ogni  giorno 
xiceuono.Di  maniera  che,con 
buona  faccia,&  vera  mete  pol- 
lo dire  con  S.  Bernardo:«SV/MÉ 
è Beata  mifirieordiam  tuam>Jì 
quii  ejìy  qui  te  inuocatam  in—* 
fuis  neceffitatibusjibi  me  mine- 
rit  defutjse  : Taccia  òBeatiflr- 
jna  Vergine , la  mifericordìa  • 
yoftra  , fe  pur  li  troua  alcuno  , 
chehauendola  nelle  lue  necek 
iìtà  innocara>li  ricordi,che  mai 
li  Ir  a mancata  . E perche  niuno 
c tale, niuno  adunque  lia,che 
taccia:  ma  tutti  quanti  inlieme, 
con  grande  allegrezza,  c feruo- 
te,honorino  la  lunghezza  della 
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fua  mifericordia,  con  perpe  ua 
diuotionercelebrino  Ja  larghez- 
za con  ogni  forte  di  lodi , l’al- 
tezza con  vn*  eccelle  mi  (Timo 
culto  , e la  profondità  con  vna 
humiliflìma  riuerenza.  Ma  de  i 
benefìtij  , & della  mifericordia 
della  Madre  di  Dio,  ap predo  fi 
tratterà  piti  à lungo  • 

Della  Seconda  Compagna  dilla 
Diuotione  vtrfo  la  Beata 
Vergine*  calè  la  Co* 

Jlanza . 

EVui  vn'aitra  cofa,che  me* 
ritamente  fi  deue  ponde- 
rare in  quefte  parole  del  Salmi* 
fta.  Sicut  latantium  omnium — • 
habitat  io efiin  te.  Pf  85.  Vn’ 
habicatione,  dice»  (labile  e fer- 
ma, come  è quella  de’Cittadi- 
ni;  non  di  paflàggio,  e dJvn__» 
giorno, come  è quella  de’Pcllc- 

grini , 
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grini  .*  accioche  noi  intendia- 
mo , che  i fiumi  delle  gratie  e 
delitie  celcfti  non  fi  deriuano 
dal  culto  della  B.  Vergine  ,1*0 
non  inhuominì  collanti  > o 
che  perfeuerano  nella  diuotio- 
ne  loro.  Percioche  quei  che  io- 
lamente  , come  di  paflàggio,  la 
Salutano,  e che  nel  Tuo  feruitio 
lì  portano  come  hofpiti,  e pel- 
legrini , e che  facilmente  trala- 
sciano gl*  incominciati  eferci- 
tij;  oltre  che  Hanno  Soggetti  al- 
le pene  domite  ali*  incoftanza 
loro  , offendono  ancora  in_> 
qualche  modo  la  Madonna  : 
come  fi  può  raccorre  da  i Se- 
guenti efempij , ne’quali  fi  ve- 
de, che  due,  per  altro  diuotiffi- 
mi  della  Vergine,  e Santi, fu- 
rono da  lei  grauemente  riprefi  , 
per  hauer  taluolta  tralafciato  li 
Soliti  efercitij  di  riuerenza,e  di- 
cottone  verfo  di  lei . 

II 


Digitized  by  Google 


Prefattiont . 19 

I!  primo  fu  Ermanno  » quel- 
lo dico , che  ftl  unto  diuoto 
della  Vergili,  che  meritò  d'ef- 
fer  pigliato  da  lei,  per  ifpofo,e 
chiamato  col  nome  di  Giofep- 
pe  . Eflèndo  quello  diuentato 
vn.poco  negligente  in  dirl'of- 
fitio,  &c  in  recitar  Thore  fue  * e 
far’ altre  fue  diuotioni  d’ ogni 
giorno, per  diuerfi  negoti  j , o 
penfieri , che  lo  difirabeuano  ; 
fe  li  fece.vn  giorno  incontro  la 
B.Vergine^non  già  belIa,come 
foleua,  ma  Cotto  iorma,  e figura 
da  vna  vecchia,  con  la  fronte 
tutta  piena  di  rughe  , e tutta-» 
crefpa  • Eccoci  diceua,  ch'io 
già  tale  , mi  ti  fo  vedere , quale 
appreso  di  te  fon  diuenuta:  Io 
vo  cercando  quei  tempi  anti- 
chi > ne*  quali  mille  volte  mi 
nientouaui , mille  volte  mi  fa* 
lutaui,  e mille  volte  mi  lodaui. 
Ne  ti  vergogni  d*  effer  in  ciò 

diuen- 
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io  Trefatione . 
diuentato lento , e rimefib  , la- 
te ian  do  inuecchiare  in  te  la 
memoria  mia?  Corretto  à que- 
fto  modo  Ermanno  , fi  emen- 
dò , e rinuouò  il  Tuo  primo  fèr^ 
uore.  Sur. in  gius  vit.j.Apr* 
L’altro  fiì  Tomaio  dcKem- 
pis  ( nomeapprefio  tutti  cele- 
bre^ fàmofo  ) al  quale  eflèndo 
ancor  giouane  , e frequentan- 
do le  fcuole  inDauentria,  ap- 
parue  nella  fcuola  la  JR.  Vergi- 
ne, e negolli  tutta  fdegnofa  va* 
abbraccio , che  fi  era  degnata 
di  dare  à tutti  gl'altri  Tuoi  con- 
difcepoli,  folamcnte  perche  ha- 
uealafciato  di  dire  le  fue 
folite  o ratio  ni.  Spec* 
exetnp.  d'tft. io. 
numsj.ex 
ipfomet  à Kempis 
par.^ferm  ad 

Nouitios • 

* * 

l « - « • 
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Della  Ter  za  Compagna  iella 
Dtuotione  verfo  la  B . 
Vergine , ch'è  la 
Dif erettone . 


PEr  conferirne  adunque  la 
coftanza  nel  culto  della 
B.Vergine,  tanto  da  lei  deae- 
rata , e per  farne  frutto  tanto 
neceflària  ; bifogna  pigliar^ 
per  fterza  Compagna  della  di- 
uotione  la  Difcretione,  la  qua- 
le imponga  modo  , e mifura  à 
gliefercitij  di  pietà , accioche 
non  fe  ne  piglino  troppi  infie- 
me  , ne  troppo  ardui, e difficili, 
ò poco  conuenientiairiftituto 
e flato  di  ciafcuno  : i quali  fia 
neceflàrio  poi  fare  con  anfictà, 
fenza  gufto , e con  troppa  fret» 
ta:  e finalmente  con  tedio  fpe fi- 
fe volte  lardarli  * 

E quella  è la  cagione  > per* 

xhc 


iz  Prefattione 
che  qui  con  ftile  femplice  , e 
piano  fi  fiano  pofte  tante  pra- 
tiche : (perche  non  habbiamo 
altro  intento  * che  infegnare  la 
pratica,  e cofermarla  con  qual- 
che hiftorietta,ò  fentenza  d’al- 
cun  Santo  Dottore)  accioche 
ciafcuno  fi  poflà  iciegliero 
quelle,  che  li  conuerranno  >-  e 
ripartircele  in  diuerfi  tempiyak 
cune  ogni  giorno , altre  per  le 
Domeniche  , & altre  per  faltrc 
Fede  più  folenni . 

Orationcelìa  alla  B .Verginei 
con  la  quale  s'inuita  in^, 
quejfofuo  Ciardi*  ' 
netto . 

• V • 

VEni  in  hortum  meum  fi • 
rormea  Sponfa  , dice  lo 
fpofo  ne  i Cantici . Cam « 5. 
Perciochc  in  che  - altro  Iuolo 
poteua  lo  Spirito  Santo  volli  o 

fpofo 


Digitized  by  Google 


Prefazione  ♦ 1$ 

fpofo  inuitarui,  ò Vergine  Ma- 
dre pili  conuenientementeche 
' al  Giardino  ? Eflcndo  che  voi 
fece  iucca  fiorila»  anzi  il  fiore 
della  purità,  e perfèttione  ì che 
dette  al  mondo  il  fiore  di  Gie- 
sù  Chrifto  » col  cui  odore  » ef- 
fendo  già  morii, refufcitammo: 
che  infieme  col  voftro  fpofo 
Vi  patte  te  fra  i gigli  delle  men- 
ti catte , le  quali  altresi  voi  ftef- 
fapafcete,  & accarezzate  co ru^ 
tanca  copia  di  ccktti  piaceri  ; 
che  con  ragione  fece  chiamata 
daivoftri  diuoti,  come  real- 
mente fece,  vn  Paradifo  di  pia- 
ceri. Ardirò  ancor'io  d’inuicar- 
ui  in  quefto  voftro  Giardinet- 
to : voftro,  dico,  perche  per 
voto,  e dono  mio  ( iè  pure  io , 
che  non  ho  cola  che  non  fia~j> 
voftra  , vi  poflb  donar  cofa  al- 
cuna) c tutto  confagrato  à voi: 
voftro , perche  col  voftro  aiu- 


24  Prefittone . 
to  egli  è flato  piantato , e cc^“ 
tiuato  : voftro  > perche  quanti 
fiori  produce  , fono  tanti  efer* 
citij,  co -quali  voi  fiate  honora- 
ta>  amata  > eriuerita  • Venite 
dunque  in  quefto  voftro  Giar- 
dinetto , ò Maria  : fategli  vna 
fiepe  intorno,  e circondatelo 
con  la  voftra  protezione  : ac- 
cioche  non  v’entri  fèrpence» 
nè  qualfiuoglia  altra  mortifera 
, beftia,  Se  animale  immondo  , 
che  con  1*  impurità  fua  Tim- 
bratti  9 ò con  dente  maligno  , 
ò con  proteruo  corno  , ò con 
fuperbo  pie  lo  guafti  : e eoa.» 
l’abufo,  ò col  difpregio  tutto 
le  rouini  > ò infetti  : irrigatelo 
con  la  copiofa  pioggia  delle 
mifericordie  voftre  : foffiateui 
con  Tauftro  del  voftro  beni- 
gno fauore  : ribaldatelo  col 
vitale  ardore  della  voftra  co- 
Caute  dilettone  jaccioche  tue- 

‘0/ 
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Prcfattionc  • ..  z$ 
\j  fiorifca  , e renda  odoro 
d’ogni  forte  di  fiori:  de*  quali 
facciate  à voi  vira  bella  & odo- 
sofà  corona  di  douuti  oflèquij* 
& à noi^con  la  voftra  in- 
terceinone,ne  teflìa» 

* tt  vn*  altra  di 
gloria  , c 
dy  im*  * 
mortalità  la  fu 
nel  Cic- 
lo. 

• i 
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DEL  GIARDINETTO 
- Della  Madonna  . 

DELLE  VIOLE. 

I 0 

Dal' qua  le  fi  pofiono  raccorrà 
diuerfi  Efercitij  di  rtueren - 
za , e fommìffìone  verfo  la 
Beatijfima  V ergine  , di  cui 
t Simbolo  la  Viola  • 

A Pratica  della  Ri- 
uerenza  ( maflìme 
interna)  verfo  fa 
B.  V#  che  in  que- 
fta  prima  parte  fi 
cotiene;  e fa  Pratica  dell’amo- 
re verfo  l'iftefià  > che  fi  dichia- 
ra nella  feconda  parte  > fono  le 

prin- 
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E/ercity  di  Riverenza,  ty 
principali»  e come  fondamene 
ti  delle  altre  feguenti . Perciò* 
che  fe  alcuno , con  poca  riue* 
renza  > fenza  attentione , per 
paffaggio  , e come  facendo  al* 
tro  : ouero  lenza  affetto,  come 
per  vfanza  , ò per  pafiàr’il  tem- 
po » ofterifee  i Tuoi  feruitij , C-f 
le  fu  e orationi  alla  B.Verginc, 
ned  acquifera  molto  la  fuaL3 
gratia , ne  cauerà  da  quefe  E* 
fercitij  quel  frutto  , che  fi  dice 
ne  cauarono  quei  » con  gli 
efempij  de’quali  quefe  cofo 
fi  vanno  confermando  , Per 
tanto  procuri  fopra  il  tutto  il 
d ruoto  della  Vergine  d*hauerJ 
fronte  » efarfi  familiari  alcune 
pratiche  di  riuerenza  , & 
amore  di  quelle  che 
fi  metteranno 
apprek 
fo. 

* ; . 

. * 

B i Cap.i. 
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* » »JM 

. . . . . ■ Cap.  I. 

i .i  • ■ ' r " . , • . v 

Primo  Efer  citta  di  RmerenzA 
verfo  la  B.  Vergine  • 

. ..  Che  è . • 

1 " • 

Non  fi  mettere  mai  d fari-* 
or  aitane  alla  Madonna  così 
alla  fprouifia  » e fenza  rae - 

* ‘COglierfi prima  vn  poco  • 

OGni  volta,  che  tu  hauerai 
da  far  oratione  alia  B.V. 
e recitare  le  fue  lodi , per  far 
quello  con  la  riuerenza  ,jche_j 
connienc,  prima  di  comincia* 
re  , raccogliti  vnpoco  , e con 
T animo  fcarico  d’ogn’  altro 
pcnlicro , attendi  à quello  io  lo 
e di  : douc  vado  io  ? che  cofa 
ho  da  lare  ? Ho  da  parlare,e  fa* 
lutar  colei,  ch’è  Madre  di  Dio, 

:•  r Regi* 
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Efercitij  dì  Riuerenza.  19 
Regina  del  Cielo,  e della  terra* 
la  quale  tutta  maeflofa  fè  no 
Ila  affifa  in  vn  trono  di  gloria  * 
circondata  da  icori  de  gliAn*; 
geli.  Quanta  riuerenza  adun- 
que, e quanta  attentione  con- 
icene eh*  io  habbia  poueriflì- 
mo , e vilifiimo  homrcciuolo 
per  comparirle  innanzi  ? 

Etaccioche  facilmente*  o 
fenza  tedio  tu  podi  à quello 
modo  raccoglierti;  ti  giouerà 
molto  haueriin  pronto  alcuni 
verfetti  per  dir  prima  delRo- 
fcrio  * ò delfoditio  * ò d’altra 
oratione , che  tu  habbi  àfaro 
alla  Madonna.  Come  per  efem 
pio  quello  mealabia  nunf 
annuntiate  laude s * & praco~ 
flia  Virginis  Beata  : Horsiì  la- 
tra mie  annuntiate  adeflo  lej 
lodi , e le  grandezze  della  Bea* 
ta  Vergine  . Il  qualeìv  e rietto  ri 
titroua  nel  principio  dVn’o  ffi- 
B 3 tiQ 
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tio  molto  antico  deU’immartfc 
Jata  Conce  «ione  : o vero  que- 
fto  , che  è auanti  vn’Hinnocó- 
pofto  da  S.Cafìmiro:  Omni  din 
die  Maria  Mea  laudes  anima  • 
Ogni  giorno  anima  mia  di  le 
lodi  di  Maria , ò pur  queft*  al- 
tro communemente  vfato  dal- 
la Chiefa  : Dignare  me  lauda • 
re  te.  Virgo  f aerata:  Damibi  ' 
virtutem  contra  boftes  tuos  : O 
fagratiflima  Vergine  fatemi  de*; 
gno,  ch’io  vi  poflà lodare:  e 
date  mi  forza  contra  i voflri  ne# 
mici. 

i 

Infegua  quefla  pratica  con_j, 
termini  generali  S.Ignatio  fon* 
datore  della  Co  pagaia  di  Gie* 

’ su  y mentre  dice  nel  fuo  libret- 
to degli  Elercitij  fpirituali , che 
quefla  forte  di  raccoglimento 
fideue  femprc  vfare  prima  di 
qualfiuoglia  oratione  che  fhuoi 
moli  metta à fare • ; ? .. 

Gap,  2# 
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Bfercìty  di  Ripetenza,  jx 

- * * * “ < ' 4 

Cap,  a.  * 

• - -r.  o / 

' \ 

Secondo  Bfercitio  di  Riuerenza 
verfo  la  B*V ergine . * 

Che  è 

/ ■'  r 

Nel  f aiutar  la  V ergine , com* 
mettere  quello  ojfitio  à gli 
Angeli , che  lo  facciano  per 

noi • : ' • '«:- 

» « * • 

NOn  farà  piccol  fegno  del- 
la  tua  riuerenza  e forn* 
mi/Tìonfe  verfo  la  Vergine  Ma- 
dre , fe  facendo'  rifìelTìone  ella 
tua  viltà  t & attendendo  aliVc* 
ceJJenza  fua,  ti  tfpu tarai  per  in- 
degno di  comparirle  innanzi, 
e di  parlarle.  £ perciò  ricorri 
^umilmente  à gli  Angeli,  ac- 
cioche  effi  li  degnino  di  far  per 
te  guelfo  cftìtio  di falutare  Ma* 
B 4 ria. 
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Quadr.i  delle  Viole.’ 

*ia,  & offerirle  in  nome  tuo  le 
tue  preghiere*^  > 

Voltandoti  dunque  all’An- 
gelo  tuo  Cuftode  , pregaIo,per 
le  vifeere  della  Diuina  Mileri- 
cordia  , dalla  quale  ti  e itato 
dato  per  Rettóre , e maeftro , c 
per  quel  paterno  affetto , c fol- 
lecitudine  , ch'egli  ha  verfo  di 
te , pregalo  dico , che  per  elfer 
tuaffai  bene  inforrnato  dellm- 
degnità,  &inhabiltà  tua,  vo- 
glia effo  > che  perla  bellezza»» 
delle  fuc  virtù,  e per  gli  orna- 
menti di  gloria , che  poflìede  è 
canto  grato  alla  Vergine,  Se  ol- 
tre di  ciò  eloquentiflìmo  , c, 
pràtichiffimo;  in  queiroflniot; 
che  tu  li  commetti,  effendo  che- 
c officio  Angelico,  voglia , di* 
co,  egli  effer  quello  , che  in  tuo* 
nome,  faluti  la  Beatiffima  Ver- 
gine , con  quella  riuerenza , Se  . 
affetto , che  conuiene  > e da  lei 
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Efercitij  dì  Riuerenza . 
t- impetri  tutto  quello  chVi  co- 
nofce  offerti  neceflàrio  per  il 
tuo  profitto  , e per  la  tua  falli  té. 
Dipoi  dimanda  nftcffo  dall'Ar. 
changelo  Gabriele  con  grand* 
iftanza  * cfTei  voglia  di  niiouó 
offerire  Ja  falutatione  Angelica 
in  nome  tuo  alla  beatiffimaj» 
Vergine*  conducila  riuerénza, 
femore  , giubilo  >;e  congratulan- 
done , altri  limili  affetti , cò* 
quali  Ja  pronuntiò  la  prima  vob 
ta,  quando  dalla  fantiffìma  Tri- 
nità  fu  mandato  ambafciatoré 
alla  Vergine  in  Nazareth ad 
annuntiarie,  clTella  douea  effer 
Madre  di  Pio.  Tu  fià tanto T, 
come  fe  tu  vcdeiifi , & vdiiìi , e 
l’Archangelo  Gabriele,  e l’An- 
gelo  tuo  Cufiode , che  ih  tuo 
»omc  Tahitano  la  B.  Vergine  3 
offerifeì  alTiftefla  quell'  humile 
fiuerenza,  che  le  fanno,  e le  pa- 
che  le  dicono,  come  fc 
B 5 apuia- 
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apunto  la  faceflì , e le  dice  fi?  or# 
r S.  Gerardo  Vefcoua  Cana- 
glie n le , e Martire  nell’Hunga- 
tia,  haucndo  fatto  vn’Altare  in 
Sonore  della  B.  V.  ordinò  che 
vi  fi  ttietteffe  innanzi  vna  pro- 
fumiera d’argento,  e che  vi  fte£ 
fero  due  huomini  di  buona  età, 
che  non  faceflero  altro  di  gior^ 
no,  e di  notte,  fe  non  hau^(| 
cura,  che  non  mancafl'e  mai  in 
quel  turibolo  ne  incenfo , ne 
qualfiuoglia  altro  pretiofo  odo* 
re  « Sur • in  eius  vii.  24.  Sept. 
Che  fe  tu  con  vgual  zelo  dell* 
honore  di  Maria  raccomanda* 
fai  le  tue  /aiuta  tioni,  & orario* 
ni  in  quel  snodo , che  habbia- 
mo  detto,  à gl’Angeli , i quali 
fi  dice  nella  Sagra  Scrittura-?, 
che  à quello  effetto  portano  il 
turi bolo;habbi per  certo, ch’cfft 
con  le  fiamme  della  lor  diuo% 
fiera*  verfo  k B.  V ergine,  rciw 

desaa*  " 
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Efitcìty  dì  Rìuerenia.  37 
deranno  cosi  grato,  e foaue  lo* 
dorè,  e l’incenlo  delle  tue  ora- 
tioni,  che  fenz’ altro  ne  farai 
per  riceuerc  da  lei  à piena  ma- 
no la  defiderata  benedizione. 

E certo,  che  per  quello  efer- 
citio  ci  pollo  no  eflèr  d’  incita- 
mento tante  e tante  apparitio* 
ni,  che  ad  ogni  palio  fentiamoj 
con  le  quali  ci  fi  da  euidente» 
mente  ad  intendere  con  quan- 
ta prontezza  , e coftanza,  à 
quanti , e quali  feruitij  > & of- 
fequij  verfo  la  B1.  Vergine  tutti 
li  diano  gir  Angeli  ydi  maniera 
che  meritamente  fi  può  loro 
accommodare  quel  detto  d*I- 
faia.6o.  Qui  junt  ifii , qui  vt 
nubes  volani  ? Chi  fon  collo- 
ro,che  volano  come  le  nuuole* 
non  tanto  perche  in  quelli  mi- 
nifterij  trapalfano  con  ^ il  lqr 
/cruore , e prontezzala  veloci- 
tà delle  mjuole , e còme  parla  la 
B 6 Scrii- 
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Scrittura,  il  lor  volo  ; ma  anco# 
jra  perche  si  come  le  nuuple  fi 
fanno  vedere  don  tanta  varietà 
di  figure , hor  denfe , hor  rare  t? 
hora  leggieri , e piane  : hora 
afpre , e riftrette  in  argini,#  in 
alpeflre  rupnhora  à guijfadiyo-; 
«agi  ni  profonde^  cupe:  horaà 
guifa  di  tante  montagne  alte*# 
eminenti , nelle  quali  tu  diretti 
llarpafcendo  innumerabili  pc» 
colette  : di  maniera  che  fanno 
in  fe  moftra  di  grandi  aperture, 
di  profonde  voragini,  rappre- 
fentano  corone , e battaglie  , 
l’arco  baleno,  e firn  ili  appa- 
renze * & à queflemodo  feruo- 
noalla  diuina  Prouidenza  ; co* 
sì  gli  Angeli , mentre  feruoxro 
à Maria,  c vanno  promouendo 
lhonor  fuo,  & il  fuo  culto,  ci 
appaiono  in  diuerfi  modi , ve* 
ftendofi  hor  quella , hor  quella 

pcrlona  , conforme  à quello 

_ « -* 
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Vf erriti}  dì  Riutfenza.  37 
che  richiedono  , tanti , e si  dLf 
«eri! minifterij , ne’quali s’im- 
piegano . Alcune  volte  fono 
flati  veduti  ftare  intorno  al  Tro 
no  della  lor  Regina  , à guifa  di 
tanti  Prencipi della fua  Corte: 
altre  volte  fono  flati  veduti  ar- 
mati , e diuifi  in  compagnie  > 
farle  la  guardia,  c difender  l’ho- 
nor  fuo  r<  alcune  volte , come 
miniftri  della  Giuflitia  diuina  , 
fono  flati  veduti  sfodrar  la  (pa- 
da  contra  gli  heretici  inimici 
del  nome  di  Maria  .-altre  volte* 
come  tanti  fcalchi , e coppieri 
portar  da  mangiare  e bere , di 
ainfteflà  Vergine  ogni  giorno* 
mentre,auati  che  falle  .ipofata  * 
fene  flette  nel  Tempio  diGie* 
rufalemme  : e fpeflc  volte  anco» 
t&  à | fool  diuoti  in  tempo  che 
n’haueuano  di  bifogno:  alcune 
volte  fono  flati  veduti, come 
tanti  Pittorica  dipingere,  c co-' 
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lorire  la  Tua  bella  imagine:  altre 
come  muficj  à cantare  le  lodi 
del  fuo  gran  nome,:  altre»  à 
guifa  di  maeftri  di  cirimonie* 
infegnare  à gli  huomini  varij 
modi  d'honorarla:  e fin  alni  e n- 
te  come  iegrecarij  de  i memo- 
riali, e delle  fupplicbe  ( ch'è  il 
loro  offitio  ordinario  ) offerire 
riuerentemente  alla  Vergine  le 
«olire  orationi.  Non  fa  hora  di 
meftiere  confermare  tutte  que- 
lle cofe  con  rellinionij:  pienif. 
firn  afono  rhiflorie»  e,  tutti  le 
fanno.  • ;x  v ; 

r.'*.  i.  ■:  • Cap.  Jrfn  X;f*  . 1-  ? 

Terza  Efercitio  dt  Riùerenz * 
f ' . ivcrfo  la.  B. Vergine . » 

. •>  ■ ’ Chcè  - ,x.  ‘ 

Hcnorare  il  fantiffimo  nomerà 
^ .dt MARI  4 *\  * .fi 

SI  può cferc itare  qucffari- 
ncrenza  in  molti  modi.*  i « 
' Se  ‘ 


y 
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Efercìty  di  Ritte  renza.  3 9 
Se  non  vfarai  il  nome  proprio 
di  Maria,fenza calumati  Ter* 
uirai  il  più  delle  volte  de’nomi 
appellatiui,  come  farebbe  à di- 
te 1 la B.  Vergine,  la  Madre  di 
, Dio, la  noftra  S ignorale  Umili. 

Imitarai  F Archangelo  Ga- 
briele , il  quale  , per  riucrenza 
della  Vergine  , nel  principio 
della  fua  faluratione  , non  la 
chiamò  qgj  proprio  nome,  ma 
diflè  fidamente  : Aue  grafia—, , 
plena:D io  ti  falui  piena  di  gra- 
fia. Stella  in  eap.i.  Lue . Dipoi 
nondimeno  vedendola  turbar- 
la , perla  fùa  humilta,  à sì  ma- 
gnifico faluto;  la  chiamò  col 
nome  folico,dicendo  : Ne  #/- 
meas  Maria»  Non  haucr  paura 
ò Maria. 

2.  Honorem  il  medefimo 
nome,  facendoli  riucrenza  , 
Coprendoti  il  capo  , inchi* 
Standoti , ò piagando  le  ginoc- 
r iWa , 
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40  Huaàrh  delle  V Mei  ' 
chia  > quando  lo  fenti  notula 

care  • . 


Dedit  enimtibi(D  ice  ITdio* 
ta  parlando  con  la  Vergine) 
tota  fuperfanfta  Trinitas  no 
wen  , quod  pojl  nomen  felpe? 
benedici  Fili ’j  tui9ejì fuptr  om- 
ne  nomenyt  in  nòmine  tuo  om* 


tiigemfleófatur  ( vtimanife -* 
fiòpatet  ) caleJliHtnyterreJlritiy 
& infernorum*  &$nnis  /in* 
gua  co  nfi te  a tur  huius  fa  n Biffi- 
mi  Nomini* grattami  gloriami 
&yirtutem.  lib.cont.  de  Virg. 
JUartfpf, Perche  tutta  la  fantifo 
. fona  Trinità  /dice  quello  fon-, 
to  hupmo ) vihà  dato  vn,no«: 
me  5 che^dopo  il  nome  del  vo- 
ftro  bencdettiffimo,c  sàtiffimo 
Figliuolo,  e Topi*© gn’altro no- 
me : 'di  maniera  che  al  nome 


voftro  ogni  ginocchio  s’inchi- 
j*a  ( come  maBifefiamente  fi 
sedè)  tanto  de  glihabitatori. 

' del 
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del  cielo;  quanto  di  quelli  del- 
la terra,  & dell’Inferno:  & ogni 
lingua  confefia  la  gratti  la  glo- 
ria e la  virtù  di  quello  fantif- 
.fimoNome  é1£ 

: :S.  Gerardo  > di  cui  fi  diflè  di 
fopra  nel  cap.  precedente,infe- 
gnò  à gliHungari,che  rare  vol- 
te nominafléro  la  Vergine  col 
fuo  proprio  nome  : ma  che  ne* 
familiari  ragionamenti  la  chia-» 
jn alierò  Signora: che  fc  effi  ha- 
ueflero  d’altri  fentito  nominar- 
la ; fubito  piegate  le  ginoc- 
chia^ abaflàto  il  capo,fe  gl’in* 
chinaflcro  , e fàccflèro  riuc* 
lenza  . 

$'''  Honorerai  il  nome  della 
Vergine,  quando  lo  fcriui,pin- 
gi,  ò intagli , fe  lo  fcriuerai  pu- 
litamente,  garbatamente,  c di- 
notamente  con  quella  rineren- 
aa  che  conuiene  interna  , 
efterna,  Qa  nifdib.  1 M B'V.c.  1 # 

Per- 


Digitized  by  Google 


ipL  Quadr.  x 1 delle  Viole 7 

Percioche  fe  vi  fa  mai  noni# 
alcuno  bello,  infigne,  e gratio- 
fo , die  toccale  ad  alcuno  de* 
mortali, che  meriti  d’efl'er  drit- 
to,letto,  cantato,  dipinto,  fcol- 
pito  , & intagliato;  quello  è il 
Nome  di  Maria,degno  percer-  .. 
to  di  dar  Tempre  à tuttiquanti 
negli  occhi,  e nelle  orecchie, 
eneiranime:  e d’efler  Tempre 
pubicamente,  e priuatamentc, 
con  gran  riuerenza  nominato; 

A quedo  cfercitio  di  diuo- 
rione,  e riuerenza  ci  fono  gui- 
da, feorta,  e maedri  gli  Angeli, 
da’quali,  come  fifa,  il  nome  d» 
Maria  è dato  fpeifi dime  volte 
dritto  con  caratteri  d’oro, d’at- 
tento, e di  ditterd  colori  : alcu- 
na volra  folo  * altre  volte  ir.de- 
me  col  fantifdmo  nome  dì 
Giesii  : & altre  ancora  coul» 
qualche  parte  della  falutatione 
Angelica .... 

. - . E co4à 
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E cofa  volgare  quella  che  fi 
legge  d’vn  certo  Monaco  Ci«* 
ftercienfe,  che  prima  era  flato 
foldato  veterano  * il  quale  s’ha- 
uea  talmente  fiflà  nella  mento 
l’Aue  Maria  (laqualc  folamentc 
fra  tutte  Fatue  orationi  perlai 
rozzezza  dcIFingegno  fuo  ha- 
uea  potuto  imparare  ) che  non 
faceua  mai  altro  , che  dirla.  E 
quanto  foflfe  accetto  alla  Ma-» 
dre  di  Dio  queflo  ofHtio  del 
fuo  diuoto  , all’  hora  chiara* 
mete  fi  vidde,  quando,dopo  la 
morte  del  detto  Monaco*  fpua 
tò  fuori  vn’albero  dal  fuo  fepol* 
ero  , che  vfciua  dalla  fua  boc* 
ci  j Se  in  ciafcuna  foglia  fi  vc- 
deua  fcritta  à lettere  d’oro(Tenz* 
altro  da  gli  Angeli)  il  nome_f 
della  B.  Vergine  con  le  prime 
parole  della  falutatione  Ange- 
li céT bom.Cantipr,lib.i.*pum 

p% 
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E che  fifieflò  nome  fia  fiatò 
molte  volte  ferino , fcoJpito,  e 
dipinto  col  mede/imo  fido  » 
penna,  e pennello  del  Ciclo  % 
c per  fifteflè  mani  de  gli  An- 
geli in  fiori  > nelle  vefti , e nell* 
aria  fieflà  ; varie  fono  Thiftoiic 
che  lo  confermano  • 

: Impara  da  gli  Angeli  quefia 
veneratione,  & affetto  verfo  il 
nome  della  Madre  di  Dio  , 
cerca  d’ imitarli , imprimendo- 
lo particolariffimamente  nel 
tuo  cuore  infitme  con  fama- 
biliUìmo  nome  di  Giesiì . Sia 
dunque  il  $uor  tuo  per  carità 
Vna  Rofa,per  purità  vn  Giglio, 
vna  Viola  per  humiltà,.e  pcf 
defiderio  delle  co fe  celefii  ya 
Giacinto  ; e fia  notato  co  il» 
quefia  infegna  de  i nomi  di 
Gicsd  , e di  Maria  noftri  dolci 
amori.  Finalmete,  fico  me  que- 
lli fioretti  ogni  mattina  s’apro* 

ao,c 
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Ef erriti)  di  Ritte?  enza.  4 5, 
no  > e fpandono  le  1 or  foglie  al 
Sole  ; cosi  tu  riuolgi  ogni  mat* 
tina  il  tuo  cuore  al  fonte  , & 
principio  d’ogni  lume,  àDio» 
effe  il  vero  Sole  delfanima^ 
tua  : aprilo  per  mezzo  del  do* 
mito  ringratiamento  : fpandi* 
lo  per  mez<?o  dei  defiderij  di 
piacerli , e fa  fermi  propotiti 
trattenerti  da’pcccati:  le  quali 
cofe,  fetu  tigillarai  co’i  fuauif- 
timi  nomi  di  Giesd,e  di  Maria; 
che  grato  odore  darà  à Dio, alla 
B.  Vergine  , à gli  Angeli , Se  à 
tutti  i cittadini  del  cielo  il  fio* 
re  dei  cuor  tuo?  Ma  quando  poi 
la  fera,  à guilà  di  fiore*  che  al 
tramontar  del  Sole  ti  chiude  , 
riflettendoti  in  te  fteflò,  & efa* 
minate  diligentemente  tutte» 
le  parole,  8C  opere  di  quel  gior- 
no, rinchiuderai  nei  mezzo  del 
tuo  cuore  i dolciumi  nomi  di 
GiesùjC  di  Maria;  alfhora  pof- 

fede- 


éfi  Su&dr.i  .delle  Viole. 
federai  vna  pace  del  tutto  ficu- 
ra,  & in  effa  felicemente  ti  ri- 
poferai  • 

4 Venerarai  finalmcte  que- 
llo nome  con  vn  culto  parti- 
Colare  recitando  cinque  Salmi, 
ò cinque  Hinni,  le  prime  let- 
tere de*  quali  compongano 
quello  nome  di  Maria?*  Quelli 
fono  li  feguenti . Magnificat  » 
Ad  Pominum  cum  tribularer » 
Retribue,  In  conuertendo  > & 
Adteleuaui • O vero  quelli . 
Magnificat  , Aue  Regina  Ca- 
lorum,  Regina  Cali  *1  nulo  lata, 
& Aue  marii fiella. Diuota  ve- 
raraente5e  fingolare  inuentio- 
ne  d’vn  fantiflìmo  huomo  dell* 
famiglia  di  S.Benedetto, 

In  quello  efercitio  s’occupò 
per  molto  tempo  , e con  granj 
diuotione,  mentre  ville, lofeio 
religiofo  *di  S.  Bettino  in  San« 
corner  9 de  pare  che  ancor  do- 
po mor* 
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Ffìrcity  di  Rìuerenfy.  47 
|>o  morte  lo  vòlcflè  racc&m'an< 
^are  à i pofteri . Pe  rei  oche  gli 
Spuntarono  dal  capo  ‘.cinque  < 
rofe  di  marauigliofa  beikm  , 
vna  dalla  bocca  $ nella  quale  à 
■lettere  d’oro  era  fc ritto  il  nome 
di  Maria  : due  da  gli  occhi  $ e 
J*  altre  due  dalle  orecchie  : le 
quali  rofe  , come  tanti  miraco* 
li,  non  Sodamente  furono  ve- 
dute da  tutti  quei  religioni , che 
habitauano  in  quel  Monafte- 
rio;m  a le  viddero  ancora  il  Ve- 
fcouo , il  Clero,  c tutto  il  po- 
polo di  Arras  . Vria  di  quelle  , 
ch’era  quella  che  vfciua  dalla 
bocca  ( leccandoli  di  là  àpoco* 
tutte"  falere)  fu  pigliata  , epofìa" 
in  vn  criftallo  fu  in  va?  altare 
confettata,  e per  molto  tempo 
t edificò  à tutto  il  mondo  il  no- 
me della  madre  di  Dio,&  la  fan 
citi  di  loffio Vtnc.B*luac.fpecm 
biJUi.'j.e.i  lówAjftJDotJì  .1  i5j, 

/ blet- 


4$  §$uadr.  i Ideile  Viole. 

Mettete  dunque  , 6 Maria 
fenrpre  milèric  ordio  fa,  e fem- 
pre  benigna , mettete , dico  , il 
voftro'  amabilitfìmo  nome  ^ 
come  vn  iigillo,  fopra  gli  oc- 
chi miei , accioche  preuenuto 
dalle  benedittioni  della  voftra 
dolcezza  , rifpiri  nella  luce  del- 
le voftre  milèricordie:  mettete- 
lo ancora  fopra  f orecchie  inie, 
accioche  ficuro  della  5 yòftrst 
protettione  nonhabbiaà  fen- 
tire  in  quel  tremendo  giuditio 
. la  fentenza  di  dannatione.*met- 
tetemelo  ancora  fopra  la  boc- 
ca, accioche  & in  quella  vita,  e 
nell*  altra  ricreato  con  il  latte 
delle  voltare c onfolatio ni, 
canti  eternamente  : 

<Ja  grandezza,  e 
dolcezza 
. del 

foftro  fanto 
Nome* 

Gap* 
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Cap , 4. 

Quarto  Efercitio  di  Riuerenza 
verfo  la  B . ^ ergine* 

Che  8 

Honorare  la  fua  Imagine* 

PRimieramente  deue  pro- 
curare il  diuoto  della  Ver*  j 
gì  ne  3 di  mettere  con  ogni  ri- 
uerenza  Timagine  di  lei  nel  Tuo 
oratorio  , ò in  qualche  altro 
luogo  netto , pulito,&  adorno, 

€ fopra  tutto  aliai  luminofo . 

Il  che  fece  con  gran  folle  ci- 
tudine  S, Carlo  Borromeo,  per 
il  (inculare  aflètto,  cheportaua 
alla  Vergine;  e fra  faine  cofo 
ordinò  ^ che  per  tutta  la  fua 
Diocefi  y /opra  le  porte  di  tutte 
le  CkiefeParochiali,  fi  nietteflè 
C fima- 


Digitized  by  Google 


QutdM  .delie  Viole . 
rimanine  della  Madre  di  Dio  . 
Percioche  pensò  quefto  S.  Ar- 
ciuelcouo  , che  9f\  come  none 
luogo  in  Terrafper  teftimonia- 
2a  di  S,  Bernardo  ) che  lia  piu 
degno  del  tepio  del  ventre  vir- 
ginale , nel  quale  Maria  riceuè 

ii  Figlio  di  Dio  : ne  in  cielo  di 
quel  loglio  reale  , al  quale  Ma- 
ria tu  dai  fuo  fanti  ili  mo  Fi-  j 
gliuolo  inalzata;  così  quel  luo- 
go , che  auanzaflè  gli>  altri  per 
latititi,  e dignità  > lì  doueffe  al- 
luma gin  e della  beatilfima  Ver- 
dine . E volle  che  li  ei'ponefle 
fopra  ie  porte  delle  Chicle  à 
tutti  patente, accioche  quei  che 
vi  anctalFero  à lare  orationc,in- 
tendelìero  > che  haueuano  da—* 
procurarli  l’entrata  a Dio  per 
mezzo  della  B.V.  e che  nelìu- 

no  li  ammette  in  quel  tempio 

celefte,  che  non  ami,honori,  e 
nueriica  colei  > che  da  tutti  li 

canta* 
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Ef erriti}  di  Riuerenza.  yj 
canta,  e fi  chiama,  &c  vera- 
mente porta  dei  cielo . 
x La  mcdefima  riuerenza 
vcrfo  JaB.V.  ricerca,  che  ogni 
volta, che  tu  vederai  la  lua  ima» 
gine  , ma/Time  le  le  paflàrai  da- 
uanti  ; le  moflri  qualche  legno 
d honore,  ò {coprendoti  il  ca • 
po,  ò piegando  il  ginocchio, à 
faccndo)  qualche  altra  cola  li- 
mile . 

Quella  diuotione  fìi  lempre 
molto  a cuore  à glj  amatori  del- 
la Vergine  . Lafdando  ihnu- 
meiabili  altri  , S.  Margarita  fi- 
gliuola del  Re  d’Hungaria  in^ 
qualfiuoglia  luogo,  che  hauefle 
veduto  1 imagine  della  B.  Ver- 
gine s i ngìnocchiaua,c^Ie  reci- 
taual  Auc  Maria  . Sur . in  eius 
Vitu  z8. 1 un uur « h per  con  ter* 
mare  con  vn  miracolo  quello 
Eiercitio  di  riuerenza.  Si  vede 
hno  al  di  d’hoggìin  Brabantia 

C 2 in 
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fz  Quadr. i .delle  V iole • 
in  vnmonaflerio  di  S.  Bene- 
detto d’Afflegemio , vn’imagi- 
ne  della  madre  di  Dio , la  qua- 
le, effondo  vna  volta  da  S.  Ber-, 
nardo  falutata  con  quelle  pa- 
role : Dio  tìfalui  Marta , ella 
li  rifpofe  amicheuolmente  con 
intelligibile  voce  , Dio  ti  falui 
Bernardo  . O beato  faluto  più 
degno  di  qualfiuoglia  dignità,  e 
da  effor  desiderato  con  tutto  il 
cuore  ! Io  mi  credo  certo  , che 
quelle  due  parole,  ì gujfadi  al* 
tretanti  dardi  amoroli  trafig- 
gdforo  il  petto  di  quel  melli- 
fluo’dottore  di  tanta  dolcezza, 
e di  si  celefle  piacere  ; che,per 
per  la  tenerezza  deiramore,tut- 
to  fc  li  disfaceffo  il  cuore  : e , 
come  l’an ima  della  Spofa  fili- 
quetece  alla  voce  del  celefle 
S.pofo  ; cosi  all’nora  l’anima  di 
Bernardo  lì  diù ruggeffo  alla  vo 
ce  della  fu  a diletta  • L’ifteffo  fe  - . 

gno 
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Efercitij  diRiuerenza, 
gno  d’amore  ti  porrai  tu  meri- 
tamente promettere  , & afpet- 
tare  ancor  tu  Pifteflo  deliquio 
di  tranquilliffimo  piacere,  fé  tì 
portarai  con  efia  , come  vn  al- 
tro Bernardo . . . 

3 Si  honorano  ancora  le 
imagine  della  B.V-Se,  quando 
fi  hanno  per  le  mani*!?  maneg- 
giano con  riuerenza  , fe  fi  ba- 
ciano con  diuotione,  e fi  loda- 
no ancor’eflè*e  molto  piu  quefc 
la  di  cui  fono  imagini  • 

Lodouico  Pio  Imperatore  * 
figliuolo  di  Carlo  Magno,qua-t 
do  andaua  à caccia*portaua  fé- 
co  vn’imagine  della  B.  V.  & in 
mezzo  di  quella  iblitudine*po« 
fte  le  ginocchia  in  terra  , diuo- 
tamente  faceua  innanzi  à quel- 
la  le  Tue  orati o ni.  Cani/, 
de  Mar,  c. 29,  Imperatore  ve- 
ramente pio , e di  nome  , e di 
fatti , il  quale  hauendo  trouato 
C 3 non 
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* non  vna  fiera  > ma  vna  Spofa. 

celefle  , col  dardo  dVn  diuoto 

* • 

afte  ttojd  i m a a d au  a dalla  Vergi- 
ne d efl'er  ferito  d’amore:  fi  co- 
me egli  ancora  all’  incontro 
glielo  lanciaua  conia  Sua  di- 
uotione  . 

• 4 Vi  fono  alcuni  , che  > per 
jriuercnza*  & amore , portano 
* attaccata  al  collo  Timagine  del- 
la B.  V.  e come  ftrìnta  al  cuo- 
ré:altri  la  portano  almeno  Scol- 
pita in  qualche  medaglia  della 
corona  ò del  Rofario  , . & altri 
in  altro  modo . 

. Quello  culto  dell*  imagine 
della  B.  Vergine  fu  la  Salute 
d*vn  certo  huomo  nobile  nel 
territorio  d’Euora  * eh  era  di- 
fperato  : di  cui  fi  fa  mentione 
nelle  lettere  annue  della  Com- 
pagnia di  Giesu  dell*  anno 
1 59 3 . Quello  haueua  delirato 
yn  pezzo  . Quando  > lafciato 

yna 
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vna  voltafolo  in  camera/i  mi- 
fciJ  gibbone.ncJ  quale  già  niol 
to  tempo  prima  hauea  riporto 
due  medaglie  della  Madonna  , 

& vn  altra  le  n attaccò  al  collo: 
dipoi,ad  iftigatione  del  demo- 
ni0* fi  gettò  da  vna  finertra  fo- 
pra  certe  pietre  , ma  fenza  farli 
danno  alcuno,  con  marauigli* 
dell  irte  fio  Demonio  , il  quale  * 
prefa  vna  forma  humana;  con- 
duce quelpoue^hnomojcb’era 

fuori  di  le  » .alla  bocca  dVii  y 
pozzo-doue,non  iapendo  nic- 
te  (come  Dio  volle  ) dj  quelle 
medaglie  , che  quel  pouercllp 
s’hauea  porte  nel  gibbone,  J* 
fece  mettere  quella,che  haueua 
attaccata  al  collo  fu  la  bocca 
dei  pozzo , e poi  ve  lo  fa  gitta* 
re  dentro  da  fe  rteffo . Se  n’an-^ 
dò  fu  bito  fin  felice  al  jpndo: 
ma  inuocando  in  quel  mede- 
fimo  tempo  f aiuto  della  B.W 
C 4 in 
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& Quadr.  i •delle  V iole» 
in  vii  fubito,  ritornò  agalla  :te 
quale  cflèndo  venuta  ad  aiutar- 
lo, confolò  molto  con  la  fua 
prefenza  qudmefchino , e fe- 
ce, che  quelle  due  medaglie  li 
fcruiflero  come  di  zucche  ,che 
Io  teneffero  fofpcfo  nelfacqua, 
acciò  non  fi  fommergeffe,fin-3 
tanto  che  finahiicmc  cauatone 
fuori  reftò  affatto  fano  , e di 
mente,  e di  corpo. 

j Gioua  ancora  Tifteflài  *i«* 
ucrenza  > & alletto  vetfo  laB» 
Vergine , fe  tu  ornarai  la  foa 
imagine  di  fiori,  e procurerai 
d’adobbarla , & abbellirla  d’al- 
tri Amili  ornamenti , & accen- 
denti Iampadi,e  candele  . 

" Ne  moflrò  quefta  pietofa 
Vergine  d’efferle  flato  poco 
grato  vn*  oflequio  > ancorché 
piccolo , quando  rimunerò  an« 
cora  copiofamente  il  defiderio 
di  farlo  # Perciò  che  paicendo 

vna 
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vna  pouerclla  figliuola  dviu# 
certo  pallore  , le  fue  pecorelle;,- 
vicino  ad  vna  chiefe;ta  della-» 
B.  Vergine,  ch’era  già  deferta, 
& abbandonata  , nella  quale_* 
non  li  vedeua  altro  , che  vn’f* 
maginc  delia  Vergi  ne  tutta  in- 
culta,e  negletta;  le  veniua  fpef** 
fo  vn  ddìderio  di  nettare  , 
accommodar*  vn  poco  quella 
luogo, e fare  qualche  ornamen* 
to  à quella  ìmagineima  olian- 
do à quelli  fuoi  dinoti  defide- 
rij  la  fua  pouertà  , facendo  ali 
meno  quello  che  poteua  , rap- 
prefentaua  fpelfo  quello  ani* 
mo  fuo  alla  beata  Madre , & in 
cambio  d’ornamenti  vi  recita* 
uafpelìb  l’Aue  Maria  . E feco 
quello  per  lo  fpatio  di  molti 
anni»  e con  perfeuerante  di* 
uotione  , fin  o a tanto  che  afla- 
lita  da  vna  fe  bre,&  efiendo  già 
vicinai  morte, vidde  per  ifpe* 

C $ ncn- 
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lienza,  che  niuno  dalla  B.V.  è ' 
deprezzato,  che  fa  conto  dell*  » 
affetto  d'ogn’vno  , e che  noiLs 
tralafcia  ofièquio  alcuno  verfo 
ili  lei  fenza  la  fua  rimuneratio- 
ne:  percioche  ella  fuprefente 
alla  fua  morte  accompagnata 
da  tre  ordini  di  fante  Vergini  , 
il  primo  era  di  quelle , che  ha- 
ueuanoconferuata  la  verginità 
fenza  farne  voto:  il  fecondo  di 
quelle,  che  n* haueuano  fatto 
voto  : Sé  il  terzo  era  di  quelle  > 
che  al  giglio  della  verginità  ha- 
ueuano  aggiunto  la  rofa  del 
martirio  : & in  mezzo  di  effe 
Randa  la  Regina  delle  vergini, 
c martiri , non  fi  fdegnò  di  en- 
trare in  quel  pouero  tugurio  , 
doue  giaceua  inferma  la  fua  di- 
uota  : & hauendòla  mirabil- 
mente conia  prelenza  fua, e di 
quelle  fante  verginee  con  dol- 
xi  parole  coniolata  ; riccuè  po« 

co 
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co  dopo  quell’anima  felice  nel- 
le fue  materne  braccia,  e tene- 
ramente abbracciandola  , co* 
ronatala  d’vna  belli  dima  ghir* 
landa  , che  teneua  in  mano  , la 
condufie  , à modo  di  trionfan- 
te a gloriofa  in  Cielo  • Spec . 
cxempLdift.  i g.  exetnpl . 1 1 8. 

Qualunque  tu  fi j , che  dopò 
morte  defideri  dalla  Verg.  vna 
limile  gloria,  vna  tal  corona, & 
vnfìmile  trionfo  ; vedi  vn  po- 
co airincontro,mentre  tu  viui, 
in  che  modo  con  le  tue  co- 
ronc,e  Con  le  tue  ghirlande  rà* 
domi  : e come  con  il  tuo  cui* 
to,  e co5  tuoi  douuti  oflcquij 
promuoui  la  ; gloria  delle  lue 
imagini,  e del  Tuo  Tanto  nome. 

6 La  riuerenza  piu  folenne 
di  tutte  le  fopradette  verfol’i- 
magini  della  B.V.  è quella, con 
la  qua’e  efìè  con  magnifica 
pompa  ,e  con  folenne  procef* 
c 6 fionc 
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fione  fono  condotte  per  le  cit- 
tà . Diede  di  quella  diuotione 
à tutta  la  pofterità  vn  celebre,  c 
memorabile  efempìo  Giouan- 
ni  Zemifces  Imperatore  dei! 
Oriente:  mentre,dopo  la  rotta, 
e la  vouina  del  He,  e Regno  de 

Euleari,  ritornando  àColtan- 
tinopoli  trionfante  , andando 
coli  fopra  vn  bianco  cauallo, 
volle , che  fopra  il  carro  trion- 
fale fuflè  portata  la  veneranda 
Imagine  dell’ Auguftiffima  -Vet 
Eine,come  gloriofa  vincitrice , 
hauendole  polle  fotto  i piedi 
tutte  le  fpoglie.  de’nemici.  Zo- 
nar.tom. 7.Vn’aItra  cofafimilc 
fatta  da  Giouanni  Comneno 
pur’ Imperatore  dell  Oriente» 
raccontare  mo  più  à baffo  : nel 
quadr.2.  e.  z.  Ha  l’Occidente 
ancorai  fuoi  Imperatori,  &i 
fuoi  Prencipi  che  , aecefida 
l'anta  emulatioUe  , « da  fan» 
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zelo,  contendono  di  pietà,  e 
diuotione  verfo  laB.V.  coru 
quelli  d’Orientè  /Nobile,  e fe- 
lice gara  , nella  quale  vengono 
i Monarchi  della  terra,  perho- 
norare  la  madre  di  Dio  , e Re- 
gina del  Cielo.il  luogo  di  que« 
fto  bel  certame  fono  le  chiefe  : 
Tarmi,  il  Rofario , 8t  altri  Efer- 
citi)  di  diuotione  verfo  la  B.V* 
Thau  e^am  ato  più  Maria;  èia-» 
vittoria:  &Thau  e ria  più  hono* 
rata,e  riuerita;  è il  trionfo  . 

7 L’vltima  forte  di  riuerejti- 
zaverfo  rimagi  ni  della  Madre 
di  Dio,  è tutta  polla  in  prò  cu* 
rare  che  altri  Thonorino  : e fra 
gli  heretici  IcoaocJafti,  Lute- 
rani , Caluinilii , e firn  ìli,  di- 
fendendo con  fortezza  > e fo- 
dezza  il  loro  honore  : e , fra  i 
catolici , eccitando  illor  femo- 
re nel  culto  dell’imagini,  e eoa 
le  prediche  * epa  jagionamentf 
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prillati ,■  con  efempij  * con  di- 
iìribuire  delle  dette  imagini  , e 
con  altre  cofe  fimili,conieruan 
dolo,  & accrescendolo . 

Negli  Efercitij  della  prima»* 
forte,che  fi  adoprano  contrae 
gli  Herctici;può  Cernire  per  Co- 
rifeo , e guida  di  tutti  S.  Gio- 
uanni  Damafceno , à cui , per 
J’honore  della  Madre  di  Dio,  c 
per  il  culto  delie  fue  imagini  , 
fortemente,e  coftantemente,& 
a bocca,  & in  fcritto,  da  lui  di- 
£efo,ardendo  contra  di  lui  rem 
pio  Leone  Ifaurico  Imperato- 
re Ico  noci  afta , fu  tagliata  vna 
mano  : ma,  poco  dopo  , con.^ 
Jtupendo  miracolo. , ii  fu,per  il 
xnedefimo  effètto,  dall  Augu« 
tìiflìma  Vergine  reftituita  *i  . 
a A quefto  propofito  ancora 
fa  quello  che  fi  legge  di  S.  Gia- 
cinto, apprejjo  Ribaditila  fu& 
Vi  fa  4 là*  $AgoJlo  . Quando 
* " entra»- 
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entrando  in  vn  fubito  i Tarta* 
ri  nella  chiefa,  & egli;fuggen- 
dofene, portando  feco  ilfantif- 
fimo  Sagramento,  Tenti  chia- 
mar/! da  vna  ftatua  della  bea* 
tilfima  Verginc,che  li  diceua  : 
Giacinto  figliolo ,e  à me  perche 
mi  lafci  ? Cosi  dunque  mi  la - 
feiarai  efpojla  allingìurie  de* 
miei  nemici  ? Horsù  dunque^* 
porta  via  ancor  me  col  mio  Fi - 
gliuolox  marifpondendole  egli, 
che  temeua  di  nó  la  poter  por-  ' 
tare,  per  la  grauezzafua,  efl’en-  ' 
do  grande  , e d'alabaftro  ; fog*  * 
giunfe  fimagine,chela  pigliai-  1 
fe  pure  confidentemente,che_* 
hauerebbe  hauuto  forze  .ba- 
danti. Onde  efiendofele  acco-  ' 
fiato  Giacinto  , e lagrimando  ’ 
di  dolcezza, hauendolela  pofix  • 
in  fpalla  > lenti  eh’  era  molto 
leggiera  refìendo  giunto  al  fiu- 
me GuaùfteAe  l no»  vitrouò 

ne 
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nc  ponte,  ne  barca.  Pertanto,’ 
fattoli  il  fegno  della  Croce , o 
confidato  nell’aiuto , e fauore 
deirHoftia  fagra , & di  quella 
fama  (tatua  che  portaua,  difte- 
fa  l'opra  l’acqua  la  cappa,  fene 
pafsò  à piedi  afciutti  all’altra  ri- 
ua  ; Il  che  fin  al  di  d’hoggi  fi 
yede . 

Nell’altra  forte  d*  E fere  i ti  j, 
che  fi  fanno  appreflo  i Catto- 
lici , in  honore  delle  imagini 
«iella  beata  Vergine*,  fi  refe  fo- 
pra  tutto  riguardeuole  Ja  diuo- 
iionedel  B.P.  FrancefcoBor* 
f;ia  , il  quale  ih  prima  Duca  di 
Gandia  , poi  religioio  della 
Compagnia  di  Giestì  , e fuo 
.terzo  Generale  , huomo  (e- 
gnalato  per  rhunailtà,e  difprez**'  • 
zo  di  fefteffo,  e per  lo  Audio 
della  contemplatione , e fingo» 
lari  (lìmo  affetto  verfo  Ja  B.  V.  il 
quale  egli  inoltro  * ti  in  molte 
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altre  cofe,  si  particolarilTima- 
niente  con  quello  efempio  : 
quando  , prima  di  tutti  procu- 
rò di  far  dipingere,  come  fece, 
Firn  s gin  e della  Madre  di  Dio 
fienile  a quella  che  lì  crede  di- 
pingere S.  Luca , e che  corij 
particolare  diuotiene  tutta  Ro- 
ma honora,  e riuerifee  nella 
Chiefa  di  S. Maria  Maggiore,  c 
ne  mandò  molte  copie  a’molti 
Prencipi,  e perfonaggi  prenci- 
pali,  & à tutte  le  cafe  della  Com 
pagnia  con  gran  gloria  della 
Madre  di  Dio,  e con  grando 
accrcfcimento  del  culto,  e ve- 
neratione  delTimagini  fu  e. Ne/ 
lib . 3 . c.  1 o.  della  fua  vita . V na 
di  quelle  haueua  portato  feco 
da  Roma  il  P.Ignatio  d’Azebe 
do  , martire  infigne  della  C5- 
pagnia  di  Giesiì , quando  Tan- 
no ijyo.alli  15,  di  Luglio  , ri- 
tornando nel Brafile , lùcon«» 
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molti  altri  prcfo  da  gli  Heretiqi 
Caluinifti.Non  fividde  mai  ip 
altra  occattone  , dotie  più  ri- 
fplendettè  la  virtù  ds  Ignatio* 
Famor  verlo  Dio,  eia  confi- 
danza verfo  la  Vergine:  per- 
cioche  Iellata  in  alto  con  le  Tue 
mani  la  detta imagine > tacen- 
do otlìtio  di  valoroio  Capita^ 
no,  animò  tutti  i fuoi  compa- 
gnia morir  per  Chrifto  : coru 
Iaii  ella  imagine  andò  incon- 
tro à i nemici,  prò  tetta  nd  o/i  * 
che  moriua  per  la  Fede  di  Chri 
ilo  : con  Fitteffa  imagine,  la- 
quale  in  damo  gli  Heretici  fi 
sforzarono  di  leuarli  di  mano , 
ticcuute  tre  ferite  nel  petto , 8C 
yna  nella  tetta,  fu  gettato  in_» 
mare  : e,  benché  i corpi  di  altri 
trentotto  Tuoi  compagni  put 
martiri,  gettati  in  mare  s’affon- 
daffero;  il  corpo  nondimeno 
del  P.  Ignatio  npn  fi  affondò* 

ma 
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ma  fu  veduto,  per  quanto  fi  po* 
tè  {lèdere  la  v‘fta  de  gli  occhi  » 
non  fenza^marauiglìa , andar 
iopr'acqua  > con  le  braccia  {le* 
fe  in  modo  di  Croce  : il  che  fi 
deue  attribuire,  con  ragione  à 
quella  lagrati tfìma  Imagino  > 
che  portaua  in  mano.  Nelleu* 
vita  del  B.  Borgia  ltb.$.  c.  1 o* 

% * r * 

**  K ‘ , • t 

Cap.  5.  . 

Quinto  Efcrcitio  di  Riuerenzd 
ver/ò  la  B . Vergine . 

Che  è 

H onorare  i luoghi  à lei 
dedicati. 

* • 

IL  fabricar  chieiè,  e drizzare 
. altari  ad  honore  delfAugu- 
flifiìma  Vergine , è legno  della 
gran  diuotione,  e riuercnza* 
v che 
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che  fe  le  porta  : ma  non  ne  di- 
ciamo niente , perche  è cofa  , 
che  appartiene  à pochi  . Ne 
meno  apportiamo  Lalcuna  cofa 
particolare  de  gli  ornamenti 
delle  dette  chiefe:  perche  molte 
dieflè,  che  nel  cap.  precedente 
il  dìfiero  del  culto  A ornamen- 
to, delle  indagini, • fi  pofiono 
ancora  dir  qui  delle  chiefe,  e 
de  gli  altari .. 

Di  più  fi  riuerifcono  i luo- 
ghi dedicati  alla  Vergine  ,con 
i pellegrinaggi,  che  vi  fi  fanno, 
che  foglio  no  eflère  di  due  forti. 

Percioche  primieramente  fi 
pofiono  fare  pellegrinaggi  à 
luoghi  lontani,  e rimoti,  cele- 
bri, cfamofiper  il  culto  della 
beata  Vergine  , come  farebbe 
à dire,  andar  di  qua  alia  Ma- 
donna di  Loreto  , di  Monfer* 
rato  , di  Sichem,  e della  Foia  : 
a quali,  con  qual  religione  fi 


Digitized  by  Google 


- «1 


Efercìtij  dì  Riuwenza. 
debbano  incominciare,  corLj. 
quali  efercitij  di  virai  conti- 
nuare , e con  che  frutto  sgab- 
biano à terminare  ; Finfegna 
molto  bene  il  P.  Ricciomo,nel 
fuo  Pellegrino  di  Loreto. 

Ne  ci  fa  di  bifogno , d’an- 
dar troppo  lontano  à cercaro 
efempi  di  quella  diuotione^  , 
effendo  che  noi  altri  Fiamen» 
ghi  T habbiamo  veduta  piu 
chiara  di  qualfiuoglialuce  me- 
ridiana nel  nollro  fereniflìmo 
Prencipe  Alberto  di  gloriofa 
memoria,  il  quale  non  trala- 
iciò  mai  d’andar’ogn’anno  in 
pellegrinaggio  per  noue  gior- 
ni alla  Madonna  di  Sichem_-> , 
accompagnandolo  tempre  co 
vgualdiuotione  la  ferenifltma 
Infante  Ifabella  fua  moglie  ; 
ancorché  filile  opprefl'o  da  si 
gran  mole  dinegorij,  e mal- 
trattato dall’ inferra  ita , ancho 

pochi 
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pochi  mefi  prima  di  morirei  • 
Oltre  che  andò  anche  piu  d’v- 
ria  volta  à vili  tare  molti  altri 
luoghi,  che  fono  in 'Fiandra 
dedicati  allaB.  V.  illuminan- 
doli fpeflè  volte  con  cerei  voti- 
ui,  & arricchendoli  d’ogm  for- 
te di  ornamenti , con  raro  , e 
memorabile  elempio  di  pietà  e 
diuotione  per  tutta  la  pofte- 
rità  . 

: Secondariamente  fi  poflòno 
fare  i pellegrinaggi  a’iuoghi  vi- 
cini, cioè  à qualche  capella  del- 
la B.V.  che  Ila  nella  medefima 
città,  ò luogo-  Del  quale  eferci- 
tio  , per  effer  familiare  à molti, 
ne  proporremo  qui  due  prati- 
che, che  potranno  altresì  ofler- 
uarlì,  come  a ciaicuno  farà  iiu 
piacere  • 
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l Primo  modo  di  viptare  i luoghi 
1 . dedicati  alla  B . . 

si  . *.»  ' 1 d- 

Che  co  fa  s babbi  a da  fare  * 

, • nell' andar ui . 

■t 

PR  inferamente  ti  piglierai 
due  compagni  del  viag- 
gio, cioè  da  vna  parte  l’Ange- 
lo  tuo  Cuftode  , dall’altra  qual- 
che altro  Santo,  di  quei  che 
fòno  ftìti  pili  diuoti  della  Ma- 
dre di  Dio.  L’Angelo  Cuftode 
lo  pregherai  humiJmcntc  con 
quelle  parole . 

Io  vi  prego,  ò Angelo’  Tanto 
Cuftode,  e tutor  mio  fedele, 
che  mi  guidiate  per  la  via  della 
pace , proTperità,e  falute,  e che 
mi  difendiate  da  ogni  nemico, 
e graue  temanone  .Vi  diman- 
do ancora,  che  vogliate  im- 
petrarmi , come  à yo&xo  dien- 
te 
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te  quefta  grada  , eh*  io  poft^ 
amare,  e iiuerire,  come  fi  con:*/ 
. mene  la  beati  ili  ma  Vergine  in 
quefta  vita  , fin  che  infieme 
con  voi,  io  cantile  fuelodrin. 
cielo  per  tutti  ifecoli  de'fecoli. 
Amen . 

Air  altro  compagno  dirai 
cosi,  O eccellente  cultore, & 
amatore  della  beata  Vergine, 
beato  N. impetratemi , ch'io  vi 
pofla  imitare  nell  aftètto,  che  le 
portauate  , & in  tutti  i pericoli 
di  quefto  viaggio , e di  quefta 
vita  l'ocfcorretemi  appreflo  di 
lei  c ostia  voftra  intercefiìone . 
* . Secondariamente  nel  viag- 
gio banderai  vedendo  di  di. 
uerfe  persone;  fecondo  le  di- 
% uerfe  confiderationi , che  an- 
derai facendo  ognigiorao,con 
le  quali  ti  terrai  occupata  la 
niente , e recitarai  qualche  hin* 
no  in  lode  della  Vergine  • 

la 
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La  Domenica.  Confiderà  - 
tai  te  ftelfo  come  vno  fchjauo, 1 
che  fia  totalmente  fotto  il  pie- 
no , & afloJuto  dominio  della 
B-V.  ilqyale  vai  ad  honorare,  e 
riuerirelatua  gran  Signora,  e 
potentilfima  Regina.  Recitarai 
fhinno  > Regina  Cali  : 11  com* 
pagno  farà  S.Ignatio,  ilqualo, 
eflèndo  chiamato  dalla  B.  Ver- 
gine che  gli  apparuc , dalla  mi* 
litia fecolare , ad  vn’altra  fpirW 
tu  ale;  cominciò  la  fua  conucr* 
fione  in  Monferrato  , fofpen- 
dendo  quiui,  auanti  l’altare^  * 
della  Vergine,  la  fua  fpada,  co'4 
me  per  trofeo  * e dedicandoli 
tutto  al  fuoferuitio,netraIafciè 
dipoi  cofa  alcuna,  coti  la  quale 
. & egli , & i fuoi  figliuoli  potef-  ^ 
fero  ampliare  per  tutto  il  no- 
me , & il  culto  di  quella  gran__* 
Regina.  Orland.nell’biji,  de  II  a 
Comp.di  Giesù  lib%  i. 

D II 
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*»  Il  Lunedi .Timaginarai to- 
me pellegrino  in  quello  mon- 
do , che»  efpoflo  à molti  erro,* 
ri , c pericoli , vai  ad  honorare 
la  tua  fedelini  ma  guida , Ti  pi- 
glierai :per  compagno  inlìeme 
conTAngelo  Cuftode  S.  Do- 
menico , ilquale,  con  partico- 
lare cj*$a  , e protettionc,fu  dalla 
Vergine  guidato , quando»  per 
difènder  Thonor  Tuo  contira  gli 
heretici.  Alpigenii  9,  e per  prp^ 
muouere  il  Tuo  cultore  r ineren- 
za*. particolarmente  con  prò* 
snudare  il  Tanto  Rotano;  andò 
pellegrinando  per  diuerfi  Juo- 
ghi.  Fra  tanto,  mentre  fai  viag- 
giò» con  aflètto  di  pellegrino , 
sed  tarai  Thinno  : O gloriofcu* 
Domina . 

II  Martedì  , T*  imaginarai  9 
ch’eflcndo  cu  reo  di  molti  de- 
litti, vai  ad  honorare  la  tua  pie- 
tofillìma  Auuocata  . Recitarai 

la 
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la  Salu e Regina . Il  compagno 
farà  5.  Bernardo,  rii  quale , par- 
lando dolcamente  9 convegli 
fiiolc  4 di  Maria  iua  Auuocata  ; 
figliuoli  dice  egli,  quella  è la 
fcala  de’peccatari:  quella  è ia 
aniapiii  gran  confida n za  b que- 
lla è tuttolefiere  della  mia  fpe- 
ranza  : nel  quale  fenfo , Se  col 
quale  affetto , mentre  nella  ca-* 
Cedrale  della  citta  di  Spira^'tira- 
to  dall  impeto  della  diuotionc» 
recita  la  Salue  Regina  ; s’ingi? 
nocchio  tre  volte  à,  quefl’vjti* 
me  parole,  O ckmens  f d pia, a 
dulcis  Virgo  Maria*:  Jn  me? 
moria  delia  quale  diuotionefù* 
fono  poi  polle  ini  ore  piallre 
|l*argento,per  moflrare  quei  tre 
luoghi  ideila  liia  diuota  genu- 
fleiiìone  . n . u 

Il  Mercordi  • Renfarai , che 
tu  , come  rozzo , & ignorante 
dilcepoJo,  defiderofo  però  del- 

D x la 
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la  vera  f^pienza , vai  ad  h ono- 
rare la»  tua  iàpientitflma  Mae- 
flrà.i  Reciterai  Thinrio*^»* 
Regina  Calorum.U  éompagno 
farà  S.Agoftino,  il  quale, pollo 
in  mezzo  delle  piaghe  di  Gie- 
sù^é  delle  mammelle  di  Maria  ^ 

• (koinè  fu. Sda  quelle  pafeiuto  , e 
cau$  co  il  u allegrezza  Tacque 
‘ deilacdefte  dottrina  dalle  fon* 
cane  del  Saluatore  ; cosi  fu  da 
quelle  lattato,,  e fucchiò  il  doli 
c illìmo  latte  : della;  dittati  flì  ma 
Sapienza  . . -;':ìu  ; ci 
f ll^G  i o ucdì.T’i tò agi  narai  co* 
me-vnoSpofojfenza  vèirun  tuo 
merito *:p  amato , e 'preib  per 
niente , d’andare  ad  honorore 

la  tua  belJitfìma  > & diJetcitfmia 

» 

Spola . Re  ci  tarai  Thinno  ,/»- 
uiolata . 11  compagno  farà  San 
Giofeppefpdfo  deila  B.V.e  ba- 
lio di  N.S.  GicsiTGhrifìo  .< 

*.  Il  Venerdì'.  Ti  riputerai  co-  | 
~ * me 
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' me  vn3infermo,chehariceuuto» 
molte  fcrite,danàare  ad  hono - ' 
rare  la  tua'pietofa  albergatrice, 
c medica  x e Madre  di  Giesiì: 
Ghrifto  tuo  Redentore  , il  qua- 
le; in  quefto  giorno  ti  fece  del 
fuo  pretiofo  fangtie  vna  medi» 
cina  molto  falutcuole . Recita* 
rai  Fhinno:  Stabat  Mater  dolo* 
rofa.W  compagno  farà  S.Fra*- 
cefco,  il  quale,con  l’aiuto  del- 
la Vergine, ritenne , e conferuò 
si  bene  queU’iflituto  della  fan- 
ta  pouertà  & annegationej,  che 
nella  Chiefa  della  medefima 
Vergine  , con  la  fua  auttorità,e 
{otto  il  fuo  patrocinio  hauea 
prefo,e  peruenne  à si  gran  per- 
fettione  d amore, *chc,hauendo  * 
riceuuto  le  fa  gre  fli minate , f» 
trasformato  nella  viua  imaginc 
ti  Chrifto  Crocififib . Nella-^  -,  % 

fua  vita  a 4.  d'Ottobre. 

11  Sabbato.  T imaginaraì 
; . D 3 come 
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come  va' a manti /Timo  Figlilo-: 
Io,ma  fpeflò  tralignante,  e pro<*; 
digo  , d’andare  ad  ho  norare  la 
tua  amanti/Tìma  Madre . Reci— 
tarai  J’hinno  Aue  Marie  Stei-, 
fall  compagno  fora  S.Giouan- 
iH'Euangeiifta,  ilquale,fin  dal- 
la Croce , Iti  dato  alla  B.  Ve*-  » 
gin  e per  figliuolo,  & à lui  altre* 
sì  k B.  Vergine  per  Madre  • 

Quando  far  ai  giemtoalla  Chiem  ■ 
f<h& Cappella  dell*  Beat» 

V ergine . 

•*.  * + ■•  » — ■ ♦ 

FAtta  rn’irumiidfiWa  ime. 

renza  all'  imagi  ne  dell» 
Madonna,  ^ginocchioni,  re.-  » 
citerai  le  Litanie  Lauretanr,  & 
appretto  tre  Tòlte  ì Aue  Maria. 
Et  alla  prima  Atre  Maria  aggkt* 
gnerar  quella  Orario  nei  na . 0^ 
Santa  Maria  Signora  mia , fi» 
carne  Dio  con  la  fua  onnipoten- 
za 


Digitized  by  Google 


E ferriti/  di  Rìuerenza.  7 9 
za  vi  fece  potentijfima;  così , vi 
prego , che  mi  affiliate ne  II' ho* 
ra  della  morte  dij 'cacciando  da 
me  ogni  contraria potefid.  Alla 
icconda  aggiungerai  queftal- 
tra  z Ornia  Signora  fanta  Ma- 
ria , ficome  il  Figliuolo  di  Dio  fi 
degnò  didarui  tanta  c ogni  t io- 
ti€y  e chiarezza)  che  illumina - 
te  tutto  quanto  il  Cielo;  così , vi 
prego  , che  nelPhora  della  mor- 
te , talmente  tri  illuminiate , # 
fortifichiate  V anima  con  il  lu- 
me ) e con  la  cognizione  della. l* 
Fede  y che  da  ninno  errore  , à 
ignoranza  pojfa  ejfere  peruer - 
tifa . Dopo  la. terza  Aue  Maria 
dirai.  O Signora  mia  fanta -, 
Maria , ficome  lo  Spìrito  finto 
vinfufe  pienamente  tamor fuo ; 
così  voi  nel  tempo  della  mia. —, 
morte  , ifiillatetni  la  dolcezza 
dell  amor  diurno.  %dal  quale  mi 
fi  renda  fuauiffima  ogni  ama - 
, D 4 rcz* 


So  Quadr.  i .folle  Piote 
rezza . Quello  modo  di  recitar 
tre  Aue  Marie  Tinfegnò  riftef- 
faB.V.àS.Metilde,  e le  pro- 
mife,  che  ofleruandolo  , le  fa- 
rebbe apparfa  nell*  hora  della 
morte  > & rhaurebbe  aiutata  • 

* * /,  ’*  . * 

. * X. 

' Nei  ritorno  dalla  Ch'ufa  ò 
. * dalla  Cappella  • 


REcitarai  il  Magnificat , & • 
il  TeDeum,  ò qualche  . 
parte  del  Rofario  in  ringratia- 
mento  per  il  dono  della  diuo- 
tione  alla  Madonna,  occupan- 
do la  mente  quali  con  k 
;;  . medefime  confidc*  . ?- 

»,  «'rationi  / cotf  • 
t \ le.  quali 
; v . « ti  • ■ *.  * 

' efercitafti  nell* 
anda- 
re. 


- *-> 
«.  % 


Secon* 
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* , * k 

* * » 4L 

Secondo  modo  di  vijìtare  Icj.  / 
. - Cbiefe>ò  Cappelle  dedicate 
o , allaB.  Vergine  . " 

i,  rm*  ' i - :. 

Nell’andare WÀ 

t ' i \ ' » » 

r « : 5 3"  * > T I * ’ 

PRimieramente  ti  piglierai, 
& inuocarai  gli  fteflì  coni 
pagai  > che  furono  allignati 
per  ciafcun  giorno  nel  primo 
modo  . • A’-'c  ; 

Secondariamente  andcrai 
contemplando  qualch’vno  di 
quei  viaggi, che  fece  Jabeaciin* 
ma  Vergine , mentre  viflè  inJ 
quella  vita  mortale  . Tacconi- 
pagnaraicon  lei,  e ti  ingegna* 

rai  d'imitare  la  fua  modeflia,la 

# 

fua  diuotione  , e l’altrc  virtù  ^ 
che  faranno  cfprefiè  in  quel  mi« 
ilerio  re  le  dimanderai  grati* 
di  farlo, recitando  le  Litanie  di 
Loreto.; .t  - ’’  *.  / .i 
D 5 Ti 
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Ti  eleggerai  poi  per  ciafcun 
giorno  i Tegnenti  viaggi  * 

Il  Lunedi  ti  rappiefenteiai  . 
alla  mente  la  B.Y.  quando  an- 
dò à vietare  S.  Elifabetta  Tua 
parente,  "V'\s.‘-  ,71 

11  Martedì  • Quando  andò  à 
Betlemme,  doue  partorì  Chj% 
fio*  * À 

Il  Mere  oidi . Quando  amdò 
al  Tempio  di  Gierufalèmme>à 
quando  iui  prefentò  conpet- 
fertiffi  ma  dttrotiodc.il  Tuo  Fi- 
gliuolo Giestì  al  Padre  Eterno; 
ò, quando  hauendolo  perduto, 
per  tre  giorni  andò  la  à cercar* 
iuicon  Ero  indicibil  gau* 

di©  lo*itroup  .>l  ■*. 

Il  Gìouedìv  Quando  fpeffit 
evòlte, andana  a trouar  Ghriito 
*Ì4n  S»  in  quelli  tre  vltumanni» 
xhe  ipele  in  predicar  i’Euange- 
iio . . J i[  . . > . 

Il  Venerdì»  Quando  feguiua. 
il  i il"  Chri- 


Digitized  by  Google 


Eferàtijdì  Riverenza, 
Chrifto,  mentre  eifiportaua  la 
Croce.  x 

II  Sabbato.  Quando  dopo 
rAfeenfione  di  Chrifto  , anda* 
uà  ipeflè  volte  vietando  per  di- 
uotione  quei  fagri  luoghi. 

La  Domenica.  Quando  fu 
gloriofameté  affilata  * in  Ciclo, 


Nella  Cappellai 


_ - o f 

à baffo  nel  4.  Quadr. 


Nel  Ritorno*  »’ 


T’I  m aginarai  laB.V  ; q ùan* 

do  ritornaua  da  quei  luo 

ghi , a quali  prima  tu-  l’haueui 


accompagnata  . Cioè  illune* 
. di, quando  ritornaua  da  cafa  di 
S.Elifabetta.Il  Martedì  da  Bet- 
lcmiae  in  Gerufale  ni  me  > e di 
*..1  D 6 là 
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là  in  Nazaret,&c,  La  DojnenK 
ca  poi  guftarai  il  dolciflìiqp, 
amore  ch’ella  porta  à ifuoidi- 
uoti,  e la  Angolare  cura,*  che  hà 
di  loro./ 

Fratanto,mentre  penfarai  ì 
tutte  quelle  cole  x dirai  con  la 
bocca  le  fiidette  cinque  Antifo- 
ne in  honore  del  nome  di  Ma- 
ria 3 cioè  il  Magnificat  > l'Aue 
Regina  c&hrum  , Regina  cali , 
Inuiolatdhe  l' Aue  marisjieila. 

Con  quello  efercitio  di  yifi- 
tare,tnon  per  curiolkà  3 ma  per 
diuotione A Se  zelo  dell’honore 
della  Vergine  j i luoghi  ad  ella 
dedicalo  celebri,  e fàmolì  per 
qualche,  fila-  d.iuota  ini  agi  ne-? 
©iJÓhj  iihann©  acquiftato  gran 
fauorc  , e gratia  appreflb  di  lei. 
Fra  gli  altri  S.,  Bernardino , il- 
quale,  eflendo  giouanescra  io* 
dito  andare  ogni  giorno  ad  yna 
porta  della  città  di  Siena  % chià* 

**  mata 
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mata  Porta  Camullia,  & iui in- 
ginocchiarli auanti  ad  vpa_? 
imagi  ne  delia  B.V.iche  iui  era/  ' 
e con  ogni  riuerenza  /aiutare 
la  Madre  di  Dio,  Tua  arnica-^, 
c fpoia  , com'  egli  la  chia- 
marla . Ma  dopo  che  dallo  fpi- 
ncto  del  fecolo  quello  odori- 
fero , e celefle  fiore  fu  dalla-» 
B.V.  trasferito  nell’ameno  giar- 
dino della  Religione;  fu  tanto 
grande  la  fua  diuotione  vcrfo 
la  Vergine  , la  quale  egli  mo« 
flraua  con  diuerfi  oflèquij , che 
vn  giorno,  mentre  con  gran-» 
fc  ntimento  diceua  la  Corona  , 
gli  apparile  fifteffa  Vergine 
li  dille  quelle  parole:  Bernardi- 
no feruo  mio  dinoto , mi  fono 
molto  compiaciuta  nella  tua—* 
diuotione  : <&  in  premio  ti  bo 
impetrato  dal  mio  Figliuolo  la  ; ; 
grafia  di  predicare , e di  far  mi- 
ratoli. Mafappb  che  tu  alla  fi- 
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ne  farai  partecipe  nel  Cielo  del- 
.1 allegrezza  mia.  Pelò, in  Stol- 
làr.hb.i.p-Z-a-3*  DWhora  in 
poìS.  Bernardino  diuennev» 
faÀiofifltnio  predicatore  > co- 
minciò a fare  moki  miracoli*# 
abbondare  di  varij , e cdeili 
doni. 

'r  Cap.  4. 

Hfercitìo  fefio  di  Riuerenza** 
vtrfo  la  B.  Vergine  * 

# 

Che  è 

» i 

, )■  ■ 

Honorare  tutte  quelle  cofzj* 
che  ad  ejla  in  qualche  mo- 
do appàrtenghino • 

NOn  ft hanno  folamente_> 
da  honorare  il  nome# 
della  Madre  di  Dio , e le  fuo 
imagini  , ele  chiefe,#i  luoghi 

ad 
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ad  cftà  c on  fagrati,  m aancora_» 
qual/iuoglia  altra  cola,  che  ad 
cflà  in  qualunque  modofiap- 
patte nga  . Come  fonoil  Rtefa-* 
rio  > e l’Officio  fuo,il  Salterio»  i 
libretti  ancora  che  contengo* 
no  le  lue  ora  ciani,  onera  lafua 
vita,  miracoli , e lefue  lodi  per 
la  poflerità.Di  piu  qualfiuoglia 
cofa  à lei  confagrata  > voti , ta* 
belle,  e p re fenti  fattili  : final- 
mente i fuoi parenti, 
tutti  quanti  i fuoi  dinoti  fi  de*i 
uono  da  noi  faonorare  >fel  per* 
che  cflì  h onorano  la  Vergine 
Ne  di  cialcunafa  di  me  fi  ieri» 
che  noi  trattiamo  à lungo;  pei* 
che  i feguenti  Quadretti  ci  da«* 
ranno  moki  fioretti  di  quelli 
Efercitiji  . Li  due  efempi> 
gucnci,;  che  qui  metto  del  Re* 
fario  ieruiranno  per  tutti  gli 
altri . 

- Andando  à Vicenza  vn  cer-» 


88  Qttadr,  ideile  Viole. 
toFr.  Antonio  dell’Ordine  di 
SvFrancefco  , fu  nel  mezzo  di 
quelle  campagne  fopragiunto 
da-vfca groffiflkna pioggia.  No 
hauendo  conche  cùoprirfi,  fi 
pofeia  cotona  in  tefta,pregan- 
do  la  Vergine,  che  lo  difende f- 
fe  dalla  pioggia.  Cofa  maraui- 
gliofa,à  pena  hauea  finita  la  fua 
oratione  , quando  , come  fe_* 
quella  coronale  quel  Rofario  fi 
foffe  mutato  in  vn  Jarghiffimo  , 
e fodiflìmo  tetto:,'  talmente  lo 
*icuopri,elo  difefe , che  giunfe 
fino  alla  città , fenza  che  pure 
vna  goccia  ds  acqua  Thauefle 
toccQ.Chron.de 

37.  - 

1 Ma  tanto  più  memorabile 

fu  la  venerationc,  che  hebbe  al 
Rofario  Alano  dell’Ordine  di 
S.Domenico, quanto  maggio- 
ri furono  i mali  dannali  lo  li? 
betò . Quello  pnma^ch’entraf- 
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fé  nella  Religione  di  S. Dome- 
nico, à periiiafione  di  lui,  face** 
ua  gran  conto  del  Rofario,  e lo* 
recitaua  ogni  giorno  inginoc- 
chioni  : ne  con  picco!  frutto  *s 
Perciochc  eflèndo  egli  foldato* 
^combattendo  conrra  gli  here* 
tic i AlbigenfijC  cinto  d’ogn’ife* 
torno  di  nemici,/!  ritrouaua  in 
gran  pericolo  ; quando  grap- 
parne vili biJm ente  la  Vergine, 
e con  le  fue  mani  tirò  contra 
grinimici  cento  cinquàta  pie- 
tre , facendo  di  loro  vna  gran.» 
flrage,  e facendo  reftarvitto- 
riofo  il  fuo  diuoto.Ma  yn'altra 
volta,  hauendo  il  detto  Alano 
patito  vn  gran  naufragio  , c ri- 
trouandofi  con  gran  pericolo^ 
in  mezzo  al  mare  ; in  vn  tratto 
(ienzadubio  per  fauore  della* 
B.V.jfpuncarono  dal  profondo 
fopra Tacque  cento  cinquanta, 
monticeli!,  iqualj>conla  lunga 
, * lene 
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te  arriuauano  fino  à terra  * 
.per  i quali  paflàndo  poifuccel- 
fiuamente  Alano  gianfe  inter* 
ra  fimo , e faluo . Hauerelli  det- 
to, che  le  centocinquanta  Aue 
Marie  del  Rofarìo,fi  fuflèro  pri- 
ma mutate  in  tante  pietre  , e 
poi  in  altrctànte  colline.  Ma 
/ingoiate  teftimonio  di  quella 
diuotione  fiijCbe,  dopo  la  mor- 
ti del  fttdett©  Alano,  Ir  fu  vedu  - 
ts  rifpkadete  , à guìfa  di  cri» 
HaJIo,  non  loia  meri  te  h bocci# 
chehaueuasi  diuotameme  dét- 
to tante  Àue  Marie, ma  ancora 
le  mani , che  con  tanta  riue* 
re ffza  haueuano  ma neggiato  il 
finto  Ro&rio.  Cbron.dt  S.  Dè* 
wtenJìb*  t.r.  34. 

Quanto  pietofa  è quéfta  M* 
ria  , che  feruirij  sr  piccioli  ' de** 
fuoi  ferui  rimunera  con  tanto 
vantaggio  ì della  quale  beni- 
gnità > perche  ttr.poffipid  co-* 

piofi. 
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piofi , & abbondanti  prouarne 
gli  effetti  ; procura  d’honorare,- 
e magnificare  qualunque  coli- 
che à lei  ila  coniagrata  : e per  il 
contrario  guardati  con  ogni 
fiudio  di  feruirtene  male,  ac- 
cioche  tu  non  incorrila  Tua  dif 
grafia,  come  t’infegnerà  la  le- 
guente  hifforia.  In  vna  certa' 
Congregatione  della  Madon- 
na , vi  erano  due  penne  molto 
pulite  , & adorne  , che  feruiua- 
no  per  fcriuere  le  patenti  [de* 
congregati, che  fogliono  por-  • 
tare,  quando  fi  partono,  e van- 
no altroue,  e per  fcriuere  altro 
cofe  fpettanti  alla  Congrega  - 
tione  : Vna  di  quelle  penne  fu 
con  furtogiouenile  rubbatada 
vn  congregatoci!  quale,  fe  bene 
fi  fentiua  fpeffb  chiamar  da 
Dio  alla  Religione,  preualen- 
do  nondimeno  in  lui  Tamorc 
d'vna  certa  donnicciiiola , fin- 

geua 


9*  §}ua(h*.  i . ielle  V iole, 
geua  di  non  Te  mire  . Hora  ha* 
uendo  vna  volta  deliberato  di 
ic»iuere  à collei,  & hauendo 
prefo  la  detta  penna  in  mano  ; 
fcntiflì  fubitodare  vna  guan-j 
ciata , & vna  voce  ali-orecchie^ 
che  li  diccua  è polli  bile  > 
federato,  che  con  impuro  sfor- 
zo tenti  di  profanare  vna  colà 
à me  dedicata  ? Attonito  per 
quell*  parole,  e per  quella  per- 
, colla  li  riconobbe:  li  rimafe  pe- 
rò nel  volto  per.  alcuni  giorni 
il  fegno  di  quella  guanciata 
perche  fi  vedeflè  eflèrgli  fiata 
data  da  qualche  altra  forza  mag 
giorc  che  non  è rhuina- 
> na.  Bomfat.in  Hift* 

> ?;  Mar.  /, 5.  c.  léK 
•5  rr  i : tX  Benché  ; . : * 
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Efercitìo  fettimo  di  Ritte  ren  za 
verfo  la  B.  Vergine  ' 


. » 


. )i  ; 


iì;  Che  è 

. 1 ì'y  * / « • : ■ » 

H onorarla  eoa  il  culto  d'Hi - 
per  dulia  per  via  di 
genufieffioni  « . ^ A 


- i ». 


J L culto  d^H ipcrdiiiia  come 
i chianianoATeologi,  è yna 
cofa  mezzana  fra  iJ  efflto  di 
;;Latria,  conìe dicono  gf'iftcflì, 
douuto  foia  mente  à Dio , del 
«quale  è minore,  e fra  iJ  culto  di 
'Dulia  , che  conuiene  à gli  altri 
Santi , c del  quale  egli  è.  mag- 
giore;» E quello  conuiene  alla 
BJV . peu ieccellenza fua  . L’e* 
fercitarai  -à  qireflo  modo  per 
via  di  genufieffionii 

Stari* 
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1 Stando  dinanzi  alf  Ora- 
torio , ò qualche  imagi  ne  della 
B.V.  la  contemplarai  fopra  vn 
trono  alto  , e fublime  e {aitata 
l'opra  tutti  i.chori  degli  Angeli, 
la  più  vicina  al  fuo  Figliuolo  , 
pieniflìma  di  Maeftà  , e di  gran 
lunga  pili  eccellente  di  tutte 
l’altre  creature.  * 

2 AiUuertirai,  come  tutti  gli 
- _ Angjpl i di  c^i^j^ord ini, e tutti 

gli  huomini  Beati  fi  proflrino 
"dinanzi  a quella  fua  Regina  ,e 
•Signora  idee ndole  h uni  ili  ili  tua 
iiiuerenza  1*  , ; f:  = ; 

, 3 Ma  tu  protc  Bando  ti  per 
IFvltkno  fra  i ferui  delliftcfla-» 
Vergine , e per  indegniflìmo 
d3  efièr  ammeiìb  ira  si  nobile 
compagnia*  Se  à si  fublime , Se 
alto  minifterio,  confidato  però 
• nella  fu  a benignità,  : le  farai  ri- 
uerenza  con  vna  ptofbndifit- 
ma  fommiffione,e  con  le  brac- 
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jcia  piegate  i n croce  a natiti  il 
jpetto,  d con  le  manigiuntejdi^ 
-Uotamcnte>&  humil  mente  t'itr- 
pinoceli i crai, non  dicendo  co- 
ià  alcuna  > ò pure  dicendo  fo* 
lamette  quefte  dueparoie.&*/- 
ue  &gfaak  Atte  M«rja. 

iXì?Jtàdoci  poi  siì/c.di  niio- 
uo  corni  prima  raccogliendo- 
ti,  inficnie  con  turila  Ja Corte  * 
idei  cielo'-j,  t’ìnginnoc chiara!  di 
nuou  o , e Coti  mandar  ai  face  n-  t 
do  pili , e piùgeauflelììoni , e 
ta.ntc , quante  ti  djeteerà  la  di-  * * 
feteta  diuotipnc> >.,Pocrai  farc 
quello  eferci^ip  fre  volte  il  gior 
no,ad  honorede  i quindici  mj. 
iteij  deXRola&o*  nel*  modo 

tegnente. 

Xa  mattina  fi  buon*  hora  , 
quando  ti  farai  fenato , t’ingi- 
inocchierai  cinque  volte  ad  ho- 
nor&de  i cinque  miikrij  glp- 
,tiofi*  dc’quali  il  primo  , cioc  la 

Rifui- 
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Rifurrettione  del  Signore  , li 
adempita  queftòtempo.  Eti 
ricorderai  di  quei  mifterìj , di- 
cendo,quando  t’taginocchi , ò 
{blamente  con  la  mente,  ouero 
con  la  bocca  ancora  : Dio  ti 
falut  Maria  y il  cui  Figliuolo 
rìfufcitò:  Dio  ti  falui  Maria*  il 
cui  Figliuolo [alt  al  cielo:*  così 

degli aWi . * * ' * * ^ 

: » VeiTo  il  mezzo  giorno  farai 
di  nuouo  le  me  defi  me  genu- 
fieflìoni  ad  honore  de  i cinque 
mifterij  dolorosi  : il  principale 
de’quàli , cioè  laCrocififlìonfe 
diGiestì  Chrifto,  fu  operato  à 

queirhora.'  • • ‘ 

<■  La  &fa, prima  di  andar  à let- 
to , t’inginocchierai  altre  cin- 
que volte  ad  honore  de  i cin- 
que mifterij  gaudiosi  : de  quali 
• il  primo,  che  ftì  rAnhuntiatio- 
nedeirAngelòida  molti  Autopi 
- fi  dice*  che  aiThora  fti  adépito . 
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’ Nelle  fotennità  della  Ma- 
donna * aggiungerai  ogni  vol- 
ta vn’altra  genuflelFone  in  ho- 
nore  diquel  millerio,che  li  ce- 
lebra in  quella  fella . 

Fu  quello  efercitio  molto  fa- 
miliare à molti  diuoti  della  B. 


V ergine.  La  B.  Ma  ria  Egnacen- 
fe  alcune  volte  , fra  lo  fpatio 
dVn  giorno  , e d'vna  notte  fa- 
lutaua-  la  Madonna  inginoc- 
chiandoli mille  , e cento  volte:  * 

& andaua  continuando  quello  * 
efercitio  per  quaranta  giorni.  ~ 
'Sur.  nellar  fua  vita  a\zj.  di 
Giugno . . n 

E per  hauer  fatto  .poco  conto  - 
d vn  limile  ollèquio  , dicono, 
che  fu  grauemente  riprefo  vn_j 
Religiofo  , il  quaJe,perche  tro- 
uandoli  colcato  in  letto^per  pi- 
gritia  haueua  lafciato  d*  ingi- 
nocchiarfi  per  dir  l'Aue  Maria 
al  fuono  delia  càpanaj  vidde  in 
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fogno  la  notte  feguentc  , che  il 
campanile  della  chiefa  s’in chi- 
nali a tre  volte  si  fatta  mento  » 

chela  cima  toccaua  quali  J a • 

terra:  & vdi  vna  voce,che  Io  ri- 
prendeua  con  quelle  > ò limili 
parole  : 0 pigro , * dapoco  bo  - 
micciuolo  , ceco  le  creature 
infenfibilì  inchinano  dinanzi 
alla  B. Vergine  Madre  di  • 
jD/0  > e tu,  che fèi  ra- 
gtonemle  > Ò* 
hai  difeor* 

. . \ ys,  * 

non  ti  curi  t per 

negligente 
di  far - 
, /or. 


' ► 
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» * 

Cap,  8. 

Ottauo  Efercitio  di  Riuerenza 

verfo  la  B.  Vergine . 

• * 

r ■ • Che  è 

Replicare  l'iftejfo  culto  d'Hu 
perdulia>col  profìrarfi  in 
terra  > e baciarla  » 

POtrai  fare  ancora  tre  volte 
queft'EfercitiojChe  molto 
s’aflomiglia  al  primo  • 
Primieramente  contempla* 
rai  la  beatiflìma  Vergine  inal- 
zata fino  alla  più  alta  cima  del 
cielo  Empirco,aflìfa  in  vn  rea- 
le, e magnifìcentiflìmo  trono  » 
mirandola  * & applaudendole 
tutta  la  Corte  del  Cielo , coro- 
nata  dalla  fantiflìma  Trinità 
d’vna  corona  di  dodici  ftelle-r» 
E 2 che 
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che  lignificano  dodici  fuoi  pri- 
uilegij,ò  virtù,  & i premij  loro, 
che  furono  à lei  date  in  ecceh 
lentifiìmo  grado  fopra  tutte  Tal* 
tre  creature  . . 

Concepirai  dipoi  vn’arden* 
te  defiderio  di  far  tu  ancora 
qualche  cofa  per  quello  trion- 
fo , e per  gloria  della  B.  V.  e di 
fpendere  tutto  te  fleffo  in  ho- 
nor  fuo  A quello  -fine  dirai 
quella  oratione. 

- 0 ecce  Ile nùffìma  V ePgtnt^» 
Madre  di  Dio, e Regina  noffra. 
Ecco > cheto  vilifjimo , Érti più 
p oùero  de' vojìrifirui , mi  pre- 
finto auanti  di  voi,  e mi  vi  do- 
no per fihiauo  vi  off  ero  quejli 
due  piccioli , • il  corpo  , e 1 ani- 
ma mia  in  perpetuo  peculio  > 
e dedico  al  vojiro  offequio  il  mio 
intelletto , e la  mia  memoria—* 
per  p enfiare e ricor  darmi  firn- 
pre  di  voi  : il  cuore  per  amami  . 

con  $ 
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con femore  : il  capo  per  inchi- 
narlo ad  honor  vofiro , le  mani 
per  alzarle  giunte  à voi  ; le  gi- 
nocchia per  piegarle  burnii - 
mente  atlanti  di  voi  : la  lingua 
per  benedirne:  e finalmente  tut- 
to il  corpo , per  projtrarlo  in, — * 
terra  ad  bonore  della  Mae Bi 
vojlra . 

Dipoiain  prefenza  di  tutta  la 
Corte  c delle 3 come  fetufuflì 
vno  di  quei  Beati,  & in  com- 
pagnia lórojche  fanno  l’ifteflb, 
inginocchiandoti,  recitarai  in 
tre  volte  diftinte , tre  Pater  no* 
Uri , e dodici  Aue  Marie, in  ho* 
nore  delle  dodici  prerogatiue 
della  B.  Verginea  dopo  ciafeu-* 
na  Aue  Maria,  profilandoti  à 
terra,  la  baciarai.  . 

11  modo  poi  di  partire  que» 
fie  Orationi  farà  quello  . 

La  mattina  , dirai  il  primo 
Pater  nofìer  in  honore  di  Dio 
E 3 Padre, 
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Padre , il  quale  alla  prefenza  di 
tutta  la  Corte  celefte  coronò  la 
Vergine  Maria  fua  figliuola  • 
Di  poi  in  compagnia  de  i fanti 
Patriarchi  falutarai  la  B,‘  Vergi- 
ne, dicendo  la  prima  A ue  Ma* 
ria  in  honore  della  fua  eccel- 
lentiffima  Fede  , c Speranza , 
della  quale  non  cifualcun’al- 
tra  pura  creatura, che  n’hàuelfe 
la  maggiore. Fatto  quefìo, di- 
rai la  feconda  Aue  Maria  in_* 
compagnia  dér  i Profèti , in  ho» 
nore  della  fua  altiflìma  conte- 
platione  , la  terza  la  dirai  coru^ 
gli  Apoftoli  in  honore  della 
fua feruentiflìma  carità,  & ar- 
dcntiflimo  zelo . La  quarta  la 
dirai  co  i Martiri  , in  honore 
della  fuprema  fua  fortezza , e 
magnanimità  • E dopo  ciascu- 
na Aue  Maria,  come  fi  dille, 
baciarai  la  terra  • 

Verfo  il  n^ezzo  giorno  , di- 
rai 
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rai  il  fecondo  Pater  nofter , in 
honore  del  Figliuolo  di  Dio,  il 
quale  coronò  Maria  Vergine 
fu  a Madre.  Appreflo  dirai  quat- 
tro  altre  Aue  Marie  in  honorem 
de  i quattro  priuilcgij,  che.  fe- 
guono.La  prima  co  i fanti  Dot 
tori  » in  honore  della  fua  fa- 
pienza,  e difcretione  • La 
conda  co  i Sacerdoti  in  hono- 
re della  fua  fantità . La  terza  co 
i Religiofi,  in  honore  della  fua 
pouertà,  & vbidienza.La  quar- 
ta con  gli  Eremiti , in  honore 
del  fuo  ritiramento  % & ora- 
(ione  . 

La  fera  dirai  il  terzo  Pater 
nofter,  in  honore  dello.  Spiri- 
to fanto , che  coronò  la  Ver- 
gine Maria  fua  Spola  « Appref- 
fo  dirai  altre  quattro  Aue  Ma- 
rie , in  honore  d'altri  quattro 
priuilegij:  la  prima  co  i ianti 
Confeflòri>  in  honore  della  fua 
E 4 patien- 
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patienza  : la  feconda  con  le 
Vergini  j in  honorc  della  fua 
verginità  : la  terza  con  le  Ve- 
doue>  in  honore  della  fua  hu- 
iniltà  : la  quarta  co  i Maritati  , 
in  honore  della  fua  concordia, 
^fedeltà.  ; f - . 

- * Qualche  volta,  in  luogo  de  i 
fudetti  priuilegij , fi  potrà  pen- 
fare  à i feguenti , Ex  S.  Bern* 
ferm.Stgnum  magnum . 

< La  mattinai  i.  La  copiofiffir 
ma  gratia  , che  fu  inlùfa  alla 
Vcrgfne  nella  fuà  Concetti o* 
ne  : 2.  La  fuprcma  fua  dignità 
nel  faluto  dcirAngelo:  3 .La  fur 
peruentione  dello  Spirito  fan* 
to  : 4.  La  Concettione  del  Fi- 
gliuol  di  Dio  . * » • ' :• 

Verfo.  il  mezzo  giorno,  x. 
che  fu  la  Vergine  fen  za  macr 
chia  , c primiceria  delle  Vergi- 
ni.2.  Che  fu  feconda  lenza  cor- 
xuttione.  ^.Chc  fu  grauida  fen- 
"li  x 'aagra- 
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za  grauezza.  4*Che  partorì  fen- 
za  dolore  • 

La  fera , 1 . La  magnanimità 
della  Tua  Fede  nel  credere  . 2. 
La  fu  a profonda  humiltà  nell* 
vbidire  . 3.  La  fua  grandiffima 
confideratione  nel  parlare . 4. 
La  lua  fomma  perfezione  , e 
perfeueranza  neìfoperare • 

In  vn’altro  modo  ancora  fi 
ritroua  dichiarato  quefto  Efer« 
citio  nell’aggiunta  dello  Spec- 
chio d’Efempi,  doue  E chiama 
la  Coroncina  della  Madonna, 
che  è quando  fi  dicono  in  vna 
volta  tre  Pater  noftri , e dodici 
Aue  Marie,  in  honorede i Ar- 
derti priuilegij . In  commen* 
datione  del  quale  Efercitio  non 
fi  deue  tralaiciare  il  feguentc 
efempio. 

Si  mifero  in  viaggio  tre  co* 
pagni , per  fare  vn  pellegrinag- 
giordcili  quali  due  paflàti  auaa- 
E 5 ti  al 
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ti  al  terzo,  & entrati  in  vna  fd- 
* tia  furono  pred  da’Iadri , e fpo- 
gliati  prima  de  vefiimcnti  9 
e poi  anche  della  vita . Poco 
dopo  il  terzo,  che  foleua  reci* 
tare  ogni  giorno  con  gran  di- 
uotione,  e collanza  la  indetta 
coroncina  della  Madonna  , fe- 
guendo  Torme  de  compagni  y 
entrò  ancor'  eflo  nella  felua  T 
doue  fuprefoda  i medefimi  la- 
dri r e fìando  già  per  efler  da 
quelli  ammazzato  , dimandò 
loro  con  grandiffìma  iftanza  > 
che  li  voleflero  concedere  fo- 
llmente vn  tantino  di  {patio  di 
vita,  finche  fecondo  il  folito 
iiio  ? haueffc  potuto  dire  la 
coroncina  della  B*  Vergine  r 
folli  ciò  con  ceffo  r e mofle  tan- 
to le  materne  vifeere  della  Ver- 
gine Teftremo  pericolo  di  que- 
llo fuo  tanto  diuoto  feruo;  che 
Cubito  Q ritrouò  iui  per  aiutar- 
' ' fi  lo,  e 
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Io  , e , fenza  > ch’egli  vedeflè_* 
niente  di  quefte  cofe,  fé  Ji  met- 
te à canto  più  rifplendente  del 
Sole  , aflìfa  fopra  vn’aureo  tro- 
no, tutta  piena  di  gloria  , e di- 
gnità celefte  : le  ftauano  ap- 
preflo  dall’vno,  e Faltro  Iato 
S.Catarina,  e S.  Lucia  (ingoia* 
ridirne  patrone,&  Auuocate  di 
quefto.Quer  ladri  ,con  gràd  idi- 
ma  actcntione,e  fiuporc  vede- 
uano,che  ad  ogni  Pater  nofter, 
che  colui  diceua,  li  vfciua  di 
bocca  vna  rofa  roflà,&  ad  ogni 
Aue  Maria  vna  rofa  bianca  : le 
quali  raccogliendo  d’ordino 
della  B.V.S.Catarinajle  dauau-y 
poi  à S. Lucia  per  legare  coil» 
vn  filo  d’argento  intorno  à vn 
cerchio  d’oro  • Finita  di  dire  la 
coroncina  , pigliò  la  Madon- 
na q«eìla  ghirlanda  , che  haue* 
«ano  fatto  quelle  Verginee  con 
leiue  mani  la  pofe  in  teda  al 
E 6 fuo 
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ftio  dinoto  r c cosi  ritornando 
con  la  iwa  compagnia  al  Cielo, 
difparuc  la  vifionc  • Airhora-* 
finalmente  ritornati  in  fe  quei 
ladri,  e poco  dopo  eonuertitifi 
à Dio, narrarono  alpouero  cat- 
turatolo ch’elfi  haueuano  coni 
gli  occhi  loro  veduto:e,per  cer 
rifilino  legno  delia  verità, li  ma 
Ararono  la  corona  che  hauea 
•in  capo  Jo  non  fo  quali!  fuflc 
maggiore,  ò lo  flupore,ò  l’alle- 
grezza . Riconobbe  egli  poi  il 
gran  benefitio  >che  gii  haueua 
iatto  la  Vergine,  e per  poterla 
meglio  feruire,fi  fece  religiofo: 
E quei  ladri  piangendo  i pec- 
cati della  vita  pallata  , attofero 
aHa  riforma  deloro  coftumi  , e 
diuennero  buoni,  eyirtuofi,.e 
fanti  Chriftiani* 


1 • ' * 
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Cap.  6. 

EJir  citta  nono  di  RiuerenztLa 
verfalaB.  Vergine. 

Che  e 

Non  negare  cofa  alcuna  di 
quelle  che  lecitamente^  pru- 
dentemente JtpoJfono  conce - 
dere , à chi  la  dimanda  itt^j 
- h onore  della  B.  Vergine  • 

COn  quello  Efcrcitio,  co* 
me  vn’hamo  , ma  hamo' 
di  vita,  tirò  la  BrV.  nella  nafta 
di  S.  Francefco  Aleftandro  de 
Ales , huomo  inftgne  per  dot- 
trina , e per  la  diuotione  vcriò 
Ja  Madonna:della  quale  fu  que- 
llo vns  euidentiflìmo  tellimo- 
nio  , che  haueua  fatto  voto  di 
non  negar  cofa , che  li  fofte^ 

dima»» 
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dimandata  per  amore  & honor 
fuo.  S.  Anton. 3 p . hi  fi.  14  .c.8. 
§.1.  L'andò  à trouare  vn  gior- 
no vn  religiofo  di  S.  France- 
Sco,  e dopo  molti  ragionameli» 
ti  di  varie  cote  Spirituali  : Per- 
che caufa>  li' diflè -quel Religio- 
so , non  abandonate  voi  il  Se- 
colo, e non  vi  dedicate  à Dio 
in  qualche  Religione  ? Io  vi 
prego  in  honor  della  B.  V,  che 
vogliate  entrare  nell’  Ordine 
noftro  . Reftò  da  principio  co- 
me repentinainéte  pcrcoflo  da 
quella  inaspettata  dimanda  A- 
kliàndro.*  ma,  di  la  à poco,  ri- 
cordcuole  del  Suo  voto,e  ftrin- 
gendolo  forte  interiormente 
Dio , promife , che  Subito  ba- 
llerebbe Satto  quanto  gli  era-» 
Rato  dimandato  : e cosi  j per 
amore,  e riuerenza  della  Ver-  < 

gine , entrò  nella  Religione  di 
S.  Francefco,  erilluflrò  mol« 

to  . 
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to  con  la  Tua  dottrinai  . 

Qualunque  tu  lij,  che  da  do- 
nerò attendi  ad  eftirpare  qual- 
che imperfectione;  applica Ia- 
nimoà  quello  E fere  iti  o.  Ogni 
giorno  la  mattina  dimanda  da 
te  Hello  fedamente , con  feruo* 
te  , d’aflenerti  in  honore  della 
B.  V.  da  quella  imperfettione 
per  vii  giorno  intiero , ò alme- 
no per  tre  hore>  fe  l’imperfet- 
tion  e lata  tale  > che  tu  vi  cafchi 
troppo  fpeflo  .Pàllato  poi  que- 
llo tempo,  dimanda  di  nuouo 
1 iHeflo,  d’alle nertene  per  va* 
altro  giorno  , ouero  per  altre 
« ^ H così  di  mano  iru» 
mano,  finche,  con  raiutodelr 
la  beaci/Imia  Vergine^ne  rimar* 
rat  vincitore  . Che  fe  qualche 
volta,per  le  occalioni  che  ven- 
gono, tu  fu  di  più  gravemente 
tentato  ; fi  maggior  fòrza  ite 
fteflb  , dicendoti  r Dunque  tu 

non 
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non  afcolterai  per  la  Tua  riue- 
tenza  h beati  Hi  ma  Vergine  , 
■efhe  defidera,ti  prega,  e tifcon- 
giura  , che  t’afìenghi  da  quella 
Imperfetti  One  ? 

_ ' Con  vna  fimile  induftria  S. 
Bernardo,  conuerti  à miglior 
vita  vn  gentifhucmo  France- 
te. Percioche,  dopo  hauer’ado- 
perato  indarno  altri  rimedi), 
per  ritirarlo  da  vn  graue  pec- 
cato : horsiì,  li  difle  S.  Bernar- 
do9 > già  che  voi  non  potete 
aftenerui  da  qucfto  peccato  per 
molto  tempo,  afteneteuene  al- 
meno per  tre  giorni  inhonore 
di  Dio . Lo  fece  il  gentil  huo- 
«no  ; dopo  quei  tre  giorni  lo 
jpregò  di  nuouo , chefe  ne  vo« 
5efie  aftenere  per  altri  tre  giorni 
an  honore  della B.  V.  et  à que- 
llo ancora  fi  arrefe  . E dopo 
quei  tre  giorni  fe  ne  afténe  an- 
cora peraliri  tre  ad  honore  di 
• tutti  ' < 
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tutti  i Sancii  come  n’era  {lato 
pregato:  finche  , efièndo  ritor- 
nato à S.  Bernardo , non  li  di- 
mandò già  piu  tregua  pdr  tre 
giorni  , - ma  li  fece  fapere,che 
voleua  pace  perpetua  con  Dio, 
effendofi  già  cambiato  invìi* 
altro  . De  la  Puente  t.$.de per - , 

feti . Chrìft*  frati  cap.B.ex 

fpsc . ex  empi. 

1 : 

Gap.  10. 

1 « : ' *. 

. i fi. 

Decimo  Eferdtio  dì  Ritte  renza 
verfo  laB*  Vergine  „ 

Che  è 

Confegrarle  , e confegnark  i 
fuoi  buoni  proporti . 

IMporta  molto  per  Tacqui- 
fto  della  perfettione,  e del- 
, la  fai u te  , fe  ogni  giorno  con- 

• cegirai 
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cepirai  buoni  defiderij , e farai 

buoni  proporti  innanzi  alia ^ 

beatilfima  Vergine  , e glie  li 
confcgnarai  nelle  iùe  fagratifl»- 
me  mani , ò li  depofitarai  nel 
fuo  fantiffimo  feno,  come  iti  ^ 
vn  fagrario  , ò pure  le  aggiun- 
gerai i come  tante  ftelle  alla  fua 
corona  : acci  oche  con  queila-a 
pratica  tu  fijpiù  efficacemente 
moflo,per  la  riuercza  deiriltef- 
fa  Vergine  , ad  elèguire  i fuoi 
buoni  proporti,  & infame  à 
concepire  fperanza  d’eifer  da_» 
lei  aiutato*  . _ 

A quello  ti  eccita  Svernar- 
ti o.  Scrm.  in  N attuti.  Marta , 
dicendo,  Quidquid  ìllud  ejì , 
qt'od  offerre  parai  ,*  Maria  co - 
mendare  memento  . Tutto  ciò  , 
che  ti  prepari  ad  ofìerire;ricor- 
dati  di  raccomandarlo  à Ma* 
ria.  E poco  dopo  : Cotefto  po- 
co che  tu  defideri  d’oficrirej  * 
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procura  di  darlo  per  le  gratin- 
ine , e per  ogni  rispetto  dcgnif- 
fime  mani  di  Maria:  Ifìudmo - 
dicum,  quod  offerre  dcfideras  , 
gratiffimis  iUis  , & orimi  acce» 
pitone  digntfftmis  Maria  ma- 
nibus  offerendum  , tradere  cu- 
ra, Che  fetu  farai  ciò  con  di* 
ligenza  , fcnza  dubio  efperi- 
mentarai  in  quella  negotiatiò- 
ne  fpirituale  fauoreuole  la  Ver- 
gine , fi  come  la  trouò  vn  Mer- 
cante in  vn  fuo  negotio  tem- 
porale . Fine  Beluac.fpec.hnft 
hb.j.c. 8z-Qgefto  s’haueua  ét- 
to impreftare  in  Coftantinopo* 
li  certa  fomma  di  danari  da  vn 
Giudeo,  quafi  fotto  plegiaria^ 
della  B.V •hauendoli  promeflb 
dinanzi  la  fua  imagi  ne  di  re. 
flituirglieli  ad  vn  certo  tempo  - 
determinato  : c contentando# 
di  ciò  il  Giudeo, fe  n’andò  con 

quei  danaro  ijr  Aiefiàndria , 8c 

• » 

1 ut 
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iui  negotiollo  felicemente.  Fra 
tanto  s'andaua  approflìman  do 
il  termine  deftinato  al  pagani  e- 
ro,  & era  già  tanto  vicino,  che 
in  sì  poco  tempo  ne  il  mercan- 
te potè  uà  ritornare  d’Aleflàn- 
dria  à Cofiantinopoli , ne  per 
•altri  rimetterai idenaro;  Cho 
cofa  dunque  poteua  egli  fare? 
Venneli  fubito  vn  marauiglio- 
fo  penfiero  , fuggeritoli  dalia—» 
lua  rara  confidanza  verfo  la 
B.  Vergine . Mette  quel  denaro 
in  vna  cafiètta , e chiufala , e fi* 
gallata  con  il  fuo  figlilo  , vi  fa 
-quello  fopraferitto..  Piglia  A~ 
bramo  ( quello  era  il  nome  del 
Giudeo  creditore)  il  denaro  , 
che ‘tu  mimprejìa  fìi  ; E poi  il 
\giorno  precedente  à quello  del 
pagamento,  mette  la  cafiètta  in 
mare , fupplicando  la  B.  Vergi- 
ne , che  la  volefie  efià  indriz- 
zare à Cofiantinopoli  in  mano 
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di  quel  Giudeo  fuo  creditore  . 
Cofa  marauigliofa  : quella  ca f- 
fetta,  con  Ti  adrizzo  della  Ver- 
gine, giunfe  in  vna  notte  pei* 
tanto  i'patio  di  mare  alla  fpiag- 
gia  di  Coftantinòpoli  , nelle 
manirdell’ifteflb  Giudeo  , dotte 
ail’horaftaua  palleggiando.  Ma 
non  forni  qui  il  miracoIo;per- 
che  , battendo  il,  perfido  Giu- 
deo nafcofto  quella  caflettajne- 
gaua  d’hauer  riceuuto  il  dana- 
ro, e per  via  di  giuftitia  lo  di- 
mandarla di  nuouo,cótra  ogni 
giuftitia,  da  quel  pouero  debi- 
tore catoiico,  che  giàfen’era 
ritornato  à Coftàtinopoli.  An- 
zi hebbe  anche  ardimento(ef- 
fendo  à ciò  forzato  per  man- 
camento d’altri  teftimonij  ) di 
giurare  auantu  Timagine  della 
B.Vcrg.  di  xlon  hauer  riceuuto 
quel  denaro.  A pena  hauea  for- 
nito di  giurare  , quando  quella 

[agra 
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fagra  imagine  pubicamente  \ 
Mentendola  tutti , proruppe  in 
quelle  voci . Tu  menti,  perche 
tu  hai  riceuuto  la  cajfetta  col 
danaro  > e l*hai  nafcofta . Per- 
coflfo  il  Giudeo  da  quello  mi* 
racolo  , e mollo  dalla  nouità 
d’vna  cola  si  grande  , confefsò 
il  fuo  peccato,  e riconofcendo 
infieme  la  gran  potenza,  c la-» 
gran  mifericor  dia  della  Madre 
di  Dio,  li  fece  Chrilliano  . 

Procura  ancor  tu  d’hauer 
quella  confidanza  verfo  la  B. 
Vergine,  & auanti  di  elfa  con- 
cepita deliderij  d’acquillar  la 
perfettione  : proponi  d’Yemen* 
dar  la  vita, e di  lafciar’i  peccati* 
.e  con  ogni  riuerenza  confe- 
gna  à lei  quelli  tuoi  deliderij, e 
buoni  prppoliti  : non  dubita- 
re , ancorché  ti  ss  attrauerlino 
molte  , e gràui  difficoltà,  & im- 
pedimenti, e ti  paia  d ellèr’in 
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vn  mare  tutto  pieno  di  perico- 
li y di.  (cogli,,  di  fecche,  e di 
tempere  : perche  la  bcatifóma 
Vergine  ifteflà*  ftccdo  eflà  l’ok 
lìtio  di  pratic hifft ma.  piloto, 
indrizzarà  talmente  quei  tuoi 
de(ìderij,e  buoni  propofitijche 
col  fuo  fauore  arriuaranno  te  In 
cernente  al  porto  della  defide- 
rata  efecutionc . . 

Con  quella  riuereza,&  amo* 
re  verfo  la  B.  V.  come  con  vn_j 
faldillìmo  figillo>il  N.S.P.Igna 
tio  chiufe  il  Tuo  primo  propos- 
to di  vita  mTgliore,&  infiemo 
con  il  Tuo  habitomilitarejnella 
Chiefa  di  Monferrato , lo  con- 
fegnò  nel  materno  feno  deli* 
ifteflà  Vergine.  L’iftelfo  dipoi , 
offerì  i fuoi  primi  voti>  e quei 
dcTuoi  compagni  à Parigi  nel- 
la chiefa  della  Madonna  chia- 
mata il  monte  de’Martiri , nel 
giorno  della  fua  Affandone  : E 
. final- 
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finalmente  in  Romane  offerire 
contegno  nelle  fue  mani  la  fua  1 
profefltone  folenne,  e de’com-? 
pagnipur  nella  cappella  della-? 
B.V.nelIa  chiefa  di  S.  Paolo  . 

• Ne  egli  hebbe  altro  intento, 
quando  nella  forinola  de’  voti 
della  Compagnia  mife  queftó 
parole  ( Cor  am  facratifjima. — • - 
Virane  Maria  : alia  prete nza* 
della  fagratiflìma  Vergine  Ma- 
ria ) che  d’infegnare  aTuoi  fi- 
gliuoli,  chejfi  come  i votinosi 
ancora  tutti  gli  altri  buoni  prò? 
pofiti,fi  doueuano  fare  alla  pre- 
fenza  della  beatiflìma  Madre , 
Se  à lei  (1  doueuano  raccoman- 
date : accioehcjjparte  la  fita  ri- 
uercnzaf  parte  la,confidanza  di 
eflèr  da  lei  aiutati  ci  ren- 
dette più  pronti  , 
ad  efeguiix  ij  > 
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QUADRETTO  ' 

DEL  GIARDINETTO 
Della  Madonna.  . 

.delle  ròse. 

ì ' • ' 

• - - * 

Nel  quale  fi  contengono  Dari/’ 

ejercity  d' Amore  vetfo  la  - 

Beatijfima  V ergine . 

f 

CCO  TI  h cura -vii- 
altro  fiore  delGiar 
di  netto  di  Maria  , 
cioè  ?na  RoiV  d* 
Amore  : la  quale, 
fe  tu  andarai  cogliendo  con  di- 
uotione  , diligenza,  e perfeue- 
ranza  ; ne  potrai  tare  vna  odo- 
ratitfìma,  e gratifiìma  ghirlanda 
alla  B. Vergine . 

♦ F M*> 
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Ma,  fopra  tutto,  tu  deui  prò- J 
curare  di  concepire  con  tutto  il 
tuo  cuore  il  piu  vehcmente  , 8i 
il  piu  tenero  amore  , che  ti  farà 
potàbile  vcrfo  la  B.V.attenden 
do  fpcfìo  ( matàme  la  mattina  , 
quando  le  offerifci  te  fteffo,e  le 
cofetue)  à contemplare  cosila 
lua  bellezza,  e perfettione,  co- 
me anche  la  fua  mìlericordia 
vcrfo  tutti  gli  hu  orni  ni , e cia- 
fcuno  di  età:  le  quali  due  cofe 
fono  fefca  , & il  nutrimento 
dell’amore,  chele  dobbiamo 
portare  , Dipoi,  accioche  que- 
llo affètto , che  la  mattina  ha- 
uerai  conceputo  con  tanto  fer- 
uore , non  (i  raffreddi  , ò inte- 
pidita ( come  iuole  fpeflo  au- 
uenirctra  giorno,  perle  occor- 
renti occupationi , e diftrattio- 
ni)  lo  deiìi  mantenere, eccitan- 
dolo , e confermandolo  con_3 
fpcfìè  , ma  breui  confederati  o- 

ni, 
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ni,  ficafpirationi,  e con  eferci- 
tare  diuerfi  atti  di  virtù  3 come 
t’infegnaranno  le  Pratiche  fe- 
guenti  • 

Cap.  i» 

Contemp lattone prima  per  ec- 
citare r amore  verfo  la  B,V. 
per  la  fua  bellezza  > e per- 
fettione • »■ 

* t » 

PErlacompofitione  delluo^ 
go,  t'imaginarai  la  beatif- 
fìma  Vergine  in  mezzo  d\Ajù 
geli  , &huomini  tutta  bella,  e 
rivendente  di  gloria  , nella 
quale  vadano  à battere  tut*' 
ti  gli  affetti  di  tutti  quanti  li 
Santi . 

L’Oratione , con  la  quale  fi 
dimanda  la  gratia,  farà  di  poter 
conoicere,e  guftare  qualche^ 
poco  , quanto  tìa  amabile  la 
F 2 Ver* 
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Vergine  per  la  Tua  bellezza,  e 
perlettione, 

, i « • • 

1 V.  , V ’ .•  • . • • 

Punto  primo . « i . , ■ 

Confideratione  della  molti  tu* 
dine , e grandezza  delle  per* 
fottiom  della,  BeatiJJìma^s 
\ fTèrgin  t^  . v 

*V/.  * < : * • ; ;/?  ... . v,  . 

Contempla  la  B.  Vergine 

nel  mezzo  del  mondo  , 
che  dal  fu o -c u óre , , co nie  da1  v ti* 
arco,  feocca  da  per  tutto,  e per 
ogni  parte»  dà  iòpra,idi  lotto,  di 
quii  di  dà,  da  vicino  , e.daldn» 
tano:  le  due  iàetttc  ne  .i  cuori 

j • • 

d mnmmuerabili  perfette  qnà,  e 
ladàfperfe  .*  le  quali  faette  non 
fono  aitro,chelc  lue  perfettio* 
rii,  le  quali  fon  quelle,  che  coti 
la  marauiglia  ? trafiggono  • gli 
Angeli,,  e gli  huo.mi.ni  che  le 
mirano  , e con  Immote  ferifco* 
• ? / 1 no 


Digitized  by  Google 


'EfePcìtij  ct  Amore  * iay 
nò  il  cuore  deirifleflò  Dio.Ttf- 
ta  pulchra  es  amica  me  grinta  . 
fulchra  es , ^ macula  non  eji 
in  te,  Cant,  4.  Tutta  lei  bella, 
amica  mia,ve  .tutta  fei  gratiofa  j 
& in  te  non  fi  troua  macchia 
alcuna  * Tu  fei  netta  da  ogni 
colpa  originale,  Se  attuale,  an- 
corché leggieritfìma . $ci  bella 
nel  corpo , bella  ncllnanima  à 
bella  in  quella  v^taip^r  Ja-gra* 
tia > bella  perj Jr  gloria  nellafe 
«a,  & in.£uttà,etper  tutto  ama* 
bififfima.E  qi^fto.pe^f  h?  fu  la 
prima,  che  vfeiflè  dalla  bocca , 
cioè  dallamente,  p.  intelletto 
dell  Altiffimo  • Eccl% 24*  la  pri- 
ma  predbifinata,  la  prima  elet- 
ta , e.cplìdritto  dellaeprimoge* 
nitura  dal  Padre  cckfte  fopra 
tutte  Tatare  creature  dotata,  & . 
adornata:  anzi  tutto  ciò  che  fi 
truoua  di  buono  , e di  beIIo,di 
&nto  ^ e d’amabile  per  tutte  le 
j r F 3 crea^ 
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creature  fparfo3quefto  tutto  in- 
Seme  mito  fi  ritroua  in  Ma- 
ria . 

\ 

r • * * » * 

Affetto  d* Amore  l 

* • * • « • ' . j- 

..  s / . . 3 

DA  quella  confiderà  do  ne 
cauerai  il  prima  ailèt- 
to d’Amore  . Ti  rallegrami  > c 
farai  gran  fèlla  di  cosi  grande 
amabilità  di  quella  Vergine , e 
di  tante  file  perfèttioni  : Se  in»» 
tal  maniera  glie  le  defideratai 
tutte  5 efee  fè  fullèin  tuo  potere» 
& ella  non  le  haueflè,glie  leda- 
celi! tutte  molto  volentieri. DI 
quello  si  grande  a flètto  d*ànio» 
re  fu  accelo  Carlo  figliuolo-di 
S.  Brigida,  ilquàfe  ‘wpigfiauac. 
grandiffimo  piacere  dalla  con- 
iblatione  delie  perfettioni  della 
Madonna,&  in  particolare  del- 
FèlTere  fiata  eletta  per  Madre 
del  Figliuolo  di  Dk>  i prote-* 
~ i flan- 


Digitized  by  Google 


Efercity  d’ Amore  j 27 

ilandofi  bene  fpeflo,  chelefulfe 
pofiibi!e,che  la  B.  Vergine,  an- 
che per  vn  fol  momento,man- 
caflè  di  quella  dignità,che  bora 
tiene  ; Io,  diceua  egli,  elegge- 
rei pili  tofto  d*  eflèr  cruciato 
eternamente  nell’inferno  , che 
ciò  accadere  giaroai*  Quella 
è vn’Eftafi  d*Amorc  * 

Secondo  Punto • 

» * * ** 

Conjìderatione  della  perfetti^ 

. net  e bellezza  ejìerna 
della  B.  Vergine . 

DOpo  che  hauerai  confidc* 
rato  T eccellenza  della 
perfettione  della  Vergine,  cosi 
in  generale  ; appIicalVmmo  à 
ciafcuna  delle fue  partirla  pri- 
ma rifieffione  à quella  bellezza 
eifterna,  che  prima  à gli  occhi 
fi  rapprefenta,  ò fia  quella,  che 
F 4.  nafee- 
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nafceua  dalla  mira  bile, e fingo* 
Jariffima  temperatura y e pro- 
pordone  del  corpo  : ò quella  , 
che  rifultaua  dalla  fplendendffi- 
ma  apparenza  di  tutte  le  virtù, 
ideila  modeftia  3 della  verecon- 
dia,della  manfuetudine3e  fimi* 
li . Pondera , e gufta  bene  ciò 
che  di  Jci.fi  dice,  che  feri ueflè 
S.  Dionifio  Areopagita , ò più 
tofto  qualche  altro  Autore  in- 
certo > dopo  d'hauerla  veduta 
nell’epiftola  à S.Paolo.2^»*#* 
diccquefto  Autore^  adpratfen • 
il  am  Virginis  me  fpkndor  cir~ 
cumfuìftt  exterius  > & plenius 
ìrradiauit  interius,  tanta 
tntomniu  odoramentorum  fu- 
perabundauit  fragranza , vt 
neccorfus  infelixy  nec  fpiritus 
pofiettQtiusy  ac  tanta  felicitati* 
injìgnia  fujlinere  : Defecit  cor 
meum  y defecit  fpiritus  meus 
tanta  gloria  maieftate  oppref- 

i fus 
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fus  . Teftor , qui  aderat  in  V ir* 
gine , Deumy  Jì  tua  diurna  men* 
te  concepta  non  me  docuijfent , 
hancverum  ejfe  Deum  credi* 
dìjfem . Cioè  fu  tanto  grandcji 
lofplendorcy  che  di  fuori  ni I 
circondò,  e molto  piti  quello  * 
che  nfilluniinò  didentro,  e fu 
fi  grande  la  fragrantia,  e roda- 
re de  i celèfti  profumi  ch’io  fen 
tij , che  non  pure  fin-felice  mio 
corpo,  ma  ne  menò  il  mio  fpk  > 
rito  potenaifoftenef  i fegni  di 
tutta  quella  si  gran  felicità  . Mi 
mancò  ilcuore  , mi  mancò  lo 
fpirito  oppreflò  dalla  Maeftà  di 
tanta  gloria; Io  ti  gìuro,per  quel 
Dio  ch’era  in  lei  prefcnte,  che 
fe  nomi  fu /fi ricordato  di  quel-; 
le  cofe , che  intorno  à Dio  tu 
nfhaueui  infegnato;  io  m’ha** 
uerei  creduto , che  quella  fùfìè 
fiata  il  vero  Dio . Etanto  difìè 
quello  Autore  . Hor  fe  fu  tanta, 

”r*I  “ F 5 csi 
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e si;  grande  la  bellezza  d'èlla-y 
beata  Vergine  mentre  ancor 
pellegrina na in ''quella  valle  di 
lagrime  ; quanta  deue  efier^ 
adefib,che  trionfa  nel  cielo  > : 

» • . . ‘ f 

r . . 'il.'  < « 

Affetto  dìAmor  ed 

Spenderai  tutto  te  fìefìo > e 
tutte  le  forze  dell’anima,  e 
del  corpo  tuo  in  lodare , e cele#- 
brare  vita  Vergine  si  bella,  & > 
inficine  con  Biofio  fuofingola- 
re  amante , Te  dirai i \in  pveca* 
f iurte,  pijs  Ealog:j$i  Atte  Ma- 
ria* Virgo  ornatiffma  , Virgo' 
Sole  ferenior  y affrh  lucidior  r 
Virgo  melle  dulciòr-f  ir  b affa- 
mo fuauior  y Virgo  rofis  rubi  - 
cundior,  ir  fili/ r candidi  or,  vl~- 
tra  omnempud chritudinem  de «* 
cord  y vltra  omnem  honejìatem 
gratiofa v Dio'  ti  falui  Maria-? r 
V ergine  ornatiiTuna/Verginej 

piu* 
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più  chiara  del  Sole*  e piu  rilir*- 
cerne  dette  ilelle  : Vergine  piu 
dolce  dei' mele  * e pili  foauedel 
balfamor  Vergine  piu  rubicon- 
da delle  rofa  , e piu  candida 
de  igigliy  piu  betta  «f  ogni  bel- 
fezza  , ed’ogni  ho  netta  la  pili 
gratiofa  • DefTderarai  di  pili  di 
poter'hauer  le  voci  di  tuttiglf 
Angeli , e di  tutti  gli  huomini> 
c di  poter  fuonar  ogni  forte_r 
d’ifiru nien  ti  per  potere , alme- 
no vna  volta,  con  vn’ec  celle  n- 
tiflìmo  concerto , ^armonia , 
cantare  , e far  rifuonare*  e nel 
ciela,  e nella  terra  il  dolce  no- 
me di  Maria . 

Di  quello  cosi  tenero  affetto 
ci  può  féruire  per  buono  efem- 
pio  il  P . Pietro  Fabro  della 
Compagnia  dr  Giesiì,  huomo 
illullre  per  lanuta , St  vno  dei 
pri mi  diec i c òpa gni  di  S Jgna- 
tiov  Qgefio  ritrouandofi  vna 
-,  ì F 6 volta 
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volta  nella  Città  di  Spira  la  vi- 
gilia deir^ fiuntiene  delia  Ma-* 
donna,  e Temendo  i primi  ye- 
fpri  nella  fuachiefa.,  celebran- 
doli qucllaiefìa  con  magnifico 
apparato,  cori  bella,  copiofa,& 
artificiofa  pompa  di  lumi , con 
ricchi  , e pretiofi  paramenti , e 
con  vna  eccellentiftìma  mufica 
di  voci  j e d’iftrumenti, con  va- 
ga, & elegante  difpofitione  del» 
k tagrc  reliquie  ; ripieno  il  buo 
Padre  tutto  dVna  marauiglioTa 
gioia , 8c  allegrezza  , cominciò 
à benedire  quei  che  haucflfero 
me  fio  cosi  ben’in  ordine,  e co- 
si ben  diTpofto,&  acccTo  quel- 
le candele  : quel,  che  haueuano 
dato  il  denaro  per  la  cera:quei> 
die  haueuano  parato  la  chiefa  , 
& ornatala  di  quelle  reliquie:e  fi 
nalmcte  quei,  che  vi  haueuano 
chiamati  i mufici.  Tanto  gran- 
dei  era  la  moffra , che  della  Tua 
ì i alle- 
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allegrezza, e giubilo  perciò  fa- 
cewa  queir  anima  benedetta* 
In  eius  vita . 

Terzo  Puntol  a 

t r ... . . - . • . ■ * . - • • 

Conjideratione  dell'  interna—* 
bellezza  della  2?.  V ergine • 

PEr  poter*  intedere  in  qual- 
• che  modo  con  la  niente 
quefta  belIezza;confidera,qua- 
to  grande  lia  la  bellezza  d’vn* 
anima  mondata  da'peccati  , dà 
ornata  di  virtù  . E quella  così 
grande  , dice  S.  Catarina  da 
Siena , che  fe  li  poteffe  vedere 
con  gli  occhiò  dei  corpo$  nonJ 
fi  trouarebbe  alcuno , che  , per 
conferuarne  vna  in  cosi  bello  , 
di  amabile  fiato,  non  fu fle  pre- 
parato à metterui  mille  volte 
volentieriflìmamente  la  vita. 
Sur *nella  fua  vita . E con  rat 
. v grone. 
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gione  .Percioche  le  tutto  quel* 
Io,  chefiritroua di  bello,  e di 
gratiofo  , e di  amabile  in  qua* 
Itmque  co  fa  corporea  come 
nel  foIe,/icIfa  luna,  nelle  ideile  * 
nelforo,  nelle  gioie,  nelle  ve- 
fH,  nei  palazzi > né  i giardini, 
aeirimaginbe  ne  glihnomini, 
che  mai  furono  , fono,  e faran- 
r v fe,dico3  tutta  quefia  bellez- 
za da  ciafcuno  raccolta , fi  rac~ 
cogTiefle  in  vno  ; ancorché  pa~ 
Sa , che  dotieffceflere  quafiim- 
menfa,&  incomprcnfibilejnoi* 
arriuaria  però  a quella  bellezza, 
che  dona  ad  vn’anima,anche  il 
minimo  grado  della  gratta  di 
Dio  , e di  qualche  virtù,  che 
f ac  compagna- 

Solleuatiadeflb  quanto  puoi 
S contemplar  la  bellezza  deira*. 
nima  della  B. Vergine  abbellita 
non  con  vno, due, ò pochi,  c 
icari!  gradi  di  gratia,  e di  vinti: 

ma 
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ma  arricchita  di  tanti , sì  gran- 
di, e si  copioni,  che  alcuni  de* 
piti  celebrile  famofi  Teologi  iit 
dottrina  , e fantità  fono  di  pa- 
rere, che  ad  ella  fola  fìa  fiata 
data  piu  gratia  in  queffa  vita , e 
più  gloria  nell  altra  , che  à tutti 
gli  altri  Santi  infiemev/#  Fra** 
iv 

Affètto  d’ Amore  * 

* i r M ’ < i 

A*  Mmirerai , e Iodarai  vna£ 
; tanta,  e così  grande,e  da 
noi  incomprenìibìle  per&ttio-’- 
ne  della  B.  Vergile  . Multafi- 
li<e  congregauerunt  Jìbi  dìui-- 
tias  f tw  [upergrtfla  esvnìuer -- 
fai,  EccJ,  jr.a^.Molte  donne  fi; 
hanno  acquiftato  grandi,  e cò~ 
piote  ricchezze  r ma  voi  le  ha»- 
uete  paflàte  tutte  quante  : Voi; 
auanzate^  i Patriarchi  di!  Fede  r 
ì Proièti  di Tcientia>  giù  Apo, 
..^5  ; ftolf 
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ftoli  di  Tanto  zelò  , i Martiri  di 
patienzayd?humiltà  i GonTelfo- 
Siy  e d’innocenzale  Vergini  : 
Voi  d’ineffabili , e pretiofì  mo- 
nili. adorna  Tate  marauigliare. 
tutti  i cittadini  del  cielo  : Voi 

^ V 

fé  te  vn  Tole  cbiai  iTlimo  , la  cui 
luce  mai  y.ien  meno  vn  fole , 
che  dalla  terra  illumina  i cieli  , 
e da  i cicli  illumina  la  terra  : vn 
fole , che  Tca^cia  Je  rivuole  de* 
peccati*  Ti  dorrai d’hauer fin* 
Fora  portatóri  poco,  amore  a I* 
la  Tantità  di  quella  Vergine  , O 
fe  ella  adefiò  con  vn  piccolo 
pénello  della  miTericordia  Tua 
almeno  co  i primi  colori  della, 
celefte  gratia  abbozzalfe  nelT; 
imagine  delfanima  tua  la  Tornii 
glianza  Tua  i O .Te  la  mondali© 
da’peccatbe  TadornafTe  di  quel- 
le virtd,  con  le  quali  ti  rendeUe 
amabile , e gratioTo  à Te  , & al 
fuo  Figliuolo  ! Alpirarài  corti* 
tl'.k  aceelì 
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accefi  dcfiderij  à quella  vera  , e 
{blamente  defiderabile  bellez» 
za,  fenon  per  altro  , almeno 
per  poter’efièr  piu  da  quella  ar- 
mato, & altresi  amar  piti  lei. 

% 

Colloquio . 

*<  * 

* . * ' 

Aggiungerai  à quefte  con* 
fiderationi,  & affetti  viu 
ringratiamento  alla  fantiffim* 
Trinità  iperhauc^arricchito  la 
B.  Vergine  di  tanti  doni , e di 
tante;  vinti , e di  si  gran  perfet~ 
rione.  E per  hauerla  fatta  cosi' 
amabile  • E perciò  la  lodarai 
con  tutto  il  cuore , & à piena 
bocca,  e prouocherai  tutte  lo 
creature  à far  Pifteffo  con  in?- 
tenfo affetto.  Finalmente  pre^ 
garai  , e fupplicaraì  burnii- 
mente  laB.  Vergine,  che  ti  vo- 
glia ferire  , e trapalare  il  cuore 
con  yn  dardo  delfuo  amore  , e 

che 
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cheti  faccia  quella  fola  gratia  , 
di  poter  viuere  , e morire  nel 
feruitioj&  amore  di  Maria.  In 
fine  vn  Pater  nofter,  & vn’Aue 
Maria. 

Cap . 2/ 

' Seconda  contemplatione  per  ec- 
citar ¥ amore  verfo  la  B.  V . 
per  i fuo't  benefity , e per  la—» 
fua  mifericordia  • 

• ■ 't  • . 

1. 1 Preludi j faranno  i me- 
4 de/hhi*  che  nella  prece* 
dente  meditatione . ..  . 

• # * * * **  * « * , ’ „ 

Primo  Vanto , 

* ; . . * ■ " •.  ' ' » 

Confideratione  della  grande Zr 
padella  Mifericordia  della 
, • B.V.per  effendi  a Madre  di 
. Dio. 

L’Altro  Capo , che  c’inuita 
allampre  fpirituale  verfo 


r. 
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JaB.V.  è la  fua  mifericordia , e 
la  lira  ili  beraliflìma  bontà  verfo 
tutto  quanto  il  genere  fiuma- 
no > e per  confeguenza  verfo 
ciafcuno  di  noi  altri  in  partii 
.colare . E per  intendlrla  me- 
glio, confiderà,  ch’ella  è Madre 
di  Dio  ? le  cui  vifcere  non  vi  è 
alcuno,  che  polla  dubitare,  che 
non  li  mutaflèro  tutte  in  mifer 
ricordi  a , quando  per  nouo 
meli  portò  nel  fuo  vétre riftef- 
ùl  mifericordiat  il  cuore  > & il 
petto  arie  tutto  in  viue  fiamme 
d’amore  , e di  carità , quando 
abbracciò  tante  volte  , e tante 
Volte  fi  ftrinfe  al  petto  rifleffo 
fuoca»  e fifteflà  cantar  conob- 
be s doue  fpinfe  il  Figliuolo  di 
t)io,  e fiio  l’amor  ch'ei  ne  por- 
taua  : vdi  le  fue  parole  pieni#!- 
me  d’amore, e dilettionervidde 


con  gli  occhi  fuoi,  e toccò  con 
le fuc  mani,  quanto  ei  facete,  e 

patite 


Digitized  by  Google 


1 4S  §$Uàdr.  2 . delle  Refe» 
patiflc  per  la  lalute  de  gli  huò* 
mini . E potè  forfi  nonhauer* 
ìardèntiffima  fetedel  noftro:be- 
3i c , e della  nofha  fallite  quella, 
The  vdi  il  fuo  Figliuolo,col  cor- 
po tu  ttd  lacero,  co’piedi , ^ 
mane  trafitti  in  vna  Croce,gri- 
daré  ad  alta  voce  : Sitio  , Io  ho 
fete  ? Perche , fe  quella  voce> 
deiramatiffimo  Giesu,  creduta 
feda  me  lite  per  fede  , c per  mez- 
zo della  nieditatione  giunta  a 1» 
4’orecchiedel  cuore,  potè  rampi- 
le tanti  h uomini  Apollo  Iioi  3 i 
Pauli,  i Domenichiyi  France- 
schi, ghignati],  i Sauerij , e tir 
mgli  à si  '«grand’imprèfe  perla 
Salute  de’profìlmi;  che  non  ba- 
llerà fatto  nella  beatiffima  Ver- 
gine fy  la  quale  nel  teatro  del 
monte  Caluario  ^Sc  in  quella 
Scena  del  diurno  Amo.re  , vdi, 
vidde,&in ’vn  certo  modo  toc- 
cò pop  le  fue  mani  Famore  fiù- 

* v 4 
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{cerato  che  ilfuo  Figliuolo 

portauaà  gli  huomini  ? 

’‘  c-'  r >\*  . ,<  -, 

1;l-  Affetto  d Amore  , 

% T ; < 

1 ■ • ' * . • l " i 

T;V  fteflo  guftarai , e vede- 
ra*>  quanto  fia  foaue  la 
B.  Vergine.  Ti  congratularai 
con  lei  di  cosi  gran  mife  ricor- 
di* , per  Ja  quale  fi  rende  tanto 
amabile  ; Anzi  ti  rallegrarci  , c 
congratularai  con  tutto  il  ge- 
nere fiumano,  che  il  N.  S.  Id- 
dio fi  habbia  eletto  vna  Madre 
cosi  amabile  , che  inficine  per 
noi  fu  (le  ancor  Madre  di  Mife- 
ricordia  . Della  dolcezza  di 
quello  affetto  fi.  riempiua  Satu, 
Bernardo,  quando  diceuarAfax 
qui demf emuli  tuì3  V irgo  bea-* 
ta  , in  cateris  vìr  tufi  bus  con « 
gaudemus  tibu  fed  in  bac potif- 
fimum  nobis  tpfis  :4audamus 
virg  ini tatem 9 bumilituteri3mi~ 

- ' *<  ramur 

w—  «1 
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ramur, fedmifericordia  miferte 
fapitdulcius , miferte  ordiamo 
ampie  61'rnur  ebarius  , re  cor* 
damur  fepius , crebrius  inuo - 
camus . ferm.  de  ajfumpt.  Noi 
altri  voftri  poueri  ferui  * à dir- 
uela,ò  beatiffima  Vergine, nel* 
k altre  virtù  ci  rallegriamo  per 
voi:  ma  in  quella  della  miferi- 
cordia,  ci  raliegrianiopiù  to- 
lto per  noi.  Lodiamo  la  voftra 
verginità,ci  marauigliamo  del- 
Thumiltà  : ma  la  mifericordia 
sa  più  dolce  à noi  altri  pouercl* 
li  : abbracciamo  la  mifericor- 
dia più  caramente  , cene 
ricordiamo  più  fpef- 
fo>  e più  fpeflo 

% r in. . 

. uochia* 

' mo. 

M » 

V 

Secon- 
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Secondo  Punto  * 

Conjideratione  della  Lunghez* 
za,  e Larghezza  della. 
Mifericordia  della 
B.  Vergine . 

ACcioche  tu  intendi  me* 
glio  la  grandezza  di  que- 
lla mifericordia  ,•  mifurala  co- 
me fi  fanno  le  grandezze  de  i 
corpi,  fecondo  le  quattro di- 
menfioni,  lunghezza , larghez- 
za, altezza,  e profondità  . La-» 
lunghezza  fi  può  chiamare  la 
continuata  ferie  di  tante  mife« 
ricordie,  e benefìcij  fatti  fin 
hora  àglihuomini  per  tanti  fe- 
coli , e la  duratione  in  conti- 
nuarli fino  alla  fine  del  mon- 
do. Longitudo , ( dice  S,.  Ber*  . 
nardo  vbi  fup.)  vfque  ad  no - 
utjpmum  diem  inuocantihus  ea 
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fubuenitvmuer/is.La  lunghez- 
za della  Tua  mifericordia  aiuta 
tutti  quei  che  la  dimandano  fi- 
no  al  giorno  del  Giudicio.  Ri- 
uolgi  pure  tutti  i tempi  paflàti , 
non  trouerai  fecolo  alcuno  , ne 
anno,  ne  mefe,  ne  giorno  , ne 
hora,ne  anche  vn  piccolo  mo- 
mento , che  non  ha  pieno  de 
i benefitij , e mifericordie  del- 
la beatilTìma  Vergine  Madre  di 
Dio  : i quali  vanno  Tempre  lca- 
turcndo  , come  da  fontana  pe- 
renne , dal  grand’amore  che  ci 
porta  , e Tempre  Tcaturiranno  , 
fin  che  non  vi  fiano  più  mife- 
ri , à i quali  s’habbia  da  far  mi- 
iericordia  . Per  la  larghezza 
della  mifericordia  fi  può  inten- 
dere l’ampiezza,  e diuerfitò  de* 
modi,  co’quali  ella  fi  Bende à 
tutti  gli  hu  orni  ni.  Latititelo  eius 
(elice  il  medefimo  $.  Bernardo 
ibith)  repkt  orberà  t errar um  > 

vt 
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vt  etiam  mifericordia  eius  pie* 
na  fit  omrits  terra . La  Tua  lar- 
ghezza riempie  it  mondo  di 
maniera  , che  della  fila  miferi- 
cordia  e piena  tutta  la  terra  • 
Percioche  fé  conlìderiamo  la 
moltitudine  de'benefitij  ; non 
Ve  ne  farà  alcuno  , ò corporale 
Ila,  ò fpirituale,che  non  lì  deb-  ' 
ba  riconolcerc  da  lei . Nello 
cofe  pertinenti  ai  corpo  , aiuta 
ie  partorienti,  lana  finfentfti'f 
cura  le  ferite , difènde  neaperi  - 
coii  , dà  le  vittorie,  e concede  i 
trionfi,&c. Nelle  Ipirituali  poi  , 
procura  il  batte/imo  , aiuta  fa  - 

caftità , foccorre>nella  dilpera. 
tione  j introduce  le  religioni 
nella  Chiela  di  Dio  , afiìile  alli 
moribondi,&c.di  modo  che_> 
quella  si  gran  mifericordia  del. 
la  Vergine  può  parere,  che  fui'- 
le  figurata  in  quella  nuuola,che~ 
dilefe  il  popolo  d’Jfraelc,  quan-  ' 

C - do 
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do  &ggiua  dall'Egitto  da  quei, 
che  io  perlcguitauano,  che  di 
giorno , e di  notte  fece  loro  la 
feorta  per  quegli  afpri  deferti  ; 
che  lo  difefe  dal  caldo  del  Sole: 

t \ 

e per  mezzo  della  quale  Iddio 
diede  lerifpofte,&  oracoli  fuoi 
Bxod%i^à*  14. 

. Affetto  d' Amore . : ; ; 

M * . J » 

DEfidcrarai  fo  malamente, 
che  ruttigli  huomini  Ci 
modrino  grati  verfo  cosi  gran- 
de lor  benefattrice,  il  mettano 
à mente  i benefitij»che  ià  loro, 
e che  con  gli  affiti j,  & odequtj 
loro  li  vadano,  per  quanto  po* 
iranno  compensando . O fe  tu 
con  le  tue  fatiche,  edemi,  con 
le  tue  oration! , e con  la  forza 
di  tutto  il  tuo  corpo  >&  di  tutta 
Faninia  tua , poteffi  almeno  ot« 
tener  queda  foIacofa,che  qual- 

cb’vno  v 
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chVno dicami  huomini  tepidi 
ingrati  fi  eonuertiflèalf  amo- 
re  di  Maria  ; quanto  farebbe  : 
quella  mercede  condegna  all' 
opera  i Rifoluitbpcr  il  grandif- 
fimo  aflètto , che  le  deui  » à far 
quedo  sforzo^  aflcderc  in  tut 
ti  i modi  che  potrai  à procura- 
re che  da  tutti  iia  honorata  • Di 
quedozeloacceio  S.Bonauen- 
tura  * dopo  d’hauer  conofciuto 
la  milèricordia  della  B.  Vergi- 
ne, inulta  tutti  quanti  gli  huo- 
mini gitidi , e fanti  à raJlegrar- 
fene,  e congratuJarfene,  e rin- 
grati arn  eia  . In  Pf alter . Exul-  r 
tate  tufi  in  Virgtne  glori  ofa  > 
& in  rettitudine  cordts  coUau - 
: accedile  ad  eam  cum 
reuerentia  , Ó*  deuotione , è* 
delettetur  cor  vefirum  in  falu- 
tatione  illius.  I spendite  idi  fa- 
crificium  laudi*  % & inebria - 
jotui  vbertbus  dulcoris  il - 
G 2 lius 
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lius  : Influet  enìm  vobis  radio 5 
fuapietatis , & clarificabit  vof 
fulgoribus  mifericordia  fu<e  • 
Giubilate,  ò Santi,  e rallegrate- 
ui  nella  glori ofa  Vèrgine , e lo- 
datela con  rettitudine  , ediuo- 
tionc  , e dilettili  il  voftro  cuore 
di  falutarla.  Datelepure  il  fagri  - 
fido  di  lode  , & inebriateui  alle 
poppe  della  iua  dolcezza  S*  Per-  . 
che  ella  v’influirà  i raggi  della 
fua  pietà , e co  i fplendori  deila 
fu  a mifericordia  yì  lata  illuflri  > 
e chiari . - • • ' 

“ • • . ! 

T erzo  Punto  * 

, ,•  / ‘ W ' *'  - 

Confìderatìone  dell'altezza , e 
\ profondità: della  tnijeri-  * 

eordui della  B.V.  '■  v i 

„ 1 4 1 * „ » * 

L*  Altezza  della  mifericor- 
dia  della  Vergine  Madre 
non  lì  trattiene  fola  mente  tra  i 

con- 
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confini  della  terra;ma  penetra, 

& arriua  ancora  lino  alla  più  al- 
ta cima  del  cielo . lui  produce  i 
luoi  fruttij'più  che  in  altro  luo- 
go,dolci,  efuatii.*  iui  fparge,  c- 
diffonde  d*  per  tutto  i raggi:. 
delTamor  fuo  . O fe  tu  Tinte  no- 
delli ! e fe  poteffi  vedere,  anche 
per  v'n  breue  momento  , con-j 
che  giubilo  ,con  che  allegrez*, 
za, e con  che  gloriala  B.  Vergi?* 
ne  rallegri  la  città  di  Dio  ! Vc-< 
drefii,  come  > queft’Arca  veri; 
del  Teftamento, ricrei  adefloitt. 
quella  celefle  Gerufalemme: , 
con  T abbondanza  della  Tua;  r 
dolcezza,  e beatitudine  , fecuri? 
già  e felici  coloro,  che  pelle gri-; 
ni  va , tempo  per  il  deferto  di; 
quefto  mondo,andò  vngeado, 
ricreando,  e fortificando  con 
p vnguento  delle  mi  ferie  ordie 
fue:;  ‘ r'\t  - 

La  profondità  .ancora  ■ della? 

' G 3 &a  * 
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150  Quadr.xJelfo  Ro/eì 
fua  raiferieordia  arriua  fino  all* 
inferno.  Perciò  che  e ila  è quel- 
la, che  foftenne,  e conferirò  vn* 
innumcrabife  moltitudine  di 
peccatorr,accioche  non  anda£ 
tcro  à precipitai!  nel  baratro 
deireterna  dannatione:  hauen*  * 
do  effe  procurata  loro  dal  filo 
figliuolo  la  gratta  di  rauuederfi, 
de  il  perdono.  Ella  e quclfa,che 
abbattere  fuperaracrudeMìnia 
rabbia:  di  quei  fèrociflimi  Leo* 
ut  delt  inferno:  ella  leua  Toro  le 
forze,  e rende  nulli  tutti  i aforzi 
loro  ella  c quella  ,■  che  conia 
pioggia  della  fua  confola  rione, 
quali,  ad  ogni  momentofeom* 
ella  riuelò  à S.  Gelcrude  ) refri- 
gera , e rinfresca  ranime,  che 
fono  ritenute  nelPurgatorio  » 

^ ^ ^ Affetto# Amore  » 

Aspiranti  alla  patria  celefte* 
per  poterà  inficine  coiu 
; gli  An- 


Efercitij  £ Amore*  rjr 
gli  Angeli*  e Santi  moftrar’il 
tuo  cuore  alla  prelènza  della 
Verginerinfieine  con  loro  can* 
tare  le  £ùemifcrIcordie  t e per 
ftruggerti  di  gaudio  * e di  dol- 
cezza .d’amore  al  Tuo  gran.» 
nome  * ^ ^ ^ ^ ' ? 


Imi  tarai  ancora  fa  miferi- 
cordia  della  B.  Vergine,,  eferci» 
tandola  à benefùio  dcU’anime 
4del  Purgatorio  * pregando  pet 
loro*  & in  altri  modi  fodisfà- 
cendo  per  eflè*  Et  in  particolare 
fupplicarai  i*  iftefla  Vergine  * 
che, liberando  quelfanime  dal* 
le  pene,  e tirandole  in  cielo* 
manifefH  più  la  fu  a miferic  or- 
di  a * & a cere  le  a il  numero  di 
quei  che  la  fu  la  lodano , e be- 
nedicono» Quanto  ciò  Ea  gra- 
to alla  Madre  di  Dio,pare  eh*  ci* 
la  flcflà  JoEgnificafiè  ad  vnL»  , 
certo  fratello  coa4iutote  della 
Compagnia  di  Giesù,  chiama- 

' • 
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to  Giouanni  Ximeno , il  quale 
facendo  oratione  il  giorno,  di 
tutti  i Santi  auanti  l’ imagine 
della  Concettione  della  Ma- 
donna  , mentre  , molfo  à com- 
pagnone dellanime  del  Purga- 
torio , pregaua  Dio  per  loro,  e 
fi  lamentaua  che  si  poco  fuflèro 
aiutate  da  i fedeli  Yiuijfenti  vna 
YOce,che  li  diceua  : Ximeno  ri . 
cordati  dell' anime  del  Purgato- 
rio : per  la  quale 'fecce  fi  corn- 
iti offe  tanto  ; che  da  quel  tem- 
po ili  poi  fino  alla  morte,  che 
furono  da  otto  anni  in  circa, < 
©fièri  Tempre  à Dio  tutte  Tope- 
fe  fue  interne , & efterne , si  di 
diuotione,  come  di  mortifica*? 
«ione  , per  aiuto  di  queir  ani- 
• me.  Nella  vita  del  P.Bal- 
daJJ'are  Alitare* ^ . 

cap* 45.  .. 
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• . ' i * » f 

..  Colloquio  ’l  > . ' .U 

T # j * 

N EI  fine  di  quella  medita- 
tione  farai  vn  colloquio, 
nel  quale  ringratiarai  primiera- 
mente la  B.  Vergine  in  nome 
tuo*  e di  tutti  gli  huomini  * per 
quella  fua  gran  beneficenza  #; 
Dipoi fpargerai  il  tuo  cuore  * i 
tuoi  defiderij,&  affètti  dinanzi 
à quel  dolcifiìmo  cuore  di  Ma- 
ria, il  quale  conteniplarai  co- 
me vno  fcopo  pollo  nel  mez- 
zo deirvniuerfo  , trafitto  da 
ogni  parte  con  dardi,  e kette 
d'amore , dalla  fantiffima  Tri- 
nità, da  gli  Angeli,  e da  gli 
buomini,  che  fono  in  cielo,  in 
terra, e nel  purgatorio  • Perciò- 
. chefete  da  tutti  fommamente 
amata  , Madre  di  Dio  , Madre 
nofira , defiderio  delle  colline 
eterne?  bellezza,  & ornamento 
6.5  • della 

* ^ V- 


Digitized  by  Google 


154  Quàdr.iMlelLoft. 
della  natura  huniana , e delitie 
del  modo.Quame  Iodi,  quante 
congrsculationi  , quanti  ap- 
plaufi  , quante  canzone  , c 
quanti  honori  vi  fa,  & offerifce 
eia feuna  creatura;  altrettanti, 
mille,  e mille  volte  acfcrefciuti* 
e moltiplicati  vi  vorrei  offerire 
io  : & inficine  con  quelli, io  me 
Vi  offerifeo , dedico  , e confa- 
gro  tutto  quanto  io  fono  per 
innumerabili  titoli, fìrettiflìma* 
mente  , & eternamente  obli- 
gare* 

Quefta  meditatione  farà  gra* 
tiflìma  alla  B.  Vergine  , c ti  fa- 
ranno di  gran  merito  tanti , e 
si  tementi  efercitij  d'amore  , 
co’quali  farai  trionfare  il  nome 
della  B.  Vergine  con  grano&fìi- 
ma  pompa  di  lodi , e di  con** 
gratulationi  : e quello  trionfo 
non  farà  troppo  diflìmile  da.» 
quelli,  co  quali  diuerfi  Impera* 
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tori  ia  fecero  trionfare,  dopo  la 
vittoria>  con  il  (uo  aiuto  ripor* 
tata.Fra  gli  altri  Giouanni  Có- 
neno  Imperatore  di  Cofian* 
tinopoli , h an  tndo  con  l’aiuto 
della  Vergine  Tanno  1525  ri* 
portato  vnagran  vittoria  de  I 
Tartari  , che  con  groflò  , e po- 
tente cfercico,veniirano  adan- 
ni  della  Tracia  ; per  la  memo* 
ria  del  fu c ceffo  , e per  la  pom- 
pa del  trionfo , fece  apparec- 
chiare vn  belliflìmo  carro  trio- 
fale,  tirato  da  quattro  bianchii 
fimi  caualli  , mettendoli!  fopra 
vincitrice,  e trionfante  Imma- 
gine della  Madre  di  Dio  . Por- 
tauano  le  redini  i Grandi  dell* 
Imperio,  gouernauano  il  car- 
ro i fuoi parenti,  & egli  coil^  - 
vna  croce  in  mano , fc  ^anda- 
na à piedi  innanzi  à tutti  • Ni» 
cet.tn  armai . Cosi  ancora , &à 
quello  modo  per  te,  edite  * 
G 6 non 
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non  con  altra  pompa>  che  coni 
frequenti  efercitij  d'amore,  no 
in  altro  carro,  che  in  quello  del 
tuo  cuore , Tempre  trionfi  Ma- 
ria .5”  . 

• ‘ ‘ ■'  '*  ’ : / 

C "*ap% 

* i • ; . ir*:;  Y 

Rinuouat  ione  dell'amore,  e dà- 
fiottone  verfo  la  B.  V ergine » 
' da  farfi fra  giorno, con  vyl-m 

raccoglimento  più  breue . . 

* * 

r . - : “ 

NOn  balla  al  diuoto  della 
Vergine  J’haucr’  acceio 
nel  Tuo  petto  il  fuoco  dell'amo- 
re verlo  di  lei,  con  le  preceden- 
ti meditationr  la  mattina  ; ma 
oltre  di  quello  li  bifogna  fra 
giorno  col  mantice  d*.vn-# 
frequente:  raccoglimento  an- 
darlo dettando  , è fommini- 
/Ararli  Tempre  quali  nuotia  ma- 
teria di  qualche  diuota  si , ma 

j » > piu 

* 
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piubreue  confideratione,  ac- 
cioche  maggiormente  fi  accen» 
da.  Per  quello  raccoglimento 
fornirà  il  feguente  Efercitio  $ 
ad  imitatione  del  quale  potrà 
ciafcuno  formarfene  molti  al* 
tri  limili  . 

Primieramente  Iafciati  da_# 
banda  , per  vn  poco  gli  altri 
negotij , e raccolto  in  te  fteflb 
contemplarai  San  Giouanni, 
quando*  infieme  con  la  B.V.fc 
ne  flaua  à piè  della  croce  del 
Signore  ,&  vdite  quelle  paiole 
di  Chrifto  Eeee  Mater  tucL^j . 
Ecco  tua  Madre)  adempiua_* 
quella  che  di  lui  è fcritto  (Et  ex. 
illa  bora  accepit  eam  difcipulus, 
in  fua.  E da  quell’hora  il  difee* 
polo  fé  la  pigliò  per  fua.)  Sci- 
mula  poi  te  fleflo  ad  imitatio- 
ne di  S.  Giouanni  : e>  perori» 
nuouare y fin  da  qaeft’horà  l*afT 
Tetto  tuo  la  Verginejpon- 

dera  V 
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dera  vn  poco  quelle  parol t.Ex  * 
hac  bora : Da  queft'hara)  fé* 
condo  le  fette  confiderationi 
feguenti:  la  prima  delle  quali 
feruirà  perla  Domenica , le  al- 
tre di  mano  in  mano  per  gli  al- 
tri fei  giorni  della  feftimana . 

La  Domenica.  Ex  hac  hora\ 
da  queft’hora,  nella  quale  vi  fo- 
notanti,  che  con  filiale  affetto 
le  fi  offerì  fcono  : e , si  nel  Cie- 
lo, come  in  terra  , cantano  lo  , 
fue  lodi  , ò in  qualche  altro 
jnodo  Jaferupno.  Mettiti  an- 
cor tu  fra  loro,  e fia  gran  raara- 
aiiglia  , fe  da  tanti  fuochi  non 
verrà  disfatto  il  giaccio  della 
«uatepidità  . O ardori  de’Sera- 
fini  i O affètto  di  tutti  i Santi 
verfo  Maria  i doue  , doue  fete  ? 
Perche  non  ne  mandate  alme- 
no vna  fcintilla  in  noi,  che  fi a- 
mosì  freddi, & agghiacciati, e 
tanto  negligenti  in  jriuerire , & 

hono- 
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Lonorarc  quella:  benedetta-» 
Vergine?  . 

Il  Lunedì»  Exbac  bora , da? 
quella  hora,auanti  la  quale  no 
hai  forfè  fcruito  inaila  Vergi- 
ne, come  do  uè  Hi.  Dio  buono! 
non  hauer  lìn  bora  fatto  ferui- 
tio  alcuno  adi  vna  tal  Regina 
ad  vna  si  gran  benefattrice, ha- 
uendone  tu  riceuuto  lempro  * 
* ad  ogni  momento  tanti  bene- 
fìci j ! non  hauer  fpefoiie  anche 
vn’hora,.  neanche  va  breuifli* 
ino  tempo  in.  leruire  perfetta- 
mente così  buona , e c3ta  Ma- 
dre I Che  Hai  à fare  / che  vai 
più  differendo  ?*  che  , almeno^ 
in  quello  punto,  aon  le  offeri- 
re i,e  non  feprefenti  quella  ho- 
sa  iftefla? 

J1  Martedì,  Exbac  bora.Ds 
quell’ horaynella.  quale  vi  fono 
tanti  r che  perifeono  , per  non 
ramare  a « per  non  ricorrere  à 

‘ lei  * 
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lei . Vi  fono  forfè  le  migliaia  , 
di  quei,  che  giunti  già'alTeftre- 
mo  , fi  douèranno  in  quello 
iftelfo  momento  prefentare  in- 
nanzi à Chrillo  Giudice  , per 
efièr  da  lui  condannati  eterna- 
mente ; i quali,  fe  almeno  yna 
volta  , con  lineerò  affètto,  in- 
uocalfero  la  Vergine,  conVaiuv, 
to  di  lei  fi  faluarcbbono.  jQua  A 
to  gran  cofa  è quella  , morirò  ^ 
eternamente , & in  eterno  eflèr  ì 
brugiato  ? quanto  poca  cofa  è 
« inuocare  , amare  , e riu  e ri  re 
Maria  ? fa  quello  al  prefente, 
per  fuggir  poi,  e fcatnpare  da 
quelfaltro . 

11  Mercordi.  Fx  hacboral 
Da  quell ’hora,  nella  quale  ri- 
irouandoti  tu  difarmato  , & 
ignudo , ti  perfeguitano,di  quà 
il  Demonio  , il  Mondo , e la  * 
Carne  , tuoi  potenti  (fimi  ne- 
mici ; c di  là  t'afpetta  la  diuina 

giu- 
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gìuflitia,  per  caligarci,  come 
meriti,  per  i tuoi  peccati  : farai 
vinto  dalla  tenta  do  ne  , farai 
prefo  fenz’akro , fe  la  B.  Vergi- 
nemon  ti  aiuta , c fe  effe  perte 
non  intercede  . Qualunque  tu 
ti  fia,  che  quello  leggi , fe  hai 
la  cofcienza  carica  di  peccato 
mortale  ; attendi  di  grada  vn-j» 
poco , e da  vn  occhiata  à que  - 
Ilo  tuo  mifero  flato.  Dimmi  * 
come  potàbile  ,’ch’  efìendo  tu 
ef clufo,  e cacciato  fuori  dalla 
paterna  cura  , & aiuto  di  Dio  , 
(fottofom  brade!  quale,  pri- 
ma di  peccare  , quando  eri  iaj» 
flato  di  grada , te  ne  ftaui  com* 
vn  Re)  fpogiiato  di  tutte  le  vir- 
tù , e de  gli  ornamenti  di  tutti  i 
ineriti,  atàomigliandod  piu  à 
beflia,chead  huomo,  à guifa 
d*  vn*  altro  Nabuchodonofor , 
tutto  paurofo,  e fenipre  tre  man 
te  nel  deferto  de*  peccati , fra 

• r crude- 
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crudclifììtne  beftierdeploranda 
la  tua  calamitagli  Angeii,e  par- 
ticolarmente il  tuo  fanto  Cu- 
JlodefDio  volcflt,che  tu  hauef- 
iiybidito  aTuoi  confègIi,che 
non  piangerei  adefio,  pouc* 
laccio  , in  tante  miferie  ! ) tot * 
mentato  crudelmente  da  i con* 
tinui  limoli  della  cofcienza  » 
Polo, abbandonato  da  tuttoché 
Jiaida  efTer  prefentato  inanzi 
à quel  terribìlitfìmo  Giudice 
forfè  dimani,  forfè  hoggbforfe 
in  quefta  medefima  bora  : co- 
m’è  dico  potàbile,  che  tu  viui  > 
epoffi  viuere?  Eccoti quà  Ma- 
ria, Alilo  de’mefchini,  che  con 
le  braccia  aperte  , t*  ofterifee 
perdono  , Scurezza , e pace*. 
Perche  non  vai  correndo  da 
lei,  e non  ti  getti  nelle  fuc  brac^ 
eia  per  faluarti  ? \ 

11  Gioucdi*  Ex  hac  bora.  Da 
queft  hora  9 nella  quale  tanti  . 

Jdo- 
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Idolatri , tanti  Heretici,  tanti 
belle  miniatori»  e facrileghi  va- 
no con  modi  innumerabili  la- 
cerando il  nome  della  B*  Ver# 
gine  , conculcano  le  imaginl , 
efprezzanoilcultoloro*  £ tir 
non  cercarai*  negligente,  che' 
fei , di  compenfare  alla  Madre 
tua  tante  ingiurie*  che  Tele  fàn- 
no , con  amarla  * hon  orarla , e 
riuerirla  pitì  in  quelli  medeli- 
ina  hora?  maflTme*  ricercando,* 
& allettando  ciò  da  te,&  il  tuo 
Angelo  Cuftode  , c gli  Angeli 
di  quei*  che  tanto  Jabcftcm» 
miano,  e maltrattano  * 

II  Venerdì  ^ Ex  bac  bora» 
Da  qucfttiora,  nella  quale  Gic- 
sii  Chriffo  dehdera  tanto,  che 
tu  ritrfcrifchi  lua  Madre  ..  Se 
Chrilto*  nel  tnezfcodeTuor  tor- 
menti , ti  hauelfe  dimandato 
quello  Ibi  piacere>che,per  lau« 
ucnire , tu  hauelfì  hauuto  à te- 
nere 
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nere  la  Madre  fua  per  Madré 
tua  » e come  tale  honorarla  , c 
riuerirla  ; fenza  dubio  , che  te 
ne  farefti  conte ntato . Quello  , 
c^e  richicfe  all’liora  da  Giouan 
ni;  lorichiefcancorada  te  : e 
quello  ifteflo  ti  dimanda  adefi- 
fo,  in  quella  mede/ima  bora  : e 
tu  non  lo  vuoi  fare?  E non  cer« 
carai  d"  honorare  , e riuerire_* 
*deflb  petfettitfìmamente,  ei- 
^endone  da  lui  pregato , in  tal 
tempo  > é con  tali  paroIe,colei* 
che  volontariamente,  e l'opra-* 
ogn’altra  cofactouerelli  amare, 
& honorare  / * . • * - <» 

, 31  Sabbato.  Ex  bac  herà, Da 
quefì’hora,  nella  quale  lanne- 
defimaB.  Vergine , con  tanto 
amore  , di  te  fi  ricorda  tutta 
follecita  delle»cofe  tue  , p&rladi 
te  col  tuo  Angelo  Cuftodf , Zj 
con  gli  altri  tuoi  Auuocathpre* 
ga  per  te  il  filo  Figliuolo  : ti  fa_* 
r x innu- 
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innumerabiii  benefici  j . Et  va 
tanto  affetto  di  vna  tal  Madre  , 
vna  effra  cosi  prouida,  cosifol- 
lecitft , e cosi  continua  , che  ha 
di  te,  non  ti  trapalerà  il  cuore 
di  vna  falutifera  , eiuauiflìma 
icrita  d'amore,  in  maniera,che 
l'anima  tua  languifca,e  fi  firug- 
ga  di  defiderio  di  piacerle,  e di 
ieruufet? 

Hauendo  fc  or  fa  coniamene  - 
te  vna  di  quelle  cófideracioni  , 
per  lo  fpatio  d’vn  Miferere  fo- 
Iamente,con  feruore , e defide-* 
rio  diriuerire  per  Faliuenirela 
Madre  di  Dio^con  piti  diligen* 
za  ; di  vna  volta  fAue Marta , 
oueio  quella  Orazióne . 0 [an- 
ta V ergine  Maria  M,  adre  di 
- Dio  > -ìo  vi  pgiio  da  quejia  bo- 
ra y e per  femore  per  mia  Signo  * 
ra , Òit  Auuocata  : vi  ricetto  per  , 
mia  Madre , e per  tutte  le  co/è 
mie  • Riceue te  yoi  altresì 

anco - 
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ancora  > per  ferito  perpetuo  , Ó* 
per  indegno  Figliuolo . Aiuta- 
temi in  tutte  le  mie  attioni  , 
non  mi  abbandonate  nell' bora 
della  morte  - Amen  - 

Potè  meritamente  efercitare 
quella  praticabile!  ibidato  * la- 
drone infigne , à cui  il  Demo- 
nio , fotto  figura humana  , ha- 
lle u a feriiito  per  lo  fpatio  di 
quattordici  anni , per  hauergl’ 
Iddio  dato  potellà  di  llrango- 
larlo  , fe  haueflè  tralafciato,  per 
vn  giorno,di  falutar  la  B.Ver- 
gine  con  l’Aue  Maria  • Sptc. 
exempl.d.'i.exempl.óO'  Anzi 
potè  fare  quello  E fere  ilio tutta 
quanta  la  Terra  9 quando  Chri« 
fio  N.  S-  digiiiftillìmo  futoro 
accefo*ftaua  già  per  tirare  tre 
lancic  contra  di  lei  > cioè  v#a 
contra  ifuperbi , l’altra  contra 
gli  auari  » la  terzaiontra  i laici- 
ili,  e dishonefli,  perrouinaili 

afiàt- 
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affatto;  fé  , inquelThora  mede- 
lima , la  beati  dima  Vergine^ 
non  haueflè  interceduto  per  il 
mondo  , e non  bau  effe  offèrto 
al  Tuo  Figliuolo,  si  fieramente 
sdegnato  , quei  due  fedeiiflimi 
lèrui  4uoi  S.Domenico  , e San 
Franccfco,per  i quali  firiduce£ 
l’ero  gli  huomini  à penitenza . 
S.  Anton.  $.p.  bifitit.tz.c.j. 

fjt  r 

: Cap.  4*  . : 

Efercitio  d’ Amore  » e confidati* 
z.a  verfo  la  B, Vergine  ^quan 
do  fi  dimanda  qualche  cofa 
da  lei , majfime  in  tempo  di 
auuerfità . 

- • 1 ► « - * 

PRimieramente  contempla, 
come  la  B.Verginefenci- 
ta  quella  voce  di  Chrifto  mori* 
bendo  {Ecce filius  tuus.loAq* 
Ecco  il  eoo  Figliuolo  > per  la 
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quale  fu  fatta  Madre  di  tutti  gli  - 
hudmini  , come,  dico,  dilatai* 
fe  le  fue  vifccre  , e ftsndeflè  le 
braccia',  per  abbracciare  tanti 
figliuoli  ,>e  te  fra  gli  altri,  con_* 
materno  affetto. 

z Le  dimanderai,  che  vo- 
glia adefiò  ricordarli  nel  cielo, 
di  quella  voce,  e di  quello  fia- 
to , e dimenerei  iit  luogo  dell* 
jfteflb  Chrifto  , come  da  lui  ne 
fu  pregata , qfar  con  noi  quegli 
odìtjj  di  pietofifiìma  Madre  , 
che  fece  con  lui. 

'3  Le  raccontaci  dipoi  , < ad 
y«ia,ad  vna,tutte’le  tue  miferie, 
e neceflìtà.:  e , pieno  di  confi- 
danza,gli  e ne  dimanderai,.co- 
nie  da  amantiflìma  Madre  > il 
fuofanto  aiuto.  - ' ' - -- 

Prima  te  le  prefentarai  da- 
Manti  come  vn  piccolo  bambi- 
no , con  quefta , ò limile  Ora- 
tione , 0 Maria  Madre  mia.~* 

; doi- 
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doìcijjìma  , ecco  quà  ch'io  fono  " 
*vn  vojlro  figliuolo  bambino , 
rfo  »0?z  dar  vn  pajfoy  np  . 

w modo  alcuno  fo  fleti  tarmi  }ne 
tenermi  in  piedi , /»  tota?  bi~ 

fogno f ode l vojlro  aiuto.  Sicome 
dunque  portajle  Giesu  Ghrifió 
vojlro  Figliuolo  con  tanto  amo - 
r<?  nelle  vojlrefagrs  bramato- 
si portate  me  ancora  , rfo  fon' 
v rì altro  vojlro  Figliuolo  fra^ 
le  braccia  della  vojlraficurijji 

protettone . 

2 Te  le  offrirai  conT\m__» 
bambino  ignudo,dicendoIe_j? 

O Alaria  A/Ladre  mia  bentgnif 
fimay  ecco  che  io  vojlro  figliuolo 
fono  vn  bambino spogliato  d'o- 
gm  virtù , & efpoflo  all' ingiu- 
rie del  freddo  > e dt  Ila  tepidità 
fpirituale.  Sicome  dunque  tn- 
uoltafle  in fafce , e pannicelli  il 
bambino  Giesu  vojlro  Figliuo- 
lo , cosi  ancora  riuolgete  mt.* , 

H eie 
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che  fono  vn  altro  vofiro figlino* 
lo  y con  le  f afe  te  , e fannie  e Ui 
delle  fante  virtù , acciocbe  io  mi 
rifcaldi , & infiammi  di  f pie  ri- 
dorè  Spirituale . 

3 Ofterifc itele  > come  fa- 
melico bambino  y *he  và  cer- 
cando anfiofamente  le  mam- 
melle, dicendole;  0 Maria—* 
Madre  mia  amantijfima  > ecco 
che  io  vofiro  figliuolo  mi  trono 

. famelico  > e Jenza  veruna  forte 
d'alimento . Si  come  dunque. 
voi forgefie  così  affettuofamenm 
te  le  v olir  e dolctjfime  mantelle 
al  b dbino  Giesu  vofiro  figlino - 
lo;  così  ancora  date  à me , cht^$ 
fono  vrì  altro  vofiro figlino  lo  9/e 
mammelle  del  vofiro  amore  y e 
fìillate  nel  mio  cuore  il  lattea 
della  diuotione . 

4 Offeritecele  come  bam- 
bino, che  fpiritualmentes’hab- 
bia  à circoncidere*  e presenta- 
re à 
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re  a Dio,  e dille.  O Maria—* 
Madre  mia  puriffma  : ecco, 
ch'io  fono  vn  vofiro  figliuolo 
veramente  immondo , e che  per - 
«0  m'arrifchìo  d' accecar- 
mi alla  fagrofanta  Eucbarifiia 
per  non  mangiarmi  il  giuditio 
iia  cambio  della  vita  , e tirarmi  . 
adofio  la  morte . «S7  come  dun- 
que voi  offerifie  al  Padre  eter* 
no  nelT empio  di  Gerufalemme 
per  grati/fimo  dono,Giesù  Cbri 
fio  vofiro  Figliuolo  Vanendolo 
prima  circoncifoy  e fendo  egli  la 
fontana  d egni  purità > con  vn 
paio  di  tortore  Uè , mero  coyl~» 
due  colombini  ; così  voi  ancora 
offerite  me  r.  quafi  altro  vofiro 
figliuolo  > gratiofo  dono  al  Pa- 
dre eterno , mondato  prima  con 
la  vojlra  inter  ceffone  , da  ogni 
fnacchia  di  peccato  per  la  peni- 
tenza K circoncifo  col  coltello 
della  morùficatione  da  ogni  di - 
H 2 fordi  * 


Ut  Sluadr.ìJ' Amore . 

/ordinato  affètto ,or nato  di  bu- 
rnite fempìicità  , & amor  di 
Dio  , e finalmente  col  voftror 
fantijfimo  figliuòlo  nella  [agra 
Communione  vn'to . 

5 Te  !e  apprefentarai,  come 

vn  bambino  , che  fugga  da 
qualche  nemico  , dicendole  ; 
Maria  Madre-  mia  potenùjfi- 
tna  y ecco  qui  vn  voflro  figlino *-  | 

10  > che  lo  perfeguìtano  a mòrfe 

11  crudelijfimo  Erode  del  Demo- 
nio , del  Mondo , e della  carne . 

Si  come  dunque  voi  fottrahefte 
prouida  Giesn  Chriflo  vofiro 
figliuolo  al  furore  & Erode  > e lo 
pori  off  e in  Egitto } così  ancor*' 
con  la  voffra  màterna  pronti 
denza  proteggete  me*  altro  vo-  . 
Siro  figliuolo  >e  difendetemi  can- 
tra gl'impeti  di  tutti  i mieine 
mici 

6 Te  le  apprefentarai,come 
vn  fanciullo  perduto,  e imawt* 

* tocon 
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to  condirle  :0  Maria  Madre 
mia fapientiffima , ecco  qui  vn 
vojlro  figliuolo  per  l'ignoran- 
za f-  e per  i peccati  perduto > e 
fmarrito  : percioche  andai  fuor 
di  flrada , come  pecorella  fmar - 
rifa.  Si  come  dunque  voi  cerca - 
fìeGiesù  C bri  fio  vojlro figlino 
la  perduto,  efmarrito,  e,  frana- 
tolo dopo  tre  giorni  nel  Tempio * 
/<?  rimenafe  à cafa  vqfira  , & 
ini  lo  nodrifie  xS*  al  leu  afe  Jirì 
all'anno  tretfimo  dell'età fua  ; 
cosi  ancora , per  vojlra  miferi • 
cor  dia,  cercate  mecche,  pur  fon 
vofttQ  figliuolo,  molto  diuerfa - 
mente  nei  mezzo  degli  errori  9 
& imperfittioni  perduto , c» 
fmarrito  t e riconducetemi  alla 
cafa  paterna  della  diuina  gra- 
fia* c mi/ericordia , ero  i zofri 
fapientijfimi  auuertimenti  tn- 
fruitemi , e fatemi  diuentarc 
vrìhuomo  perfetta ... 

,v  H 3 Rap- 
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7 Rapprcsétatcleicome  vno 
vicino  à morte  : dicondole  : O 
Maria  Madre  mia  glorio fiffi - 
ma 3 ècco,  che  io  voftro figlino  lo* 
fenteptiatogià  à morte  dalla-* 
diurna  Giuftitia>non  fapendo  U 
tempo  dell efecutione  della  fin* 
tenza , lajpetto  con  timore  d 
ogni  momento  ~ Si  come  dunque 
voi  , con  indicibile  affetto  di 
compajjtone  > ajfifìette  à Gì  e sii 
Cbrifto  vojlro  figlio , che , con9 
dannato  à morte  per  noi}mori - 
tta  in  Croce;  così  ancora  affifte* 
te  a me  Vofiro  figliuolo  col  vèr 
iìro  aiuto ne  mi  abandonatc * 
in  quell'bora  eftrema . E si  to * 
me  vi  pigliajie  nel  fino  il  corpo 
di  Gie su  Cbrifto  vojìro  figliuo- 
lo depojlo  di  Croce  ; così  voi , à 
Maria  Madre  di  gratta , e di 
mifiricordia , rìceuett  l'anima 
mia  vfcendo  dal  corpo  , fra  le 
voftre  materne  braccia . 

Sipof* 
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Si  pofiòft©  diuiderc  quelle 
fette  confiderationi  per  ciafcun 
giorno  della  fettimana,  aggiu* 
gnendcui  nel  fine  di  ciafcuna 
YAue  Maris Jiella  .Da  quefla 
filiale  confidanza  verfo  la  B. 
Vergine  raccolfe  copiofiflìmo 
frutto  S.Bernardo,ilquale,fi  di- 
ce,  che,  per  nioftra  fingólate  di 
materno  amore,  fucchiaffé  jl 
fagraciflìmo  latte  delle  dokiffi- 
me  mammelle  della  Madre  di 
Dio.  Di  doue  fi  può  facilmen- 
te credere,  ch’ei  cauafìè  quella 
fua  xnarauigliofa  dckezfca.che, 
con  vgual  pietóse  diuotione,da 
per  tutto  fpira  . Che  dirò  io  dei 
B .Stanislao  Koflka  nouitio  del* 
la  Compagnia  di  Giesiì?  il  qua* 
le  talmente  fi  velli  di  quello 
animo  di  figliuolo  verlo  la  B. 
Vergine  fin  dalla  fua  fanciul- 
lezza ; che  foleua  poi  chiamar- 
la in  ogni  fuo  ragionamento , 
H 4 la  Ma, 
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k Madre  Tua:  e ciò  facca  con_» 
sì  gran  fentimenco , c con  tan- 
ta ingenuità;  che  fàcca  parte 
del  fuo  gufto  ancora  à quelli 
che  l’vdiuano  . La  B.  Vergine 
ancora  airincontro , fe  li  mo- 
ftrò  fpefle  volte  amoreuoliflì- 
ma  Madre,  ma  airhora  partico- 
larmente, quando*  eflendo egli 
infermo  , gli  apparue  r e poleli 
fopra  il  letto  il  bambino  Giesu, 
ch’ella  portaua  in  braccio.  Orw 
de  li  riempì  l’anima  d’indici- 
bile coniblationei,  reftituiili  k 
fànità  del  corpo,  e neldi-  . 
partitili  comandò,, 
ch’entrafle  neh 
la  Com- 
pa- 
gnia di  Gie. 

sii..  . .. 
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„ , / 

, V 

Cap . y. 

. * * 

Il  rìcordarfi  fpejfo  della  B.  V . 
è vn' effetto,  & vn  fegnale 
dell'amore  3 che  fe  le 
porta . 

DOue  è il  te  foro,  itti  è il 
cuore:  e,doue  è amore  , 
lui  è frequente  la  memoria  del- 
la cofa  amata.  Quindi  èj  chei 
veri,c  (inceri  amanti  della  Ma- 
dre di  Dio  , vanno  fpeflo  pa* 
fcenda*  e dilettando  l’animo- 
loro  con  la  memoria  } e con- 
templatione  di  lei:  ma  pili  par- 
ticolarmente ì quando  vedono 
qualche  fuaimagine,  come  et 
la  fofle  in  quella  prefente>  diuo* 
tamente  la  falutano  : dicendole 
per  efempio  : Salue  Materpul* 
chr<e  dìi 'e Elioni s,  d?  timori s}  & 
amiÙQntS)  & fanti#  fpri;  Mo- 
li 5 fra 
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Jira  te  eJJ'e  Matrem.  Dio  vi  fal- 
lii Madre  del  bello  amore  , del 
timore  , c cognitione,  e della 
fperanzafantarMoftrateui  d’ef- 
ferMadre.O  veramente  hanno 

% 

in  pronto  qualche  altra  oratió- 
cella  di  quelle  , che  chiamiamo 
Iaculatorie  . S.  Filippo  Neri 
haueua  raccolto  vn  buon  nu- 
mero di  quefìe  orationcelle  ; 
come  , per  efempid . Vergine 
Maria  Madre  di  Dio  pregate 
Giesù per  me  : ouero  : V ergine 
Madre  concedetemi  che  fempre  - 
io  mi  ricordi  di  voi , e molte 
altre  limili» fecondo  il  numero 
de  i Pater  noftri»  &Aue  Marie 
della  Corona  della  B.Vergine  , 
foftituendole  in  luogo  de  i Pa- 
ter noftri»  &Aue  Marie»  che 
ordinariamente  li  fogliono  di- 
re. Nella fua  vita  . 

Le  cofe»  che  habbiamo  det- 
te di  fopra  della  riuerenza»  in.* 

' che 
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che  li  deuonohauerc,  si  Talare 
cofe , come  le  imagini  della  B. 
Vergine,  fi  poflbno  dire  qui 
ancora . Percioche  quella  riue- 
lenza,  delia  quale  iui trattam- 
mo > è filiale,  e vacongionta 
con  l’amore,  tdaluivien  co- 
mandataci che  aggiungi  quel- 
lo,che  fi  legge  nella  vita  di  San 
Domenico  deYuoi  primi  Reli** 
giofi,  che  foleuano  tenere  nel» 
le  ior  cellette  i.’imagini  di  No- 
ftra  Signora  coi  Figliuolo  inj 
braccio,  e quella  dei  Crocififiò: 
accioche,col  riguardarle  fe  no 
rifuegliafiè  in  lorda  memoria: 

& i lenti  menti  efierni  in  varie 
cofe  difìratti  , con  fpirituale 
fortezza,  e virtù  fi  confermaf- 
fero.  Nella  vita  di  S.  Domeni* 
co  lib.ó'Cap.zo . 

Di  più  gl’iftefli,  amatori  del- 
la Vergine,  quando  fentonó  il 
&0  nome;  come  s’infondelfe 
H 6 loro 
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quin  recrees  afi è 6ìum  diligevi-* 
tium  te:  tu  numquam  fine  duU 
cedine  diuinitus  Ubi  infita  pia. 
memoria  portai  ingrederis  . 
cioè  : O Maria  di  ramofo  no- 
me: in  che  modo  potrebbo 
non  eflèr  celebre , e famofo  il 
voftro  nome,poiche>  ne  anche 
potete  efler  nominata  fenza^ 
vtile  di  chi  vi  nomina  ?-Tcfti- 
monio  di  ciò  è il  yoftro  Ber- 
nardo , mentre  dice  : *0  gran* 
de,òpietofa3  ò degna  d'ogni 
lode  Maria  . Voi  non  potete^ 
ne  anche  efler  nominata  * che_* 
non  accendiate  : ne  anche  ef- 
fere  purepenfata  , che  non  ri- 
creiate i’aftètto  di  quei j,  che  v'a- 
mano : ne  voi  entrate  mai  i/u» 
vna  memoria  diuota  3 fenza  la 
voftra.  lolita  dolcezza  in  voi 
perciò  diurnamente  i ninfa  . - 
Finalmente  i mede  lì  mi  di- 
noti delia  Vergine  ad  ogni  no^ 

ra  al 
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ra  al  Tuono  della  campana,  ini» 
in  memoria  dell*  Annuntiatio-  . 
*ne  delTAngelo  , e deirincarna- 
tione  del  Signore,  dicono  vna 
tolta  TAue  Maria  • Alla  quale 
diuotione  i Sómmi  Pontefici 
Leone  X.&  Paolo  V.  concede- 
rò indulgenza  di  mille  giorni. 


Cap.  6. 

^ • » 

Vn' altro  effetto Jy  vn1 altro  fi* 
gnale  deli  amore , che  fi 
porta  alla  B.  V . è il 
parlare  fpeffo 
di  lei. 

D All’abbondanza  del  cuo- 
re vengono  nella  bocca 
, le  parole  : e di  quello,  che  Ha 
nel  cuore  parlala  lingua. E chi 
porta  amore  alla  Madre  di  Dio 
fpeffo  ancor  ne  parla  . Percio- 
che riparlai  di  voi*  òB.Vcr* 

gine 
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gine  è cola  molto  dolce , e fa. 
poriia  al gufto  di  quei , che  vi 
amano.  E perciò  fpeflo  ne  par* 
lano,  e,  con  gran  piacer  loro,c 
ne  parlano  efiì  ad  altri,e  volen- 
tieri afcoltano  chi  ne  parla  lo- 
ro. S.Bernardino/eflèndo  an- 
cor fanciullo , fi  fentiua  tirare 
con  si  grand'impeto  d’amore 
à parlar  di  Chrifto  N.  S.  e della 
fua  Tanta  Madre,  che  i fuoi  co- 

« , ' ■ * . 1 

pagni  temcuano  d’ introdurre 
altri  ragionamenti,cbe  di  cofe 
diuote,honefte  , e fante.  Nellà 
fua  vita. Nel B. Stanislao  Koft- 
ka  fu  notato  quefto,  che  par- 
lando fpcflìffime  volte  di  lei. 
Tempre  andana  cercando  , e 
penfandoà  nuoui,  e magnili4 
chi  nomi,  con  i quali  la  potcflè 
chiamare,  e nuoui , & altiflìmi 
gradi  doue  la  poteflè  mettere  . 
E fi  vedeua, ch'egli  fentiua  mol-r 
to,  quando  con  parole  non  po- 
' ; ■ • teua. 
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adequare  il  concetto  dellani- 
moi'uo,  ne  poteua  trouar  luo- 
go si  alto,  & eminente, com’e- 
gli  hauerebbe  voluto  per  collo- 
caruela .Nella fua  vita. 

Ne  (blamente  fi  feorge  que- 
llo affètto  ne  r ragionamenti 
priuati  j ma  ne’publici  ancora, 
elicile  prediche.,  mentre  in_» 
quelle  fi  predicano  le  lodi  della 
Vergine , fi  confutano  le  he* 
Hemmie  de  gli  Heretici,e  fi  ec- 
citano i Catholici  à riuerirla-9, 
& honorarla  con  più  femore,  e 
diligenza. 

Fu  quella  diuotione  di  mol- 
to giouamento  ad  vn  certo  re-' 
Jigiofo  diuoto  , e feruente  pre- 
dicatore, il  quale , per  Taffètto  , 
che  portaua  alla  Madonna—*  * 
conchiudeua  tutte  le  Tue  predi- 
che con  raccótarc  qualche  mi- 
racolo, ò benefitio  da  lei  fat- 
to.; Onde  mrouandofi  quello 
•'•ii  . vicino 
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vicino  à morte  fu  vifitato , Se 
aiutato  dalla  fantiflìma  Vergi- 
ne > e tutto  pieno  d'incredibile 
allegrezza  3 con  gran  giubila 
deir  anima  fu  a , cantando  le 
lodi  della  Vergine,  e celebrane 
doegli  fìelfo(fremendone  in_* 
vano  l’inferno  ) le  vittorie  fue* 
fe  ne  pafsò  felicemente  al  Cie- 
lo, Spec.exempL  . ex.  5 6. 

- Ne  qui  h deue  tralafciare  la 
diuotione  di  S.  Franeefco  Sa- 
uetìo  verfo  Ja  B.  Vergine, mo- 
firata  neU’hifegnar  la  dottrinai. 
Chriftiana  nelTIiidia  • Perche 
nel  dichiarare  gli  articoli  della 
Fede  contenuti  nel  Credo  > Se  » 
comandamenti  di  Dio  ; vfau* 
quello  modo  * che , cantato  ad 
alta  voce  il  primo  precetto  * di- 
mandarla prima  l’aiuto  di  Chri* 
fio  con  dire  vn  Pater  nofter  * q 
poi  in  compagnia  di  tutti  quei 
eh*  erano  predenti . eautaua  k, 

Santa 


Digitized  by  Google 


Quadra. de  Ile  Rofe. 
Santa  Maria  Madre  di  Giesu 
Gbrifio  impetrateci  dal  voftro 
Jdnùffimo  Figliuolo , che  con-» 
ogni  diligenza  ofteruiamo  que- 
llo fuo  primo  precetto  ./  Et  il 
medefimo  modo  ofliruaua  an- 
cora negli  altri  precetti.  Et  al  fi- 
ne della  dottrina  cantaua  la 
Salue  Regina,con  là  quale  tut- 
ti quei  ch'erano  prc  Tenti  inuo- 
cauanoTaiuto  della  B- Vergine, 
Lib . i.epiJì.S.Xauer.  epift.1)* 
Dal  medefimo  amore  verfo 
Ja  Madonna  nafce  la  diu Orio- 
ne di  coloro  > che  sì  volentieri 
cantano  le  fue  lodi , e con  di- 
uerfe  canzone, epigrammi,  fo- 
lletti, madrigali  >&  altre  fimili 
loro  compofitioni  la  vanno  ce- 
lebrando . 

* In  quello  genere  fu  fopra 
tutto  diuotiiìtmo,  e degniflìmo 
d’eflèr’imitato  da  tutta  la  pollc- 
rità.  II  Prencipe  S.  Cafmiro  fi- 

gliuo- 
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gliuolo  di  Cafimiro  Iagellone 
Re  di  Polonia  , e d’EIifabetta 
d’Auftria , il  quale  era  afièttio- 
natiflfimo  alla  B.  Vergine  Mag- 
lia Madre  di  Dio , e benignili 
lima  Padrona , & Auuocata  de 
glihuomiiìis  e con  diuoto  af- 
fetto ogni  giorno  la  falutaua  in 
ginocchioni  con  alcuni  verli 
arcifitiofamente  da  lui  comyo- 
fti,che  , con  bello  , e leggiadro 
itile  ,rinchiudeuano  in  i'e  qua- 
li tutti  li  mifterij  delfln- 
carnà tione  del  Si- 
'gtfore.  Bellar. 

J 1 - - 

• tneiui^u. 

::ta .. 

. \ , } si  u *:  : f f 5.*f 
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''f  :Cap.  7. 

* ■ . ì . ' - # • 

* v,  » * • - * « * ’ • c,  • 

. V ri  altro  f eguale  dell  amore  > 
che  Jì  porta  alla  B.  Vergine 
e amare  quei,  eh  e amano  leu 
e che  Jònofuoj  amici . . 

. 1 . 1 i.‘  ' . ic  . • * 

. • » ' r * ’ - • j -'  * ; ■*  ’**, 

SI detac  amarene riucrire pri- 
mieramente infiemccon 
la  beatiffma  Vergine  Maria 
S.Giofeppe,  il  quale  come  fuo 
caftiffimo  ,$£  amatifTìmo  Spo- 
fo,e  dilige ntiffimo  aiutate  nell* 
educatiòne  di  Chriftó , & eflà 

amò  affai,  e d.efidera  che  Zìa 

\ 

amato  , e riucrito  da  tutti  i Tuoi 
diuoti.  Sitroua  il  Tuo  diuotiflì- 
mo  Officio,  c molti  altri  eferci- 
tij  di  feruente  diuotione  , che 
ricercano  vn  particolare  trac, 
tato. 

Succedono  appreffo  i fuoi 

^ fantif- 
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fantiffimi  Padri  S.Gioachimo, 
e S.Anna , per  i quali  in  alcuni 
antichi  libretti  fi  trouano  varie 
Orationi,  che  fono  tefiimonij 
delTafiètto  > e della  rìu cren  za  , 
che  i noftri  antepaflàti  loro 
portauano  . Finalmente  tutti 
gli  altri  Santi, che  fono  fiati  fin 
golarmcnte  diuoti  della  B.  Ver* 
gine  ci  deuono  eflèrecariffimi: 
e tutti  quei, che  iamaHOje  la  ri* 
uérifeono , deliono  altresì  dii 
noi  eflèr’amati,  e riuenti.  Li  fe- 
gnali  poi  di  quella  oflèruanza 
vetfo  gli  amici  della  B. Vergini 
faranno  ' •*  l£.‘  * 

1 ‘Fra  le  lodi  che  fi  danno  4 
i Santi,  metter  quella , come 
principale  * fegnalatd , è molto 
eccellente  , che  fiano  fiati  fin- 
golarmente  diuoti  della B, Ver- 
gine , efuoi  fingo  lari  amici . * * 

2 Honorare , e riuèrire  que- 
lli Santf  per  (Juefto  tìtolo  con 
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pili  affetto  , e fpeffo  pregarli  , e 
(congiurarli,  che  voglino  man- 
date ne|  noffro  petto, vna  fein- 
tilla  di  Quella  fornace , e di  quel 
fuoco  d’amore , ch’elìi  portai 
uano  alla  B.  Vergine  • 

3 Accorgendoli , che  quei  , 
co  i quali  conuetfiaino  fiano 
diuotidella  Vergine  : magnifi- 
care ,*  amare , & imitare  quella 
lor  diuotione  , Se  anche  , per 
quello  me  defilo  rifpetto,ptat- 
ticare  volentieri  con  loro  . 

4 Piegare  fpeffo  per  tutti 

quei,  che  amano  laB.yergine, 
e feruirli  volentieri , douc  , e 
quando  fiaueflèro  bifogno  del* 
l’opera  nostra.  , ì 

A far  quelli  offici]  di  carità 
ci  fono  autori , e guida  gli  flcffi 
Angeli , i quali  fi  afìettionano 
aliai  à quei,  che  fono  dinoti 
ideila  B.  Vergine , e con  lapre- 
v jfen2a>  aiutq^  o,  qgpfglaùone 

loro 
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loro  grandemente  li  fauori- 
feono  . 

" S.Catarina  da  Siena  , eflèn-' 
do  ancor  di  età  di  cinque  anni 
in  circa,  ogni  volta  che  iàliua, 
efeendeua  Iefcàle  nella cafa  di 
iuo  padre,  ad  ogni  fcalino  s’in- 
ginocchiaua , e diceua  vn’Auc 
Maria  r che  mentre  ella  face 
ua , per  il  pili  era  portata  da  gli 
Angeli,  talmente  che  co  i piedi 
non  toccaua  gii  fcalini.  S.  An~ 
ton.i.pMJl.  Forfè 

perche  Ja  verginità  tien  paren- 
tela con  gli  Angeli , & elfi  am- 
mirano, amano , lodano , fo- 
mentano, e promuouonoi  bei  v 
palli  T che  fa  la.figlia  del  Pren- 
cipe  ( cioè  qualunque  anima, 
che  camina  alla  perfettione  ) 
con  le  fcarpette  di  riuerenza  & 
amore  verio  Maria#  Chi  farà 
quello  che  veda  quello  affetto 
degli  Angeli , e miri  si  amore- 
, - " _ * uoli 


Digitized  by  Google 


ipz  §*uadr.i,del/eIlQfe. 
noli  oflicij,e  fubito  nons’afìèt- 
tionialla  B.  Vergine,  enoiu, 
porti  amore  alli  Tuoi  amici  ? 

Aggiungiamo  ancora  vn’al* 
tro  fpettacolo  non  mcn  gio- 
condo che  dinoto  . La  B.  Ma- 
ria d’Ogni  folcua  ogni  anno 
pellegrinare  ad  vna  chiefa  deila 
Madonna  in  quel  paefe  difco- 
fto  dalla  fua  cala  da  due  miglia: 
vi  andaua  nel  cuor  dell'inuer- 
11  o à piedi  nudi  : ma  la  fornace 
deirinterno  amore  che  portaua 
àCiesu  Chrifto,  & alla  Vergi- 
ne Maria  ftia  Madre,  facilmen- 
te rdtfteua  al  freddo  efterno;  e, 
parte  con  vn  foauiffimo  fcnti- 
mento  di  diuotione  andaua 
fpargendo  lagrime  diconfola- 
tione,  con  le  quali,  e la  faccia, 
e li  vefìimenti  copiolìflima- 
mente  bagnaua  r parte  andaua 
accendendorarfa  di  cuocenti, 
ctèruorofe  alpkationif  ehe.pa- 

r^a 
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rea  gridaffero  r portate  fiori , c 
frutti  ,e  con  etfì  circondate,  e 
foftentate  coftei , che  Jangue_> 
d'amore.E  iubito  veniuano  <di 

O 

Angeli  à feruirla  , alcuni  la  fo- 
ffeneuano  dalla  delira  , e dalla 
finiftra , mentre  caminaua  :al- 
tri,perche  non  fmarriflè  la  ftra- 
da , eh  era  ftorta,  c da  lei  poco 
conofciuta>Ie  portauano  auan« 
ti,  come  vii  ltfme  cele  fi  e : altri, 
fe  alcun^volta  pioueua  > le  fa- 
ceuano  tenda  , e la  difendeua- 
no  dalla  pioggia  : e,  ficura  dal* 
Tingiuriedeiraria,  de’ venti,  e 
delle  pioggie  la  rimenauano  à 
Cala.  Sur.  m ems  vit.  x 3 .Iun . 
Che  fpetcacolo  dunque  r ra  r 
queflo  ? Vedere  , che  il  femore 
d’vn’anima  innamorata  sì  co- 
piofamente  fi  a ricompenfato 
anche  in  quella  vita,  coi  lerui- 
tio  di  tanti  Angeli  : O cuore  ! 

O lingua  ! O affetti  ! O parole  t 

I So- 

* 
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Colpirà  te,  andate,  corcete.?, 
volate à inoltri  dolciflì- 
. * mi  amori  Giesù  $ 

e Maria. 

¥ * 

* 
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TE  R ZO 

• QUADRETTO 

DEL  GIARDINETTO 
Della  Madonna . . ' \ 

DE  I GIGLI. 

« <*  .■»’*“  * • • 

■Nel  quale  fi  colgono  gli  Efer- 
city  propri/  di  coloro , che,  à 
guifa  di  Gigli  Bianchi  per  la 
purità  della  vita , e per  la—» 
fine er ita  dell' affitto,™  modo 
particolare , Ji  dedicano  , Ò* 
offerifeono  alla  B.  lfy 

r ; Gap . x;  'fi ; '' 

Quanto  fia  vtile  il  mettere  fpe- 
cialmente  fe,e  le  cefi  fu  e fott  - 
io la  tutela  , e protettimi 

della  B.  V. 

» * • 

MOkiflìme  fono  le  cofo». 
che  fi  fogli ono  donare^ 
1 z * alla 
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alla  Màdre  di  Dio  , e co  n titò- 
lo,ò  drconfagratione>ò  d'obla- 
tionci,  ; ò di  diuotionc  , ò qua- 
lunque altro  limile, metterli  lot- 
to f la  Tua  particolare  protettio- 
nc  , e tutela  . 

Primieramente  nói  vedia- 
mo ogni  giorno , che  i Regni» 
leProuincie,  le  Città»  & altri 
luoghi  Cogliono  (biennemente 
dedicarl  e metterli  (òtto  il  pa- 
trocinio della  B.  V.  £ che  già 
ne’ tempi  ahdati  ;fe  ne*liano  à 
lei  dedicati,  e lo  Tentiamo,  e lo 
leggiamo  con  grade  argomen- 
to dell’antica  pietàf  e con  feli- 
ciflìmo  iuccelfo,.  E per  tacere-» 
delle  altre  : Roberto  primo  Ve- 
fcouo  di  Vormatia  volcdo  pro- 
cedere alla  profperità  della  Ba- 
uiera,la  conlagrò,  e dedicò  tut- 
ta alla  Madre  di  Dio.  Conche 
sfrutto  ei  ciò  laceflè,  Io  dichiara 
rniólco  bene  lo  flato  in  che  hog 
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gi  fi  troua  J’ifteflà  Bauiera , ìL 
quale, per  bene  di  tutta  la  Ch  ri- 
fila nirà,  vediamo  grandemen- 
te fiorite . CoftantinopoJijicuf 
primi  fondamenti  furono  pofli 
lotto  la  protettione  della  B.  V. 
per  tante  Chiefe  à lei  dedicate* 
e per  il  culto  si  fornente,  che  di 
lei  vi  era,  io  tanto. cele  bre,  c fa- 
niofa,che  da  molti  era'  chiama- 
ta la  Città  della  Vergine  . E fu 
con  quello  tictolo  tanto  felice  » 
che  pareua,che  le  ricchezze,  la 
fortezza  ,la  bellezza  , la  vitto- 
ria , la  pace,  l'abbondanza  di 
tutte  le  eofe,  haùeflero  pollo  la 
ftanzaloro  infieme  con  la  Ver* 
gine  nella  Città  dcll’jfìeflajVcrv 
gine  . Ma  , dopo  che  l’empietà- 
de  griconoclafti , & il  furoro* 
de5  Scifmatici  diilìpò  l’antico^ 
culto , che  alla  Vergine  lì  ren-: 
dcua;tutta  quella  gloria  del  no-' 
oie,  e dell’Imperio  fuanì  : e la 
1 3 Luna 
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Luna  tante  volte  vincitrice,  e 
trionfante  dalle  bandiere  diBi* 
zantio  fe  nepafsò  vintale  fog- 
giogata  alli  ftendardi  di  Mao- 
metto 

, Molto  vfata  ancora  è quella 
diuotione,con  la  quale  i Padri* 
e Madri,  e maflìme  le  donne  di 
parto,  per  hauerlo  piu  felice* 
donano,e  dedicano  i Tuoi  figli- 
uoli alla  Beatilfima  Verginea  * 
Della  quale  diuotionc  diede 
fingolare  efempio  a*  pofteri  la 
Sercniffìma  D. Margarita  d’Au- 
ftria  Regina  di  Spagna , e mo- 
glie di  Filippo  Terzo  : La  qua- 
le , quando  era  vicina  al  parto, 
con  particolare  diuotione  di- 
mandaua  l’aiuto  , e Tafliftenza 
della  Vergine,  e procuraua,ehe 
da*  Tuoi  ne  folle  con  grand’i-. 
ftanza  pregata.  Fra  le  altre  co- 
fe  ordinaua  fi  lacelfero  diuerfe 
Nouene  , e Praceflioai  à varie 
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Chiefe  dedicate  alla  Beata  Ver- 
gine , nelle  quali  /a  cantauano 
fole  mie  mente  noue  Melic  ad 
hon-oriuo  . La  prima  era  del- 
rimmacirlata  Concettioiie  del- 
la ifleftà  Vergine  : la  feconda 
della  fua  Natiuità  : la  terza  del- 
la Prefentatione:  la  quarta  del- 
fAnnuntiatione:Ia  quinta  del- 
la Vifitatione  : la  fella  delfA- 
fpettatione  del  Parrorla  fettima 
della  Purificarìone.-fottaua  del- 
TAfluntione  : la  nona  quella^? 
che  fi  fuol  dire  nella  fella  della 
Madonna  della  Neue . 

Al  tempo  poi  del  parto  fi  c.r« 
tauaTOffitio  del  parto  della-» 
medefima  Beata  Vergine  3 e 
Natiuità  del  Signore. Con  que- 
lli aiuti  fortificata  la  Regina-?, 
quella  prole,che  poi  felicemen- 
te hauea  partorito,  portata  con 
folenne  procclfione  alla  Chic- 
fa  della  Madonna  di  S. Fiorai- 
i I 4 zo , 


Bfercity  di  diu.Oblat . 20J 
In  qualche  giorno  de* più  fo- 
lenni,c  le  farà  poflìbile  in  qual- 
che Fella  della  Madonna  , ac- 
commodarai  la  fua  imagine 
nel  tuo  oratorio > òin  qualche 
altro  luogo,  più  bello,c  più  de- 
cènte della  tua  camera,  e coilj 
Sntentione  differirti , e dedi* 
carti  in  perpetuo  alla  Madre  di 
Dio, dirai  inginocchioni  la  fe- 
guenteOratione.  ;t 

Santijfima  Vergine  Maria 
Madre  di  Dio , lo  N. ancorché 
fio,  totalmente  indegno  d'ejfer 
vojlroSeruo  , confidato  nondi - 
meno  nella  vofira  ammirabile 
pietà  , e fpinto  dal  defiderio  di 
Jeruirui , in  prefensca  di  tutta 
la  Corte  del  Cielo  , vi.  eleggo 
boggi  con  modo  particolare  per 
Signora , Auuocata , e Madre 
mia  : e mi  rifoluo  > e propongo 
fermamente  da  1 qui innanzi 
fempre  vbidiruit  e feruirui  fé* 
I 5 del - 
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cofa  fa  fede  S.Ermanno,  lacui 
volontà  era  si  béninchinataLi 
verfo  la  Vergine,  & era  tanto 
tirato  dar  caldo  di  quel  ceJefte 
amorejche  non  guftada  di  par- 
lare d’altro  le  nòdi  Dio,e'deI- 
la  fua  Madia:  anzi  giunfe  à tan- 
to Tamor  fbo* j che  ynà'notte 
Vtgghiando  inoratione,  por- 
tato da  gli  Angeli  alla  presen- 
za delia»  Beata  Vergine,  per  lo- 
ro auuifo  le  le  diede  per  ifpofo 
(dopo  il  quale  fpolalitìo  pigliò 
poi  anche  il  nome  di  Giolep- 
pe)&  infienae  ifperimttò  fam- 
inira bile  folJecitudine  della  fua 
dilettilfìma  Spofai  nòn^fola* 
niente  nelle  \cofc  di  gran  mo- 
mento, & ‘importanza,  inaan- 
cora  nelle  cole  piccole  , & or- 
dinarie. Per  efempicuEfle  ndofi 
yna  volta  cauato  làngue,  per 
cerca  fua  infertiliti  , fu  a u,ù ecci- 
to dalNd  Beata  -V è rgi  ne  in  che 
f;  I 5 mo- 
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drizzate;  e difpofìe  fecondo  la 
volontà  voftra  , c di  volito  Fir 
gliuolo  • Amen..  ‘ 

5.  Quando  vfcirai di  carne- 
ra*falu tarai  Fifteflà  imagine, co- 
me anche  farai  al  tuo  ritorno  » 
imitando  in  ciò  i cortegiani, 
che  entrando  > ò vfcendo  dalla 
camera  » doue  fta  il  Prencipe  , 
Tempre  li  fanno riuerenza. 

- ò»  Noft  farai  mai  rifolutio- 
ne  alcuna  di  ino  mento;  f e non 
confultandoia  prima  con  la 
Beatiffinia  Vergine  . Le  racco* 
r mandaraiferiaméte  tutti  ituoi 
jjegotij  q publici,  e prillati . E 
fé  te  ne  occorrefTero  alcuni  di 
piu  importanza  > hauendogli 
dritti  breuemente  in  vn  foglia 
di  carta>mettiIo  poi  fotto  i pie-» 
di  deirimagine  . i . 

; , 7.  Finalmente  in  tutte  le^ 
tentationi , & auuerfìtà  tue  ri- 
correrai fub&Q  dà  lei.  . 

' * o * 
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VJ.  Subito  che  ti.  ieuarai  da 
letto,  voltandoti  à queU’imagU 
ne,la  falutarai  con  humile  riue- 
venza  , come  fanno  i figliuoli 
ben  creati,!  quali, quando  fifo» 
no  leuati,vanno  à dare  il  buon 
giorno  alla  madre  loro.  L’iftef- 
ìo  farai  la  fera  prima  d’andare  à 
lettóre  ne!Tvno,e  nell’altro  tem 
po  le  .dimandarsi,  la  fuabene- 
àittione,  dicendo  : Nos  cura — . 
Troie  pia  bene  die  at  Virgo  Ma * 
^.Benedicaci  la  Vergine  Ma> 
ria  con  la  fua  pietofa  Prole. 

4.  Dopo  che  ti  farai  vefti- 
to/reeitaiai  quella  Orario  ne_* 
ingin  oc  chiotti  auanti  la  mede- 
fima  lmagme  ; O Domina  mea 
SanBa  Maria,me  in  tuam  b?r 
nedióìamjldem , ac Jingularen? 
enfi  odi  am-,  & in  finum  miferir 
cordia  tuay  ho  di  e,  & quo  ti  die , 
ir  in  bora  exitus  n tei  animane 
meati?)  & corpus meum  libico* 

men - 
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«juellaCafa  . In  eiusvit . lìb.3. 
sapli^  ' ■ *-■  li  « ì t 

. ©icònoquciche Jo  viddero, 
che  1 Padre,  Francefco  Suarez , 
buomo  ilhiftrc  per  la  bontà  , e 
dottrina  , era  folito  à conferire 
con  la  Beata  Vergine  tutti  i du- 
bij  , che  gli  occorreuano  nello 
fiudiare  : dalla  quale  hauendo 
poi  hatmto  rifolutione,  fu  moi- 
re volte  veduto  inginocchiarli, 
c ^ingranarla  • - 
x Aggiungo  à quelli  Fhiftoria, 
chelnoftro  P.Bonifatio.  lib^m 
cap.4.  hijìor.  Virgin,  ha  piglia- 
to d’ Alan o,e  da  Alberto. 

; • Vna  certa  Vergine  Monaca 
chiamata  per  tìònie  Giouanna* 
viticcio  in  vn  Monafterio  mol- 
to di(To luto,  mentre  al  fuo  foli- 
to ella  diceua  il  Rofario  della 
Madóna,  vidde  cader  dal  Cie-v 
lo  vna  lettera  j con  quello  fopra-^ 
fc ritto  : Maria  Madre  di  Dio 1 
V;  alla 


s n 
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zio  Quadr . 5 .de ! Gigli, 
alla  fua  Figliuola  Ginutinna  . 
falute . Il  contenuto  poi  della 
lettera  era  quello  : Figliuola 
mia  Cari/sima  dì  pur  fempre 
cotejìo  mio  Rofario , come  bai  - 
cominciato , fuggi  dagli  huomi - 
«ij  ò-  allontanati  dalla  conuer- 
fatione  di  tutti  coloro, eh  e ti  pa- 
rerà , che  //' Jlano  di  poco  aiuto , 

* giommento  per  a equi  Bar  la 
Virtù  , f A*  libertà  deU'a - 

Guardati  dalla  pigritia, 
dalla  poltroneria  , e dal? oùo  . 

che  tu  leni  da  te  l'abbodan- 
xa  delle  cofe>& il  troppo  cu  rio - 
\ fi  adornamento . iVWta  fa. 

tua  camera  , perche  vi  reftano 
ancora  alcune  cofe , che  fon  de- 
gne d ejfer  leuate  via  da  vna^ 
donna  Religiofa:  &,in  luogo  di 
quejle, mettici  imagini  di  C bri- 
fio, e de  Santi,  e Jìatuette  di  co- 
fe f acre,  che  il  patrocinio,  e di - 
fefa  di  quelle  ùfaluaranno.  Se 

tu 


,_r  • - 


Efercitij  di  diu.Oblat,  m 
tu  mi  farai  ubidiente , e enfi  » 
efatta  diligenza  farai  le  cofe , ; 
eb'io  ti  comando  ; farai  molto 
fauorita  apprejfo  il  mio  Figli 
uoIoì  Et  io  pregar  d perte  VQn - 
hipotente  Dio  nelle  tue  tribolai 
tieni..  Letta  eh*  he bbe  quella 
lettera,  molto  s’inanimò  la  buo 
na  Sema  di  Gbrifio**  allèruen- 
ti?  culto  delia  Beata  Vèrgine,^ 
e fcgui  prò ntiflìmamente  tutte 
quelle  cofe  , che  le  furono  co- 
mandate .Dopo  qualche  tem- 
po, eflèndo  la  venuto  vn  certo 
Abate  per  ridurre  quello  Mp- 
nafterio  allo  fiato  della  prifiina 
difciplina  , e vegghiando  vna 
volta  à quello  fine  in  oratione, 
vidde,che  dalla  camera  diGio- 
uanna  vfciua  vna  gran  luce,  e 
che  nel  mezzo  di  efla  vi  era  la 
Regina  del  Cielo  , accompa- 
gnata da  gran  moltitudine  di 
Angeli,  che  faceua  compagnia 
v àGio- 
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212  Quadr^de'  Gigli . 
àGiouanna,  che  oraua  • Fra 
quello  mentre  fremeua  dinan- 
zi alla  cclletta  della  mcdefìma 
gran  moltitudine  dicetnónij* 
i quali , lotto  figura  di  ditrerfe 
beftic,fi  moftrauano  mòko  fpa 
uenteuoli  , e tefribiii  : ma  cac- 
ciati di  la  per  comandamento 
della  Beata  Vergine  fe  ne  pa£- 
farono  alle  celle  delle  Vergini 
pazze*  occupando  ciafcu no  Ia^ 
fua.  Si  fbipià  quello fpettaco- 
lo  f A bàtc,&  intela  dipòi  ladi- 
uotione,  che  haueaGiouanna 
alla  Beata  Vergine,  ordinò, che 
fi  prouedeffe  <ài  moki  R ©feri  j > 
che  diftribm  poi  alle  altre  Mo- 
nache , efiortandole  à dilli  di- 
uotamente,e  fpeflodlche  men- 
tre effe  efièguifcono,  tutte  quan 
te, non  molto  dopo  riformaro- 
no i lor  coftumi , fecondo  che 
richiedeua  lo  Rato  Religiofo, 

‘ Di  qua  tu  puoi  vedere , che 
<*  cola 


E ferriti)  di  diu.Ohlat,  fi  13 
tofa  ricerchi  la  Vergine  da 
quei , chefeJe  Tono  confagratì 
nelmodo,che  detto  habbiamo 
(intendendo però  da  ciafcuno 
rie  oofe  cófti rmè  allo  ( lato  fuo  ) 
< quanta  cónto  facci*  di  quella 
diuotione  , e quanto  còpioia- 
mente  la  rimuneri.  Perciò  con 
-gran  ragione  loda  tanto  quello 
EfercitioS.  Bonauentura  nel- 
l'Epift.zi  .memori 4//#w,doue, 
fra  gii  altri  auuifi  di  diuotione, 
che  ini  rac  collerici  decimoter- 
fco  cosi  dice  .»  Gloriofam  Regi~ 
nam  , Domini  màtrem  benedi- 
llam , in  fummo  babeas  omni 
tempore  veneratwnis  affi  lì u , 
& in  culìis  ad  eam  necef  itati - 
bus>perieuiis,& prajjunsjan- 
quam  ad  refugtum  tuttfsimum 
te  conuertasy  ipfius  tutela  pra - 
ftdium  flagrando  : eamque  in 
tuam  fufripiens  aduocatarn,dem 
uotiJfmlyAC  f e curi  tuam  ei  cau - 
; - fam 
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Jam  committas , quia  water  eji 
Jmifericordta  , quotidìe ftudens 
•ri fingularem  , fyecialem  re - 
, ueretiam  exbibere.Uz  b b i fé  ni- 
iptei  in  fomma  veneratone  la 
gloripfa  Regina  , e benedetta 
Madte  del  Noftro  Signore,  Et 
in  tutte  le  tue  neceflìcà,  perico- 
li , Se  anguftie  ricorri  à lei  > co- 
me àficurillìmo  rifugio,  dima- 
ndandole con  grande  iftanza  il 
ficuro  prefidio  della  fua  tutela  : 
e pigliandotela  per  tua  Auiio- 
cata,  con  grandiflìma  diuotip- 
ne  e Scurezza  , commetti  à lei 
la  caufa  tua , perche  ella  è Ma- 
dre di  Mifericordia,ingegnan- 
doti  ogni  giorno  di  farle  - 
qualche  ipeciale  , e 
fegn alata  riue**  • 

renza, 

* * 


Cap.$. 


Bfercitij  dì  diu.  Obtat.  z i 5 

» * - ' * : 

' Cap.  3. 

; * . » * , f , . . } 

li  Secondo  Modo  di  cofagrarjì, 
& offerirfl  alla  Beata  V er- 
ì gine  con  entrare  in  qualche 
fua  Congregatione  • 

1 

ENtrare  nella  Congregato- 
ne della  Beata  Vergine , e 
farli  fuo  Congregatolo  nè  al* 
tronche  profetarli  publicamen* 
te , & alla  feoperta , per  dinoto 
particolare  della  Vergine  , c 
metter  fe  Belìo, e le  cofe  Tue  fot* 
to  la  tutela, e protettone  di  leu 
Quanto  poi  quella  diuotio- 
ne  Ha  vtile  , e meritoria  : quali 
fiano  gli  oblighi  d’vn  diuoto 
Congregato  : e quali  lìano  gli 
efercitij  Tuoi  ; egli  è aliai  chia- 
ro, e manifello  per  quello,  che 
diuerfi  hanno  icritto  di  quella 
-materia . , ; 

j i . , . Tre 

1 1 

\ 


• 
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Tre  cofe  (blamente  racco- 
mandato io  qui  aJIi  Congre- 
gati , che  fono  grandemente 
tnecèfiàrrc  per  confettiate , & 
aecrefcere  quella  diuotione  , 
con  laj  quale  entrarono  nella 
Congregatione . 

1.  Che  ogni  giorno,  fubito 
che  fi  leuano  di  letto,  ouero(fe 
loro  parefle  più  à propofito  ) al 
tcpo  delia  Meflà,recitino  l’Ora- 
tione  della  Cogregatione^con 
quel  defiderio  , e propofito  di 
feruire  alia  Beata  Vergine , e 
d’ofièruare  le  Regole  , e ftaniti 

. della  Congregatione  ; col  qua- 
le la  recitarono  la  prima  volta, 
quando  vi  entrarono  . 

2.  Che  ogni  giorno, ancora 
la  mattina, fi  elegghino  vn  pec- 
catOjdal  qualeprqponghino  in 
quel  giorno  daftenerfi,  e qual* 
che  opera  buona  , che  veglino 
fare  inhonore  della  Madonna. 

*•*■»  Che 


Ef eretti} di diu.Qhlat.  2iy  * 
r j.  Che  la  fera  s’efaminino 
intorno  à quelli  due  proporti* 

E prima  intorno  .à  quell'ora- 
tione  recitata  la  mattina, maflì- 
mc  intorno  à quelle  parole (jìr+ 
miter  Jiatuo  , ac propano , 
nunquam  te  dtreh&ìurum}  ne- 
que  permìJJ'urum , vt  ah  quid  à 
vnets  fubditis  cantra  tuum  ho - 
nerem  vnquam  agatur . cioè  : 

Mi  rifoluo,  e propongo  ferma- 
mente di  non  yi,  abandonaro 
giamai,edi  non  permettere,! 
che  da'  miei  fud diti  Ci  faccia  , ò: 
com metta APai.cpfa alcuna  con 
tra  il  voftro  h onore  ) . Vedano 
fe  habbiano  olleruato  quello 
proposto  di  vna  si  diuota  , e si 
ben’inchinata  méte  ve  rio  Tho- 
nore  della  Beata  Vergine.  Do- 
po  > fe  lì  ha  no  allenuti  da  quel 
tal  peccato  , & habbiano  fatto 
quell’opra  buona, che  propofe- 
ro  la  mattina 

K Qu^ei, 


Digitized  by  Google 


2,1 8 §lùadr~ì  -de'  Gigli.  3 
* Quei > che  da  dotterò,  e eoa 
diligenza  faranno  quelle  cole  $ 

' lenza  dub  io ìfperimentaran  no 
qucli’rlleflo  affètto  della  Vergi-* 
. ne  verfo  dhoro,  ch’efperimen- 
tò  vna  volta  Vn  cerco  giouine 
aliai  diUbluto»  e fcapeftrato  : in 
quello  folam ente  degno  di  lo- 
de» perche  ofièruaua  la  Caftità* 
Quello  dopo  d^haucr  confu- 
mali  tutti  i fuoi  beni, per xime- 
dioye  folleuam euro  della  fua> 
miferia,  per  con&glio  dVn  fuo 
Zio  , che  in  varij  modi  haueua 
primatentato  , fc  ben  Tempre 
/indarno , di  ridurlo  à miglior 
* vita;deliberoffì  per  y'n*a  ùno  in- 
tiero di  recitare  ogni  giorno* 
vna  Corona  alla  Madonna*  N e 
ciò  fu  fenza  frutto:  perche  già  li 
andaua  allontanando  dalle  ma* 

It  praticheje  lì  andaua  aliene  n- 
. do  da  i peccati  pili  gratti,  E pe- 
rò il  fecondo  anno  accrebbo 

vn’al- 
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irti  altra  Corona > E perche  ve - 
deua  , che  ogni  giorno  Jecofe 
li  iiiccedeuano, meglio  ; piglia- 
ua  animo  per  cole  maggiori* et 
nodriua  có  più  certezza  la  fpe- 
ranza  - Il  terzaanno  pcrfeucrò  * 
có  gran  dinotione  à dire  ogni- 
giorno  tutto  il  Rofario  intiero*  * 
eh  e di  tre  corone*  Che  cola-* 
occorfe  ?Paflàti<ji!efti  tre  anni 
del  modo  i'udetto:*  eflèndo  già 
dine n tato  yn’altro  » da  quello 
che  prima  era  Rato,  & eflèndo 
fatto  perla  fua  diuotione,  ino-  w 
deflia,  e maturità  de*  collumi  à 
tutti  grato;non  fu  molto  diffici- 
le al  Zio  il  procurargli  vn'ho. 
norato , c conueniente  matri- 
monio • Ma, eccoti, che  Tifteflò 
giorno  delle  nozze, mentre  Ila* 
uano  àtauols,  ricordàdofl  quel 
- Giouinc  alfimprouifo , che  in 
quel  giorno  , eflèndo  flato  oc- 
cupato in  altro,  non  hauca  a#- 
K i cor 
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cor  detto  il  fuó  Rofarfo  all* 
Madonna  ; fìngendo  d’hauer’à 
fare  non  fo  che  altro,  fi  leua  d* 

V 

- tauola,  ey  ferratoli  in  camera, 
fi  mette  in  ginocchioni  àreci* 
tareiffuo  Rofario  , non  con_»r. 
maggiore  fentimentodidiuo- 
tióne  i che  frutto.  <Dià  haueua 
finito  , quando  gli  apparue  la' 
Beata  Vergine  piiirilplenden* 
te  del  Soie, e moiìrolli  tre  vefti, 
ch’efià  portaua;  attaccate' alla  . 
fila  tonica  , vna  dauanti , falere 
7 due  vna  per  fianco.EccoJi  di- 
ce ua , le  tue  falutationi,  con  le 
quali  in  tre  corone , con  tanta 
diligenza  mìhai  honorata,fcrit- 

w •* 

te  fono  qui  à lettere  d?©ro  . F|:a 
tre  giorni  ne  riceuerai  la  con- 
degna iiiercede,  come  anche 
riceuerai  infieme  il  premio  di 
hauerfin’hora  cuftodito  la  tua 
Yergtnità,fatto  compagno  del- 
le «nozze  delf  Agnello . Nc  egli 
- : - i - reftò  ■ 

S,  ** 
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j E ferriti/ di  diu. Oh  Ut,  alt 
refiò  ingannato  dalia  Tua  diuo* 
rione, ne  la-  Tua  diKotione  dalla 
jùetofa  promefì'a  della  Vergi- 
ne. Perche  v dopo  tre  giorni  ,9 
mori,  an*i.  cominciò  è viuere 
nel  Cielo;  Ctnùp.  lib.  i.Ap. 
eap.zy.par.ó.  ; t \ 

Tanto  importa  il  perfeuera* 
te  a fare  ogni  giorno  qualche^ 
/ingoiare,  e determinato  offt- 
qnio  alla  Beata  Vergi  ne, e da  fe 
fteflb  fra  giorno , e Buffane  la 
iera  , dimandarne  conto  n ac- 
cioche , ritrouandofi  forfè  fino 
à quelfhora  hauerio  differito,  fi 
corregga  almeno,  & emendi  la 
negligenza  con  la  peni*  a 
lenza , e fe  fia  polfi-  * i 
.bile  , fi  faccia  r:.,,,: 
/ anche  ai-  .. 

Thora. • _ • : • 


xi  f . *» 

-i  *,  . *■  . . il. 
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Cafi  + 

//  Terzo  Moda  di  confagrarjf, 
fyoffer'rrjì  alla  R.  Vergi- 
, ^ . ne  con  entrati:  in  * 

Religioni.  . -V.v 

• • ■ ’ f ì-t  - : - 

][J  Sfendo , che  ogni  Ordine* 
RefigìofoJt  può  con  ra- 
gione chiamare  , com’è  mera- 
mente * famìglia  della  Beata 
Vergine , come  quello  >cbe  ftà 
fpec  ialine  nte  fotto  la  fu  a tutel- 
iate protezione  ; è mani  fello* 
che  chiunque  abbraccia  lo  (ta- 
to Keligiofo,con  quello  li  con 
(agra , &.  ofterifee  particolar- 
mente alla  Beata  Vergine , e 
con  Fanello  de*  voti , raalTìme 
della  Galliti  , con  lei  fi  fpofa  . 
Il  che  fi  fa  aliai  chiaro,  e mani- 
fèllo  con  Fefem pio  d i Roberto 
fondatore  de  iCìftercicnfi:  al- 

* c la 
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la  cuf  madre*  chiamata  per  no- 
mine Engarde>mcntre  eragraui- 
cia  9 apparue  la  Beata  Vergine 
•can  yn’aa elio  d’oro  in  mano  » 
lecb&i  ie  diflè  r Engarde: , h -mi 
woglier  ffyojare  con  cotcfto.  tu& 
JEigliuoh, , che.  bai  mi  ventre* 
ton  que fio  anello  .La  qualHue- 
aliatali , 8e  hauendo  con  gran- 
de allegrezza  notata  quella  co- 
fa, fu  di  nuouo confermata  net» 

4?ifleflo  con  la  nve defi  ma  rifto- 

**  ■* 

E la  riukita  approuò  poi  la 
verità  *eflènda entrato  Rober- 
to fuo  Figliuolo  nella  Religio- 
ne* il  che  fotto  nome  di  ipoia- 
litio- veuiua  predetto  dalla  Ma- 
dre di  Diarft  come  iT rota  del- 
la  Catti  tà  fu*  daJl’i tteflkiìgù rata 
con  vn*  a nello  d’oro . Fiat,  de 
bon.Jlat . rei  lih,  i . cap.  3 4.  T ra«* 
lafcio  altri  inntrmerahili  efem* 
pi  j,da~  i quali  ,coifando  euiden# 
temente  * che  tutte  ie  famiglie 
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Religiofe  fono  fatto  la  tura 
«iella, Beata  Vergine  ;,  hanno  » 
Rèiigtofl  onde  fommamente 
rallegrarle  Ila rfene  conte  ntif- 
iimi,  e fraudi  loro  congratularli 
aamo  bene  s\d*faan«^effi 
inferra  ptrRegi na,  e Signota 
qui  livella  i chehonprano  , c \ 
t iuedfccPnoi per  Regina  * turò  j 
Beati  Ja  fu  nel  Gielor  * Perciò*  - 
che, che  co  fa  può  giamai  man- 
care à chi  fta  si  bene  appog- 
gia to^efièndò  che  de  li  può  tro 
tur  male  alcuno  si  grande,  che 
conTaiutofuo  non  lifcacci,ne 
tanto  gran  bene^che  con  la  gra* 
tla  iua,e  con  la  fua  intercedo- 
ne  non  s'impetri  ? Tanto' dice 
il  P.Piati,  i ibid,  appreflo  il  qua- 
le potrai  leggere  molte  altre  co» 
it  à quello  propolito  • Per  tan- 
to fe  vi  è alcuno , che  deua  at- 
tendere, e darli  tutto  al  culto 
della  B.  V*  certo  che  quelli  io- 
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no  i Religiofi,perche  fono  co- 
me  fuoi  domeftici  , e della  fua 
Famiglia,, anzi  ftano  nella  Ca- 
ia fua,come  Figliuoli . 

I.  Habbino  alcuni  efercitij 
particolari,  conforme  all'lnfìi- 
tuto  loro,  co5  quali  honorino, 
e riuerifchino  ogni  giorno  la 
Beata  Vergine  . 

' 2.  Dipoi  procurino  di  prò- 
jnuouere  ancora  in  altri  qtiefbo 
amore, e quello  culto  : e gli  e£- 
fbreino  à dire  fpeflò  il  Rofario> 
ii  à celebrar  diuotaméte  le  Fe* 
Re  della  Madonna  con  lafrc'» 
quenza  de’  Sagramentr , e eoa 
altri  efercitij  di  diuotione. 

3.  Finalmente  fi  ricordino, 
fopra  tutto  , di  rendere  ogni 
giorno, con  tuttofammo,  infi- 
nite grnie  alla  Beatifiìnia  Ma-  - 
dre  per  vn  beneficio  tanta  fc- 
gnalatojconxè  cjuellodella  vo- 
eatione  Religio  fa  * per  il  quale 
; . f K 5 * fine 
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fine  fi  potrà  lare  il  feguente  t* 
fercitio . 

Efircitio  proprio  per  i Religiofif 
per  ringrati  are  la  B.  V ergi- 
ne de ’ benefici}  da  lei  riceuu *' 

. ti,&  in  particolare  del  bene - 
• fitto  dell a Vocatione  Reli * 
giofa  . . ' , 

V 

I 

INuocato  che  hauerai  l’aiuto 
dello  Spirito  Tanto  * ti  met-  j 
terai  alla  prefenza  della  Beata 
•Vergine  , come  Te  tu  la  vedefìfì 
circondata  da’  Chori  d’Ange- 
U,  e da  tuttii  Santi  ,e  Beati  del# 
la  tuà  Religione  > mirarti  con 
fàccia  piaceuole  i e con  occhi 
pieni  di  mifericordia  • Fatto 
quefto,  come  preludio . 
r-  x#  Confiderarai > e ti  ridur- 
rai alla  memoria  i benefitij* 
che  la  Madonna  fin’hora  ti  ha 
fettone  li  diuideraj  in  due  claffi#  ' 
v •"  delle 

Uk 
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delle  quali  la  prima  contenga  i 
bcnefitij  j che  ti  fece  auanti  la 
vocationc  , e l’altra  abbracci  il 
beneficio  della  vocationc,  e gli 
altri  che  hairiceuuto  dopo  che 
cntrafti  nella  Religione. E que- 
fta  niifericordia  di  madre,  che 
hà«vfatO  reco  la  Beata  Vergine 
. fu  figurata  in  Rebecca  madre 
di  Giacob  , la  quale  due  cófe 
fece , fra  falere  , à beneficio  di 
fuo  figliuolo,  dalle  quali  hebbe 
poi  origine  tutta  la  felicità  di 
lui  j, Perche  primieramente  li 
prouocò  con  gran  follecitudi. 

. ne  la  benedittione  dal  fuo  pa* 
drelfaac. Secondariamente  fe- 
ce di  modo,  che  fuggendo  egli 
Tira  fraterna  > fc  n’andaffe  nella 
Mefopotamia,doue  pigliò  mò* 
glic,&acquiftògran  ricchezze. 

^ Cosi  hà  fatto  con  te  la  Beata 
Vergine , perche,  come  vn5 al- 
tra Rebecca>e.pietofiffima  ma- 
' K 6 dre, 

/ ' * K 
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^rej  ti  ha  impetrato  dal  Padre 
Eterno  la  benedktione,&alrié 
gratie  fegnalate , e fopra  tutte 
quella  della  vocatione  , & ha  * 
fatto  tantoché  vicende  tu  dai* 
la  tua  patria , c dalla  tea  pareo* 
tela  , cn  traili  nella  Santa Reii* 
gione,  come  in  vnaTctradi 
Pro  roiflìone,p  iena  tutta  di  lae* 
te, e mele  di  meriti,  e di  confo* 
lattoni  r , 

2.  A nderai  ili  mandole  pott 
derando  bene  tutti  quelli  be- 
nefitij,  cosi  perla  moltitudine 
loro  ( ma  chi  li  potrà  mai  con* 
tare  ! ) come  anche  per  la  loto  ^ 
grandezza.  Fra  gli  aicri,quanto 
glande  e quello,  che^per 'mese* 

20  della  vocatione  ireliojofo 
procuratati  dalla  B.  Madre,  td 
iìj  {lato  fatto  membro  di  quel« 

Ja  CangVegarione  , nella  quale 
ella  e tanto  amata , e ritierita  ? 

Onde  nafee,  che  (atri  gli  offe-» 

/L  - quij. 
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quij,e  tutti  li icruitij,che  perla, 
tua  Religione,  d in  eftà,  ò fuo- 
ri di  eflà  fi  fanno  alla  Madre  di 
Pio , fi  menino  ancora  à con- 
to tuo, come  fe  tu  ifteflb  facefli 
tutte  quelle  cofe . Perche  puoi 
di  re  c o n v erità  rSignofa,  io  fo  n 
partecipe  di  tutti  quei  , che  vi 
temono,  amano,  e rruerifeono 
in  quefta  Religione, e per.  mejB* 
2,0  fu©  ancora  altrone* 

Da  quefte  coni  fide  rati©-' 
nicauarai  Hèguenti  affètti . Ti 
feumiliarar>e  ti  butterai  a*  piedi 
di  Maria, riputandoti  indegno, 
di  sì  grand’amore , & affetto,  „• 
«h’ella  ti  porta . 

^ La  ringratiarai  co  quelmag» 
gior  femore,  & affetto,  che  pa- 
irai,  della  materna  cura,  e folle* 
eitudine,  ch’ella  ha  dite,  3C  in* 
tritarai  tutte  faine  creature  à fai 
Fifteflbr  Imitando  in  ciò  r pic- 
coli bambìni^he  tutte  lecofc> 

• jf-.i*  che 
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che  rteeuono , le  riconofeon© 
dalla  Madre,  e dalla  Balìa.  ■ 
Ma  che  cofa  potrai  tu  già* 
mai  rendere  ad  vna  si  gran  be- 
jiefattrice  ? Farai  vna  ferma  ri-' 
folutione  damarla  veramente 
da  figliuolo  3 e d^oflequiarla^  e 
feruirla  per  femprejCome  fi  co*, 
uiene  à vii  tale  amore  • A que* 
ilo  tenuità  S.Bernardo  c5  que* 
He  parole  Serm.de  Natiu.Bea - 
ta  Marite^T oiis  meduUis  cor - 
dium,  totis  pracordiorum  offe* 
tìibus  3 & votès  omnibus  Ma* 
riam  veneremur , quia  Jtc  ejl 
•voluntas  eìus , qui  totumnos 
babere  voluit  per  Mariam  : in 
omnibus  Jiqutdem > & per  om- 
nia prouidens  miftris,  trepida- 
fionem  noftram  folatur  > /idem 
txcitaU  fyem  roborattdijfiden- 
tiam  abycit>erigit  pufi  II  animi* 
tatem . cioè  : Coir  tutte  le  me* 
dotte,  eoa  tutti  gii  aftettijC  de» 

> fide-  . 
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. fiderijdc'nofìri  cuori, veneria- 
mo quella  Maria  : perche  cosi 
vuole  quello*  che  volle,chc  noi 
haueffimo  ogni  cofa  per  mez-  » 
20  di  Maria-Poiche  proluden- 
do in  tutto, e per  tutto  à noi  al- 
tri pouerelli,effaèquef a, che  ci 
confolà  ne  i nofìri  afta  n ni, che 
eccita  ili  noi  Ja  fede  , fortifica 
la  fperanta , caccia  la  diffiden- 
za^ e folieua  la  pufillanimità  . 
QiiefFo  dice  S.Bern^jdo . 

Finalmente  dimanderai  vna: 
feruente  perfeueranza  nel  fuo 
perpetuo  cultore  nella  fu  a fan- 
ta  vocatione  fino*  alfa-morte . 

Giouarà  molto  per  accrefce- 
re  quella  gratitudine,  & amore' 
verfo  la  Beata  Vergine  Taffag- 
giare*  e gullare  vnpoco,  men-  \ 
tre  fi  fa  oratione  , alcuni  tene- 
riffimi  affetti,  che  hanno  hauti- 
to  varij  Religioni  verfo  quelja\ 
Madre  fanti  dima.  * * - 

Quan-- 
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Quado  i Religiofi  d/S. Do- 
menico hebbero  intefo(comc 
fi  dice  nella  Tua  vita  flb.z.c*  1 2, 
& libate*  ch’eifi  erano  (lati 

veduti  dalFifteflò  5.  Domeni- 
co^ da  vna  cetta’diuota  Don- 
na > fotto  il  inasto  della  Beata 
Vergine  , che  $itti  gli  abbrac- 
ciaua,con  pai&colare  amoretti 
tanta  la  lor  diuotione,  e riue- 
lenza  verfela  Vergi  ne, tanta  la 
cura  y jdiòdiaueuano  d’amarla  > 
e ri  u e mire  e furono  si  folle cite, 
c fomenti  le  ,orationi,cbe  le  fa- 
ceuano:  tanto  grande  Tamore, 
e tanta  la  confidaza  del  fuo  pa- 
trocinio, e si  auido , & itìfatia- 
bile  il  contemplare  , che  di  lei 
faccuano  ; che  non  fi  può  con 
parole  humane  efplicare . 

L’iftefìò  vidde  de  i Religiofi 
della  Compagnia  di  Giesù  il 
P. Martino  GuttierezSpagno* 
lo,  huomo  religiofifiìmo  della 


di Ver  city  di  dìu  .0  Hat.  i]J 
mcB|ima  Compagnia,  il  quà^ 
ìe,  eltqjido  figliato  dagli  Here- 
tici  (affato  prima  della  fua^  „ 
morte  Alla  B.  Vergine)  mori 
'inbreire  hi  poter  ;lpro  in  fon^.' 
ma  neceffiti  di  tutte Ijecofò 
Queftó,  dico , vidde  vna  volta 
la  Beata  Vergine, che  gli  appar* 
ue,  cou  vna  fomma  bellezza  , 
-e  fplendore,  barrendo  vn  man- 
:toìnolto  grande, e largo;  efot- 
*to  di  elfo  vidde,che  ci  era  tutta 
•quanta  la  Compagnia  di  Gie- 
su,  la  quale  ella  , con  materno 
affetto,teneramcnte  abbraccia** 
uà,  e co  la  protettone  della  fu  a 
gratia , e carità  affettuofa- 
men  te'a c carezza u a * 

~ P/at.vbi 
^ fra. 


> 
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DÉfc  GIARDINETTO 
, Della  Madonna.. 


DEI  GIACINTI* 


. > ► V*- 


Nel  quale  fi  contengono  diuen - 
y? y&r/i  diOJfequijy  & Qffitìj* 
ebe fi  fanno  vcrfola  eri- 

gine, * fino  come  tanti  Efen- 
eitij  di  Vita , e Cònuerfatio • 
ni  celefie*  di  cut  è (imbolo  il 

z:.  Gioiinto+n  k 


*s  *■*  •>  ‘ f 


« ..  .-4 
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, r.\  i ,v  . • 

DeJFAue  Mortai 

\ t d 

\ 

\ N 

Il  pili j;rato*& accetto falli- 
to, che  fi  poSà  dare  alla  Ma- 
donna , è il  dirle  TAue  Maria., 
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cornicila  fleflà  dichiarò  à San- 
ta Metilde,  laqnalc/ftando  con 
grande  a n (reta  fra  fe  pen  fan  do, 
. che  oflcquio  haueflc  potuto  fa- 
re  alla  Beatitfìma  Vcrgine,chc 
le  hauefle  più  d’ogn’akroà  pia* 
<ere;fa  vidde>chc  portaua  fcrit- 
ta  nd petto  , a lettere  d'ora  * 
FA  uc  Maria, e le  fenti  dire  que- 
lle parol e, Non  fi  trono giamai 
h uomo  alcuno , che  auanzajjt 
qutjìo  fallito, Ne  alcuno  mìpo* 
trà  mai/ aiutare  più  dolcemen - 
tef  quanto  colui > che  mi  [aiuta 
con  quella  riutrenza  , con  la~> 
quale  Dio  Padre  mi  [aiutò  in 
quella  parola:  (Aue:Dio  ti [al- 
ni): confermandomi  con  l onni- 
potenza [ua,ptrch  e iofojjì  efen* 
te  da  ogni  colpa  dì  Etna,  Jl  Fi- 
gliuolo dì  Dio  ancora  talmente 
m illumino  conia  fua  diuina— » 
fapien zanche  io' fono  quella cbia- 
rrfftmafellay  dalla  quale  viene 
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illuminato  HCielo,e  la  X erra: 
il  che  è fignificato  per  quefio 
Nome  di  Maria,,  eh  e vuol  dire 
Stella  del  mar  e.  Lo  Spirito San-» 
io  ancora  penetrandomi  con. 
tutta  la  fu  a dmina  dolcezza—», 
pii  fece  sìgraùofiycbe  chiunque 
cerca  gratta  per  meS^zo  mio > la 
trotta : il  che  s'accenna  per  que- 
Jtaparola(Gratia  piena  s piena 
di  grafia.)  In  quefia parola  an~ 
cora(Dominus  tecum:  il  Signo-  - 
re  è te  co)  mivien  ricordati-* 
quell' vntone,  & operatone, che 
tutta  la  Santifsima  T rinità  fe- 
ce in  me  > quando  in  vna  perfo- 
na  vnt  la  fojlanza  della  mia-* 
carne  con  la  natura  diurna, tal* 
mente , che  Dio fi  fece  huomo , e 
l'huomo  Dìo . Che  allegrezza ,t 
che  dolcezza  io  fentifsi  in  quel - 
lbora,no  vi  è buomo,cbe  l'b ab- 
ita potuto  prouare . Per  quelle 
, parole  ( Benedifìa  tu  in  multe- 

ribus: 
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ribus:  Tu fei  benedetta  fra  /e_> 
Donne ) ogni  creatura  con  ma- 
. r miglia  mi  conofce  , e confejfa 
per  Benedetta , & inalzata  fo - 
quante  le  creatura  • 
iVj*  quei  le  ( BenediÓlus fruSìus 
vtitrìs  tui:e  Benedetto  è tl frut- 
to del  tuo  ventre)vien  benedet- 
toti & inalzato  l: eccellenti/si- 
mOyÒ'Vttlifsimo  frutto  del  mio 
ventre , cbe  vinificò  yfantificò » 
<à“  in  eterno  benedijfe  ogni  ere  al- 
tura . Dopo  quello  la  Beata.* 
Vergine  Je  foggimi fe  ciò  cho 
ha  bòia  ino  detto  di  fopra  nel 
quadr.i . cap.  5.  di  quelle  tro 
Aue  Marie  da  dirti  ogni  gior- 
no per  impetrar  buona  morte. 

- Égli  è ancora  cola. molto 
Vtile  in.ciafcuna  hora,  quando 
fi  l’ènte  Tuonar  la  campana,  d U 
re  vn’Aue  Maria’:  per  la  quale 
diuotione  dicemmo  di  fopra-» 
nelquadr.  z.  cap%  5.  efier  fiate  ' 

\ ' con*^ 
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concede  alcune  Indulgenze^ 
dalla  Tanta  Sede  Apoftolica. 

. Oltre  di  ciò  fi  deue  odèrua- 
re  l’vTanza  di  dire  tre  volte  il 
giorno, cioè  la  mattinaci  mez- 
zo giorno, e la  TeraircAue  Ma- 
rie per  elafe  una  volta,  quando1 
Tuona  la  campana  , dicendo* 
prima  di  ciafcuna  Auc  Maria 
refpettiuamente  quei  tre  ver* 
Tetti  : Angelus  Domini  : Eccts 
Anelila : & Ver  bum  caro  fa- 
Bum  ejl'.ìn  honore  di  tre  prin- 
cipali mi'fterij  * la  Tera  deirin- 
carnationerà  mezzo  gior. 
no  della  Crocidino- 
ne: e la  mattina 
della  Re-  * 

^ Tur-  ' j 

• rettione del  Signor 
^ NodroGiesii 

Chrifto. 

* * * 

. * 

> ’ . ) 

Cap.i. 
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•:‘"i  • Cap . -2,  - 

• * * - ' . • 1 1 . • ■ . • - 

• ; » 

£)*/&  Corona  y òRofàrio  della 
Beata  Forgine. 


j Primo  modo  di  dire  il  • 
Rojario._ 

1 * • • ' 

» 

ANtico  , e famofo  € quel 
modo  di  fa  lutare  la  Beati 
Vergine  , che  fi  compone  di 
centocinquanta  Aue  Marie, 
proponendo  à cialèuna  pofta, 
ò diecina  vn  Pater  nofter  E 
non  meno  fi  coftuma  quelf al- 
tro , che  c di  feflàn  ta  tre  Aue 
Marie  , fecondo  il  numero  de 
gli  anni, che  fi  crede  la  Madon» 
na  viueflè  in  terraycon  aggiun- 
gere à ciafcuna  diecina  il  fuo 
Pater  nofter.  Il  primo  modo£ 
chiama  Rofario,  come  che  fia 
di  tante  mifticìie  Rofe  conte- 
nto: 


X40  @uadr.4'&Gi<tctt>ti, 
fto  : c fé  ne  tiene  per  auttorc 
S.Domeni'co.  Il  fecondo  mo- 
do è chiamato  Corona  , coiu 
la  quale  la  medefima  Vergine 
inoltrò  d’clfere , come  d’vna. 
ghirlanda  coronata , come  ài- 
remo  pili  à bado  nel  cap.4.  E 
qucfta.fu  mólto  ftefà  , e propa- 
gata per  il  mondo  dalFOrdine 
de’  Minori  • Se  bene  Tifledi.* 
Gorofta  fi  chiama  communc- 
roente  col  nome  di  Rofario  : 
e noi,  accommodàdociairvlb 
commune,  e volgare,  confon- 
deremo ancora  in  quello  luo- 
go quelli  no  mi . 

. Egli  è poi  di  grandiflìma  vti- 
litàye  confolatione , e più  aliai 
di  quello,  che  fi  polla  efpZicare^ 
il  dire  ogni  giorno  il  Rofario , . 
òla  Corona  alla  Beata'Vergi» 
ne  • E per  far  ciò  con  più  frut-1 
to,e  gullo,  gioua  molto  il  con- 
dirlo con  diuerfi  modi  di  coa- 

f fide- 
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fiderationi,  come  fono,  quelli, 
che  communemente  li  troua- 
• no  ne  gli  oflìtioli , & altri  li- 
bretti d?orationi . Ne  propor* 
ne  nio  tre  foiamence  in  quello 
luogo  ì cheifono  eoaSexapi , e 
come  fontane,  donde  glwiltri 
deriuano.Ma  hora  diciamo  del 
primo. 

- .11  Primo  modo  di  dire  ilRo- 
fario , ò Corona  è quello  , nel  ' 
quale  sottende  più  principal- 
mente  alle  par  ole,  con  qualche 
applicatone  de’fenfi  alle  me* 
^defimr.  E pdkiò  egire  facile, 
ie  con  diferetione  s-ofleruaran* 
nòie  cofeifeguentì . . - ? ■ iu  - ^ 
-*:i.  Prima  che  tu  cominci  à 
dire  il  Ròfario,  raccogliti  vns 
pochetto,  co  11  fiderai»  do  quan- 
to Zia  nobile,  e come  ha  al  tur- 

« 1 

to  angelico  tfóflitio,  che  tu  hai 
da  fare,& attendendo  à che  in- 
tendone  tu  l’haida  fare.  - * 

*:  • ’i  L Fa- 
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, ^Facendoti  il  fegno  della 
Croce»  comincia  con  quello 
Yerfetto;  Horsù  labra  mie  an- 
«untiateradeflb  le  lodi  * e Teò» 
cedenze:  della  Beata  Vergine  t, 
£ voi,  ò Sagratifiìma  Vergine, 
fa  temi  degno  di  lodami:,  e da* 
temi  virtù,  c forza  contea  i yo- 
ilri  nemici . 

•'  Dipoi  recita  lacrima  dieci- 
na lcruendoti  della -confiderai 
do  ne,  che  fi  metterà* più  a bak 
fo.  E fornita  che  farà, dirai  : Vi 
bcnedichino,ò  Vergine  Maria 
Madre  di  Dio,  difeci  mila  volte 
tutti  i Santi  Angeli  * Fornita  la 
feconda  diecinaiVibenedichi* 
no  ventimi  lai  volte^tutti  ì San- 
ti Patriarchi,' e Profeti  • Dopo 
la  terza  : Trentamila  volte  tutti 
i Santi  Apoftoli.Dòpola  quar- 
ta : Quarantamila  volte  tutti  L 
Santi  Martiri.  Dopo  "la  quin- 
ta : Cinquantamila. volte  tutti 
-,  ? iSan- 
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i Santi  Confeflori.  Dopo  Ja  fe- 
da : Centomila  volte  tutte  lo 
Sante  . . 

Dicedo  poi  l’vltiraetre  Aue 
Marie  , nella  prima  falutarai  la 
Vergine  Mar  ia,CQm  e Figlia  del- 
l’Eterno Padre  , e le  dimande- 
rai la  virai  della  Fede,  e le  offe* 
rirai  al  fuo  feruirio  il  corpo  tuo* 
Nella  feconda  falutarai  la  Ver- 
gine Maria , come  Madre  dd 
Figliuolo  di  Dio  , e le  diman- 
derai la  virtù  della  Speranza  ! 
offerendole  l’anima  tua  . Nella 
terza  falutarai  i'ifieflà  , come 
$pofa  dello  Spirito  Santo , e le 
dimanderai  la  virai  della  Carfc 

m % f 

tà, offerendole  tutte  l’altre  cofe* 
che  per  qualche  titolo  poflono 
eflertue.  Alla  Croce  poi  dirai  il 
Credo . Finito  il  Rofario,dirai 
FAue  Maris  {iella,  col  verfetto. 
Àngelus  Domini,  e Forationc; 
Grati  am  tuam . Alcuni  vi  ag- 
L 2 giuri- 


^44  Quadr.Ardé,Giacìnti', 
giungono  vn  De  profundis  per 
i morti.H*conehiudctai  col  Sal- 
mo Laudate  Domtnum  omnes 
gente*. E quelle  cofe  fon  cpm- 
munì  attorni  modi.  Le  proprie 
-dì«  quefto  primo  fono  fe 'Te- 
gnenti. ' , 

. In  dir  la  Prima  Diteina . : 

-1  - V**  r ’ ; - *•'*  ' *•  i 

Wp  *imaginerai,che  ogn’Aue  • 
Maria  fia  come  vna  pie  tra 
pretiofa,  ò qualche  altro  bellif- 
fimo  oraaìnentojche  per  mano 
dell* A ngelo  tuo  Cuftodc  s’offe- 
N nfea  alla  Madre  diDio,per  far- 
gliene yna  Corona,  ò per  rica- 
margliene vnavefte  • 

Ne  manca  di  fondamento 
ijueila  imagipatione , come  fi 
redrà  dall’hiftoria  feguento  ♦ 
Dionyf.  Cartbuf.  fer . i • de  Af> 
JkmftatJf*'  ... 

- , ^Vd  vn  certo  Monaco  Cifter- 
..  j‘  J.  cien- 
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irienfe  , che  foleua  due  ogni 
giorno  diuocamente  il  Rofario 
alla  Mad©nna,mentre  vn  gior- 
no faceua  in  ginocchioni  la_j 
fua  folkaidmotione,  apparti  e la 
BeatiflìmaVergine,e  li  mottra* 
uà  vna  belliflìma  vette  , ch’era 
tutta  rifplendente  d’Aue  Mari#,, 
ricamateui  tutte  a lettere  d’oro, 
fuor  che  vna  piccola  parte  di 
efia»  eJi  dicepa  t-Vedi. quanto 
conto  io  faccia  delle  A uè  Ma- 
rie, che  fin’hora  m’hai  offerte  ? 
Horfappi,  che  quando  tu  haue- 
rai  finito  di  ricamarmi  quetto 
altro  poco  di  veftejche  vi  retta, 
{moftrandogli  quel  poco  , che 
nò  era  ancor  ricamato)  io  fin*- 
trodurrò  gel  Regno  di  mio  Fi- 
gliuolo , veftito  di  gloria  , e di 
bellezza  • 

Pertanto , come  tu  ti  vedetti 
con  gli  occhi  tuoi  la  Verginea 
ptefe atc entre  ru  reciti  là  pri* 

- / - L 3, 
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ma  diecina,  le  offerirai  quelfe* 
Aue  Marie  * come  tante  pietre 
pretiofe  , e come  tanti  gioielli 
grati  (Timi , & accettiflimi  àgli 
occhi  Tuoi,  e di  tutta  laCorteL* 
GelefteiE  la  pregara uch'eflàal» 
tresf  voglia  adornare ranimau* 
tua,  & a belli  ria  Con  glioma» 
menti  delle  virtù,  e delle  gratie*, 
e renderla  accettiffìma  , e gra- 
tiffìma  à fe  Beffa  , & al  fuo  Fi» 


- In  dir  In  feconda  diecina. 


‘’imaginarai,  che  ogn’Aue 
L • Maria  ffa  va’harmonia,& 
va  canto  Ibauiffimo,  limile  à 
quello  > che  ieceio  .gli  Angeli 
nella  Natiuità  del  Signore  , e 
molte  altre  volte  ancora , (aiu- 


tando la  Beata  Vergine.  Onde 
tir  , mettendoti  tira  loro  , offerii 
cai  alia  Vergine  quelle  tue  Aue 

^ Ma* 
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,Marie>an  cerche  con  voce  firi- 
dente,e  fgarbata  proferite* alci  - 
però  grati  film  e in  fé  fieflé  : e le 
dimanderai*  che  ti  faccia  piti 
peritò  muficot  nel  Ciclo  > per* 
che  tu  polli  poi  cantare  là  fu  de- 
gnamentea&  in  eternale  mifc«* 
xicordie  fue* 

f.  i - - * •'».*-  ' 1 *’• 

. Nel  dire  la  terza  diecina - * 

iu,‘i  5 . 1 »•  i\  V 1 j*  k 

fT^imaginaraljcherAue  M£* 
vj|*  rie  fia no  tante  odorati#!* 
me  Rofe,  co  mé  molte  volte  lo* 
no  fiate  vedute*- 

Vn  certo  Religiofo  dell’Or* 
dine  de* Minóri*  per  vna  fuaj 
pia  „ e idiiaata  vfanza  > già  per 
bongo-  vfo  còn fermata  * non  fi 
metteua  maià  mangiarne  gu* 
fiaua  cofa  alcuna>fe  piimanon 
haueflè  detto  la  Corona  della—# 
Beata  Vergine  * Ma*  còme  fia* 
mo  per  natura  obbuiQil,e  rhucir 

. . i X 4 mo 

■k 
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nio  per  {oileatore  diligete  chi 
(ia  , qualche  volta  <fì  l'corda  di 
quellecofe,  che  haueua  deter-  . 
jninato  di  farejfi  era  già  vn  gioì 
no  pofto.à  tauola,  quando  fen- 
%z  hauer’ancor  pigliato  hocco» 
ne>fi  ricorda,  della  {uà  tralafcia- 
ta  vfan2a.Se  n'affljgge  iJ  buon’ 
Jiuomo  , e fpinto  dall’affetto, 
Che  portaua  alla  Vergine  V di- 
manda , & ottiene  licenza  dal 
Superióre  di  ieuarfì  da  tauola* 

« d’andar  Cubito  in  Chiefa  à dir 
la  fua  Corona*  A pena  f haueua 
Unita , quando  vno  mandato 
dal  Superiore  à richiàmarlo^ve* 
de  con  gli  occhi  fuoi  la  Madre 
di  Dio  tutta  riiplendente,  ac- 
compagnata da  due  Angeliche 
pigliauano  alcune  bellifsime 
Rofé  di  bocca  di  quel  buon-. 
Religiofo , e le  metteuano  itus 
capo  allaslor  Regina.  Efral’aU 
tre  cote  notò  quella  diftinta- 
f i men- 
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rncme,che  ogni  volta,  che  quel 
Religiofo  pronuntiaua  il  San- 
tilfimoNomediGiesu , non__» 
folamente  egli , ma  gli  Angeli 
ancora  , e Kiflcffa  Beatiflìma; 
Vergine  inchinaua  riuereme- 
mente  il  capò.  Chron.min.p .j» 
lib. I.  c,$6.  eb*  37.  Che  animo* 
che  aliegrezza,che  gufto  di  Fa-*' 
radilo,  e che  aft’etio  verfo  la 
Vergine  fentiflè  per  quello  fp$> 
tacoloeiafcunadi  coloro;  non 
là  di  mcfticri,  ch’io  lo  dica  : fé 
lo  potrà  da  fe  Facilmente  ima* 
ginare  chiunque  leggerà  quelle 
cofe  , e molto  piu,  chiunquei* 
mollo  dall’elfcmpio  di  quello 
buon  Religiofo,dirà  ogni  gior* 
aio  la  Corona  della  Madonna  J 
V n’al  tra  h ilioria  nondiflìmile 
raccontano  le  medefime  Cro* 
Miche  de*  Minori  ibid.tiv n cer- 
to  Nouitio, .il  quale  haucua  ha- 
liuto  quello. auuifo,,  e quello 
L 5 co- 
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comandamento  daì  fiio  mae- 
firo,come  vnprcfentiflìmo  an* 
tidoto  , e rimedio  contra  qual- 
fiuoglia  tentatione  : che  ogni 
giorno,  prima  di  mangiare  co» 
fa  alcuna  » dice fle  Jà  Corona 


dclla.Madonna  • Quello  fù  ma 
voltai  tanto  impedito  da  vàrie 
occupatiòni  ,che  Ubbidienza 
grimpoie,  che  li  fecero  vfeir  di 
mence  di  iàr  la  fua  foJita  dko- 
tione  ;*> >E  cosi  fi  pofe  m tau ola’ 
fenza  ha ucr  detta  la  Coronacil* 
che  hauendo  {ubicò  rifaputo  il 
Superiore  >fo  riprefe  grauemen»; 
te  % e comandohfi  > che  quanta 
prima  fi  leu  a de  da  menfa  > fe 
aandaflè  inChiefa,  e cìiteflè  la 
CoromaJBmentre  ci  fa  ciò, che 


gli  era  fiato  comandato  , li  fu  ' 
veduta  ftare  a canto  vn’Ange- 
lo,  il  quale  andaua  infilando  in 
vn  filo  d’ora  dieciRoic  , & vn 
giglio  d’oro  » de  hauendone  al-  ^ 
*?>  *■  "l  la 


4* 
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la  fine  facto  vna  bella  ghirlan- 
da, la  metteuà  in  capo  ai  detto 
Nouitio  » E per  tefitmonio , c 
memoria  di  quello  miracolo  , 
da  quel  luogo,  doue-quefio  di- 
noto > Se  vb bì diente  Nouitio 
s’ete  ioginocchiato  à dk  iafu* 
Cótbna'i  fpirò  per  mokotenu 
po  vìi’ foaui (Timo  odore  di  Ro* 
l’e,e  di  Gigli  • ? *V  - 'i  _ 

- dunque*  come  moflb  di 

tW  fimile  fpetràcolo , offerirai 
alla  Vergine  le  tue  Àue  Mark  £ 
Oome  tante  Refe  à ki>à  gli  A 
gèli , & à te  fieflaodoratifinier 
e* là  Applicata!  ad.  impetrar» 
gratia3di  potere  fpargere  da  p ti 
tutto*  fecondo  la  conditi  otte 
dello  fiato  tuo,Tòdorc  del  buoi 
tto  e Tempio  f t rvngucmo  del 

Tuo  Tanto  Nome.  a*. 

. / 

..  t.'  ;*  . J.  * -> 


r ù-a*  ; » 

■JÉ.M  r. ’ *■****  %"*  #?*  « , 

♦ai  L d In 
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> : y > t ni*  *;  ^ 

- In  dire  la  quarta  Diecina*;  h 

* , f * 

^ . * , . / 

T^imaginarai»che  TAuc  Ma^ 
tie  fiano,  come  va  mele 
dolcittimo  in  bocca  » e come 
yna  faporitifijmayiuanda:  co* 
me;  furono  quelle  , che  guftò 
vnà  certa  Madrona  in  Colonia» 
il  cui  palato » mentre  diccua  il  , 
Rofario,  fi  riempiua  di  si  grato 
fapore  5*  che  fi  credeua  * che  la 
fua  faliua  fi  conuertiflè  in  me» 
le  . IJche  intendendo  da  lei  va 
certo  Marfilio»  chefitrouauala 
fitirato  apprettò  la  Chiefa  di 
S.Seuerino,hauendo  egli»  con 
lefempio  di  quella»  comincia- 
to adite  il  Rofario»dopo  Tei  fett 
limane  cominciò  ancoragli  à 
fentirfi  in  bocca , c nella  gol* 
quella  dolcezza, mentre  diceua 
TAue  Maria, la  quale  auanzaua 
4i  gran  lunga  lafoauità  del  mc< 

«,  •i  l • 1». 


I 


Digitized  by  Google 


» 

h* 

tfercHy di var.Qfftq. 
lc.Ca/àr.  iib.jjap.  ?©.  Tu  an> 
'Cora  gufando  fpi  ritualmente 
quefte  Auc  Marie,  darai  ad  in* 
tendere  alla  B.Vcrgine  quanto 
fiano  dolci  le  fue  lodi  alia  tua 
bocca:chiedendok,che  voglia 
guftaiyn  poco  tesele  tue  Ora- 
zioni > ancorché  tu  glie  le  por- 
gili in  vn  piatto  non  tanto  net- 
to , e pretiofo  ; e che  t’impetri 
Quella  dolcezza  di  celefticon* 
ftiktionijrirpetto  alla  quale  tua- 
tele  cofe  delia,  terra  ti  fiano  in* 


■i 


In  dir  la  quinta  Diecina. 

» i • * • * y 

* , S‘  » .>*.»«% 

1^1*  1 penerai,  che  FÀue  Mas 
i J.  rie  fiano  come  tante  cofe 
fa  gre , che  li  debbano  maneg- 
giare con  gran  ri  nere  nz  arò  co* 
irne  tanti  vali  pieni  di  gran  te- 
fori  : ò finalmente , cóme  tanti 
abbracciamenti  t baci,  che  m 
- ^ i *'■  dì] 
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dij  à i piedixUil'ifteflà  Wrgine» 
edi  Chrifto  bambinate.  Gbe 
quelle  Auc  Marie  fiano  cofefa* 
gratillìnie,  fi  conolce  à badarli 
za  da  quello, perche  furono  vn« 
te,come  c6  vnoglio  dello  Spi- 
rito Santo  da  chi  furono  detta* 
te , e perche,la  Santilfiraa  Tri- 
nità per  pronti ntiarlc  la  prima 
evolta , fi  feruì  di  nobilitimi , e 
' fanfcilfimi  iftru menti  , cioè  del* 
l'Àrchagelo  Gabriele,  di  SiEii- 
fabetta,e  della  Santa  Chk fa  fua 
Spofa  • Che  fiano , come  tanti 
yafijne’quali  fi  riponghino  pre- 
tiofi  tefori;fi  può  cauare  da  vna 
yifione,  che  hebbe  S.Geltrude, 
la  quale,  ditédoil  Ro&rio>vtd* 
de,che  ogn’Àue  Maria*  che  di- 
ceua , anzi , che  ogni  parola  di 
eflà , erano  come  tanti  feudi 
d’oro , che  del  teforo  del  fuo 
cuore,  e della  fua  bocca  fi  ofle- 
riuano  alla  B.  Vergine , i quali 
. « . efià 
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jtàrcìtf  dì  vàr:  Ofleq.  fff 
efla  mWeggiaua'  aflài  più  vo- 
kmieri,\&Ii  Rimana  affai  più* 
che  nonmtnno  gli  auari  i Ior 
denari.  UVi^reueLcap. 55.  Fi-; 
nalmcnte,  fircome  IaB.Vergi^ 
ixe  diede  ad  albracciare  il  fuo 
Figlinolo  à i Parolài!  tre  Ma- 
gi, à Simeone,  epbpq  diuerfe 
appatitioni  à nio  1 ti  eTuo  H 

diuoci,mentre  diceuafStóRo- 
fario jcòsi  imaginati,  che  ìlftefc 
fò  benefit  io  fia  fatto  inni  fi  b li- 


me n te  à te:e*  moftra  alla  B.Vcrl 
gitte»chc,  fra  tutte^Ie  cofe  dmt 
eerra3cu  non  hai  ne  la  più  lagraì 
me  la  più  pretiofa,che  di  bacia- 
re dinota  me  a te  > & hu  mil  men- 
te lor  mede’  fuoi  Santi' piedi  » 
e di  G hri  ft  o,ta  nte  volte,  quante 
fono  le  parole , che  tir  pronutl^ 
t$  dicendo  il RofàricF-  Pregai 
rai  Tiftefla  Vergine , chklla  vo- 
glia accettare  quefte  tue  Auèi 
Marie, cornea  cole  preti ofe,e  dc* 

gne 
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gne  dite  , c che  ti  voglia  ftriftr 
gcrc  per  Tempre  con  l’abbrac- 
cio della  Tua  mifcric ordiate  far» 
tì  degno  del  foauiflfìmo  bacio 
del  Tuo  materno  amore  • 

«I 

Indir  la ftfiaDiecina} 

\ - ’ t : 

V ' • • ( 

T*imaginarai,chcgli  atti  del 
Tintelletto,  e della  volon- 
tacche  tu  fai, dicendo  ilRofa. 
fio,  fono,  come  tanti  raggi  ri- 
fplendentiflìmi,come  tante  ar- 
' dentici  me  fiamme  , e come 
tanti  dardi  tirati  al  cuore  della 
.Vergine  dati  tuo  cuore  delfa-v 
xnorfuo  trafitto.;.  E’^  certo , che 
fu  nudato  à Sata  Gcitrudei  che 
l’Archangelo  Gabriele  fi  adori 
ara  Tempre  di  nuouo  fplendorc, 
ogni  volta,  che  li  rinuoua,  e di 
nuouo  fi  recita  Tannuntio,  che 

s 

e gli  fece  . vbi  fup*  cap.  i z • Per-  . 
che  dunque  nò»  chiamarcnio 

P'j  \ ' 

- ’■» 
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«aggi  quelle  A uc  Marie?Perche 
non  le  chiamaremo  dardi  ? ef- 
Tendo  , che  leggiamo  , chela 
Santa  Madre  Therefa  diuotiffi- 
ma  della  Beata  Vergine  fu  da 
vn’Angelo  con  vn’aureo  dardo 
del  diui no  amor  trafitta  ? Tu 
dunque  dicendo  la  fella  polla 
delia  Corona  , moltrarai  alia 
Vergine/che  quelle  Aue  Marie 
fono  come  tanti  foli,  che  t’illu- 
ftrino:  come  tante  fiamme  d'a- 
more  > nelle  quali  tu  flij  arden- 
do : e finalmente , come  tanti 
dardi  damore , da*  quali  eflèn- 
dò  tu  trafitto , languifchi  : e le 
dimanderai  /che  prouocata  al- 
tresì da  cottili  tuoi , benché 
piccoli/  e baffi  olfcquij,  non-» 
ceffi  di  moflrarti  Tarn  or  fuo  > 
con  l’abbondante,  e copiofo 
influflo  de%  fue  mifericordie  : 
c particolarmente  d’illuminarti 
la  mefite  có  la  cognitione  del-  " 

k 
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le  fu  e perfcttioni,e  virtù  ; e ta£* 
mente  feguiti  à ferirti  il  cuore 
«Sei  fuo  dolce  amore  ; che  tu 
babbi  Tempre  da  perfeuerare  fe. 
dele,  e collante  in  riuerirla  > & 
ini itarla,fino  alla  morte  . 

Potrai  ancora  olferuare  vn* 
altro  modo  in  quelle  confide- 
jrationì:  cioè  fare» che  ciafcuna 
di  quelle  > che  fono  allignate  à 
ciafcuna  polla  i balli  per  tutto 
il  Rokrio,  o per  tutta  la  Coro* 
«a  . E coù  hauerai  in  quello 
Capitolo  fei  diuerfi  modhdi  re* 
citarla»  . ■ . . ■ I.  ^ 


Cap.  J.  , vr 

. - >-»  , l->  ì 

Suoni*  modo  di  dire  il  : 
Rofario •; , ; * : 


•ti- 

{ 


IL  fecondo  modo  è quello# 
nel  quale  li  attende  princi* 
palmento  al  feufo  delle'  parola 
* dei- 
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^dcirAuc  Maria, ò del  Pater  no-  - 
Iter*  • r ' - ' 

< E perche  Zia  più  facile  quella 
attentione  , ricordati  di  quel 
grande,  e famofo  miracolo , & 
à tutti  paleiè,  e manifefto , che 
occórfe  in  Roma  l’Anno  590. 
-ila  quella  folenncprocelfione  \ 
che  fi  fece  per  la  pelle , che  al- 
Phora  più  che  mai  in  quella  eie- 
tàincrudcliua?  nella  quale, con 
celebre  pópa,  fi  portaua  rima- 
glile della  Madre  di  Dio, che  fb 
da  S.Luca  dipinta,con  fiùfeita 
tale,che  douunque  pafiàua , ne 
feguiua  fubito  la  deiìderata  fa- 
iute  . AU’hora  furono  vditi  da 
tutti  quei,  che  vi  erano  ( nonL3 
fo,  fe con  maggior  lormaraui- 
glia,ò  piacere  ) gli  Angeli,  che 
cancauano , e fi  congratulaua- 
no  con  la  Vergine,  con  quelle 
parole  : Regina  cali  l*tarey  eél* 
ìe  tuia:  Quia  quern  mertttJH  par» 

tare , 


zòo  Quadr.  4.  de' Gì  a cinti* 
tare  >al le  luta  : R efutrexitjlcut 
dixit , alleluici  • Alle  quali  fog- 
gili nfe  fubito  S,  Gregorio  Pa- 
pa, per  dìuoto  ifìinto,  & à no* 
jme  di  tutto  il  Popolo,:  Ora  prò 
nobis  Deum , alleluici . H coti 
31  on  molto  dopo  vn’Angelo* 
che  fe  ne  ftaua  nella  fommità 
. della  mole  dAdriano,chiama- 
ta  adeflo  Caftel  S.AngcIo,e  co- 
me giufto  vendicatore  deU*of* 
ftfe  latte  à Dio,  teneuatn  ma» 
no  sfoderata  la  fpada;fu  veduto 
da  tutti  riporla  nel  torero,  in^ 
Pegno  delfottenuta  mifericor- 
dii.BaronJonj.S.anntì  590. 

Hauuta  vna  famigliate  ima» 
ginatione.Primieraracte  con- 
siderami davna  parte,  che  tu 
pronutij  le  parole  dell’Aue  Ma. 
eia  in  pérfona  deH’Archange- 
lo  Gabriele,  accompagnato  da 
- vira  gran  moltitudine  d'Angc* 
che  fatata  la  fu  nelCiel  Ai 

Bea- 
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Beatifsima  Vergine  * Come  la 
(aiutò  già  qua  giù  nella  Citta  di 
Nazaret.  Ti  sforzarai  d’efpri- 
meré  in  te  quegl’iftefsi  affetti  , 
di  riuerenza , di  congratulatio- 
ne,di  lode, d’allegrezza;  e fimi» 
li, che  richiedono  le  parole. 

: Dall’altra  parte  t’imaginarai 
Santa  Eli  fa  betta,  che  faccia  vn* 
altro  choro  diftinto  , con  tutti 
gli  huomini  fanti,  e fi  congra- 
tuli con  la  Vergine  , col  mede- 
fimo  applaufo,  giubiio,amore,: 
& altri  affetti,  co  iquali  giàla 
fallito  infieme  con  S.  Giouan* 
ni, che  portaua  nel  ventre,  con 
quelle  parole  1 Benedetta  tu  in 
mu  Iteri  bus,  &c.  O hdc  tu  l’an- 
derai  imitando,  pronunciando 
quelle  parole  con  vn  limile  af- 
fetto^ fentimento  . 

. Finalmente  contcplarai  tut- 
ta quanta  la  Chiefa  militante  » 
da  molte  miferie,  e pcrfecutio- 
. • •'  ni 

1 v ■*% 
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ni  in  quella  valle  di  lagrime 
trauagliata,  Se  afflitta , proftrata 
à \ piedi  delia  Beata  Vergine  , 
che  le  dimanda  mifericordia 
(come  à punto  te  lo  rapprefen- 
ta  la  fopradetta  hiftoria.)  Et  in 
perfona  Tua  dirai  I'vltima  par- 
te: Sanóìa  Mariane.  Suppli- 
candola d'opportuno  rimedici 
à tanti  mali  , e della  Tua  falute* 
uole  , ite.  efficace  intércefsione 
pei  acquiftare  i beni.  Et  infie* 
me  le  raccomàderai  la  tua  par-» 
ticolare  intentione . 

Potrai  diuidere  comodarne- 
te  quelle  confidctationi  in  que- 
llo modo,  che  nelle  prime  due 
diecine,  ò polle  tu  attedi  l’opra 
tutto  al  fenfo  delle  parole  dell' 
Angelo:  neiraltre  due,di  S.Eii- 
fabettare  nelle  due  vltime  alien 
fo  delle  parole  di  Santa  Chiefa. 

Cominciarai,  e finirai  que- 
llo modò,comc  il  primo. 

Cap* 
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^ ...  ^ 

Capè  4. 

Terzo  modo  di  dire  il Rof aria* 

, f . 

• * ' 

facile  ancora  quello  nio- 
/ do  di  dire  il  Rofarto,  nel 
quale  s'attende  principalmente 
à i Mi  fieri  j della  Vita  di  Orn- 
ilo Noftro  Signore  , e della-* 
Beatifluna  Vergine  feruendolt 
ancora  in  qualche  modo  delle 
due  prime  forti  d’attentione. 
Quelli  Mifieri j commune- 
mcnte  fono  quindici  : i quali 
diuiderai  in  quella  maniera.Li 
Caudiolì  (che: fono 4’Annun- 
tìatione  dell’Angelo,  la  Vilila- 
Ùone  di  S.EIifabetta  Ja  Natiuù 
tà  del  Signore,  la  fua  Prefenta- 
tionenel  tempio , e quando  fu 
trouato  fra  i Dottori  ) li  dirai  il 
Lunedi , Martedì  ,e  Mercordì, 
allignando  à ciafeuna  polla  » 

ò die- 
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ó diecina  il  Tuo  mifterio.-e, nel- 
la fella  polla,  ò li  ripeterai  tutti 
infieme,  ò pure  vno  folamente 
di  effi  3 nei  quale  hauerai  hatiu- 
to  nel  tuo  cuore  maggior  fcnti- 
fnento.Mentre  che  tu  lo  vai  di- 
scendo, t’imaginarai  di  moftra- 
re  alla  Vergine , ò raccontarle, 
e di  dirle  quel  Mifterio  , che  tu 
contempli  : le  virtù  in  quello 
efprelfe.  & i benefitij  per  quel- 
lo fattici,  rallegrandotene,  rin- 
gratiandonela  , offerendole  te, 
c le  cofe  tue , chiedendo  qual- 
che gratia  conforme  al  Mifte- 
rio , e raccomandandole  la  tua 
particolare  intention  e • 

I Dolorosi  poi  ( che  fono 
fOratione  del  Signore  nel- 
fhorto,la  Flagellatione,  la  Co- 
ronatone,il  Portare  della  Cro- 
ce, e la  Crocififlìone  ) li  di* 
rai  il  Venerdì , & il  Sa  bbato  al 
medesimo  modo , cheiGau- 

diotì^ 
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•dio/i, con  aggiungerà  in  parti, 
colare  Taftètto  della  compaio» 

ne. 

Li  Gloriofi  finalmente  ( che 
fono,  la  Refurrettione  del  Si- 
gnore, TAlcenfione,  la  Venuta 
Sello  Spirito  S a nto,l*A fiunti o- 
ne  della  Madonna,e  la  fua  Co* 
ronatione)  li  dirai  la  Domeni- 
ca , & ilGiouedi , feruendoti 
principalmente  dclTaffetto  del- 
la congratulationc , e defidcrio 
della  gloria  del  Cielo  . 

Vi  fono  alcuni , che  riparto» 
no  tutta  la  Vita  di  Chrifió , 
della  Beata  Vergine  per  ciafcu- 
na  fettimanaìn  quefto  modo; 

Il  Lunedi.'Cótemplano  pri- 
ma rAfpettatione  del  parto  , e 
del  nafcimento  della  B.  Vergi- 
ne fin  dal  principio  del  mon- 
do : con  quanti  oracoli  ei  fufle 
promeflò,  con  quante  figure^ 
adombrato  , e con  quanti  votj 

M di-  ' 
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dinoandato.Secondo  la  fua  im* 
maculata  Concectione  • Terzo 
la  lua  Santa  Natiuità  • Quarto 
la  Tua  Prefentatiotie  al  tempio. 
Quinto  gli  anni  della  fua  pue- 
. fina  , 3c  il  voto  , ch’ella  fece  di 
Verginità.  Seftoilfuo  Spofali- 
tio  con  Giofeppe . 

IlMartedì.Confiderano  pri- 
mo l’Annuntiatione  dell’An- 
gelo.Secondo  la  Vifieatione  di 
S.Elifabetca.  Terzo  la  Natiuità 
di  Giesù  Chjiflo  • Quarto  FA- 
dorationc  de’  Pallori . Quinto 
la  Circoncifione.  Scilo  FAdo- 
tatione  deJ  Magi  • 
r ITMercordì.Penfano  primo 
(a  Purificatone  della  B.  Vergi* 
ée,e  la  Prefentatione  di  Chri- 
fìo  al  tempio-  Secondo  la  fuga, 
in  Egittó^TBàbitationcdi  fet- 
ce  anni  . Terzo  la  perdita  di 
Chrillo , "fc  la  trouata  fua  nel 
ucrnpio. Quarto  la  fua  Giotien* . 
• * tv. 
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tri  , e la  fna  Vita  fino  alii  tren- 
tanni. Quinto  Ja  Tua  diparten- 
za dalla  Madre» il  bactefimo,  Sé 
il  digiuno.Sefto  la  fua  predica* 
tione,c  miracoli . 

Il  Giouedi.Vanno  meditane 
do  primo  la  folenne  entrata  di 
Giesu  Chrifto  Noftro  Signore 
in  Gierufalcmme  » Secondo  il 
lauare  de’  piedi  à gli  Apolidi  » 
Terzo  riftitucione  del  Santità* 
aio  Sagramento.Quarto  l’Ora* 
rione  ncil’horto.  Quinto  la  fua 
cattura.  Sello  quello  che  pati 
in  c afa  d’Anna,e  Cai  fallo,  e la 
negatione  di  Pietro. 

Il  Venerdì  ✓Contemplano* 
primo, come  Tu  condotto  à Pi* 
Iato,  e poi  ad  Herode . Secon* 
do,  come  fu  flagellato.  Terzo* 
come  fu  coronato  di  fpino  * 
Quarto  , come  fu  motivato  al 
popolo, con  quelle  parole:£cc# 
Homo . Qu  uto,come  fu  c rjf*.  - 
M z daa*  ' ' 


Digitized  by  Google 


%6%  Quadr.^dc  Giacinti. 
dannato , e fi  portò  la  Croco# 
Setto, co  me  fu  Crocifitto. 

Il  Sabbato.  Vano  riuolgcn- 
do  con  la  mente . Primo  le  pa- 
ro!e,che  Chrifto  Noftro  Signor 
re  ditte  in  Croce  > e principal- 
mente queIIe,Eee*  Mater  tua , 
Ecce  Ftlius  tuus  ; Ecco  la  tua 
Madre,  Ecco  il  tuo  Figliuolo. 
Secondo  la  fua  morte . Terzo' 
ripianto  della  Beata  Vergine  • 
Qiiarto  la  depofitione  del  Cor-  , 
po  di  Chrifto  dalla  Croco  » 
Qujnto  la  fua  fepoltura . Setto 
la  lua  fcefa  al  Limbo 

La  Domenica  meditano  pri» 
filo  la  Rcfurrettionedi  Chrifto 
Noftro  Signore . Secondo lau 
(uà  Afcenfione.Terzo  la  venu- 
ta dello  Spirito  Santo . Quarto 
il  retto  della  vita  della  Madon- 
na fino  alla  fua  morte . Quinto 
la  fua.  trionfante  Attuntione  al 
f'.ìcjo, Setto  la  fua  gloriofa  Co- 
rona- 
# - — - 
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ronationc,e  la  Protettióne,che 
le  fù  data  di  tutti  quàti  gli  huo- 
mini  • ~ . 

Qucfio  Efercitio  di  medita* 
*e  i Mifterij  di  Nofiro  Signore 
Giesù  Chrifìo,  e della  Beata»* 
Vergine  , mentre  che  fi  dice  il 
Rofario  ,fu  fopramodo  filma- 
to, c coftantemente  vfato  da»* 
S.  Carlo  Borromeo  gran  dluo- 
to  della  Vergine.  Nella JUa  vi - 
talib.t.cap.x*  Anzt  S .Bernar- 
dino da  Siena  tcfìificò  di  fo 
fteffo,che  tutte  le  gratic,e  fauo* 
ù y che  gli  erano  fiati  fatti  dal 
Cielo,  glihaueua  ottenuti  per 
mezzo  della  diuota  memoria , 
che  Tempre  haueua  fatto  , delle 
Allegrezze  della  Beata  Vergine 
in  honore  delle  quali  diceua 
ogni  giorno  la  fua  Corona» 
Nella  fua  vita . 

Ma  dalle  Chroniche  de*  Mi- 
mori fi  può  pigliare  vn  fingola» 

w 3/  -*c 
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ijo  Quadrai? Gì acìntir 
re  teftimonio  dt  quella  diua- 
tione.  In  quefte  dunque  fi  rac- 
colta, ch’entrò  in  quella* Reli- 
gione vn  certo  Chierico, il  qua 
le  era  l'olito  coronar’ogni gior- 
no Timagine  della  Beata  Ver- 
gine con  vna  ghirlanda  di  fio- 
ri, e non  potendo  più  far  que- 
lla diuotione,come  foleuajha- 
ueua  penfato  di  tornarfene  al 
fecolo:  ma  non  lafciò  la  Madre 
di  Mifericordia,che  queftofuo 
diuoto  feruo  fe  nc  flelfe  grami 
tempo  in  quefto  errore  : ma  gli, 
apparue  vn  giorno  tutta  cìr-  , 
condata  di  celefte  lume , e con 
i raggi  della  fua  benignità  di- 
scaccio da  lui  le  tenebre,  che.* 
gl’ingombrauano  la  mente , e 
vietolli , che  non  voleflè  im 
modo  alcuno  rigettare  da  fe  vn 
bene  tanto  grande  , come  era 
quello  della  vocatione  Religio- 
sa * ch’egli  hauea  abbracciato  r 

per- 
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perche  altrimenti  ancoragli  fa* 
rebbc  vn  giorno  rigettato  djL-, 
Dio  : & interne  gl’infegnò  in 
che  modo  per  fauuenire  le  ha* 
nelle  potuto  offerire  vn'altra-» 
ghirlanda, e pili  odorifera,  &à 
lei  pìu  grata  , compofta  di  fet* 
tanta  tre  Aue  Marie,  e fette  Pa* 
ter  noflri  in  memoria  delle  fet- 
te allegrezze  , ch’ella  hauea  ha* 
liuto:  Primo  quando  concepì 
il  fuo  Santitfimo  Figliuolo.Se- 
condo  quando  lo  portò  nel  fuo 
▼entre,  e vifìtò  S.Elifabetta«?. 
Terzo  nella  Natiuità  di  Chri* 
fto.Quarto  nell’Adoratione  de* 
Magi.  Quinto  quando  ritrouò 
il  fuo  Figliuolo  nel  tempio. Sc- 
ilo nellafuaRefurrettione.Set- 
timo  quando  cfla  fu  Affunta  in 
Ciclo.  In  maniera,che  ogni  al- 
legrezza corrifponda  alla  fua_$ 
diecina, ò pollar  e di  più  la  fet* 
tima  corrifponda  anche  alle  tre 
. M 4 ylti- 
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vltimeAue  Marie.  Vbidìquel 
Ilei  iglò  fo  à gli  auuifi , & à i fa- 
iureuoli  configli  della  B.  Vergi- 
ne , e per  l’auueuire  cominciò 
à dire  la  Corona  ogni  giorno  * 
nel  modo*  che  gli  era  flato  in« 
fegnato . Dopo  alcun  tempo 
TiflefTa  Madre  di  Dio  mollrofli 
à quello  Tuo  diuoto  , con  vn^j 
gran  miracolo  > non  men  po- 
tente^ benigna  aiutatrice  in_^ 
vn  gran  pericolo  della  Tua  vita* 
di  quello,  che  prima  li  fufTe  fia- 
ta fapientiffima  maeflra  di  ca- 
uarlo  da  qucli’errore.Perche  fa- 
cendo egli  vna  volta  viaggio  , 
arriuò  ad  vna  felua,  ch'era  pie- 
na di  ladri,e  per  inuocare  Taiu- 
%o  della  Beata  Vergine  andaua  „ 
dicendo  la  fua  Corona,&  infic- 
ine meditando  le  fudettc  alle- 
grezze. Lo  flauano  offeruando 
alcuni  ladri , ch'erano  nafcofli 
in  vna  macchia*  non  già  folo, 

, ma 
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ma  accompagnato  da  vna  be?- 
liflima  Donzella , la  quale  ad 
ogni  AueMaria,ch ’eglidiceua, 
li  riccoglicua  dalla  bocca  vna 
Rofa,  e con  vn  filo  d’oro  fan- 
daua  attaccado  in  vn  cerchiet- 
to fatto  a modo  d’vna  ghirlan- 
da . Quando  poi  egli  hebbe  fi- 
nito di  dire  il  Rofario  , e che 
quella  Vergine  fe  n’andò;efco- 
no  quei  ladri  dalla  macchiai  » 
corrono  adoflò  à quel  Religio- 
fo  , e li  dimandano  di  quella 
Vergine, donde  ella  fufle  venta® 
ta , e doue  fufTe  andata  . Nega 
airhora  quel  buon  Religiofo 
d’hauer*in  quel  luogo  veduto 
Vergine  alcuna, come  fece  an- 
cora il  fuo  compagno,  ch’era 
.con  lui.  Fra  tanto  gridano  am- 
Iwdtie  dal  profondo  del  cuor  lo* 
io  à Maria, dicendo:  O Maria 
aiutateci  : c veramente  gli  aiu- 
tò ; perche  >efisndo  di  n gotto 
M S inno- 

«v  • 


Digitized  by  Google 


2,74  de%&*ciniu 

inuocata  , ad  vn  tratto  fi  Iafcia 
vedere  tutta  beliate  rifplenden» 
tc  > cinta  d’ogn’intorno  da  in- 
numerabili  Angele  con  quel- 
la ghirlanda  in  capo  : e prima 
riprende  grauemente  quei  la» 
droni  : poi*  riuolta  à gli  Ange* 
li  * che  hauea  d’intorno  * con_j 
fereno  , e placido  fembiante  ,* 
e con  benigna  voce  : Ecco,  di» 
ce,con  che  corona  m’ha  orna- 
ta quel  Frate  mioferuo  • E det- 
to quello  iubito  £parifce,con_j 
particolare  fentimento , e mo- 
rtone interna  dei  riguardanti  s 
Perche  quei  ladri  fi  rauuidero 
da  douero,e  fi  fecero  Religiofi: 
E quei  Religiofi*  s’inanimaro- 
no ad  efler  più  feritemi , & à 
perfeuerare  nd  culto,  & bono- 
le  della  Beata  Vergine  . 

Nc  co  minor  diuotione  del 
fudetto  Religiofo,  faceal’iftef- 
fo  il  £'  Arnolfo  Cpraibouu 
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nella  fu  a vita  . Soleua,qucfto* 
ridurfi  ogni  giorno  à memoria 
le  fette  allegrezze,  che  la  Beata 
Vergine  hauea  hauuto  mentre 
vifle  in  terra,e  meditandole  di* 
notamente, in  quelle,  con  grati 
fuauità  , fi  ripoìàua  * Quando  j 
volendo  laBeatilfìma  Vergine 
trasferire  quella  fua  diuotione 
alle  allegrezze  piti  fabliau  j gli 
apparue  mentre  ftaua  nello  fpe- 
dale^li  parlò  di  quella  manie- 
ratene cola  è £ji!efra,ò  mio  di- 
' l'etto?  Perche  mediti  folamen® 
te  quelle  allegrezze,  ch?io  heb- 
* bi  in  quello  mondo?  Ricorda- 
ti ancora  di  quelle  , che  adefib 
godo  nel  Cielo . Quali  poi  na- 
no quefte , ella  fìeflà  lo  dichia- 
rò dicendo  • 

Primieramente  djftè  : Io  mi 
rallegro,  perche, quando  fuiaf- 
Punta  in  Cielo,trouai  chenfera 
fiata  preparata  vna  gloria  mol^ 
M 6 to 
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to  maggiore  di  quella  * che  io 
mi  haucafperata,e  conofciuta: 
anzi  molto  maggiore  affai  di 
quello,  che  fi  può  dire,'  ne  pen- 
fare:  di  maniera, che  la  pienez- 
ze della  mia  fola  gloria  tràpaf- 
fa,&  autfnza  di  gran  lunga  tut- 
ta la  gloria  di  tutti  gli  altri  San- 
ile di  tutti  gli  Angeli * 

Secondo  mi  rallegro,pcrche, 
fi  come  il  giorno  è fatto  bello, 
& allegro  dal  fole  cosi  tutta  la 
Corte  celefte  fi  rallegra  , effon- 
do più  copiofamente  illufirata 
dalla  mia  beatitudine. 

Terzo  mi  rallegro , perche^ 
tutti  quei  Cittadini  del  Cielo 
mi  vbidifeono  > e mi  honora- 
no  come  Madre  del  loro  forn- 
irlo Re. 

Quarto  mi  rallegro  , perche 
la  mia  volontà  è congiuntilTi- 
ma  con  quella  del  fornaio  Dio, 
e perche  4 tutto  quello,  che  à 

me 
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, me  piace , tutta  Ja  Santifftma 
Trinità  ancora  con  indicibile 
fauore>e  prontezzsuvnitamen- 
te  confente  • , i 

i » 

Quinto  mi  rallegro  , perche 
à tutti  quelli , che  mi  feruono  , 
' fi  da  quel  guiderdone,  che  pia- 
ce à me , e vengono  rimunera- 
ti , fecondo  l’arbitrio  della  mia 
volontà,  cosi  in  quello  mon- 
do ;Com e nell’altro# 

Sello  mi  rallegro,  pecche,ef- 
" fendo  Hata  inalzata  fopra  tutta 
i Chori  de  gli  Angeli,  mi  vedó 
con  ifpeciale  prerogatiua  eller 
la  pid  vicina  alia  Satiflìira  Tri- 
nità:godendomi  della  giocon- 
diffìma  compagnia  di  tutti  i 
.Santi.  ; i 

Settimo  Ini  rallegro,  perche 
fono  in  tutto,?  per  tutto  ikura, 
e certa , che  qut  Ha  mia  gloria  * 
ne  li  fcemaja  j ne  mi  verrà  mai 

i , r , Ha- 
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Hauendo  ciò  detto  la  Beata 
Vergine  à quel  fuo  ferule  (co- 
pertoli si  gran  teforo  ,-amiche* 
uolmente  falutandolo  , li  fuani 
da  gli  occhi  . Ma  egli, fortifica, 
to  da  si  faltiteuoli  auuifi  della 
fua  Signora,  diuentò  d alfhora 
in  poi  più  diuoto , e Temente-* 
per  feruirJa  . Hac  in  eius  vita . 
Ma  è ancor  degno  di  memo- 
ria ciò  che  foggiunge  il  mede- 
fimo  Autore , Se  è cofa  di  gran 
merito  per  ifuegliare  ne  gli  ani-» 

mi  de  mortali  la  confidanza 

, » 

verfo  la  Beata  Vergine . Ne  fi 
deue  tralafciare  , dice  egli  > che  • 
la  Beata  Vergine  apparite  fpef. 
Je  volte  à quello  fuo  fedel  ier- 
t:o  , e fe  li  mofìrò  tanto  beni- 
gna , e si  familiare  i che , ogni 
volta, ch3egli  hauea  qualche  ne# 
gotio  per  le  mani,  fempre  ie  io 
pighaua  laBeatiftìma  Vergine 
à trattare  col  fuo  Figliuolo,  fin 

* che 
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che  impetrandoli  dal  Tuo  Figli- 
uolo ciò  ch*ei  defideraua , ve- 
dendolo c{To,&afpettando  co* 
la  bocca  del  cuore  aperta,  li  ri- 
portaua  cffettiuamente  la  fpe- 
àitione  • 

m 

k 

Cap.  f. 

mmtio  della  Beatìfltma 
’5  Vergine. 

SEi  negotijlo  comportaran* 
no, potrai  ogni  giorno,©  al* 
^ meno  le  Domeniche, e le  Fefte 
recitare  TOffitio  della  Vergi- 
ne,e le  farai  cofa  grathlìma.Ri* 
tiidde  quello  Offitlo  San  Carlo 
TRonomeo,  e lo  naifein  quel- 
la forma,  che  fu  poi  approuara 
dalla  Santa  Sede  Apoftolica,  e 
«^Indulgenze  arricchita  :&  egli 
fole» a recitarlo  ogni  giorno  in. 

vita  * 
Piu 


°ìnQQihionuNfl/aJùa 


z8o  Quadra^, de' Giacinti. 

Più  antico  è quello,che  fi  di- 
ce di  quei  primi  Padri  della 
Ccrtofa,  i quali,pacendo  in  af- 
fé n za  di  S.  Brunone  gran  tra*6 
tagli,  e faftidij  d'animo , furo- 
no molto  animati  da  S.Pietro 
ApoftoJo , il  quale  promifc  lo- 
ro ancora  faiuto  della  B.  Ver- 
gine fe  le  haucffero  detto  ogni 
giorno  l’Officio  fuo.Per  la  qua- 
le vifk>ne,e  configlio,effiendufi 
molto  rallegrati , fi  eleflero  per 
particolare  .duuocata  dell’Or# 
dine  loro  k Madre  di  Dio  , le 
recitarono  ogni  giorno  il  Aio  # 
Officio  , e fubito , con  l’aiuto 
fuo  , furono  liberati  da  ogni 
znokftia , 

Oltre  di  ciò  è molto  celebre 
ciò  che  racconta  il  Cardinale 
Bazonio  ad  ann,  njy.del  Mo- 
nafterio  Gamugenfe,  i cui  Re. 

* ligiofi  hauendo  tralafciato  la 
arrota  yfanza,  che  haueano  di 

dire 
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dire  TO ffitio  della  Madonna , 
cominciarono  ad  effer  tribola- 
ti,&  afflitti  con  tante,e  si  gran- 
di calamità, e rubbamcnti  ; che 
furono  forzati , à perfuafione-* 
de!  B.Pietro  Damiano  , à ripi- 
gliare il  folito  Officio,  promet- 
tendo tutti  vnitamente,e  di  co- 
mune conienlò  , di  non  lo  la- 
feiare  mai  più. Ne  molto  dopo 
liberati^,  con  l'aiuto  della  Ver- 
gine, da  quei  trauagli;  conob- 
bero chiaramente  quanto  falu- 
tiferò  luffe  flato  quel  cofeglio  > . 
che  hsuea  loro  dato  il  B.Pietro 
Damiano, fingolariffimo  dino- 
to anch'egli  della  Beatiffima 
Vergine . 

Ma  , per  recitare  con  mag- 
gior diuotione  quello  Officio  , 
hai  da  fare  quelle  poche  cofe  , 
che  feguono . Primieramente  , 
auanti  di  ciafcuna  hora,  racco- 
gliti vn  pochetto,come  fi  è det« 

, fio 
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tó  di  fopra  del  Rofario.  Dipoli 
mentre  tu  lo  reciti,  ricordandqlt 
ti  di  quelle  tre  forti  d’attenti o# 
ne, che  ini  <1  efpIicarono,atten«** 
derai  alla  diftinta  pronuntia^5 
ideile  parole , & al  lor  fenfo,  ve» 
Rendati  di  quegli  affetti  /chejfi 
contengono  i Salmi,  egrHia»‘Ì 
sii.  Mcditarai  ancora,  qualche. 
Volta  qualche  Mifterio,  e com* 
modamente  allignarli  à cia- 
fcun’hora  iKuo,  nella  quale  fu 
operato.  Come  farebbe  à dire, 
al  Matutino , e le  Laudi , per  le 
quali  dalla  Chiefa  vien’aflcgna. 
to  il  tempo  della  nottc;medita« 
sai  la  Natiuità  di  Chrifto  , oue- 
*o  la  fua  Catturalo  quello  che 
pati  per  tutta  quella  notte  acer- 
biflìma  in  cafa  d’Anna,  e Cai- 
faffo.  A Prima, quando  fu  man» 

- dato  à Pilato,  &ad  Erode  : ouc« 
so  la  fua  Refurrettione,  e come 
apparue  alla  S.  Vergine.  A. -Ter» 

' Pi  ‘ * 


i 


; % 
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za, la  Tua  FJageJlatione,e  Coro- 
natione  (forfè  in  prcfenza  del- 
la fua  Santiflìma  Madre)  ouero 
la  venuta  dello  Spirito  Santo 
(opra  di  lei , e de  gli  Apoftoli; 
A Sefta*  il  portar  della  Croce,  e 
la  fua  CrocififTìone.  A Nona,le 
i paro!  - diflè  in  Croce  , e la 
fua  Morte  « À Veipto,Ià  Pcpo- 
• fitione  della  Croce.A  Compie- 
, ca , la  fua  fepoltura,  &ìl pianto 
4ellaBeatiffima  Vergine* 

;■  Cilp,  €0 

Del  Salterio  della  B.  Vergine  j 
delle  fue  Litanie  : e dell'Of* 
fitto  dell' Immaculata 
Concettione. 

» 4 • * ^ 1 s. 

IL  Salterio  della  Beata  Ver- 
gine compofto  da  S.Bona- 
uentura  huomodiuotiflìmo , e 
fingolarifiTnro  feruo  della,-  Ma-* 

dre 


OgAdr.^ie Giacinti. 
drediDio,  c picniflìmo 


/ ~ lettamenti  di  diuotione  verfo 

v di  lei . Ne  il  modo  di  recitarli 
c punto  diuerfo  da  quello  , che»» 
fi  è detto  di  lopra  deirOffitio  # 
Racconta  Tomafa  Cantipria- 
cenfe,  che  vna  fanciulla  ^ i lette 
anni  dim adò  con  stand  ;ffìma: 


ffitia  di  faperlo  leggere  • Lib.  i. j 
jipum.  cap.  z $ .par.  2. 

Le  Litanie  della  Beata  Ver- 
gine le  potrai  dire  con  doppio 
jfentimento,&  aftètto,come  fe- 
gue.  Primieramente,  come  tu 
ci  sforzali!  con  tanti  epiteti»  & 
^ elogi)  di  dichiarare  , tanta  eflè<* 
fe  Tccccllenza  della  Vergine  , 
quanta  tu  non  puoi  con  vno  » 
ò due, ma  ne  anche  con  infini.» 
ci  titoli  à baftanza  efplicariftte- 
condariamcme  rephearai  que-  * 


^ «rlfhma  Vergine  vn  libretto  del; 
1 iuo  SaIterio.,in(Ieme  con  la  pe- 

• • * ) • /*  fi  T * f 


) 
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fti  elogi;,  come  tanti  diuerfi^  ' ' 
efficaciffimi  motRii,con  i quali 
tu  habbi  ad  indurre  la  B.Vergì® 
nc  ad  eflaudirti . 

Del  redo,  fi  come  quelle  Li- 
tanie  eccitano  gran  diuotionc 
alla  Madonna  ; cosi  non  fenza 
gran  giouamento.  & aiuto  irt-s 
quelle  cole,  che  & all’anima,5d 
al  corpo  appartengono  fono  da 
i Chnftiani  vfate , E per  ciò  li 
deue  molto  lodare  la  buona»* 
vfanza,  che  di  già  s’è  introdot- 
ta in  mokifTnne  famiglie , an- 
che di  fecolari  , di  radunarli 
.ogni  fera  infieme  tutti  quei  di 
calale  recitare  pubicamente  le 
litanie  • 

Si  è lcopcrta  ancora  di  frefeo 
ifnz  bella  diuotione  d* alcuni 
verfo  la  B.Vergine,i  quali  han- 
no fatto  fra  di  doro  vna  Com- 
pagnia con  quello  patto , che^ 
ciafcuno  ogni  giorno  habbia 

da 
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da  dire  le  Litanie  della  Madon- 
na con  TOracior.e  di  S.  Gio- 
feppe  Tuo  Spofo > per  ottenere 
per  fe,c  per  tutti  quei  della  loro 
Compagnia  vna  buona,  e feli- 
ce morte  per  Tinterceflìone  del* 
Tifteflà  Beatifsima  Vergine  , e 
delibo  Tanto  Spofo  • 

L’Oihtio  deirimmacu!àta-» 
Concettionc  è breuc  , e molto 
à proposto  per  eccitare  fuauif- 
fimi  affetti  ne  gli  animi  di  quei, 
che  lo  dicono  . E certo,quanto 
ita  grato, & accetto  alla  B. Ver- 
gine lo  dichiarò  efii  à baftanza 
al  Fratello  AlTonfo  Rodriguez 
Coadiutore  della  Compagnia 
di  Gie$ii,huomo  chiaro  per  mi* 
tacoli  fatti  in  vita,e  dopo  mor- 
te : a!  quale  apparue  vna  volta 
fra  Talare  mentre  lo  recitaua  al 
fuo  fedito , e comandoli! , che 
procurale  di  farlo  ftamparo  : 
come  fi  legge  nella  fua  vita . . 

Cap.  7, 
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Cap.  7. 

I n che  modo  fi  labbia  dagudf~ 
dar' il  Sabbato  ad  bonore 
della  BeatiJJìmA i# 
Vergine . 

PErchcquefto  giorno  è par- 
ticolarmente dedicato  alla 
Madre  di  Dio  ; perciò  l’hai  da 
guardare  con  particolare  culto, 
c veneratione  , e ti  efercitarai 
con  ogni  diligenza  nelle  cofe 
feguenti.,  facendo  ogni  Sabba- 
to  mattina  proposto  d’oflèr- 
uarle . 

I*  Farai  qualche  mortifica* 
rione  , facendo  qualche  digiu- 
no, ò qualche  poco  d’afìinen- 
za,ò  recitando  qualche  Antifo- 
na della  Madonna  con  le  brac- 
eia  ftefe  , ò con  le  ginocchia 
nude,&c. 

* S.Ni- 

v * 
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San  Nicolò  da  Tolentino  il 
Sabbato  mangiarla  folamente 
vna  volta, ad  imitatone  diquel 
l'altro  S.Nicolò  il  Grande.ÒWr. 
in  eius  vit.to. 5.Rifèrifce  S,  An- 
tonino > che  la  Beata  Vergine 
apparue  à S.  Tomafo  Cantua- 
rienfe  , e F aiutò  à racconciare 
il  cilitio,  ch'egli  portaua  ad  ho- 
nor  Tuo  il  Sabbato,  e molte  al- 
tre volte  ancora  . tit . 15. 

cap.  i.§.2,.. 

2.  Farai  per  amore  della 
Vergine  qualche  opera  di  mi- 
iericordia , ò corporale,  facen- 
do qualche  limofina,ò  vi/ìtan- 
do  qualche  infermo,  &c.  ouero 
ipirituale,  particolarméte  efor- 
tando  il  prolsimo  alla  virtù  con 
ragionamenti  fpirituali  3 & ad 
honorare  co  più  fèruore  la  Bea- 
tìlsima  Vergine  . 

3.  Farai  qualche  cfercitio  di 
diuotionc,  vi/itando  la  Cape]. 

<1  h’ 

• . ’ \ i 
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fe,  ouero  Oratorio  della  B.V.  la 
quale  diuota  vfanza  di  molti 
Chrifliani , è fiata  molte  volte 
co  miracoli  approuata  dal  cie- 
lo , Nauarr,  Abb.  in  ManuaL 
de  orate,  i ^.nuw.  1 8 p.Dicono 
che  in  Roncifualle  foleuanogli 
Angeli  cantare  ogni  Sabbato 
laSalue  Regina  vicino  ad  vna 
fontana^che  perciò  fu  chiama- 
ta  la  fontana  de  gli  Angeli.  jMa 
cofa  fingolare  fu  quella  , e non  ^ 
meno  grata  ad  vdir/I addio  ,di 
quello  che  già  fuflè  marauiglio-  . 
fa  a vederli . Era  in  Goflanti- 
.nopoli  vn 'imagi  ne  della  B.  V. 
la  quale  flaua  tutta  la  fettimana 
ricoperta  d’vn  velo , fe  non  che 
il  Venerdì  dopo  il  velpro  que- 
llo velo  fi  andaua  alzando  da-* 
fe  fteflb  , fenza  che  nefiùno  lo 
moueflè,  iafeiando  la  detta-* 
imagine  feopertaà  vifta  di  tut- 
ti, fin  alfine  del  vefpro  del  Sab- 
/ N bato. 
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tato, nel  quaLtempo,torna«fU5 
di  nuouo  à calare  da  fc  lì  e fio  > e 
ricuopriua  la  detta  im agirle  co- 
me prima  Spinell  c.zy.  nu.i'j. 
txQuìieìm . Durand.  Hor  chi 
farà  quello  , che  non  intenda-» 
che  glihuomini  veniuano  con 
quefto  miracolo  inuitati  dal 
cielo  ad  honorare , c riuerire-» 
particolarmente  il  fabbato  3 
magine  della  Madre  di  Dio  ? 

4 Ti  raccoglierai'  con  dili- 
genza innanzi  alfiimagine  del- 
la B.  V.  ogni  fabato  mattinai, 
&iui  efaminerai  con  ogni  ac- 
curatezzatutto ciò  che  haucrai 
fatto  in  quella  fettimana  > & at- 
tenderai fe  tu  fei  andato  innan- 
zi , ò pur  tornato  indietro  : e 
procurarai  di  concepire  nuoui 
defiiderij , e far  nuoui  proporti 
per  la  fettimana  feguente  : o 
con  ogni  fommiflìone,c  confi- 
danzagli ofiérirai>e  raccoman- 

darai 
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darai  alla  Beatiflìma  Madro  « 

5 L’ifteflo  giorno  la  fera  la- 
rai rifleffione  nellcfameife  ba- 
llerai fatto  lesole  fopiadcttc^. 

G*+~J  8.  * • 

Delle  Fefte  deJa  B.  Vergine  • , 

Q Vanto  grande  y e feruen- 
te  fia  fe  apre  fiata  la  di- 
noti one  de  gl  amatori  della-* 
Madre  di  Dio  in  celebrar  fo- 
lennemente  > e conia  domita-* 
pietà  le  fue  Fcftc  ; fi  caua  chia-* 
i*aniente,qua(ì  da  in  numerabili 
hiftorie.  Ci  terairàper  tuttej  ? 
ciò  che  fi  racconta  dalla  B.Mar 
garita  figliuola  deh  Re  d’Hun- 
garià.  Quefta  (come  dice  FAu- 
tòre  che  fcriflè  la  lira  vitajquan 
do  nelle  vigilie  della;  Natiuità 
del  Signore  j e delle  quattro 
principali  folennità  della  E.  V,' 
?ì  pronuntiaua  nei  Cap.la  foten 
n ita  del  giorno^  fe  gu  éte;  m oftra- 

N z 
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uà  vnadiuotionemarauigliofà,  . 
fi  proftraua  in  terra , & orando 
con  abbondanti  lagrime  n o 
ringratiaua  D]o  . Neirifteflo 
vigilie  non  mangiaua  altroché 
pane,  &acqir  '•«^uttc  le  fede 
ajicora  defili V.  e fra.» 
fotcaueloro,  le  offcriua  mille 
Aue  Vi  a rie,  con  proflrarfià  eia*» 
feuna  di  quelle  in  terra . 

> Per  imitare  con  maggioro 
diuotione  fefempio  di  pietà  di 
quelta,e  d’infiìtki'altri  ancora, 
c per  cauarne  maggior  frutto  ; 
applica  V animo  alle  cofe  fé- 
guenti , e fa  che  tu  foderai  diJi-, 
gente  mente. 

, Prìmicramécc  il  giorno  pre- 
cedente alle  felle  delIaiB.V.fà- 
i*ai  tutto  cidi  che,  nel  preceden- 
te capitolo  dicemmo  douerfi 
fare  ne  i giorni  di  fabbato  . il 
giorno  poi  della  fella  dirai  tut- 
to il  Rofario,  cioè  tre  corone 
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“Sn  qualch*  vno  di  quei  modi 
detti  di  fopra , fecondo  che  ha- 
uerai  la  commòdità  : ouero  di-  . 
rai  r Officio  della  Madonna,  ò'I 
Salterio,  ò almeno  le  Litanie  • . 
‘ 2 Vificarai  qualche  ina  cap-  _ 
pella,  ò vero  Oratorio , prati- 
cando quelle  cofe  , che  dicem- 
mo di  l'opra  nel  i.Quadr.  al 
Cap.5.  • * !.  . i 

3 Ti  comunicherai  ad  ho* 
nòre  deila  B.V.  e per  farlo  ber 
ne^c'indnzzarà,  e quantico»* 
durrà  perla  mano  fEfercitio  , 
che  fi  mette  nel  Capitolo  p.  del 
Quadretto 'tegnente  . 

4 Leggerai  qualche  cofa  def- 
I a feda,  e le  non  hauerai  libro 

V 

tale,  leggerai  qualche  cofa  della 
vita , e delle  lodi  della  B.  V.  ò 
almeno  qualche  altra  cofa  fpi- 
rituale  ad  honor  fuo,  & hauen- 
done  commodità, nella  tua  có- 
ueriaiione  parlerai  familiarmen 
\ N 3 tedi 
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tc  di  lei  . £ quelle  cofe  fono 
communi  à tutte  le  fède  • Ag- 
giungerai  le  feguentj>che  fono 
proprie  di  ciafcima*  j,  \ ^ 
Nella  fella  della  Concettio*» 
ne  della  B.  V.  re  ci  tarai  TOffitio 
delfina maculata  Concettiofte  * 
e lo  continuami  per  tutta  l’ov 
taua  : il  che  farai  ancora  nell 
altre  felle  celebrando  tu  priug£- 
tamente  ciafcUna  con  la  iua  oc* 
ttua^ncorche  dalla  Chiefa  ciò 
pubicamente  non  li  oflerui  • ' 
Nella  fella  della  Natiuità  fua 
farai  honore,  e riuerenza  al  no- 
me  della  Vergine , con  dire  ad 
honor  fuo  per  tutta  V ottaua  i 
cinque  Salmi,  de’quali  facem- 
mo di  fopra  mcncionenel  Ca-  * 
picelo  ^.del  i.  Quadr* 

Nella  Ièlla  dell*  Annuntia? 

_ * 

rione  ti  (bruirai  per  tutta  l’otta- , 
ua  di  quell’  Hfercitio  di  riue- 
^nza>  che  mettemmo  nel  c.7* 

del 
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deli.  Quadretto,  venerando  la 
B.V.coI  culto  d5HipcrduJia,per  , 

Nella  fella  delia  Vi/ìtatione 
olferucrai  per  tutta  l ottaua  quel 
rEfercitio  di  riuerenza,chc  po- 
nemmo di  iopra  nel  5»Cap.  del 
l*Quadretto , facendo  qualche 
ftatione>ò  vietando  ogni  gior* 
no  per  diuotjonequalche  cap- 
pella > ò Oratorio  dedicato  alla 
Vergine  nel  modo  che  iui  fi 
preferiue  » 

. Nella  fella  della  Purificatio* 
ne  farai  per  tutta  Tottaua  quel- 
lefercitio  , ch’è  flato  pollo  nel 
Cap*5.  del  a.Quadr. 

Finalmente  nella  fella  dell* 
Alili  ntione  , e per  tutta  Tottawa 
primieramente  farai  le  tue  me-» 
ditationi  quotidiane  della  Ma- 
donna^ à quello  effetto  ti  po- 
trai Cernire  di  quelle  che  fi  po- 
lito nel  cap.2.&  3-del  2.  Qua- 
. N 4 dr.  e 
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dr.  € gliefercitij  del  3.  e 4.  ca- 
pitolo del  tnedefimo . Secon- 
do  replicarai  ogni  gioj> 

; no  queJI'efercicio  di 
liuere  nza  che  #> 

iì  mette  nel 
Cap.8* 
dei 


primo  Qua- 
dret- 
to* 


t 


<3  r 


■ Q^IN- 
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. ! QUADRETTO  , 

DEL  GIARDINETTO» 
i.  .Della  Madonna. 

DE  I GIRASOLI.  ! 

«***.>■*  » * * 

' * # 

Nel  quale  fi  contiene  la  pratica 
dell'  imitatione  della  B.  V» 
per  mezzo  della  quale  i futi 
dinoti  y à guifa  di  tanti  ani1* 
watt  Gir  afe  li , con  perpetua 
cura  y e de  fide  rio  d' aJJ'omi * 
gliarfele  fi  vanno  fempr^J 
raggirando  intorno  allo fpl& 
don  della  fuaperfettwm . 


Cap.  t. 

Pratica  generale  delimitatici* 
ne  della  B.  Vergine . 

Slamo  gititi  alleiti mo  Qua-* 
diretto  dei  Giardinetto  del* 
N 5 la 
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la  Madonna , nel  quale  fi  ritro~ 
nano  varie  forti  di  Giràfoli  : de 
i quali  fiori  quella  è la  natura  y 
che,  quali  emuli  del  Sole*  Teli 
▼anno  Tempre  raggirando  in^ 
torno,  c/rmoltandofi  Tempre  k 
lui  > vanno  feguendo  i moti 
Tuoi,  e,  quali  imitando  li  Tuoi 
andamenti.  Io  vanno  conti- 
nuamente oflèruando  da  cho 
nafce , fin  che  tramonta  à noi  «. 
Tale  è l'imitatione  della  Vergi- 
ne,per  mezzo  della  quale  il  Tuo»  c 
diuoto-  Teruo  fi  là  Teguace  , 
emulo  d’vn  Sole  aliai  più  nobi- 
le^ rifplendente , io  dico,ddla 
periettione  , e delle  virtù  di 
Maria . Quello  fiore  tir  coglie- 
rai fpeflo  , e con  perfeueranza* 

Te  alcoitarai  S.  Bernardo , il 
quale  hauendo  breuemente,  & 
in  poche  parole  xillretto  tutte*# 
i’altre  pratiche  , che  fin*  ho- 
Gabbiamo  inlegnato  , di- 

’v  tendo; 

/ * 

• * * 
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ccndo  : Mariam  cogita  , Ma- 
ridm  Ì7iuocasno  rece  da  t ab  ove* 
non  ree  dat  à cordaPenCa  Tem- 
pre à Maria  : chiama  in  tuo 
aiuto  Maria  : non  fi  parta  mai 
dalla  tua  bocca , non  fi  parta 
mai  dal  tuo  cuore  ; Toggiunge 
Albico  diqucfta  imicatione:  Et 
•ut  impetres  eius  orationis  fuf- 
fragiumynon  dejeras  conuerfa - 
iionis  exemplum . Homrl.  %.  fu~ 
pir  Miffus  e fi. E Te  vuoi  iinpc  • 
- tra  re  if  Tu  ftr  agio  della  Ara  ora. 
tione  , non  JaTciare  T eTempio 
della  Tua  conueriatione.Ec  jn__> 
vero  che  fenza  quefìa  imita- 
tione  poco  piacerino  alla  Ver- 
gine gli  altri  tuoi  ieruitij;  Non 
vi  c acto  alcuno  di  riverenza  > 
niuno  di  confidanza^  d’amo* 
re>che  fia  Todo  , grato  , e^er- 
fetto,  ne  fi  troua  eTercitio  alcu* 
no , che  gioui  , Tenza  quefta 
imicatione  * £ forfè  che  Tiiktfd. 
N 6 * Ve 
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Vergine  non  lo  raoftrò  chiara* 
mente  ad  vn  certo  giouine  £ 
chele  faceua  del  diuoto,ma  nel* 
le  cofe  d’importanza  era  à lei  - 
molto  divinile  * difloluto  , 
impuro:  à cui  ritrouandofi  vna 
volta  nel  meao  d’vna  capagna 
Colo,  e morto  di  fame  3 ella  gli 
apparue , e li  porfe  vna  viuan*' 
da  molto  à propo/ito  per  ca*^ 
uarli  la  fame  : ma  in  vn  piatta 
tanto  fordidoje  lordo; che  egH>  • 
ancorché  haueffe  gran  fame  , 
effendoli  venuta  à naufea,  non 
ne  volle  pigliare  vn  boccone  » 
All*  hora  li  diflc  la  Vergine  $ 

- T ali  appuntò  fino  le  viuande  ,j 
thè  tu  ogni  giorno  mi  prefen ♦ 
ti  rii Ro/artOf  l'Offitio}e gli  al- 
tri efercitij  didiuotioney  eh ^ 
ogni  giorno  mi  offerifet  y fino  , 
viuande  per  me  (no'l  negò ) o 
buone , e faporite  r ma  me  Ita* 
dai  in  vn  piatto  cos)  lordo  , 

1 • 

im- 
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èmrriondo , di  vna  cofcienza  di  - 
€0  sì  federata  > e puzzolenti} 
che  al  primo  afp etto  mi  cagio- 
nano nanfe  a , & horron  : 

Da  quella  vifione*  e con  si  ar- 
guto: motto  ammaeftrato  y e 
mollò  il  gioii  ine3  fi  ricono  bbe> 
e mutò  vita.  Albert,  C afeli, de 
Rofario  . HapoilaB.V.  molte  v,> 
altre  volte  m olirà  to  quanto  el- 
• la  fi  dilettile  fi  compiaccia  del, 
la  puritàjdeirhumiltà^della  mo* 
deflia,  & di  tutti  gli  altri  eferci- 
ti)  di  virtù  de*  fuoi  diuQti  •"  e 
quanti  fiano  i fauori  > & aiuti  > 
ch’ella  dona  per  J’acquifto  per* 
fetto  deirimìtatione  di  quelle 
lue  virtù . Gfieriuà  vn  giorno, 
S.Geltrude  Monaca  della  fensw 
jrc  illuftre,  e nelìVno  , e Taltru 
iella  fegnalata  famiglia  di  S* 
Benedetto  , non  fola  mente  le 
Tue  orationi  , ma  quelle  ancorp 
dimoici  altri  > che  ne  ihaueano 
' • " pre- 
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pregato,  alla  Madre  di  Dio  : Et  - 
ceco  .mentre*  ch’ella  fta  in 
cionche  coujparue  Tifìc^à  Bea* 
tiffìma  Vergine  vefiita  d’vn.^ 
manto  verde  tutto  rifplenden* 
te,  e pieno  di  fiori  d’oro  , riea* 
mati  à tre  fog.ie  di  vna  figura, c 
niatauigliofa  * e bella  : & infie-  * 
me  dichiaroile  ciò  che  fignifi- 
caffè,  con  quelle  pavok.^uan- 
te  fono,  fiate  le  voci  di  ciaf  cuna  • 
di  quei , che  nel  forai  ione  mi 
hanno  pregato  , e che  tu  adeflo 
mi  pr  finti  ; tanti  fono  fiati  i 
fiori  , co  i quali  mi  hanno  ab* 
btllita  i lì  quali , come  tu  vedi  f 
non  hanno  tutti  il  medefimb 
fpltndore : perche  con  quanta-* 
maggior  purità  ciafcuno  mi  ha 
pregato  , tanto  più.  he  Ilo  è fiato 
il  fiere , che  m ha  offerto.  Io  fra 
tanto  vo  dipi  igendo  l'anima— * 
di  ciafcuno  di  quei , che  mi  pre- 
gano > e mi  h onorano}  di  fiorì 

di 
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di  virtù  y e con  la  fantità  vo 
pagando  loro  la  bellezza, di  che 
mi  hanno  vefiita  lib . 4 • in  fin. 
diurne .49-  „ 

Per  attendere  dunque  ordi- 
natamente^ con  frutto  alJ’imi- 
tatione  delle  vinti  della  B,  V. 
tanto  da  le i defiderata;  ti  hai  da 
date  da  douero  all i feguenti 
quattro  efercitij  *che  noi  chia- 
miamo quattro  iftrumenti  ge- 
nerali deinmitationc  della  Ma-  . 
donna» 

1 Tu  deui  fapere,fn  che  co- 
fa  scabbia  da  imitare  la  Beatj£ 
lima  Vergine^  t’hai  da  forma- 
re nell’animo  qualche  belliffi- 
ma  idea  , e molto  amabile  di 
quella  perfettione,  allaqualo 
tu  poilì  fate  fpeffo  rifieflione  » 

2 Si  ha  da  conccpi/e  vilj 
gran  defiderio  d’imitare  vna  si 
amabile  perfettione  > e fi  ha  da 
fare  vn  vero  propoluo  di  me** 

/ . urui 


Digitized  by  Google 


304  ^uadr.^.de'Gìrafoìii^ 

terui  ogni  sforzo  per  confè-^ 
guirla . 

• 3 Hauuta  quella  cognitio- 
ne  , e conccputo  quello  desi- 
derio, e fatto  quefìo  proposto, 
hai  fubito , come  cori  due  ma*- 
ni,  à dar  di  piglio  con  gran_3 
feruorc  alia  pratica  ifìefìa  : e ti 
feruirai  delPeiame  particolare, 
come  d’ifìrumento  principa- 
le, per  attendere  hora  ad  vna-j 
virtù  3 Si  hora  ad  vn’akra , 

4 Perche  ogni  nofìrairfdu* 
Stria  è mancheuole,  Se  ineffica* 
ce , fe  non  viene  confermata^ 
dal  diurno  aiuto , con  frequen* 
ti,  e fpeflc  orationì  ; iupplicarai 
laB.  Vergine  ad  impetrarli  da  ; 
pio,  che  tu  la  pofìì  imitare , 

Di  quefìi  iftrumenti  genera* 
li  tratta  remo  adeffo  con  l’ordi- 
ne fuoje  poi  infegnaremo  bre* 
ue mente  alcuni  particolari  elei 
citij  d’imitatione « ^ } 

Cap . 
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Cap.  ■*•£ 

" . % * ‘ f V 

i » * , • 

Primo  JJirumento  delimita *. 

f/ow?  della  B . Vergine . 

« » * . <■ 

Pormarjì  nell animo  v ri  ama* 

‘ • -fue  virtri  . > 

. : j . . 'r  ) 

« 

POtrai  acquifere  qualcho 
cognitione  delle  virtd,  e 
«iella  perfettione  dellaB.V.  per 
«lue  firade.  < 

i Col  penfare  * e meditare  i 
inifterij  della  vita  di  Chriflo 
Noflro  Signore3e  della  fu  a San 
tiflìma  Madre.  Nelle  quali  me- 
ditationi  andarai  efattamerne 
cercando  * quale  fi  fofiè  nella-* 
fua  prima  età  , e quale  nella  piti 
prouetta . Confiderarai  dn  che 
modo  ella  viueffe  prima  chcjj 
fu  (Te  fpofata  con  S.Giofeppo> 
e poi  come  nel  tempo  dei  fuo 

vir- 
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tirgineo  matrimonio,  e come 
nella  Tua  vedouanza . Vederai 
& attenderai  molto  bene  coti 
«ila  fi  diportale  mentre  viflè  in 
compagnia  del  fuo  fantiflìmo 
Figliuolo»  come  in  fua  affenzar 
come  parlaflè»  come  operaflè,e 
che  efempi  lafciaflè  di  quella-* 
ò quella  virtù  » 

z Hauerai  ancora  Tiftefla^ 
notìtia  da  alcun’altre  cofe,prin* 
cipaimente  dalla  lettione  della 
Sagrq  Scrittura  , dei  Santi  Pa- 
dri , e d’altri  moderni*  che  di 
lei  hanno  fetitto  • Tralasciate* 
tutte  l’altre > metterò  qui  fola- 
mente  vnafentenza  di  S.  Atn- 
brogio,che  ti  rapprelènta  la  ve* 
xa  idea  > & il  vero  ritratto  della 
perfettione  della  Madonna-*  • 
Sitvobis  , dice  egli»'  lib*i.  dt^j  ' 
Vtrg*  tanquam  in  tmagine  de- 
ferita virginità $ , vttaqut 
- B. Mar/a,  de  qua  t velut  /pern- 
io,re* 
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hytefulget fpecies  cafìitatisy 
forma  virtutis . Hinc fumatis 
licei  ex  empia  viuendiyvbi,tan- 
quam  in  ex  empi  ari,  magijleria 
exprejjd  probit atis,  quidcorrir 
gere , quid  fugere , quid  teneri 
debeatisy  oflendunt . Virgo  eratf 
non  folum  cor  por  e,  fed  etiarn^ 
mente  : qua  nullo  ' doli  ambita 
Jir?ccrum>  adulterarci  affeóìum 
corde  humilis , ver  bis  grauis  » 
animo  pruderti  > loquendi  par* 
ciàr  > legendi fiudiofìor  : non  in 
incerto  diuitiarum,  fed  in  prece 
pauperts  fpem  reponensi  inten * 
ia  operi , v.erecunda  fer  montar 
arbitrum  mentis  folti  a nonio* 
mmem  3ftd  Dcum  qu arerei  j 
nullum  Udore  , bene  velie  om- 
nibus y ajj'urgere  maioribus  na  * 
tu, aquaiibus  non  inuidert * 
fugere  taranti  am  > rationenu^ 
ftquì , amare  virtutém  : nibtl 
toruum  in  oculis  , ntbil  afi# 
vi  ime*  \ 
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intiere cundum > non  gejlus fra- 
flior,  non  incejfus  folutiory  non 
Vóxpetulantior:  vt  ipfa  corpo- 
ris  fpecies  fimulacrum  fuerit 
mentis  sfigura  frobitatis. cioè, 
Jiabbiate  Tempre  innanzi  , co- 
inè dipinta  in  vn’itaagine  la 
verginità,  c la  vita  della  B.  V. 
Maria,  dalla  quale,  comedo. 
Vno  fpecchio,rifplendela  bek 
lézza  d^lla  caftità,  e la  forma, 
^ella  virtù  • Di  qua  conuiene, 
che  voi  pigliategli  efempi  del 
viuer  voftro  : dotte,  come  in^; 
vn’efemplare , i |hagifterij  ef- 
prefli  d’ogni  bontà  vimoftra* 
«o  quello  che  douete  emenda- 
le , quello  che  dotiete  fuggire,e 
quello  che  douete  feguire.  Ella 
era  vergine , non  fedamente  di 
corpo , ma  anche  di  mente  : la 
quale  con  niuna  fotte  d’ingan- 
no poteflè  macchiale  in  parte 
alcuna  il  fuo  (ingoiare  affetto  : 

* Era 
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Era  humile  di  cuore  , graue_> 
nelle  parole,  d’animo  pruden- 
te , parca  nel  parlare , auidad* 
leggere  , mettendo  la  fua  fpe- 
ranza , non  nelle  ricchezze  in- 
certe , ma  nell’oratione  del  pò- 
«ero:  ftaua  Tempre  occupata * 
rilèrbata  nel  parlare:fòleua  cer- 
care Iddio  per  arbitro  della, 
mente  fua  , non  limonio;  non 
offendcua  inai  alcuno,  voleua 
bene  à tutti , honoraua  i mag- 
giori , non  pottaua  inuidia  à 
gli  vguali , fùggiua  il  vantarli  , 
(eguiua  la  ragione,  amàua  la 
virai  : non  niiraua  cofa  alcuna 
con  occhi  torti,  ne  facea  cofa 
onde  haueilè  à vergognati  ; 
non  hauea  il  gcfìo  fcompofto, 
Jie  Jandar  diObluto , nè  la  voce 
libera  ò troppo  alta:  di  manie- 
tastale,  che ì’iftefTà  apparenza 
eflerna  , c compofitione  del 
corpo  fu  in  lei  \rn  finiulacro 
1 ■ - della 

“ V 
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della,  mente,  & vn  ritratto  della 
Tua  bontà.  Tanto  dirte  quello 
Santo.  Moldflìme  altre  cofé  li- 
mili trouarai  in  altri  Santi  Pa- 
dri : particolarmente  in  quel  li- 
bro , che  fcrilTe  delle  lodi  della 
B. Vergine  S.AnTelmo  debor- 
dine di  S.Bcnedetto,  e Vefco* 
no  di  Cantuaria  fuo  particolare 
diuoto  . E quella  perfettione 
della  B.  Vergine  te  la  metterai 
siellar.mènte , e la  concepirai 
stirammo  tuo  molto  bella , & 
amabile,  àguifa  di  qualche  per» 
ietti o ne  edema , e corporale, 
che  fi  polla  capire  co  i lenii, 
àmaginandod  di  vedere  ciafcu» 
sa  lua  virtù,  bora  rhumiità,ho- 
ral’vbidienfca , hora  la  parten- 
za, hora  vna , &h ora  vn’altrà  , 
come  tante  Utile  rifplendenti 
nella  B.  V.  di  i'entire  con  ledi- 
lo interno,  quanto  dolce,  è 
foauc  forte  la  voce  del  fuo  amo» 

' re  ‘ 
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re  aH’orecchie  di  Dio:  odoran- 
do Ja  fragranza  delle  fue  virole 
guftando  la  dolcezza  dell’ani- 
ma fua  ripiena  lempre  d’v n’in- 
terna pace  , e colma  di  tutte  le 
celefti  d elide  « 

E veramente  che  Santa  A- 
gnefe,  con  niun’ altro  modo 
piu  conueniente,  rapprefenta- 
ua  à fe  fteflà , e la  mofìraua  an- 
cora à gli  altri , la  bellezza  delle 
interne  gratie,  e virtiìjda  Chri- 
flo  fuo  Spofo  concedutele  , 
quando  diceua  : Il  fanguts 
del  mio  bellijjtmo  Spofo  Criesù  è 
fìnto  quello  , ebe  mi  ha  colorita 
le  guatici  e , egli  mi  coronò  cornea 
fua  fpofa  , mi  fpòsò  con  l anello 
della  fua  fede , e mi  cinfe  la  de - 
Jìra  & il  collo  di  pietre  pretto  - 
fe , mi  diede  per  l' orecchie  perii  » 
d'inejìimabile  valore , mi  vejlì 
di  tela  d'oro  , c mi  circondò  tut - 
ta  di  rijpiendentijfi* 

me 
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me  gemme  : gli  organi  fuoi  mi 
cantano  foautjfime  canzone  : 
dalla  fua  bocca  pigliai  il  mele  > 

il  latte  , & egli  fu  quello  , 
che  mi  mojlrò  i fuoi  incompara* 
. bilitefori . Cosi  diceua  Santa 
Agnefe  . Hora  fe  in  lei  era  cosi 
beila  la  caftità , e si  pregiata  la 
fede, la  fperanza,  la,  carità,rhu- 
xniltà  , e Ja  fortezza  ; quali , e 
quanto  amabili  cieuono  parere 
à te  quelle  virtù  nella  B.  Ver- 
gine ? 

A quello  modo , e quali  iit^ 
quella  forma , lì  fece  vedere,  ò» 
più  tolto  diede  à contemplare 
la  bellezza  delle  fue  virtù  à S. 
Brigida  , quando  Je  apparue  in 
compagnia  di  S.  Gio:  B attilla 
coronata  d vna  pretiofa  coro- 
na compolla  di  fette  gigli , & 
altretante  perle  , co  i capelli 
fparlx,  con  vna  velie  rifplen- 
dente,  Se  vn  manto  di  color 

celeftc: 
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cclefte:  i quali  ornamenti  cosi 
dichiarò  S.  GiorBattifta:  cioè 
che  la  corona  (ìgnificaua  if  fuo 
auguftiflìmo  imperio , Se  aflo- 
' loto  dominio  (opra  turte  le 
creature  : i fette  puri  (lìmi  , e 
bianchitimi  gigli  , frgnificaua* 
no  fette  principali  virtù  , cioè 
la  fu  a humiltà , il  timore , IV  W15 
dienza,  la  patienza  ,la  collant 
aa,la  manfuetudine,  eia  mife#  ~ 
ri  cord  ia  :quell  e fette  ri  fplende  n* 
tiftìme  perle  rapprefentauano 
la  lìngolarità  delle  lue  virtù  , 
la  perfettiflìma  nettezza , l’ho« 
ndtiflìma  bellezza  , la  manife- 
ftiflìma  fapie nza  , la  robu* 
Biffi  ma  fortezza  , la  r ifp  le  ri- 
de ntiflì  ma  chiarezza,  la  pu« 
riflìma  contentezza  t i ca« 
pelli  fparfi , la  purità  della  fu** 
mente:  il  manto  turchino , la 
perfetta  annegàtione  delle  cofe 
terrene:  e finalmente  la  vede: 
j O di 
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di  tela  d’oro  FinimenTo  ardori  i 
della  Tua  carità.//#.  i .rettele $ v.  < 

o’-P&r  tanto  ogni  vòlta  che  tu  i 
miri  ritnagine  della  Mado  n tia;  I 

oueto  mediti  qualche  Tua  virtù* 
tu p prèfe  hffctela  Tempre  «òn_3 
vtta  limile  bellezza,  emenditela 
amabile:  penfa  fpefib  j e fpefàS**1 
ancor  parla , de’modi  co’quali 
aefllà^S agra  Scrittura  la  Tua  beU 
te  zza  viene  rie!  medelimo mo- 
do descritta.  Quàmpulchra  es, 
àrnica  me  a,  quàm  puìchra  es  ì 
oculitui  co  lumbarum:  puìchra 
funt  gena  tua  Jìcut  turturis  i 
vulneraci  cor  meum  foror  mea 
fponfa  invnoocuìorum  tuortì* 
Cantai  Ugo  MàUr  puìchra  di » 
kóhonis  ,fr  timoris , fragni* 
tinnì  sy  fr  fan&*fpn\  Uccia. 4, 
Quanto  fei  bella  ,ò  amica  miai 
qàanto?feit belli  ! hai  :gli  occbi 
di  colomba  pc  ie  tue  guanefe 
fon  belle  come  quelle  della  tot* 
m . morella: 
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torcila  : A hi  forella  Spofa  mia  $ 
che  coti vno  degli  òcchi  cuoi 
ni 'hai  ferita  il  cuore  1 Io  fono 
laMadre,  che  paitorifco  ne  gli 
animi d^motta ti  il  bello , e ca- 
llo amor  e :io  fono  la  Madre  del 
iàtóteuòle^timòfe1  , della  vera 
cognicione  , e della  i'peranza  v 
fantaJnfiniti  altri  modi  di  par- 
lare limili  à quelli  trouarai  nei-' 

IcSàgréjScritture. 

.»>  cimi  r.<  < ..'so  ; et  - »;n 

il  : r ia  y,  r ^Càp.  ^0 
Secondo  I finimento  delibimi» 

* fattone  della  B,  Vergine  *■  b 

I.  ' f i V oSSO:2  0!iJ  r.  "- 

Concepire  vn  feruente  defide» 
rio,epropofito  d imitarla . 

5?  T*l«l  V ‘ .V  V- . i J JlìV'  ‘ . A 

O;  Vefto  eiefiderio,  e quello^ 

' propolito  nafee  fecilmd-*  - 
t«  daiHe  coir  precedenti  ,*  pe^ 
cieche  le  le  virtd  che  li  trouanó' 
nella  Madre  di  Dio,  la  fanno  s£< 
*:i  ' *\~P  a bella. 
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ft<f  Quadri  Jè'Gifd/h fi 
bella,  & amabile,  ohe  anche  al» 
primo  fguardo  ti  rapifconogli 
•oohiila:  mentc,il  cuorc,rafièti 
H>>  e tutto te  fteflbj  qual  tirali 
dere  b bono  Je  medegtóevirf  u ^ - 
fe.tu,an^orchein  pidba/foigra^ 
4o,  rhauefl/?  dome  altoe$ij^i|a-> 
tebbon  grato,  & amabile  ali» 
mede /I  ni  a Vergine,  & al  me  4 
defim&ftio  fonte  4!ogni  fan^ 
tità  f e perfcttione  4 ; dunque 

fecondo  1*  ordinata  cariti  tu 
vuoi  bene  à.*e.fte&> , Se  ami  il 
tuo  bene  ; amaqueftobene  y 
deaeralo  ardentemente,  e fa 
ogni  tuo  sforzo  per  acquiftar- 
lo.  Ja  thè  cu  iìj,tion  folàmentó  ' 
a m miratQre,ma»n  che  amato-’ 
re  della  perfetdone  di  Maria  .*  e 
non  folp.amatóre  , riia  anche  - 
follec  ito  ,j e collante  imitatóre** 
Qiiefte  defidcra  fopra  tutti  gli 
altri  oflèquijia  B.  V*  e te  Io  dir, 
c.hiara  epn  quefte  parofedella 
cl  rid'  c C'Sapien* 
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Sferriti}  d'1  triti atìone.  3 17 
Capienza  : fanne  ergo  Fili}  Au- 
dite me  : Beati,  qui  euftodiunt 
vias  meas:  Audite  d f cip  Imam 9 
efreJiote  fapienUs  > & nolitt^ 
àbijtere e am.  Beatus homos qui 
audit  mey  & qui  vigilai  ad,  fo- 
rti meas  quotidie > & obferuat 
ad  pqftetàfty  met . Trotter,  & 
Hor  dunque  , Figliuoli  fiaterai 
à fentire  : Beati  quei,  che  ofièr- 
uano  quei  che  loro:  infegno*: 
Sentite  bene  la  mia  dottrinarie 
•fiate  fauij  » ai  non  rie  fate  poco 
<o&to;Beatal!huonro  che  mffttp 
itolta , e che.  *ogni  giorno  ve* 
glia  alle  mie  porte,  & iui  eoa-» 
diligenza  oflèrua  quel  ch'io  li 
dico^  Cioè  fe  vuoi- chiara  ai  ti, 
&efi'er  fu  o Figliuolo,  fe  la  vuoi 
amare»  e riueHre  confìncero 
a Setto  ; deu  i a fcoltar^a  ,v  bidire 
sTuoi- .configli,  & auuifì,-  oflèr* 
tiarelfuoi  andamenti,  e feguir 
con  diligenza  lotrae;.deUe:  fup 
_u.v»ìì  O 3 vii- 
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$ I 8 ^ SÌMài ihS'SsdcGlr&felfl 
virtij  • 'Nella  quale  imita tione, 
* «ofe  dà.  nwwigUiufi  quantfq 
la  B.V.  fi  compiaccia,  e coinè 
Ja  rioni  neri  r per  fe  fìefià,  eptjr 
*1  &9  Figliuolocon  premio  ab* 
hondantiftìmo,  c co  pi  ofa  mt%* 
‘cede*  Ogni  o petaidr  y ìkù>o  ««*’ 

attc^  ancor  che  mixiimo^di  ini* 
iniltà,  di  confidenza > di  pru- 
denza Ghriftiana>dipatrenfcs&. 
e di  qualfiuogliaaltra  virtù,  ella 
beni  gn  amente  riguard  a,  co  tu* 
diligenza  io  conferu  à,e  copioi- 
famenceloT  rimunera  *. Prouà» 


quefto  iftefio  S*.  Geicrude,  là 
quale  non  potendoli  muoucr 
diletto  per  vmr  fùa  infermità,  e 
jiando molto  malinconica  per 


»on  poter:  dire;  ogni  giorno  h 
C oro  na  della.  M adorni  a , c om? 
età  foiita  ; fi  deliberò  non  tan* 


co  di  p con  un  Eia  re,  quanto  pen* 
iàrf  con  affetto  alle  feguc  nei  ir# 
flime  parole  dell'Ane  Maria 

y O.  - cioè 
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Efercitij  d'imi  fattone.  3 rp 
aloè  Aue  M aria  grafia  piena*, 
Domtnus  tecum  : medi  ta  n d o in 
quelle  j per  quanto  hauefie  po- 
tuto , i Mifteri  j , e le  virtù  della 
B^V.  la  quale  iubitok  apparuc 
con  vn  manta  }verde>  ne!  qua- 
le , oltre  gli  altri  fiori  *•  vi  fi  ve- 
deuano  rifplendere  alcune  rofe 
con  Tei  foglie,  tre  delle  quali 
erano  come  d’oro  di  varie  geni 
me  ornate:  le  altre,  tre  erano  da 
vna  belliflìma  varietà  di  colori 
jvaghifiìmameme  dipinte  . Et 
intefe  , che  per  le  tre  prime  fa* 
glie  d’oro  veniuano  lignificati 
i tre  primi  capidell’Aue  Maria, 
e che  l alrre  tre  erano  fiate  con 
si  vaga  varietà  di  colori  dipint 
te  dal  celefie  Spofo  t primo  pet 
rimunerar  l’aftètto , col  quatti 
hauea  falutato  la  fua  dolciflìma 
Madre  : fecondo  per  ri  ai  u ne  ra- 
re la  prudenza , con  la  quale  » 
non  fi  (emendo  bene , hauea 
< O 4 det- 
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jio  Quadr.  5 JeGirafolì: 
eletto , quelle  tre  prime  parole 
dell’Aue  Mammelle  quali,co? 
me  in  cardinali  raggira  tutta  la 
foflanza  deHorarcuerzo  per  ri* 
m un  e rare  la  fperanza  > e confi, 
danza,  con  la  quale  hauea  ipe- 
•rato , che  quel  poco  ch’ella  ha- 
ueflè  offerto  cosi  inferma,  foflè 
per  efTer  graro,  & accètto  al  Fi* 
gliuolo  & alla  Madre  lib . 4.  In 
finÀiu.c  4p.  Tanto  c certo , & 
indubitato  ciò  che  promette  à 
i diuoti  della  Madonna  quel 
fuo  grand  amatore  S.Gio:  Da- 
ni afe  e no  orat,z.  de  dom . B^V* 
Si  vitia  (dice  egli) prompto  at* 
que  alacri  animo  vitemus,vir * 
tutesautem  omni ftudio , atque 
amore  complsftamur,  eafqut 
focias . adbibeamus  ; frequens 
ip/à  Virgo  ad  famulo  s fuosve* 
niet , ac  fccum  honorum  omnìfr 
agmtn  trahet  Qhrifium  filìum 
jHUm}  omntumque  Rtgtm 

Vomì- 
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Efercity  d' Imitati  ove.  jit 
Dominum  in  cùr dibus  noììrit 
habit antem  aflumet  : ciòè , (c 
noi  fuggiremo  con  cgnr  dili- 
genza i peccatile  con  ogni  ftu** 
elio , & amore  abbiacciaremo 
'le  virtù  ,x  e ce  le  pigliarono  pef 
•compagne;  verrà  fpeffo  la  B.V* 
à vietarci  , c portarà  feco  tuttii 
beni , e èira  che  ha  bitinci  no- 
Uri  cuori  Chrjfto  fu o Figliuolo 
Re  eSignor  di  tutti . Quali  poi 
frano  quei  peccati  che  dobbiaw 
<s»o  fuggirete  quali  frano  quelle 
Virtù  , che  con  J’efempio  della 
Vergine  dobbiamo  abbraccia* 

4/  f 

re  ; Thauea  dichiarato  à lungo 
vn  poco  prima  con  quelle  pa* 
rok.  Guremus  vtmcnUm^mtr 
moriamquc  nofiram  Genitrici? 
Dei  promptuarium  efficiamus. 
§}uo  autem  modo  id  afleque* 
mur  ì & Virgo  ipfa  eJI,&V ir-  ' 
ginum  amans  : pura , & pura . 
rum  amas . §luo  circa fi  & cor v 
. . j O 5 poris , 


^adr^J^Gb^i iA 
pori**' & animi  cajhtaUm  cfr 
iamusy  ìpjtu* grattata  adtpifce- 
mur  ; Jiqwdem  lutum  qmne  fu - 
git  itecene  feti . affiti  ione s auer~ 
fatar:*  iqgàmem  execratur  \ 
impura*, ac fi ìeleratas  cogitati 0- 
fics  non  ficus  ac  viperarum 
fattu  fugit  f fiermones  fasdos,  ac 
feurriles \pvopeUit  t ira  rumo» 
rem  odio  babet , ình umanità^ 
tem>  ac  inuiebam,  ac  fimultatès 
non  admittit  > fnperbia  fafiui 
animo  hofiili  refiffit . £ poco 
dopo.  Horum  autem  contrari ^ 
deleBatur  : rum  puntate  f vir* 
ginitate , ac  pudicitia pu/ebrè 
. illi  conuenit , pacem , animique 
imitatene  compie  tìitur  poh  ari- 
tatemy  mifericordtam , atquz^* 
bumilitatem , tanquam  aiuti* - 
#wj  fuas  9-vlnis  fouet  : atquc*> 
(vt  rem  breuitìr  perjìringam ) 
qmlibet  vitio  off  'enàitur  , 
difiructAlur  : qualibet  autem ^ 


Efercitif  d'Imitationt.  515 
vìrtuUyVt  particulari fu*  nota 
i atatur , ó:  exultàt,  cioè.  Pro- 
curiamo di  fare  delia  mente  ,e 
della  memoria  noftra  vn^ar* 
in  ario  della  B.  V.  Ma  in  che 
modo  potremo  noi  far  quettoì 
Vi  dico,  ella  è Vergine*  & ama 
i vergini:  ella  epura*  & ama 
quei  che  fon  puri.  Si  che  , fc 
noi  faremo  catti,  e puri  di  me- 
te, e di  corpo  ; fenza  dubio  ac- 
qui daremo  la  gratta  fuarpoichc 
ella  fugge  ogni  lordura, & abo- 
mina ogn’aftèttione  impura: 
vuol  male  airi ngordigia,  ftigge 
da  i cattiui  peniieri  ,.non  altri- 
incnte , che  da  i veleno!!  parti 
delle  vipere  : feaccia  i ragiona- 
menti dishonefti,  e le  buffone» 
rie:  odia  Pira, non  vuole  alcuna 
forte  d’snhumanità,  inuidia,nc 
inimichia,  e come  nemica  ca- 
' pitale  relitte  gagliardamente  ad 
ogni  fatto  di  iuperbia.  Si  diiet- 
O 6 tape- 
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^*4  §^àJr^JeyGiray$ii? 
ta  però  delle  cofeàqucfte  con- 
trarie ? perche  £ confà  molto 
con  la  puritn,con  la  verginità,* 
con  la  pudicftia:abbraccia  vo- 
lentieri là  pace , e tranquillità 
dell’animo  : fi  raccoglie  in^i 
grembo  come  file  alheue  la  ca- 
rità , la  mifericorclia  , c f hu- 
miJtà  : e ( per  dir  tutto  in  po- 
che parole  ) da  qualfiuoglia 
peccato  vicn’oftéfa,  per  qual* 
Buoglia  vitio  s’attrifta*  & al 
contrario  per  qualfiuoglia  vir? 
tu,  come  di  l'uà  particolari^ 
ffima  infegna,  fi  rallegra,  o 
giubila  . Còsi  dice  S,  Dama- 
feeno. 

. Perciò  quando  nel  tempo 
della  meditatone,  ò in  altro 
tempo  , ti  rapprefentarai  nell1 
animo iarna bile  té ea,&  il  bel- 
lo cfeniplare  delle  virai  'della  f 
B.  V*  afpira  fubito  con  tutto  il 
cuore^e  corri  allegramente  con 
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Efercìiij d'imitatìone.  325 
le  braccia  aperte  ad  abbracciar* 
le  con  rimitatione:  foipira  for« 
te,  e languendo  di  desiderio , e 
d'amore  dì  ; Quando  farà  quel 
giorno,ò  Madre  ammirabile,ò 
. Madre. amabile,  quando,dico» 

§ farà  quel  giorno,  ch'io  mi  v'af- 
fomigliin  qualche  parte  in  co- 
siamabile  perfeuionePQii^ttfr 
do  vi  feguirò  con  allegrezza  » 
come  fanno  tanti  altri  voftri 
dinoti,  che  con  la  voftra  guida» 
e {cuoi  voftri aufpici j,  vanno  » 
corrono,  volano  per  la  via  del- 
ia perfèttione  ì Io  mi  vergo-* 
gno.  Signora  > d'eflèrftato  fin* 
hora  troppo  negligente  nel  vo-1 
ftro  fetuiti  o,  e d’hauer  digene-* 
iato  da  quanto  fi  conueniua  à 
. rn  buon  figlinolo.  Ma  mi  fon 
ri  folli  to  > & ho  fatto,  vn  fermo 
-piopoftto  d'attender  meglio  * 
gii  andamenti  voftri,  e d'imi- 
- jjue  col  voftro  aiuto,  e con  piiV  ■ 

&r« 
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§lu*dr . 5 •de'Girafolt. 
ieruor  dei  folito  le  y olire  lance 

vittd . v ■ 

■*  « 

- * C dy»  - > *•• 

v »«% 

Terzo  ìjlrumento  dell' imita* 

tione  della  B.  Vergine . 

\ 

* ' * ^ r . . 

Bar  vn feriale  diligente  Bfame 
f articolare  • 

i * % • *“■*  * » 

DPpo  che  batterai  pigliata 
i d$e  primi  iflrumenti* 
sella  che  tu  ti  applichi  alla  pra. 
fica  k nella  quale  fuole  eflcro 
particolare  difficoltà  * Perche^ 
la  perfettione  non  s’acquifta.» 
cosi  facilmente,  come  fi  d elìde- 
rà : e quello  per  molte  ragioni  * 
J»a  principalmente,  & per  il 
piu  , ò perche  l’efcrcitio  delle 
virtù  s’incomincia  confufamc- 
te,  fenza  ordine,  e fenza  meto- 
do : ò pure  , perche  fi  pigliano 

molte 
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Efmitìf  d' Imttafftóic . $17 
molte  cole  infieme,  le  quali  nó 
potendoli  poi  ftringere  coa_» 
quella  fortezza  , e fodezza  che 
fi  cornitene,  per  la  moltitudine 
loro;  egli  è necettàrio , che  po- 
co dopo  molle  fe  i\e  lajcino^o 
irafcurinOà  & anche  fi  abbado- 
nino  affatto.  Rimigli  arai  à que- 
ftpincóhtienient» co  vn  ferio,c 
diligente  efaroe.  particolare  , 
ck*£  il  terzo  iftrum&mo  delTi- 
na  itatitoe  deflaM  adorna;  Pef> 
ficacia  del  quale  confitte  pria* 
ci^hrwi»cein  dMe:^ofex»eioèin  ‘ 
ordinar  bene  la  materia  intor-  ' 
no  alla  quale  s’hà  da  fare  : & in 
oflèruare  coftantemente  i tem<* 
pi,  ne  quali  fi  deue  efèrcitare, 

- La  materia  di  qfiefto  efame 
ptià  etter  di  due  forte . La  prU 
ma  farannoie  nofìre  prmcipa-, 
li  attioni , le  quali  c’ingegnares» 
mo  conformare  con  altre  fimi-, 
li  delia  JB.^feruendoci  per  ciò 

. dell’ 
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32.8  QuÙr. 5 . dt'Gira foli. 
deliziarne  particolare  , corno  * 
per  efempio  : sforza ndòcipri- 
ma  di  far  la  noftra  meditatione 
fimile  in  qualche  parte  à quella 
della  B. V . dico, in  qualche  par- 
te , perche  farla  ìd  tutto,  e pei 
rutto  limile  alla* fuak  ne  anche> 
a Serafini  ci  attillano  . Vn altra 
Tolta  poi  procurando  d’imitar-  . 
la  nel  fentit4*  Meffa:  dipoi  nel- 
l’opera manuale  , ò eftrcitio  . 
corporale  , e dosi  delle  altre  ac* 
aioni. ;,i  - ' v - - ' 1 *•  - . ; 

L’altra  materia  di  quello  eia* 
jnc  poffono  efièr  le  virtù  della 
B.  V.  le  quali  ti  sforzarai  d’aO 
guidare  vna,  e poi  l'altra,  con__* 
Lordine  fuo  > cioè  facendo  pri- 
ma Tefame  particolare  intorno 
airhutniltà,  cominciando  d’ai- 
cuni  atti  più  balli,  & afeenden  * 
do  poi  di  mano  in  mano  ad  al- 
tri più’fublimi.  Quando  poi 
batterai  fiuto  qualche  profitto 

nell" 
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Efercitij Shnitatione.  329 
sveli’ humiltà  9 potrai  paflàr  col 
ihedcfimo  ordine  alle  altre  vir* 
tu,  come~alla  carità  fraterna-*  $ 

' dipoi  airvbidicnza  , e cosi  alle 
altre  di  mano  in  mano  : cohjj 
quello  però  , .che  fopra  il  tutto 
tu  attendi  pid  principalmente  à 
quella , che  ti  farà  più  necefià* 

ria-. . 4 • . * ' ■ ;W..  ì 

Li  tempi  poi  di  quello  eia* 
nie  fon  tre.  Il  primo  è quello 
della  mattina , nel  quale  hai  da 
oflèruare  tre  cofc.  Primo  prò «1 
porre  d’imitar  la  Vergine  nella 
taie  attione , ò nella  tai  virtù  • 
Secondo  pigliar  qualche  cof3 , ' 
che  à certi  tempi  ti  ferua  di  me* 
moria  per  rinuouare  quello 
proposto  : cioè  qualche  fem* 
tènza,  ò qualche  oratione  ia- 
culatoria,  ouero  guardare  qual** 
che  imagine , quando  fenti  fot 
nar  la  campana,  ò quando  efci 
di  camera,  ò qualche  altra  coffe 

fienile. 
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Eo  Quadr.}.deGirafoli: 
lile  .Terzo  humilmeme  do- 
mandare la  celefte  grada  per 
joter’efeguirc  tal  proposto  « 

11  fecondo  tempo  è quello 
del  mezzo  giorno , nel  qualo 
cfamiaarai  primo  , fe  hai  eie* 
guito  il  proposto  della  matti* 
na  ; fecondo  fe  à * fuoi  tempi  ri 
fei  feruito  di  quel  ricordo  : o 
aaotarai  i mancamentì,&  i pro- 
gredì che  farai  , per  poter  far 
comparatione  d’vn  giorno  al* 
ì 'altro , e conferire  fettimana-i 
con  fettimana,  & vn  mefe  con 
l’akro: .finalmente  farai  nuouo 
proposto  perrauuenire,confi- 
eato  nell’aiuto  delia  Vergine, 
«he  humilmeme  di  nuouo  lo 
dimanderai  • 

Il  terzo  tempo  è quello  della 
fera,  nel  quale  ti  efaminarai  có- 
me nel  tempo  precedente. 

£ perche  il  rinuouare  fpeflo 
fta  giorno,  e ricordarli  del  prò- 
. " . polito 
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Eftrciiy£lmtàtiorie%  33* 
pofito  fasto  fa  mattinaci  cofani 
idi  grandini  portati  za  *•  per  eie* 
giù  tic  con  integrità  e coftanza; 
pere i òyper  fueglianre  ,e  mante* 
nei  ne  la  memoria,  diuerfe  peti 
ione  hanno  vfa co  divedi  mezii 
»§4  a car  E duvige  Blicfìcflà  di  Po* 
Ionia  foleua  portare*  vn’imagi-  . 
aie  della  Madonna  y perricor- 
darfi  d’honorarla',  e riueriria  , t 
per  ihiegliac’hr fc»  con  t ìjguar- 
darlafpeflbjilièruore  d’imitar- 
Ja.^E  quella/  fuà  di  natio  ne  fu 
con  fermata  conrv  smiracolo  : 
perciò  c he  hauen  do  Eretta  con 
tic  deta>taentre  moriua>quefia 
imagme3in  modo  taleyche  non 
fupoflìbileà  cavargliela  di  ma- 
noìy&c  i neo  nfcg  nesza  bifog  n ò* 
fepeilida  con  quella  ; venti  citi)* 
que  ancà  dopo  laifdamoRejdo- 
. ucndofi  fjr  la  traslationc  del;  fuo 
fa  grò  corpoye{fendoh  confu-- 
ma  to  tutta  à xefjt  o deb  c orpo^  e • 
wì-  tifo- 
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rifiutiti  tutti  gli  altri  membri  t 
quelle  tre  deu  fola  niente  , eoa 
la  mede  fi  ma  imagine  fra  di  Io- 
xo>furono  trouate  al  tutto  lane, 
& incorrotte  : anzi  che  fu  tra» . 


nato  ancora il  capo  , non  fola* 
Brente  illefo^&  intatto,  ma  pie* 
ni  filmo  dVn  fiiauitìfimo  Jiquo- 
rcr  che^à  guifa  d’oglio  da  quei*" 
lo  copiofamente  vfeiua.  Sur*- 


mUafaavitA  ài  Ottobre. 
Vn’altro  fegno  vsò  per  memo* 
xiale  Santo  Edmondo  : . pera» 
ciochc  per:,  ricordarti!-  cónti»» 
ztuamentéi delle  virtù  della  B> 
V.  Se  in  particolare  delia  cafti- 
tà>  della  quale  egli  6a  falere  fa* 
cena  grandiffimo  corno  > e «gli 
'eia  molto  cara*  per  hauerne  fot* 
to  rotore  per  mantener  Tempre  • 
frefea  nellanima  fu  a la  memo- 
ria di  eflà  ; dopo  d’haùer  per  , 
diurno iftintofpofota  la  -Madre 
di  Pio , c per  pegno  di.quefia  , 
-o.a  fuo 
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tuo  fpofalitio  haucr  me  (Io  l’a» 
nello  in  deto'  ad  vna  fua  imagi- 
ne;ancor  egli  d’airhcrra  in  poi 
in  deto  vn’altro  anello  , 
il  quale  , mentre  an da u a fpeflo 
rimirando,  li  pareua  fempre  di 
vedere  in  quello  l’amabile  pre- 
fenasa  della  Vergine,#  in  effiu 
yn  >iuo  fpecchio  & efemplare 
ddtntte  le  fite^virtri . Et  in  que- 

(lo  ^anello^  miracoiòfamente 
{colpita  PAxie  Maria,  come  co* 
fta  per  relationé  di  moki , Si 

* ^en^alcun  duino  da  tutti 

fi  crede  . Nella  fua 
vit.ió'deNo-  . 

* : •.  uembre  é r 

* / Altri  finalmente  hall* 

•t.r*  t :jao  vfatodiuerfi  Vi  : M 

v »"  altri  fc* 

gni. 
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• 


Quarto  Jftrumgnto  dell'àmita  k 

*.  itone  delia  B»  Versine  ;i[>  li 

* ' 

' i «•;  i l ìr 

aiuto#* 

i * • 

.v  . . » ; ' A i t 


n ;f'£* 

Dimandare  JjxJfo  il  fuo 


TVttai’mdufhia,  che  fi j£ 
dichiaratane  i preceden- 
ticapitoli*  gioverà  poco,  e/ari; 
poco  >anzi  ni  un  frutto,  fenoli 
ll&cà  innata  dalia  fecóda  .progni 
' già  della  diuina  gratia . £ però 
l*hai  da  dimandare  confreque- 
ti  orationi,con  gran  diffidenze 
delle  proprie  forze  * e con  fer- 
ma confidanza,  é fperanza  in~» 
Dio,  e nella  fila  pietofifiìma-» 
Madre.  E per  quello  finenti  po- 
tranno feruire  molti  verfetti^ 
che  vfa  la  Chiefa,àguifa  di  tan- 
te orationi  iaculatorie,  fàcen- 

dotele  molto  familiari,  con  di- 

. ^ •** 

man* 
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mandare-  alla  Madonna  hóra 
vna,  hora  vn’altra  virtiì.  Come 
per  efempio  , la  caftità  cóilj 
quel  verfetto  dell*  Aue  Maria 
Stella  : Virgo  fingularis , inter 
omnes  mitis,  nos  culpi sfoltitosi 
mitesfae  cajìos  . L a lineerai 
& ardente  carità  7 con  quelli 
deirhinno '.Staèat  M ater  dolo- 
rófà  : Età  mafer  firn  amoris f\ 
me  fentire  vitto  dolor is  , fi ac,  vt. 
tecum  lufedm  : Eàt  vt  ardeat 
cor  metim  in  amando  Còri* 
ftum  Deum  y vt  fbt  compia -j 
cearrt—j* 

L*ifteflà  BeatilTìma  Vcrginé 
diede  tre  faluteuoli  auuifìjC  do* 
cu  menti  alla  B.  Giouanna  fon- 
datrice delle  Monache  che 
chiamano  PAnnuntiate  , e là' 
promoflè  à maggior  perfettio- 
ne  è II  primo  documento  fu  ^ 
che  diceflè  ogni  giorno  dieci 
Aue  Marie  in  memoria  delle 

~ dieci 

/ s.  
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dieci  principali  virtù,  ch'ella 
hcbbe  in  eccellente  grado, de- 
fiderando,  e dimandando  gra- 
fia d’i  mitarle  ♦ E le  virtù  foiu* 
quelle, cioè.  Cafiità, prudenza, 
humiltà,  fede,  grati  tudine,vbi- 
dienza,pouertà,  partenza,  pie- 
tà , e coftanza  ne  i dolori . Il 
fecondo  documento  fu  che  fa- 
lutaffe  ogni  giorno  le  cinque 
piaghe  di  Giesù  Chrifio  coiùj 
cinque  Pater  nofter,  per  imita- 
re quella  diuotione,  con  la  qua- 
le la  medefima  Vergine  con- 
templò , e falutò  le  medefimc 
piaghe,  quando  Chrifto  pen- 
deuain  Croce.  11  terzo  docu-, 
mento  fu, che  diceflé  ogni  gior« 
no  dodici  Aue  Marie  ad  ho» 

**  i 

nore  de  i frutti  della  fagrofanta 
Euchariftia..  Per  le  quali  diuo- 
tioni  i Sommi  Pontéfici  [han- 
no conceduto  molte  Indul- 
genze/**//* Gbrofcdsìl' Anniit. 
v E per 
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E pc^ifuegliar'in  re  la  con- 
fidanza verlo  la  B.V  .&  il  feruo* 
ré  in  dimandar*  il  dono  dell’  1- 
mitatione  delle  fuc  virtù,  e per 
accenderla  Tempre  piti , ti  gio- 
uarà  molto  efercitare  Tpcflò  la 
Teguente  pratica  di  mendicare* 

Cap.  6, 

Pr attica , ò modo  di  mendicare 
dalla  B.  Vergine  • , 

Dimadato  che  hauerai  pri- 
ma’ gratia  dal  Cielo  di 
poter  conoicere  il  tuo  bifogno> 
e prouar  la  liberal  mifericordia 
della  Madre  di  Dio  . 

Ti  porrai  primieramente  co 
la  mente , de  con  rimaginatio- 
ne  in  tre  Torti  di  (lati.  Primo 
d’infermo,  e di  ferito  » perche^ 
cale  ti  rendono  Tpiritualmcnte 
i tuoi  peccati , le  tue  indomite 
P pallio- 
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paflìoni,  & i tuoi  diiordinati 
affetti  , da’ quali  hai  riceuutp 
tante  ferite  , e fei  rimafto  si  fac- 

• r 

fallante  piagato  ; che  dalla  ci» 
ma  del  capo  lino  alla  piantai 
de’piedi  non  li  ritroua  in  tc  co- 
fa  Tana  : fecondo  di  pouero  » e 
divno  che  habbia  elhenio  bi- 
fogno  di  virtù , di  meriti , e di 
ogn’altro  dono  celefte  : terzo  > 
d’v  n’affamato,  e imbondo,ch£ 
habbia  fame,  e fete  della  giufli- 
tia,  della  perfettione,deirvnio- 
ne  con  Dio  indiflblubile  in^0 
quella  vita,e  gloriofa  nelfaltra; 
x:he  defidcri  grandemente  d’ef- 
fer  rifanato  dalla  ina  infermità, 
e di  prouedetealla  fua  pouertà, 
e nudità  re  che  perciò  vada  mi- 
r andod’ogii’jntorno,  per  vedei 
refe  poxcflé  trouarc  qualche^ 
Signore  ricco*  e mifericordio* 
fo,  che  facendoli qualche  limo- 
lina  1 potefle  folleiiare  laida-* 

. , gran 
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gran  miferia,  la  fua  infermità*!* 
l'uà  gran  penuria, e fatiate  la  Tua 
.gran fame.  - ' 

Secondo  t'i  magi  nani  di  feri 
tìté  con  rvdito  inter no^quefte* 
ò li  m ili  parole  delia  B.  V.  cho 
chiama,  & inuita  afe  tutti  gii 
( huomini,  & offerifce  loro Taiu* 
to  fuo , & il  fuo  foccorfo:  Bea- 
ta* qui  vigilai  ad  fores  meas 
quoti  di  e : & obfiruat  ad  pojìes 
oRtj  mei . Qui  me  inuemritdn » 
ut  ni  et  vitam , & haurtet  falu • 
tem  à Domino . Prou. 8.  Beato 
£huomo  che  ogni  giorno  veg- 
ghia  alle  mie  porceje  con  perfe* 
ueranza  afpetta  la  limofina_j> . 

Chi  mi  trouarà,  trouarà  la  vita,  1 
& otterrà  dal  Signore  la  falute  , 
che  dcfidera»  Pondera  i motiui 
da’quali  tu  yenghi  animato  à 
ricorrere  da  lei  con  humiltà,  e s 
confidanza  . Contemplala  pri - 
anieraincpte  copiofillìma  , e-» 

P 2 rie* 
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ricchiflima  diquei  beni  , éd 
quali  tu  hai  di  bifogno. Perciò* 
che  ella  è così  pura,che  fempre 
fa  efence  da  ogni  macchia  di 
peccato»  anche  veniale  » Se  ori* 
gin  ale  : cosi  Tanta  , che  in  tutte 
le  virtù  fu  ec celIentilFma:jJf#/- 
ta fitta  congregauerunt  fibi  di - 
uitiasy  illa  autem fupergrejpL-» 
eft  vniuerfas . Prou.  ji.  Molte 
donne  fecero  acquifto  di  moD 
te  virtù»  ma  e(Ta  le  auanzò  tutte 
quante  • Fu  tanto  vnita  cohl* 
Dio  » che  ne  in  terra»ne  in  eie* 
lo  fi  trouaalcun'altra  pura  crea- 
tura , che  più  perfettamente  di 
lei  poflìeda  Dio,  e più  perfètta** 
melitelo  goda.  Dipoi  confide* 
ra, ch’ella  ti  può, e ti  vuol  far  del 
bene. Perche,come dice  S.Ber- 
nardo  Ser.ùin  Sa  tu.  Reg,  Regi- 
na vocatur  mifiricordta , quòd 
diurna  pietatis  abyjjum  , cui 
vultj  & quando  vutt  y & quo • 
i - \ modo 
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modo vultycreditur aperire:  vt 
quiuìs  enormi*  peccato?  non—» 
pereat , cui  Santi  a SanÓìorum 
patrocini j fui  /uff ragia  prajiat « 
Ella  fi  chiama  Regina  della  mi- 
fericordia, perche  fi  crede  ch’el* 
Jafapra labiflo  della  diuina  pie- 
tà à chi  vuole , quando  vuole  * 
e come  vuole:  e che  non  fi  tro» 
ni  peccatore  alcuno , per  enor* 
me,  e federato  , che  fia , chejf 
tadaà  male>e  fi  perda  ,à  cui  la 
Santa  de*  Santi  porga  il  fuo 

aiuto.  . .. 

Terzo  eflèndo  tu  eccitato  da 
quelle  cofe , rifoluiti  d’  acco- 
darti à lei  , à guif&d’yn  mendi- 
co Et  accioche  quello  tuo 
mendicare  habbia  piu  felico 
fuccelfo,  fa  che  tu  v’intcrpon- 
ghiriftterceflìone  del  tuo  An- 
gelo Cuftode,e  de  gii  altri  An-t 
geli  : dipoi  quella  dei Patriar-* 
chi  > e Profeti  : dopo,  quella  de 
. v ’ P 3 gli  * 
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gli  Apoftolijfcde  gli  altri  Santi,  - 
iquali  tutti  pregarai  di  cuore  à 
volerti  impetrare  vna  buona  li- 
molala dalla  B.V. 

- A 11’  viti  mo  ti  prefentarai  tu 
^ fteffb in  perfona  ananti  lame- 
delima  Vergine,  e prima  humr* 
lilfimamente  la  fafutmi>&  efal« 
tarai  con  quale  he  lode  : dipoi 
le  raccontaci  le  tue  niiferie,  e 
le  di  mandaci  aiuto  con  quell* 
affetto , e feruore che  fogliona 
{kre  i poueri  che  gridando  di* 
mandano  mifericordia.  Finali* 
mente  le  prometterai  di  feruir- 
la  per  faune  nire  con  pili  fènia* 
te,  in  qacfto  * ò in  akro  moda* 
- fintile * - • • ••*'•  ; ’ * ? 

Vi  f aiuto  humtlijfimameniCt 
vi  lodo ^ vi glorifico iò  Santa—* 
Maria,  Signora  mia  c tementi f- 
firn  ai  purtffima,  fantifpma,fe -■ 
licijjìma  , Regina  degli  Àngelt 
fotentijfima  * de'  Patriarchìi, 
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Profeti , & Apo fio  li gloriofifit- 
ma  > de'  Martiri  fortìjffim a , de' 
Confejfotì  fapitn  tiffima^  delle-* 
V ergini fedeliffima.ydelle  V edo- 
tte ,e  di  tutti  t Santi  mondiffìmax 
e Madre  veriffima  dì  Dio , Voi 
Jhpete  le  mie  miferityla  mìa  in- 
fermità, e le  mie  piaghe: voi  ve* 
dote  la  mia  pouertà  , eia  mia-* 
nudità. Ecco  ch'io  piangofe  Un» 
gu'tfco  di  defiderio  al  la  preferita 
•vojira:  riguardatemi , & bah - 
Hate  di  me.  pietà.  Per  ci  oche, fi* 
tome  don' è vn  corpomorto  la  fi 
adunano  l' Aquile  ; così  douun- 
due  fi  ritroui  mi/eriayim  corre f 
e~  pronta  /occorre  larniféricor- 
dia  vofira  : & hauete.  sì  piené 
il  petto  di  pietà , che  toccato  à 
pena  dalla  notitia  della  mi  feria 
di  qualch'  vno , manda  fubita 
fuori  latte  di  mifcricordta  , Cr 
non  potete /spere  le  mi/erte/eri* 
&a  fouuemrlc  . Ecco , chepro ^ 
t 4 firato 
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firatoa'vofirijiedi  > ò refugfa 
' de' me f eh  ini , ò meditatrice  fra 
Dio  3 e gli  buomint^h  umilmente 
vi  frego , e fupplico  il  vofiro 
materno  petto  s per  quell' amo* 
re,  col  quale  amate  Giesu  Còri * 
do  vofiro  figliuolo, per  quella^ 
carità  atonia  quale  ci  hauete  rv 
tenuti  per  vofiri  ferule lienti,  e 
figli  indegni  ; impetratemi  la~* 
piena  remifeione  de' mie  peccati , 
vn  verifsimo  abbonimento  di; 
efsi , e frutti  degni  di  penitenza 
in  quefia  vita  : di  più  vna  ge « 
nerofa  mortificatione  de'  miei 
fentimentiy  e delle, mie  pafsioniy 
& vna  compiti  firn  a vittoria. i* 
delle  mie  tent aiioni»  Impetra- 
temi i aumento  della  Fedeyvnd 
Sperdza  certa } vna  Carità  per* 
fetta  y vna  total  refignationt^* 
nella  volontà  di  Dio , la  purità 
delPintcnìione, l'affetto  della  du 
mtione  à Giesu  Qhrijìo 

> w \ f 


Digitized  by  Google 


V 

Efercitif  dlmitatione.  545: 
fa,  al  venerabile  Sacramento , 

& à voi  fignor  a , e madre  mia 
dofcifsima,  Impetratemi  ìvbi* 
dienza  verfoi  fupcrtori  » r affa- 
bilità , e manfuetudine  con  tut • 
ti , vribumiltà  profonda , 4z— » 
magnanimità , la  pat senza  nel- 
le cofe  duuerfe , * finalmente  il 
dono  dcllap  rfiueranzayCorL-j 
<vnafanta>  e felice  morte.  H or- 
sù Auuocata  nofira  , mojlrate-  _ 
mi  ne  lì  bora  della  morte  mia~» 
lavojira  gioeondiffima  ptefen • 
2^,  ^ fo»  ìombra  della  vojirau^^ 
protettone  difendetemi  da  gli 
ardori  della  Diurna  Giujlitia  * 
Cai/  mi  farete  fempre fignora>  e 
Fegina  colendiffimaì&  infieme 
injìeme  madre  amanti fiima  ; éft 
io 3 confermato  dal  voftro  aiuto * 
mi  sforzarci  di  mandar  fempre, 
innanzi  ,e  promuouere  il  voftra 
bonore>  & il  voftro  culto  cotL-e 
tutti  quegli  off  e quy 3 &■  ojfitf 

*/  P 5 in 
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in  tutti  quei  modi  > che  per  me 

fair  unno  pof sibili . * '<* 

- ' ' 

Caf.  7. 

Gome-s'h  abbia  da  imitare  la~r 
" B.V.  nella  contemplatiti-  * ■. 
• ne>emeditatione  del* 

. >*  le  cofe  celejti . 

QVegl’tftrumenti  generali 
' de  li*  imi  tati  otte  dell 
Madonna,chc  fin  bora  habbia» 
mo  detto > s’hanno  da  metter* 
in  pratica  „ esfhanno  d’appli^ 
caie  tanta  alle  fu  e particolari 
atti oni, quanto  alle  fue  partico- 
làri vinti  - Perciò  habbianio 
adeftb  da  dichiarare  breuemé- 
jedtiecofe.  Prima  habbiamo 
da  dare  vn’efempio  delie  prin^ 
éipaili  anioni , nelle  quali  la  B* 
V.ahdaua  Spendendo  il  tempo, 
éhe  hauca.  Secondo  habbiamo 
< - * + da 
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da  fare  vn  catalogò- delle  più 
principali  virtù,  nelle  quali  efl» 
fi  efercitaua  . 

Fra  le  attioni  fue , la  prima 
di  tutte  era  la  meditatione  del- 
le cofe  cclefii,  e roratione.Cosi 
dice  Si.Bonauentura.  In  medita 
vit,Chrift.c.$'  'dopo  S. Girola- 
mo r Beatifsima  Virga  d mane 
vfque  ad  horam  diti  tertiam 
rebus  diuinis  injtftebat.  La~9 
Beatilifìma  Vergine  la  nntina 
fino  ad  hora  di  terza  atten  deuà 
alle  cofe  di  Diojch'erano  fora- 
tone, e lameditatione  .^Cosi 
hai  da  far  tu,  die  la  prima  delle 
tue  attioni,  non  lo  lamento 
quanto  alforditìe  , ma  molto 
più,  quanto  alla  fiima  , affetto, 
e cura  > fia  lameditatione.  E ,■ 
pfer  feria  bene  t'ingegnarai  d*i- 
aitare  la  Vergine  in  quefie 
quattro  cofe,  i.  In  prepararti 
di  lise mem fcwè  per  feria  z.Iilj 
P 6 feie. 
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fciegliere  prudetememe  la  aia*, 
uria,  che  hauerai  da  meditare. 
3.  In  muouer  gli  affètti  coilj 
feruorc.  4.  In  raccorre  accura- 
tamente i frutti  della  medita- 
tione . Nelle  quali  cofe  qual  fia 
flato  refempio,  che  ce  nedie-N 
de  laBeatiffima  Vergine  hab- 
biamo  breucmente  da  vedere. 

C!  \ ' • " •*  •’ 

$.  I. 

f - r - i ' d'J  % 

In  che  modo  la  B . V.Jl  dijpo» 

. - e preparale  per  *>-\ 

: . la  meditazione.  ->*  •* 

» « ***•*•  * * * . * ***  ^ # 

ÌMpara  ciòda  Dionifio  Car- 
tulario, il  quale  efpiicando 
quefte^  parole'  dell*  Cantici  • 
dar  mio , é*  W mepm  vi* 
gilat)  Io  dormo, & il  mio  calo- 
re fla  vigilante^ cosi  parla  della 
B.  V.  Hac  fan&ifsima  Virgo 
pr^eminenter  dicertpotuit  , 
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quìa  cont empiati fstmam  vitam 
duxit , & ( nota  le  difpofitioni 
dell^coritemplatìone)^  exte- 
riort  tumuìtu  > omni  inordina 
tojlrepitu  y cura  fuperfiua  y & 
inquietudine  culpa pmitus  ah- 
fiinens , &fopita , vigìhntijfi - 
ma  mente  Deo  vacauit . 7w  . 
CU»*.  5,  Quello  poteua  dire 
mólto  eminentemente  la  fan- 
tiffima  Vergine  : perche  la  vi- 
taf'Chc  fece  , fu  yna  perpetua 
cont^mplatione  , è figgendo 
totalmente  da  ogni  efterno  tu- 
multo , eromore  difordinato  , 
da  ogni  fuperfhio  penfiero , & 
; inquietudine  di  colpa5dorme- 
doà  quatto  modo,hebbe  femT 
pre  il  fuo  cuor  e,  e la  me  nte  fuà 
Vigilanti®  maallfe  cpfe  di  Dio  f 
Et  nel  me  defimo  luogo  ne  fog? 
giunge  dell  altre,come  l’arde  n> 
ti  filmai  e (ere  ita  ti  ffim  a carità, 
la  chiari®  ma  , e copiofiffima 

fapie  n-  J 
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3jfo  ^uadr.^JeGìrafoIi  • 
fapienza , & il  continuo  raccò£ 
glimento  ira  giorno»  Aggiungi 
a quelle  la  lettione  de’libri  fpi- 
, rituali*  alla  quale  la  Beatiffima 
Vergine  daua  vna  buona  parte 
del  giorno 

Infpìce  9 ÌT  fac  fecundum 
esemplar  .Guarda  bene  tu  an- 
cora quello  eleni  pio  , & inge- 
gnati d’ imitarlo.  Ogni  mattina: 
accarezza  > palei  * e fortificai 
l’anima  tua  ( della  quale  delti 
far  alfai  pili  conto*  che  del  cor- 
, po  ) con  quel  pane  angelico  y& 
iuauiflìma  manna  della  coh~ 
templatione  . E per  ottenerci 
fine,  che  tu  defideri,  difpontià 
quella  , come  la  B.  V.  con  lati* 
purità  deliavita  > con  rimeritò 
^tiramento , e conTalpirato 
•fpelfb  fra  giorno  à Dio,  col  de» 
fideriodi  far  bene  la  medita- 
zione . e con  la  lettionc  de’librf 
i'pirituali.E  foprajl  tutto  ti  gió* 
v ^ uarà  ' 


V*  •< 
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uarà  molto,  fc  ti  pigliarai  per 
fopraflante  , e particolare  Au- 
uocata  di  fi  nobile  attione  I&_» 
BvV.  e la  fupplicherai;,  ad  im- 
petrarti perciò  lume  dal  Cielo 
con  diuoti  , e feritemi'  affetti  • 
Cosi  fe et  S . Elzeario  Con  te  , il 
quale  e ffen do- interrogato  da' 
vn’huomo  reIigiofo,che  modo' 
ranelle  nel  far  la  lu a orati  on e,  e 
che  Santo  fihaueffe  eletto  per' 
Auuocato  ; rifpol’e  : io  , à dirui 
il  vero  , mi  Ho  pigliata  per  Pa- 
trona, & Auuocata  la  beatifli- 
ma' Vergine  r e quando  io  mf 
preparo  per  Toratione  ; ^confi- 
derò prima  molto  bene  Tinde-, 
gnità,  e viltà  mia,  e cosiracco-- 
mandadomi  alla  Madre  di  gra* 
ti$,  h umilmente  la  prego  , che 
liai-  metta  nel  cuore , e nella-» 
bocca  quelle  còle  , che  fono.’ 
grate  , & accette  à lei , & alfuo- 
benedetto  Figliuolo  : i nfie- 

r nte , 
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ine,  con  la  maggio*  diuotione 
ch’io  poffo , le  dico  vn’Auo 
Maria:  e dopo d’hauerla  detta, 
non  mi  manca  mai  nuouaj 
materia  da  meditare  le  cole, di 
Dio.  Surjn  eius  vita  cap.$. 

•» 

§«.  2>* 

Di  che  materia  meditale  la-* 
B.  Vergini-* . 


5*1  come  la  Tua  volontà  fu 
i Tempre  nella  legge  del  Si-* 
gnore  ; cosi  ancora  fu  la  fua 
meditatione  : particolarmente 
nelle  profeti  e,  ch’erano  flato 
fatte  della  venuta  del  Melila  » 
Perche,  come  dice Origcno 
Hom.6 . in  Lue . Habebat  legis 
feientiam , & prophetias  , Jìue 
vaticini  a quotidiana  medita - 
Sione  rumina bat.  Sapeua  mol- 
to bene  la  Scrittura  Sagra, 


Digitized  by  Google 


E/e  retti/  d’Imitatione.  35  3 
ogni  giorno  andaua  col  pen- 
fiero  ruminando  le  profeti^  • 
Ponderaua  ancora  1 benefitij* 
di  Dio , co  i quali  ( come  dice, 

S*Bernardino  d?  Siena  tom.xmì 

* ‘ » 

fer.  5 1,4.1.  c.z.)  mens  etus  con- 
tinue in  ardore  charitatis  te- 
neretur:  il  Tuo  cuore  fuflè  terni* 
to  continuamence  nelle  fiàme 
delia  carità . Dopo  che  hebbe 
partorito  Giesù  Chrillo,  anda- 
na conferuando  quei  mifterij  , 
che  ogni  giorno  coi  propri) 
occhi  vedeua, come  dice  S.Luc, 
nel  c.x»  e con  la  continua  me» 
ditatione  gli  andaua  conferen- 
do nel  fuo  cuore.  Dopo  f^Afcen 
fione  del  Figliuolo  (come  dice 
S.  Girolamo  5 . de  altri  ) andaua  * 
Tempre  con  T intimo  del  fuo 
cìtore  contemplando  la  vita,  la  ( 
dottrina,  la  croce,  la  morte,  e* 
la  gloria  di  lui  ; & à quello  fine 
ipefiìfiìme  volte  andaua  vib- 
rando 
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tando  quei  fanti  luoghi,  k 
«’andaua  al  Monte  Caluario 3 
doge  Chrifto  fu  crocififfo , per 
riempir  e di  lagrime  quel  luogo? 
ch’agli  ha uea  riempito  del  fan- 
gue  tuo  per  Jauare  i peccati dell 
mondo  : dipoi  entrando  nella? 
fpelonca  del  Saluatore,  iui  ve- 
nerava il  fuo  Tanto  fepokro  i 
Se  infieme  adorava  la.  gloriai 
della  fu  a Refurrettione  . Nei 
Monte  Olmeto  baciava  forme 

de  i fa nti  piedi  di  Chrift o >.  iu i 

da  lui  quando  fall  al  Cielo  im-.; 
pre8è,Si  compiaceva  affai  di’ 
Bethlemme , douc  hauea  con_> ;; 
poveri  pannicelli  involto  fau- 
gufi illìmo  fuo  parto  . Dio  buo- 
no 9/  che.  anima  era  quella  dj 
Maria,chc  lagrime  etano  quel* 
le  ,,che  fpargeua  in  quelli  &.al- 
tri  fanti  luoghi , mentre  con_» 
gtaadiflìma  diligenza  andaua 
meditando  ? e contemplando  i 
O ; . mille-.' 

* 
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nrifterijin  quegli  operati  1 Così 
dice  dopo  altri  il  P.  Canif,  do 
E.  V.  exen.j.  c.i.  ■ . • 1. 

. Hor  pigliati  tu  antera  fa  me» 
.defena  materia,&  il  tnedefimo 
foggetto  perla  tua  quotidiana 
meditatione,e  va  con  ogni  di- 
ligenza contemplando  i fagro* 
fanti  mifterij  della  vita  , epaf». 
fione  del  nofho  Sanatore  > 
della  fua  fantiflima  Madre,  e 
tieni  pure  per  cofa  «rtiffima  $ 
che  ail’yno-,  Se  alfaltro  qtiefta 
tua  diuotione  fia  per  efìère 
molto  accetta . Raaconta  ilp* 
Baldaflare  AIuarez,chc  vna  cer* 
ta  perfona  molto  piena  dello 
fpirito  di  Dio, de  ornata  del  do* 
nod^vn'eminente  contempla- 
tione , alla  quale  Chrifto  N.  S«- 
C/la  fua  fantiflima  Madre  face- 
nano  fpeflb  gran  fauori,haueti-=  • 
do  cominciato  àfare  gli  efer* 
citi;  del  N,S*Pr  Ignatio , v.idde  - 


Huadr.i  .de'Gìrafoli. 
vna  mattina  chiariffìmamente* 
con  gli  occhi  della  mente  , yn* 
Angelo  d’afpetto  veramente 
diuino,e  circondato  d’ini  men- 
fa  luce?  e ftandofene  ella  per* 
ciò  tutta  ftupita,  c molto  fofpe- 
fa  neil’animo  fuo  , penfandoà 
quello  che  ciò  volefìc  fignifi- 
care  ; egli  le  diflè  d’efler  l’Ar- 
changelo  Gabriele,  che  le  por- 
tana  vn*  ambafeiata  da  parte* 
delia  Madre  di  Dio>  e che  però 
Faccettane  con  pronto,  e grato 
animo  . Ella  perciò  refìando 
piti  marauigliata  , come  ch’era  „ 
humilc , tutta  in  fe  (teffa  fi  rac- 
cogli e , & prega  l’Angelo  , che* 
voglia  effer  contento , che  pri- 
ma di  icntir  quell’ambafeiata  , 
ella  fi  raccomandi  à Dio.  21  che 
hauendole  facilmente  conce- 
duto , come  s’egH  non  vi  folle 
flato  prefente,  fi  volta  àDio^ 
con  feruentitiima  oratione  pÒA 

fando 
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Eferiìtij  d'Imìtathme, 
fartelo  alla  propria  indegnità, 
& alla  fua  eftrema  miferia,  $ 
- poi  inuocando  l’aiuto  della  iua 
diurna  mi  Ieri  cordiamo  prega  & 
voler  tener  da  lei lontano  tutto 
ciò , che  non  {òffe  molto  con- 
forme alla  fua  diuina  volontà» 
Dopo  d’eflèrfi  trattenuta  alqua- 
to  in  quella  oratione,  leparue* 
che  Dio  intcriormente  le  di* 
cede,  che  fentiffe iambafeiau 
delfAngelo  > e che  non  dubi* 
taflè  niente  di  quello,  che  le  ha* 
uerebbe  detto.  Etinquel  mo- 
do , che  Dio  fuoJe  nelle  fuc  ri- 
uelationi  moftrarne  là  certez- 
za ,'come  làccua  anticamente 
. ne  i Profètiicosi  certificata  neh 
l’animo  fuo  da  Dio * fipofe  in 
ginocchione , e con  gran  riue- 
renzaafcoltò  lam bafeiata del- 
l’Archangelo  , che  diceua 
d’eflèr  flato  à lei  mandato  dal- 
la Sereniffima  Regina  de’Cie- 

li,Ia 
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fi , la  gran  Madre  di  Dio , «per 
farle  fapere,che  gli  eferciti j l'pi- 
rituali,  ch'ella  hauea  comincia- 
to à fare,  gli  erano  molto  grati  » 
& accetti  ; e che  fopra  il  tutto  fi 
^Weitana  grademente  di  quefta 
fòrte  di  meditationi,che  fi  fan- 
no per  via  di  difcorfi  delfintel- 
Jetto , & affetti  della  volontà  de 
i diuini  miflerij > e de  i beni 
per  effi  iconcefsi  à gli  huomini 
daGiesu  Chriflo  fuo  Figliuo- 
lo: nel  modo  appunto,  che  fi 
foglio  no  fare  nella  Compagnia 
de  Giesu  : che  però  li  feguitaflè 
allegramente,  come  hauea  co- 
minciato à gioria  di  Dio  ,*che 
ciò  farebbe  flato  gratiffimo  alla 
Regina  del  Cielo  , la  quale  era 
la  protettrice,  c fondatrice  di 
quelli  efercitij , hauendo  eflà 
aiutato  fanto  Ignatio  à farli , & I 
ordinarli  à quel  modo  : che  da 
lei  hauea  hauuco  origine, come 

- da 
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da  vera  (corta,  e maftra  fapien- 
tilfima,quel  modo, di  meditare? 
anzi,ch*ella  (leflà,  mentre  ville, 
era  (lata  lolita  fargli  lpe(To,&  in 
«(fi  fouente  occuparli , & efer- 
citar  la  mente  lua.  Bourghef 
in  lib.  quo dSoc.Jìt  Virg,  Sacr « 
tap.iz. 


Quanto  fojfero  feruentì  gli  af- 
fetti della  B.  V».  e quanto  fa * 
di  fojfero  ipropojìti,  cb'eQóu* 
fa  cena  , mentre  mediiaua  • 

- ***  - ' , - 

CHe  afletti  , che  defiderij,. 

e propofiti  cauaflè  la  bea* 
tiffima  Vergine  dalla  cogni- 
zione de  i beneficij , e mifterij 
✓ diurni  ; lo  potiamo  in  parte 
cenofcerc  da  quello  che  dice 
S*  Brigida,  trattando  di  lei  , 
quando  fin  da  fuoi  teneri  anni 
v atten- 


\ * » _ _ 

5^0  dr.  5 •de'GirbfolL 
attendeua  à meditare  ne!  Tem- 
pio . Cum  primum  ( dice  efià) 
Maria puella  Deum  intellige- 
re  coeptt*  non fine  metu>  èr  cu* 
ra  de  fuo  munere^quod fummo 
deber  et  Numini,  non  pueriliUT 
cogitami . Fjofiea  vero , cum— 9 
cundem  Dominavi  Creatore#?*  , 
omnis  vi  tre  Jpeólatorem,  &iu* 
dicem  inteUigerety flatuit  illum 
tnaximopere  reuereri  > ne  quii 
committeret  > quo  tanta  Male* 
iìas  offenderete.  Deindedgno* 
feens  9 hunc  effe  peculiarem 
Bettmlfraelisyinquemtam-* 
munificusfuijjet ; decreuit  hunc 
folum  Deum  amare  maximo 
Jludio . Tandem  ad  e am  cogiti - 
tionem  progref acqua  eum  con- 
templaretur  mundi  Redempto w 
rem  fore , & de  V irgine  nqfci- 
turum ; ingenti  erga  illum  cba- 
ritate  flagranti , nihil  Vt  pret- 
te? illum  cogitare  , nihil  dejì» 

dera ? 


Efercìtij  £ Imitatiti*  e.  %<t 
derare  ve Uet.  cioc:  Quando 
Maria  ancor  fanciulla  comin- 
ciò ad  intendere  Dio,  non_» 
penfaua  di  lui  alla  puerile,  feri* 
za  paura  .,  e fenza  quella  cura, e 
diligenza  con  la  quale  ella  era 
tenuta  penfare  al  fommo  Dio  • 
' Ma  quando  pur  confideraua-5 
Tifteifo  Signore  , e Creatore^  , 
fpettatore,e  giudice  di  tutta  Ia_» 
vita  : delibero/lì  di  riferirlo  fo- 
pra  ogni  cola , e di  non  far  co- 
la alcuna,  della  quale  vna  co* 
si  gran  Macftà  potefiè  often- 
deriì  . Dipoi  conofcendo  9 
che  quefio  era  particolare  Id^ 
dio  Dio  d*  1 fra  eie  , verfo  il 
quale  era.già  fiato  si  liberale , li 
determino  d’  amar  qucfiofolo 
Iddio  quanto  mai  hauefie  po- 
tuto.Finaimente  efìendo  giun-i 
ta  àconofcere , che  quefto  do- 
uea  nafeere  d’vna  Verg? negarle 
fubito  d’yninimcnfo  a moro 
) - verfo 
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verfodilui,  di  maniera  cIkl» 
non  voleua  ne  penfare,  ne  de- 
iìderare  altra  co  fa,  che  1 u i Jib.  i . 
RcueLc.  i o.&  hb,^.  e.  8.  Quan  • 
to  poi  follerò  intenfi  , e feruo- 
rofi  gli  affetti  fuoi,  non  fi  troua 
alcuno  che  degnamente  lo  pof- 
fa  elplicare  « Perciochc  quella 
bella  amica  di  Dio.,  della  quale 
egli  non  hauea  cofa  più  cara  , 
fin  dalla fua  pueritia , come  di- 
ce il  P.Canifio,//£.i.f. 3. trafitta 
come  da  tanti  Arali  di  celefle 
amore  > c come  vna  eletta  fra 
mille  per  quei  celefti  abbrac- 
ciamenti, ò che  caldi  9 ò che 
fuochi  ella  tominciaua  à fenti- 
je  ! Che  modo  , c che  fine  d’a- 
mare poteua  hauer colei,  à cui 
il  dolcitfìmo , e foauiflìmo  fpi- 
rito  di  Dio  muoueua  si  picca* 
fe,  & amorofe  lagrime?  la  qua- 
le il  medefim©  prouocaua  ad 
ineffabili  gemiti;  di  cui  occu» 
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Jpaua,  e paiceua  già  tutti  i Tenti- 
mentirà  cui  apportaua  fouente 
si  grand  impeti  ditiini , che  pà» 
tcua  , che  quella  mente  da  ma- 
rauigliofi  fplendori  illuminata, 
c tutta  da  diuerie  fiamme  acce» 
fa  , vcnifle  quafi  menb  nella 
conte mplatione  di  quel  fo ni- 
ni o bene!  « ».* 

E per  ftringere  in  poche  pa« 
iole  fardore  della  contempla- 
tione  della  Madonna;  tutti  i 
Dottori  fono  di  parere  , che 
tutte  le  illufirationi  , tutte  le 
confolationi , tutte  le.  folleua- 
tioni di  mente , etutte  Icftafi  , 
che  furono  mai  concedute  ad 
alcuna  pura  creaaira  ; tutte  fof- 
fcro  da  Dio  communicate*  e 
concedute  alla  *£.  V..  con  piti 
pienezza^  abbòdanza  dell  al- 
tre . Imaginati  dunque  vn  San 
Paolo  tuttoarfo,-e  confumato 
d’ardentifliiiie  fiamme  di  cari- 
i 2 tà. 
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3 6$  Quad  r.  5 • àt  Gira  folti. 
tà,c he  gridi,  e dica;  ®uis  m 
feparabit  à cbaritate  Gbrìftiì 
GMi  mi  fépararà  mai  dali’aimor 
di, Cbfi&o:  / ouero  vna  S.  Ma- 
ria Madalena  à gui&  di  neue 
alla  prefenza  di  Giesù  Chrifto 
fuo  Solt,tutta  disfatta  per  la  te- 
nerezza d’amore  : onero  viu 9 
S.Agoftino  tutto  ferito,-  e tra- 
fittola fa  ette  d’amore , che^ve- 
niua  meno  in  baciar  le  piaghe 
di  Chrifto, e che  afe  ftefl'o  mo.* 
riuaper  viuere  à lui  : ouero  va 
S.  Francefco  , che  con  quefte 
parole  : Deus  meus,  Ò*  omnia  : 
Dio  mio,&  ogni  cofa:  abbrac- 
ciaua  con  quelle  fue  ferafiche 
braccia  la  Croce,  che  erano  i 
fuoi  fanti  amori ^ ouero  vil* 
San  Tomafo  d’ Aquino  , ch^ 
fofpiràndo  nel  mezzo  d’vn’ar- 
dentiflìmo,  e puriftìmo  incen- 
dio d’amore  , diceua  à Giesd  : 
jPe  Domine , te  ipfum  volo , <&* 
•'  - ■’ * nibil 
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nìhit  ampìius.  Tc  io  lo  voglio 
io  Signore  , te  ioio  ,&  non  al* 
tro  r onero  vn  Santo  P.Jgnatio 
tra  quelle  voci  ( §l&am  fordet 
telim , eum  ccelum  a ff  ido  t ò 
quanto  mi  par  brutta  là  terra  % 
quando  io  rim  ro  il  Cielo  ) e 
quelle  altre (Q  Deus  cordi* tnei: 
Ji  te  mundus  cognofceret  } O 
Dio  del  mio  cuore  , fe’Jmon.- 
do  vi  conofcefìèl  ) alzato  da 
terra , tutto  bagnato  di  lagrime 
di  tenerilFmadiuorione,  e tut- 
to afiorbito  dalle  delitic  del 
Cielo  : ouero  vn  Beato  Stanis* 
lao  Kaflxa  Angelo  terreflre,  il 
quale,  mentre  meditaua,  ardc- 
ua  tanto  del  diurno  amore  , eh* 
era  neceflàrio , per  rinfrefearlo 
alquanto , applicargli  al  petto 
yn  panno  bagnato  nelfacqua 
frefca/jQaefti  y8c  altri  limili  af- 
fetti de4  contemplanti  rappre- 
fentati  alia  mente, e Fano  gran* 

“ v ” cLj  4* 
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di  quanto  Svoglino >,e  nondi- 
meno gli  Óiriierai  tutù  per  pie? 
èoli >■  e come  tante  fci mille , # 
minutiflinieiàuille  rifpetto  allJ 
immenfo  incendio  del  petto* 
di  Maria.  O le  tu  ac  cotta  ffì  fpef- 
£o  il  tuo  cuordi  giaccio*,  quan- 
db  mediti  , a quella  fornace 
ardente  deir amore  della:  Ma- 
donna l Se  quando  te  ne  ttai 
pigro*,  e fonnolento,  ti  pro- 
poneffi  per  efempio  IaB..  Ver- 
gine 1.  Se:  tu;  dicetfì;  à tefteflo  : 
con  quanto  pili  feruorc  la  B.  V# 
meditala  di  quella:  materia  ! 
coni  quanto  maggiori  affetti  * 
co»  quanta  pili  alti  defi.  : 
dcrii,  e piti  fermi 
proporti  s*v- 
niuaftret-  • 1 * » J 

tìfli- . - v,  y> 

4 *V  ^ * 

osamente  con  Dio*  - - 
r " fuo  fommo 


bene  ! 


§.  4* 


ar 
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. Efercity  il  mi  tòt  io  w*.  j<5> 
§ ». 

■«*  * 

Che  raccoglimento  vfajfe  la—» 
E.  V . dopo  la,  meditatane .. 

* * * 

E'  Yfebio-  Emiflèno  H ornila 
* in  feft.  Afu  mpK.  die  e que- 
lle parole  della  Beata.  Vergine  *. 
Maxime  feditila  fuit  * vt  qttas 
illuftration.es-  diuinìtus,  accepe* 
rat , qua  defderiar.  & proposta 
concepenti  memorici  commen~ 
dar  et,  & conferuaret  y fbì  pri- 
_ mura ^ deinde  ncbis Cioè  che 
fu  (opra  modo  follécita,  in  te* 
nerfi  à mente  Mumiiche  neli’o- 
ratione  haueadaDio  rieeuuti  >> 
de  i defitteti;*  e propofiti  che 
haueai fatti  >.  de  ili  conferuarli  * 
ptàmaperfe  e poi  per  noi  ab 
tri . ERoberto  Abbate  in  fer « 
de  AJfumpt,  d i ce  3 c he  ExindC* 
ignis,  tempore,  meditationis  ex* 

4 citai 


Digjfced  by  Google 


Qttadr*  5 . de  Gir  a foli* 
eitatus  y fcuebdtur  mterdih,au* 
gtbaturque  ab  e a continuò , vt 
tota  ciuf  vita  fuerit  ardor  per- 
petua & e bri  età  s perfufiamo - 
ris  : cioè  : Da  indi  in  poi  quel 
fuoco  , che  nel  tempo  della 
meditatione  fi  era  accefo,  fi 
manteneua  poi  fra  giorno  da 
lei  con  continuo  accrefcimen- 
to  : di  maniera  che  tutta  la  fu  a 
vita  fu  vn  perpetuo  ardore  , Sé 
vna  continua  ebrietà  di  eccelli- 
ne amore  • Ne  fi  deue  punto 
dubitare , che  la  B.V.  non  in-, 
fegnattè  àS.  Ignatio  ( fi  come 
fin  drizzò  nel  retto  de  gliefer- 
citij,  come  poco  prima  dicem- 
mo ) quella  addinone  , nella 
quale  ordina,  che  fornito  lefei> 
citio , ò meditatione,  per  lo 
fpatio  d’vn  quarto  d’hora  in.3 
circa  , fi  vada  vedendo , & efa- 
, minando  bene,  comefia  riu- 
jfcita*  lichene  egli  fece  diligen- 
ti ffi— 
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tHììriiamente^icrStrèndo,  e no- 
tando ogni  giorno  in  vali* 
bretto , i fuoì  TemimentbzdefD 
derij,  c buoni  propoYìti  : & il 
fuo  primo  compagno  il  P.Pie- 
tro  Fabro  > di  cui  fi  troirano  al* 
cuni  brcui  si,  ma  diuoti  ricor* 
di , ch’egli  fcri-flè  delle coTejcho 
alla  giornata  gli  occorreuano 
affinché  non  gii  vfcifìè  di  mcn* 
te  niuno  de  i benefici j rie  etiti  t4 
da  Dio  y ma  col  riuedcrli,  & ri- 
leggerli fpefib  fi  eccitafie  à rin- 
graziarne Tua  Di uina  Maeftà,^ 
ad  amare,  pi  ir  arde  n tem  ente  v n 
si  amorevole  j . c benefico  Pa  - 
dre . In  quelli  libretti  notaua 
per  quanto  poteua^  tutti  i fiioi  * 
andamenti  ,paffije  gradhque^ 
gl’impeti  repentinijchelo  tira- 
nano  àDio*  gli  amori,  lècele* 
fii  dolcezze,  e piaceri,  alcuni- 
chiaritimi  lumi  , e ientinventi, 
che  per  opfera  di  Dio  hauti 
"■*'i  - 5 nelTa- 
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3^0  §tyadr.iÀe'Girafolk>  ^ /,.■ 
nell*  anima  fua  > ogni  abbon- 
danza di-pietà,  c diuotione  , e 
finalmente  tutti  i.fini  >.  e bene** , 
fitij  che  da  Dio  hauea  ticeuju- . 
ti.  11  che  egli  ftèflo  rettifica  $f- ^ 
fergli  fiatoifpirato,  e.  confet-r 
mato  dalla  Madonna  , all’hora , 
quando  egli  celebraua  diuota?f 
ménte  la  fèlla  delia dèdicatio^ 
della  Pòrtiuncula  > ò di  Sancir 

Maritede  gli  Angeli . . *;  v & 

*.  ■ - » 

: - ‘ ■ : \1  tìw 

Gap.  8.  • ? : v f-  v 

J mi fattone  della  diuotione.  del- 
* la  B.  V ergine  ver  fa  il  fanti  fi- 
fimo  fagrificio  della  Mefla*  < 


». 


*?  i i r>  *;iì^  '**> 

§•?  I.  ’ 


Come  la  B Vergine  riueriua *- 
grandemente  il  fantiffimo  fa* 
grijwo  della  MeJJa . ; ,.t.  , 

OpoJ\A  fc  enfio  ne  del  Ilio 
i#  jfamiilnnp figliuolo , l»t 
i ^ ~ - Bea» 
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Bcatilfima  Vergine  vdiua  ogni 
giorno  la  Mefià > che  da  S.G io- 
danni  , Ò da  qualche  altro  Sa- 
cerdote fi  celebraua . Suar.  è» . 
/ aìy . * 4 

Ne  fi  può  dubitare  , che  Ja\ 
Madonna,  mentre  vifTè,  non_j , 
fentiflfe  Mefià  ognrgiornojpoi- 
che,  afiìmta  giain  Cielo  , c fia- 
ta alcune  volte  veduta  ritornare , 
interra  per  vdirla'.  Racconta 
vn  buono  Autore  della  vita  di 
S.  Bonito  Vefcouo  de  gliAI- 
tferniy  che  la  Madre  di  Dio,ac*: 
convpagnata  da  gran?  moltitu-* 
dine  d’ Angeli  * e Santi,  fe  ne 
venne  vna  volta  alla  Chic  fa  di 
S.  Michele,? comandò  à S.Bo- 
nito,  chealfhora  fe  ne  flaua  in 
quella  Chiefa  fàcenda  orario- 
• ne,  che  diceflè  la  Mefia;  il  qua- 
le fece  ciò  che  li  fu  comanda- 
to ; gli  Angeli  ieruiuano  , e la1 
Beatiffima  Vergine  la  fentiua 

6 con 
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con  fegni  di  gra  n dilli  ma  alle*, 
grezza.)  Finita  laMeiìà , la  B.- 
Vergine  donò  al  fuo  cappella* 
no  vna  bella  pianetad’vna  ‘ma* 
teria  incognita,  dVna  candì- 
dezza  eftrema  , e d*  inufitata 
leggerezza  : inarauigliofo  ri-' 
cordo  deJJafua  p re  lenza,  dell* 
a fletto,  che  portaua  à Bonito,e 
della  diuotione  verfo  le  eofe 
{agre  .<  Sur.  ito  eius  vit.  in  la- 
nuar.Lz  me  defi  ma  B<  Vergine- 
fi  degnòd’apparire  à S^Andrca 
Corfino  Vefcouo  di  Fiefolc 
Car meli tan o, ,ra c ntre  d i cena  la 
fila  prima>Mefià,e  feii  fece  ve- 
dere':  in  compagnia  di  molti? 
A ngcli  * c faltuollo*nonme no* 
honoratamente , che  amiche*- 
Molmente , dicendoli  iSeruus 
me us  es  tu  > quetn  elegt , iniquo 
gioriabor . T u fei  mio  feruo,  io 
t ho eletto,  e mi  gloriaròin  te-»* 
Idem  in  eius  vtf,  V«.  • 

a j Ma 
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Ma  molto  più  marauigliofo 
fò  quello,  che  accadde  ad  Emi* 
co  1 operatore  , fegnalatifltmo 
imitatore  della  putita  della  Ver* 
gne  . Quello  elfendo  yna  voi* 
xa  entrato  in  Roma**  facendo 
* la  notte,fecondo  il  fuo  folito^la 
veglia  in  Santa  Maria  Maggio* 
rc;vidde  Giesù  Ghtiftb  parato- 
per  dir  Meda  : il  Diaco  no  ccìuW 
SJLorenzo,  il  Suddiacono  San' 
Vincenzo , & era  d’ogn'in tor- 
no circondato  da  vna  moltitu<?f 
dine  di  cori  celeftìv  in  'mezza' 
de5  quali  fe  ne  dauH  tuttaxilpJen; 
denterà  Madre  di|Di0iigli  Ai** 
geli  cantarono  T Introitò;  : Su - 
Jcepimus  Deus  miferieordiariL 
tuam  y &Ci%e  foggiungendo 
- poco  dopo  -,  Inflìtta  pten  a tjl 
dextera  tua r*  Tutti  quanti  imi*’ 
. tando  Chrifto.,  &ia  beatiilìmà 
Vergine  ftéftro’  il  dito.verfo 
Enrkò  . DopoJ’  Euangelio  9 

V * Cittì-, 
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Chrifto  ,e  la  Madonna  , e poi 
tutti  gli  altri , fecondo  l’ordine 

loro  baciarono  il  libro  : & air 
AngeIo,ehe  portaua  il  libro,  ffe 
cenno  la  B.  V,  che  lo  porgefic 
ancora  à baciare  ad  Enrico,  in 
fegnodi  pace,effèndochc  mol* 
to  H compiaceli  a della  fua  Ver- 
ginità. Le  quali  cofe,  mentre 
fiftauano  facendo  con  gran.» 
giubilo  da  Enrico;  vn  Angelo,  * 
ferendolo  * à guifa  d’ vn’  altro 
Giacob  in  vn  nerno  , lhdifìo  : 
quello  tiferuirà  per  fegno  del- 
l’amore che  Dio  ti  porta,  per  la 
ttta  caftità;*  per  la  tua  giuftitia: 
e , d’airhóra  in  poi  , tettò  zop- 
po . Id.i yJunjn  eius  vita . 

Di  più  ha  moftrato  la  Ver* 
«ine  la  iuà 1 religio n e > non  lo- 
ia mente  con  hónorare  col  de- 
bito culto,  è riuerenza  Tifteffó 
iàgrifìciò  della  Metta,  ma  anche 
tutte  le  -coffe?  che  à quello  in.» 

qual- 


Digitized  by  Google 


Efercìty  d Imi  fattone*  $yf 
quale  he  modo  s’appartc  ngono: 
come  le  Chicfe , gli  Altari  » ejjs 
loroornamemi , le  vedi  face/-* 
dotali  : le  quali  dicono eflc;r  da 
efla  date  fatte , edauorate;  & al- 
tre cofe  limili»  le  quali , e men-  . 
tre'  c he  vide  qui  fra  n o i ,&  a def- 
Éo  che  trionfa  nel  Cielo, ha  mo- 
drato  fpelfe  volte  d’ hauere  à . 
cuore  » & in  fomma  veneratio-. 


» 


Fecefaperc  a Giouanni  Pa-\ 
tritio  Romano  » & alla  fua  mo- 
glie diuotiflìme»  & indeme  ric- 
chidìme  perloqe  , apparendo: 
loro  in  fogno y chele  fabricaC.; 
fero  vna  Chiefa  in  quel  luogo  ». 
che  la  mattina  feguentc  hauef- 
fero  veduto  ricoperto  di  neue  : 
perche  à queda  maniera  vole-  • 
ua  efla  effer  fatta  da  loro  herede 
vniuerlale  de  i loro  beni  » com* 


e Ili  à punto  deiìderauano 
offic.didtc r.  S.Mar.adJStw. 

: Cele- 
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. Cekbratiffìmo  ancora  fu 
pivello  che  fcgue;Lauvieddim* 

Vergine  donando  vna  bella , c 
càndidiflìma  pianeta  a S»  idel- 
fonfó  debordine  diS.Bene- 
detto  A re  i u efe  o u q-  di  Toledo» 
cosi  li  diflè  : Piglia  dalle  mani . 
mie  quejlo  preferite  , ch'io  t'ho 
' portato  da  it  efori, e dalla  guar- 
dar obb a del  mio  Figliuolo ,ìvl~*' 
premio  della  tua  corporale  ver- 
ginità congiunta  convgual  pu- 
rità dimente>& ardore  di  fede y 
& per  hauerdifìfo  la  nofira 
verginità:  e mentre  cosi  dice- 
uà»  li  mife  ella  fteflà  con  le  Tue 
mani  la  detta  pianeta/oggiun- 
gaendoli  r Con  quejla  celebra - 
rat  le  fede  di  mio  Figlino-  " 
loy  e le  mie , che  fra, «• 
l' anno  occorro-  , 

•no . ' $ur+  ; , 

inFiui 
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» f . . t •'■£ 

, ’ 1 2v  :*  - 

: ■ . ! ; :'t 

In  che  modo Ji 'pirtaffe  la  B.  V V 
al  tempo  della  Mejfa . 

Ì . i ‘t 

MOfiraua  verfo  quello  fa> 
grofanto,  e tremendo 
Sagrifìcio  la  maggior  diuotiq-  - 
re  che  poteua,  e liportaua  vna 
riuerenza  più  che  Angelica,  e 
Serafica  , e con  vn  dolciffinio* 
e foauiflìmaguflo  drpietà  ap- 
pii caua  òon  ogni  attenti cno 
Fanimo  fùo  ad  ogni  cirimonia 
di  quello.  Perche,  fe  (come  di- 
cemmo di  Copra  ) h aneti  a tanta 
diuotione ài  luoghi  fagri,  per 
ifperimentare  che  da  quelli  fi 
fentiua  eccitare  la  mente  alla_* 
memoria,  & alla  contemplano* 
ne  de  i dimoi  mifterij , e delle 
cofe  fatte  dal  fuo  fantiflìmo  Fir 
gliuolo  , accrcfcere  diuex/i 
; 5 ,~i  * ’ a flètti 

•'  ./  f. 
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affetti  * e Tenti  menti  di  pietà 
con  quanto  piaceremo»,  quan 
ta  religione  * e eoa  quanta 
amore  crediamo  noi > che  afei 
fteiìè  à quelSagrificio*  nel  qua 
le  coaTagroTanti  riti,. e cirimo- 
nie fi  rapare  Tenta  no  i nii  fieri  j 
della  vita  * e morte  del  Tuo  Fi- 
gliuolo veramente,  realmente, 
corporalmente  iui  preTento  ? 
Imita  quella  religione  delia.» 
VergineAaTcoltanfl!o  ogni  gior- 
no rfuerentemente  * e diuora~ 
mente  la  Meffit*  mettedoti  fpefe* 
io  alianti  gli  occhi  deliamente 
I*  e Tempio^  Tua  * confederando- 
con  quanta  attentione, con  che 
riuercza  interna*#  dlerna,coa; 
che  ardore  di  carità  ella,  con» 
lemprafle  hot  queftajhor  quella 
cirimonia  fagr*  • Infiammati 
tutto  tu  ancora*  maffime  nel 
tempo  che  s'alza  THoflia  Tagra 
come  fé  tu  Ycdefli  la  beatiffima. 

Madre 
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Madre  offerire  al  Padre  etern9 
il  fuo-  diièttif/imo  Figliuolo . 

Dicono alcuni,che  la  B.Ma« 
ria  d Ogni  era  folita  ogn’anniQ 
nel  giorno  della  Puriffcatione  , 
vedere  lapurifilma  Verginea  j 
che  oftèriua  il  fuo  Figliuolo  nel 
tempio:  Simeone , che  Panda*» 
uaad  incontrare,  c ff  pigliaua 
nelle  braccia  il  diurno  Bambi* 
no  : dalla  quale  vifione  fi:  pi- 
gliaua. cflà  tanto  piacere  , e gu- 
$9  , quanto  fe  n3hauere  bbe  pa- 
gliato fe  haueffè.  veduto:  vna^ 
cofa  cosi  marauigliol'a , evera- 
mente  celefle.  con  gli  occhi  dei- 
corpo  ,,  e della  mente  fua  nell* 
iftefib  giorno  che  fu  fatta  . Vii 
trw  Jn  eiuivita . 

Ti  potrai  ancora  imaginare,» 
che  la  Madre  di  Dio,  come  fo^ 
praftante  al  Sagriffcio , ti  vada  ' 
dichiarando  ad  yna  per  vna^ 
tutte  k ciiimoni«,inlieme  coi 

mille  - 

- 40 
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mifterij  > che  in  efiefi  rinchiu- 
dono  : come  à puntò  fece  con 
yn  certo  Sacerdote  ^molto  Tuo 
dinoto  , eh’  era  fpefio  tentato 
gravemente  intorno  alla  vera , 
« reàl  prelènza  di  Chrifto  nel 
Sagramento  .Perche,  dicendo 
quefio  vn  Sabbato  la  Meflà_j  ; 
Vaccorfe  , che  fu  biro  > dopo  la 
Congregacione;  difparue 
Sia,  con  fisa  gran  marauigfia>e 
Sopore:  mentre  va  con  anfietà 
xiiguardando  d*ogn*  intorno 
l’altare,  cercando  THoftia  , che 
*on  vede ua;  vede  ini  JaBeatik 
fim a Vergine  còl  fiiodolcifli-. 
ino  figliuolo  in  brace  io,effen  te 
diifi  quefie  parole:  Ecco  quello * 
ohe  la  Madre  di  Dio  portò  nel 
Suo  ventre  t ecco  quello , 
tu  confi agri  : ecco  quello  che  bai 
maneggiato  con  le  tue  mani  * f 
quello  9 che  alzafti  : ecco  ch'io 
li  do  quefio  mio  Figliuolo , pi* 

gitalo 
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gitalo , efinifei  la  MeJIa . Pi  glid  « 
il  Sacerdote  quel  dittino  Barn- 
Bino.,  e lo  ripofe  foprai!  Cor- 
porale: Si  eflendp  peruenuto  la, 
douc  bilbgnaua  rompere  THo~ 
ftia;  (parendo  ad  vn  tratto  quel 
Bambino,  comparite TRoftia 
nella  fua  prima  torma,  e fcac->  . . 
•ciate  le  tenebre  deliamente** 
fua,  e quietata  la  tempera,  ne 
iegui  Albico  la  defiata  bonac- 
cia di  pace  , e di  tranquillità  • 

Pelò  art, in  pomer.B*P  Jtb.iz, 
gar.vit*§.i< 

4 Ma  dimmi  di,  grati  a cortei 
quanta  diuotione  Itarefti  tu  al- 
la MdTa , le  alle  principali  ciri-r. 
monie  tu  vedeffi , e fentilfila_» 
Beati  filma  Vergine  , che  ti  di- 
celle  : ecco  che  adetFoquefto,€ 
quello  ti  fi  rapprefenta  ; edeo 
che  ilmio;Frglntolo , che  nelle 
mie  caril'fime  vifeere  portai  rgià 
con  inuuento  Sagrifieiofiof- 
h feri* 
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ferifce , c fi  fagrifica  • E fe  nel 
tempo  della  •Comtmmione  * 
tfimagin  affi,  ch’ella  ti  defle  à te- 
nere nelle  tue  bracciali  fuo  doli 
ciffimo  figliuolo  , come  fece 
giàà  Simeone  , à i Paftori , ài 

tre  Magi/&  altri  ? 

. ■ • - 
r* 

* ’ * Cap.  i. 


Imitatone  della  B •Vergi ne  nel 
communicarjì . 


$.  I, 

Preparatone  per  la  Sagra  . 
Communione . 


CHe  la  fantiffima  Vergine 
dopo  la  morte  del  fuo  fan 
tiffimo  Figliuolo , mentre  viflè 
qua  gnì  in  terra , fi  communi* 
cafiè  ogni  giorno;  cc’Joproua- 
no  manifeftamentc  * e la  fu  a-» 

fer- 
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feruemiffi ma  pietà  > & inefpli- 

cabile  ànchinatione  alle  colè 

. *■  - - 

diuine  , «la  diuota  vfanza  de  x 
Chriftiani  di  quel  tempo.  Ma 
tu  > che  imitando  quella  diuo- 
tione  , fpeflb  ti  communi  chi , 
fecondo  l’indrizzo  di  quei,che 
gouernano  la  tua  cofcienza  ; 
procura  d’tmitarla  jtion  tanto 
nel  commimicarti  fpeflbjquan- 
to , « molto  più , nel  modo  di 
communicarti , diurnamente  , 
con  la  debita  preparatione  > 
purità,  humikà,  carità  •>  e con_* 
l’apparecchio  dellaltre  virtù . 

Sopra  il  tutto  procura  (pedo 
farti  familiare  quella  conlidc* 
ratione , particolarmete  il  gior- 
no precedente,  ò Tifteflà  matti- 
na della  Communione,  della.-» 
quale  li  fcruiua  con  gran  fenti- 
mento , e frutto dellanima  fua 
il  P.Sotoello  della  Compagnia 
di  Gicsù  fegnalato  martire  in_> 

Inghih 
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Ingh  ileerta , com’egli  ftefsò  k*  -J J , 
fciò  fetitto  di  fua -propria  ma» 
no  in  alcuni  fuoidiuoti  libretti 
coti  qtìefte  pàr'ole  iSe  la  ÈvìT 
douefie  di  nuouo  concepire  n 
fidò  fagrati  (fimo  ventre  Grd 
Chri/ìo , e portarlo  dentro 
fue  vifeere  > ouerofibauejfe 
communi  tare*  ejaptjj'e  l'bor 
&■  il  puntò'  thè  douejjìvem 
conche  pr  e par  at ione  fi  difp 
vebhe  ì quanti  atti  d'amore 
penfi  tu  ch'ella  farebbe  / 
che  a tt  enfio  ne  > e diligenza  prcr 
parar  ebbe  la  fianza  d el  i fitt  o y 
cuore  lOm  quante  lagrimtJ^  ~ 
con  quanti foìftiri , con  che  in? 
fuocate  or ationi  alpettarebbt^» 
quel  benedetto  giorno  y Ò*  quel*  • • 
i'hora  tanto  d fiatai  E quando 

fapefie  ejjer  vicina  Ploratoti • 

fbe  burnita*  con  che  dm  ottoni * 
tiriuérenza  fi  comporr  ibbtL+>\i 
Senza  dubto^.  che  jn  qutìtkffr 


ra 
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ra  ella  fe  ne  farebbe  tutta  a/ 
forta  in  contemplare  Dio,  ir  in 
. confiderare  la  ffua fomma  bon • 
tà,  amore , maefià , <?  mi/e  ri  cor* 
dia  : in  modo  tale , che  infiam- 
mata dall'ardore  della  carità  > 
diuentarebbe  più  diurna , che~» 
humana , e /cordando/  affatto 
di  tutte  le  coffe  terrene,  tra  i ce - 
lejìi  cbori  degli  Angeli  Dareb- 
be con  quello  ch'ella  bauejffe  à 
riceuere . Quelle  cofe  fi  hauea 
<•  notato  il  P.Sotoello  per  la  pre- 
paratione  più  remota  • 

Vctfo  il  tempo  della  Melìa  p 
nel  quale  tu  ti  hauerai  da  com- 
. niunicare  ti  difporrai  più  da  vi- 
cino à quello  modo . 

1 Farai  atti  di  icde>d’humii* 
tà,  di  confusone  3 e dolore  de* 
peccati  paflàtijcon  quelle  ò al- 
tre limili  interrogationi.Qufan 
co  era  feruente>&  intenfo  quel- 
l'ateo di  fede,  che  faccua  la  fan- 

R y tif- 
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tiffima  Vergine,  quando  ftaua 
per  communtearfi  ?Forfe  chei 
non  fii  limile  à.quello  , che  fece- 
airhora,quando  credette  alfAr- 
changelo  Gabriele , che  le  an- 
nuntiaua  vn  si  marauigliofo  ». 
parto*  & incomprenfibile  con- 
cettione  del  Figliuolo  di  Dio  ? 
ouero  quando  vidde  Chrifto 
Noftro  Signore  confitto  nudo  + 
in  Croce , efpoflo  à i ludi  bri  j , 

& alle  villanie  de’fuoi  nemici  * 
patire  acerbiffioia  morte:  e no- 
dimeno  credette,  econfefsò* 
ch’ei  fbfiepotcntìflìmodapien- 
tilfimo»  fantifiìmo,  d'immenfa 
maeftà,  perfettione*  e gIoria~r» 
e come  tale  1*  adorò  per  fuo 
Dio?  Con  quello  lume  di  fede 
quanto  baflàmeme  fentiua  di  * 
fe  ite  Ila  , come  s’humiliaua  in- 
nalzi alla  Diuina  Maeflà?  poi* 
che  quella  » che  veniua  già  an- 
nunciata jd*  edere  fiata  eletta.» 

i. 
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per  Madre  di  Dio  , fi  riputaua, 
e confefTaua  per  (uà  humilitfì- 
maferua:  e quella  che  nel  Ce- 
nacolo, in  compagnia  degli 
^pofloli  , & altri  dilcepoli  » 
afpettaua  la  venuta  dello  Spiri- 
to Tanto  fé  ne  ftaua  Pvltima-* 
à federe  neU'vltimo  luogo  . 

Procura  tu  d’imitare, più  che 
potrai',  quefta  fede,  & humiltà:  » 
e profilandoti  dinanzi  al  fan- 
tiifimo  Sagramento,  conofci,e 
confelfa  ^indegnità  tua,  dete- 
flando  con  tutto  il  cuore  gfin-  * 
numerabili  tuoi  peccati , che«* 
fono  di  quella  la  prima,  e prin- 
cipal  cagione  ; e prega  Eretta- 
mente la  purìflìma  Vergine^  * 
che  diede  fi  buono  alloggia- 
mento al  Signore , quSdo  ven- 
ne al  mondo;  che  ti  voglia  pre- 
fentare  dinanzi  al  fuo  Figliuo- 
lo tutto  puro,  mondo  , e netto 
da  ogni  peccato , e renderti  ai* 

- > * R 2 fatto 
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fatto  à gli  occhi  di  luì  gràì 
2 Farai  atti  di  fpcranzi 
confidanza  della 
di  Dio  , & andarai  fuc|p5|| 
in  t$  v n’ardente,  5:  icd^W 
to  defidcrio  di  riceùcfi^^ 
Ilo  , quafi  di  quella 
ad  imitatiòne  della  B.f 
:^*In  che  modo  la 

l,  -X  . V ? • * **r  * 

Vergine  gullando  la 
inifericordia , che  01 


m 


mm 


l ’Mfflk 


riceuer  qu etto  Sagrante» 
la  ditponeùac  on  tante  fjW 
con  tanti  doni  iikttirl 
che  fi  faceffif  dégna 
ilio  fantiflto  YìgliutdS^r 
modo,  dico,  s’innaMiìji 
pfcr  via  della  fperanzaf"?%ÌÌ 
confidanza  ?E  che  defidéS^ 
quanto  intenfo , écdtàìfiÉm^ 
fteflà  di  riceuere  Chtlft^i^  * 
^alcun  dubio  àquellò, 
ale  defiò  la  fua  venuta  i 


m 


pii!  tcruciietnèntedii 
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ftuoglia  altro  Patriarcha  : oue» 
ro  à quello , col  quale  cffèndoUi 
egli  perduto  , landò  con  tanta 
(ollecitudine,  & amore  perire 
giorni  cercando:  ouero  à quel- 
lo , col  quale  nel  triduo  della 
fua  morte , gemendo  a gt»ifa  di 
tortorclla  jfofpirò  per  Jafuare- 
fitrrettione . -• 

...Imita  la  fanti/lima  Vergine 
in  fatarti  limili  di  fpcran2a  > di 
confidanza  , c di  deiiderio  di 
riceuere  vn  hofpite  fi  liberale  * 
dal  quale  «.vengono  tanti  he* 
ni.  Dimandale  che  ti  voglia  ti^ 
tare  alFodore  di  quelli  Tuoi  pre- 
giati vnguenti.  Rabbellirti  Fa* 
nima  decentemente  con  For« 
namento  delle  fante  virtù  • ' * 
T Cosi  fàceua  quando  flaua> 
per  commumcatfi  S.Geltrude# 
la  quale  al  tempo  della  Mef& 
foleua  dire  tre  volte  il  Salmo. 

« * ' TV 

Laudati  Dominum  omnts  gap, 

R ì tu: 

/•  f -,  sv  W •> 
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tes  : & al  primo  lupplicaua  tut- 
ti i Santi,  che  offenderò  per  lei 
al  Signore  i meriti  loro  : al  fe- 
condo , e terzo  dimandaua  Ti- J 
ilelfo  alla  B. Vergine,  81  à Cim- 
ilo „ Racconta  poi  quella  San* 
sa , che  fu  auuifata  dalla  Mado- 
xia,  che  per  l’auuenire , e per 
apparecchiarfi  bene  alIaCom-* 
raunione,  faceffc  quelle  tre  co- 
le. Prima,  che  pregaflè  Dio, 
che  per  quella  innocentif/ìma^ 
purità,  còn  la  quale  la  B. Vergi*  \ 
aie  Mazia  apparecchiò  al  Fi-, 
pinolo  di  Dio  vna  gratifiima. 
ftanzaj  I3  vckffe  per  le  fuc  ora- 
tioni  nettare  da  ogni  macchia' 
di  peccato.  Secondo,  che  li  di-  ' 
mandalfe,  che  per  quella  pro- 
fondiffima  h umiltà  , con  la 
quale  la  B.  Vergi  ne.  meritò  d'e£-  ' 
fer  efalcata  fopra  tutti  i Cori  de 
gli  Angeli,  Se  fopra  tutti  i San- 
$1  ; .Yolcfis  in  lei  feipplire  à 

tutte 
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tutte  le  Tue  negligenze  . Terzo, 
che  Io  prcgaflè , che  per  quello 
ineftimabile  amorc,che  vni  in* 
fcparabiimente  Ja  B.  Vergine,* 
con  Dio;  le  concedere  J’abbó^ 


danzadi  diuerfi  meriti.  Aggiu* 
ge  di  più  la  medefinxa  Santa 
Geltrude,  che,  mentre  le  Mo- 
nache sandauano  à commu- 
ni care  ; ella  vidde  la  Regina 
della  glori  a,  che  cingeua  à eia* 
feuna  di  quelle,  di  mano  in-» 
mano  che  s’àOCoftauanojil  de  - 
flr a latore  ricoprendola  coi  fué. 
manto  tutto  ricamato  di  fiori 

cTorationi.,  diceua  àChrifto^a 
Figliuòlo  mìo  dolcijjìmo  > fsr 
amor  mio  , guardate  cojìei . E 
: che  Ghrifto  noftro  Signore  pec 

amore’ della  Tua  i'antilfima  Ma- 
dre fi  era  molto  compiaciuto 
I di  quelle  anime  . Ut.  4.  Infitta 

Aiti  r.A O, 

rai  frequenti  , e.fpeC* 
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«ti  d’amote  ad  imi  catióne  deh* 
]a  B.Vergine.Percìoche  chi  fa* 
là  quello  , che  polla  comprei»- 
dere  l'incendio  d'amore»  nel 
quale  tutta  fi  abbruggiaua  » e fi 
confumàua  in  holacaufto  laJBi- 
Vergine  » quando  fi  voieufibcos 
municare  ì\ Parti  cola  rmentcì^ 

- quando  andaua  ripe  li  fa  rutta  s 
: thè  all’hora  fe  le  daua  qnel  me^ 

• defimo,  che  fi  èra  iagrifkato 
tutto  in  Croce  pfcr  ih  genere-# 
humano ,,  fpà rgen do , vitti Qia 
faluteuolcy  tutto?  il  ino  fa  nguc  l 
v.  «h'efele  dauano quelle  mani* 

( qu é i pie  di  fte  ifi  six  t y,d cime  are 
trafitti,  queinftefso  pettojclfe- 
ta flato  dalla  lancia,  e molto. 
, piu  dall’amore  trapafsato  : che 
final meiitfcic  k dauà  tutto  quel 
corpo  y f he  con  tante  ferite  era 
ffetp  macinato, :e  cótto,aocio^ 


che  per  noi  fe  ne  facefse  co&. 

foaue,  c dolce  pane  4 * , ... 

*.'V  'jfh  Sfoi- 
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Sforzaci  d’efplrimt re  in- 
fieflo  vittimile  amore,  & vna»> 
(ìnule  vnione*meditando  ogni 
volta  che  ti  coai  manichi  qual- 
che punto  delia  Paffiqne#  fina* 
alla  R.Madre  j&  alftto  fantifiì* 
mo  figliuolo. vna  co fa  molta 
grata  , ' v*  ^ 

S.  Liduina,defiderand©  vna 
volta  grandemente  dicommu* 
nicar(i>  ne  glie  1 01  concedendo? 
il  Paiochiano;le  apparire  ili»* 
Angelo  Cullò  de  molto*  ri  fplen*; 
dente > che  la  confolò^ele  prò* 
mife , che  fta  poco  farebbe  fia- 
ta vifitaca  da  Chriflo.  Eflèndoti 
dunque  poco  dopa  pofià  tutta 
in  oFatione^e  c orrtempla ti  one * 
vidcle  ve  nine.  molti-  Angeli,  vik* 
degnali  porca  u a 1 a c co  c ed*  alerà' 
la  lancia  » vn’altro  1 flagelli*  v a* 
altro  i chiodi*  vn*alcro  la  coro» 

\ 

na  di  ipine  , e gli  altri  altri  in* 
toumenù  deUaJaaùffinia  P*£» 

& y fione* 
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i ione « che  tutti  fi  mestruano'  f 
attornoal  fuo  letticciuole,(se  - 
za  dubio,accioche  vedendo  e£ 
fa  quelli  iftrumenti , fi  diipo-  4 
nelle  .meglio  Con  la  < conte m- 
platioae  della  Pacione  y per  la: r- 
fanti  ffimà  Communio  nc*)  Se* 
guitaua  apprdfo  la  beaiilfiroa 
Vcigèèe  iti  mezzo  di  molti  fan 
tire  finalmente  f iftefib  Chrifto 
prima  in  forma  d’vn  belliflìmo 
Bambino >che,con faccia  alle* 
gra  àLidttina  r molto  ^mirabil- 
mente confoloHa:  c poi,infor-  ' 
ma  d’Hoftia  > la  quale  efla  rice- 
vè Ài  mano  del  Parocbiano  , •* 
chefibàuca  fatto  chiamaro, 
con  tato  fuo  guffco,  & allegrez  - 
za perlsigràn  bencfitlo  ; che  fir 
gran  marauiglia y che  le  angu  - 
rie di  vn  cuore  si  piccolo  bif- 
ferò bacanti  à capire  quel  si 
grand'oceano  di  celefti  doteez-' 
ze.  In  eùnvitin  Apriti  - O (è 

v ■ la 
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la  Ditiina  Mifericordia  > quan- 
do tu  vai  à commatoicarti , co 
ne  daflè  à guftare  > per  intcrcef- 
fione  delta  BeaciiJìma  Vergine* 
vna  minima  gocciata  i .0  fe  tu 
almeno  con  lineerò  > e puro 
cuore  poteffi  dite  con  Tomaio 
di  Kempi . /.  4.  r.  j <5.  Signor 
mio  > Creator  mit  i e Redentor 
mio  y io  defideto  dii  ricetterai 
foggi  con  tale  affetto,  e riverrà» 
za,  coti  tal  lode honorem con 
tali  gratitudine  , dignità,  & 
amore, con  tale  fede  ffperanza,* 
purità ,come  vi  rie  e uè, e defiderà 
la  vaffra  fimtiffima  Madrid  , 
Maria  Vergine,  quando  r:fpo~ 
fe  bumilment e diuot amenità 
aU'  Àngelo^be  le  anhnntiaueLU 
H mifterio  dell' Incarnatone,  di* 
eendó:  Ecco  l'ancella  del  Signor 1 
re  ,fia  fattó  à me fecondo  IcLd 
v offra  parola-,  À »>  1 <ny* 


39$  ^adr^i^Gì^àfatìi- 


Cté  toja  fi  Labbia  da  fare  dopo) 
4»  Gomfnunìone  ad  imi*  . 
ot . n-  fattane  -della  B*  - ; ;< 

* r : • , J . 

* "t.  ,br'/ì  * 1 ;7V  . ’ ■.*'  ■<  :. 

0 Samara!  Copta  il  tutto 
queffee  tre  cote.  i.  Ren- 
derai le  debite  giade  à tan- 
to hofpite.s.IJcfitlemat  di  ftat 
perpetuamente>  & indiflblubU-; 
mente  vnito  con  Dio  . ^ Di- 
manderai  quello  , dì  che  hai  di 
bifogno^e  per  te,  e pei  gli  altri* 

- . ^ Di  quanto  gufto,  c di  che 
cekfte  piacere  fi  riempiua  la> 
Eeadffima  Vergane  dopo  dif- 
ferii commu ideata  i Quanta 
erano  ànime nfe  y 8t  innumera- 
biiìlegtatìe,  ch’ellarendeua  à 
Dio  ! come  fpeffo  replicami 
con  giubilo  quel  bel  Cantico  : 

* - Magni* 
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Magnificat  mimarne  a Domir, 
num  ! Gofl.^wt  fi^CKritss».  ^ 
fcmpticità  de]  tuo  cuoci  ofièfi» 
«a  fe  , e tutte  le  coletti*  ali  ho-; 
fpiic  fiio  figliuolo,:*  Dio  I Fa*» 
ancora  tul  ifteflo  .E come  fejr 
l’Angelo  tuo  Cuftode  fi  con- 
gratula fie  te  co  aiHfteflo  modo, 
che  S.  Elifabetta  fi  congratult- 
uà  con  la  Madonna,  dicendo- 
ti : Beato  te  che  hai  creduto  , e 
che  nella  fagra  Commnniont^ 
bai  ritenuto  Dio:  E tu  rifpondi 
con  grande  allegrezza:  Magni- 
ficat anima  mea  Dominum  : di 
attendendo  à bell’agro  alle  p*- 
icrledi  quel  Cantico, procurai 
d’eiprimere  in  te  ftefib  affetti 
Amili  à quelli  della  B.V.  quan- 
do lo  cantaua  • 

t Vedi,  (e  cerca  d’imitatfa^ 
con  che  defiderio  la  B.V.  air 
fiora  ardeva'  di  vedere  il  filo  fi- 
gliuolo; AOU  già  aafcofto  fotta 

quelle 


£#8  ^adr.^JiG  trafili. 
quelle  fpecie  fagranlentali  3 rifa . 
con  la  faccia  k aperta  glòriofo 
reti Cielo,  Il  ch£  per  guftare  vii 
poco  * lènti  cornicila  vada  di* 
chiarendo  qircfto  ùib  defide* 
j?iO  appreflb  Roberto  . Lib.  5. 
Qant.F libati s?>  &■  pra Jìngulti- 
bus  vebementer  erumpentibus , 
non  poi  tram  vcrba  , nifi  c onci- 
fik,  vel  voces  non  nifi  inUrcifas 
-,  mollare.  Nunquid  cnim  pote- 
ràm abfque  fieiu  verba  de  ilio 
fidare  / V e rum fictus  ipfie  con «? 
folatió  mibi  e rat , del  telati# 
qu&dam  mìhi  trafficai  & cui * 
qui  veftrum  lachryma  dttlces 
funi  fiuentes  in  ciuf dem  recor* 
datione  diletti:  iuxta  iUudfiue - 
mibi  lacbryma  me  a panes 
die,  ac  noti  e , dum  dicitur  mibi 
quotidie , vh't  e fi  Deus  tuus  ì 
guanto  magis  mibi],  dum  dice- 
retur  mibi  quotidie  , vii  efi 
Deus  tuus  y film  tnm  ? fiuta  ' 

dum 
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dum  dicerem  ego  1 me  dimijit  in 
hoc  exilio  Deus  meus  , Filius 
tneus  : cioè  . Io  piangeua,e  per 
i finghiozzi,  che  in  gran  copia 
ro’viciuano  dal  petto,  non  po- 
teua  dirVna  parola,^  mandar 
fuori  vnavoce,  ic  non  intera 
lotta . Percioche  poteua  io  fot* 
fe  parlar  di  lui  fenza  pianto  } 
MaTifteflo  pianto  mie ra  con- 
folatione,e  m’àpportaùa  noiv» 
f©  che  di  diletto  : in  quel  mo- 
do à punto,  che  à ciafcun  di 
voi  fono  dolci  le  lagrime  , che 
fparge  perla  memoria  del  fuo 
diletto  : con%rmf  à quello  che 
difTe  il  Prefètti^  ìelà^&e  mi 
han  feruito  di  pane  di  giorno  > 
e di  notte , mentre  mi  fi  dico 
ogni  giornojdou'è  il  tuo  Dio  ? v. 
Quanto  più  à me,  mentre  ogni 
giorno  mi  fidiceua  : dou'è  il 
tuo  Dio,  il  tuo  Figliuolo  ? oue- 
fo  ; mentre  iv  die  tua  ; in  que~ 

~ fi© 


Digitized  by  Google 


4®o  Quadri  .dt'Gtrafoli. 
fio  efilio  mihan  lafciato  il  mio 
I >|o,  il  mio  Figliuole* 

;;  3 Finalmente  conche  fer- 
yorc  la  Beatiffima  V ergine  di- 
mandaua  dst'  Chrifto  Tuo  ho* 
fpite  nuaui  doni  del  Cielo>che 
e per  fe  * e per  altri  le  faceuano 
di  bifbgno  ! Con  che  affetto  li 
laeconiandaua  tutta  quanta  la 
Chiefa  , e tutti  i fedeli  vini  > o 
defonti  1 con  fomìglianti  dk 
mande  ancor  tu, per  l’mtercef* 
fione  della. B.  Vergine^  ‘ 
darai  fine , e con  ? 
chiuderai  > ; 

' 3 que- 

fto  efercitio  dettai  f'-.: 

fama  ;Com-  ' : . ; 

» ' ■ . 

iinunio-  » 

- y*^  14  . 
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Imi  tati  one  della,  Beatiffima** 
Vergine  nelle  opere  ma*  '► 

, , mali*  ouero  efìrcitij  •,  * 

..  corporali  *,  >■, . - . . > 

. * • « • > , * 

* ■**  j;  . i ir . ; . ; * • M on,  . - *« 

; . g::i  ; §.  I.,.  V-Ì«  »•  * » 

'r  ; • : ; " C i.‘  .vTU- 

Jn  bheroptra  manuale  * oefire# 

. , tio  corporale  s'mpiegajfi  ; j 

. la  B.V ergine . L 

• , • * ‘ * • ? . t 
j>  1,^  |l  n*  » . - 1 • y t %•  V 

Opóchc  la B.V.  (elicei 

S.  Bonaucmura 

) hauea  atte  Co  alle  co  fe  di 
Dio  la  mattina  fino  à Terfca» 
da,  indi  i)1  .poi.attcde.ua  à quak 
che  opera  manuale  fino  à No? 
pa:  ex  come  dicono  Euthimio» 
$oftonioj& altri  Spin>  €•  37* 
Vérf: 1*.  auanti  rincarnationc 

diChrifto,  mentre  (tana  anco* 

riti- 


ni 
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litirata  nel  tempio  s’efercitaua 
con  ogni  diligenza  in  lauorar 
lana,  lino,  e feta,&  in  lauorare, 
St  adornare  Je  veftf-de’Sacer* 
doti  : ma  dopo  la  Conccttiòne 
« Naduitàdi  Chrilio,  attefe  co 
.ogni  folle  ci  tu  di  rie  à far  Je  parti, 
& officio  di  -Marta,inaJIeuarIo! 
t nella  vita  ardua , procurando 
d’hauer  cura  della  cafa  , non_» 
Jjefebe  poco  che  fare , ne  fop% 
portò  poca  fàtica,ne  hebbepo* 
ca  moleiUa . Fra  la  Città  d’He- 
liopolì , e Babilonia,  quali  alla 
itìé'tàdeJ  camino  , yv  eThorto 
del  balla  mo,il  quale  da  vnpic- 
col  fonte  viene  copiofaniente 
irrigato,  e fecondato  : nel  qua- 
le li  dice,  che  la  B.  Vergine  la- 
ualfe  Ipelfo  il  Bambinello  Gie* 
ad , e li  fuoi  poueri  pannicelli, 
quando  liana  in  Egitto  , > dotlé 
s'era  ritirata  per  là  paurtf  di 
Kidt  é Vi  è ancora  vna  piétra  , 

" > fopra 
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fopra  la  quale  fi  dice  che  ften- 
defle  & afciugaflè  i fùdetti  pan- 
nicelli , dopo  hauerli  Iauati  ; 
Baron . in  Annal.  ann . 7.  Altri 
ancora  dicono , che  da  lei  ft 
fatta  la  tonica  inconfutile  ài 
Chrifto . 

Qualunque  aiti  fia  , che  de- 
fideri  d’imitare  la  Madre  di 
Dio,  procura  di  fuggire  Totio . 
La  B.  Vergine  dichiarò  le  ferir* 
ture,  & infu  fe  la  feienzaà  Ro- 
berto tuo  gran  diuoto,che  pri- 
^ ma  era  d’ingegno  afiài  grofiò  » 
Vi  & infieme  l’auuisò  , che  fuggif- 
fel’otio,  fotto  pena  di  perdere 
quel  tanto  defiatò  teforo  » 

Volentieri  ancora,  c eoa,» 
diligenza  farai  queU’efercitio  , 
che  ò rvbidienza  t’impone,  ò 
la  carità  , e diuotione  ti  fcggc- 
rifee  • 11  che  è cofa  molto  grata 
alla  B.Vergine  ,la  quale  c fiata 
fpeffe  volte  veduta  raccorre  il 
^ fudo- 
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(udore  des  Tuoi  diuoti  faticanti* 
, Raccontano  le , chronichc 
de5Ciftercienfì,  che  hauendo 
vna  volta  i Rcligiofi  di  quelF 
Ordine  fudato  molto  bene  nel 
mietere,  apparile  là  B.Verginc 
ad  vn  di  loro , huomo  fauio,  e 
fanto  , con  vn  yafo  di  vetro  iij 
mano,  che  le  faccoftaua  fpeflb 
al  nafo , per  odorarlo , e li  dille 
quelle  parole:  hoggi  ho  vifita- 
to  i miei  religi  olì  che  lauorano 
al  campo , & ho  raccolto 
quefto  rafo  il  lor  fudore,  che  a 
' me>  & al  mio  Figliuolo  rende 
vnfoauiUìmoodore: io  tutte  le 
colè  v olire  (limo  per  mie,  e le 
piglio  è mio  carico,  &io  à fuo 
tempo  ve  ne  darò  la  douut^T 
mercede.  Spec.  exempL  d.9. 
txtmpL  102*  ..  l 
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‘ §.  2. 

Con  che  diuotione  > * raccogli- 
' mento  interno  la  B.  V er- 
gine f ac  effe  gli  sferri- 
ti} corporali  • 

\ 

LA  vita  attiua  ( dice  Pietro 
Damiano  fer.de  Natiuit • 
Dominfe  la  contemplatiua  cir- 
condarono con  si  perfètta  dili4 
genza  laB.  Vergine  , che  ne 
Tattione  fminuiua  la  contem- 
platione,ne  la  contemplatione 
abandonaua  Tattione.  I/ifteflò 
dice  Guarricoy?r.  de  Affumpt . 
Maria*  àie*  egli,  7 dimente  fi 
inoltrò  Marta  nella  cura  deW 
allenar  e il  fanciullo , che  nonjl 
/cordò  di fare  ancora  le  farti  di 
Maria  in  conofcere  diligente- 
mente , & intendere  il  Vèrbo . 
Tutti  quelli  * che  hanno  hauuto 

que- 
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quello  titolo  di  deuoti  della  B. 
Vergine,  e che  in  fatti  fi  tono 
moftrati  tali;  fi  fono  ingegnati 
d*  imitare  il  fuo  efempio  in.» 
quello  , e fi  fono  forzati > nel 
mezzo  deirellerne  occupatio- 
ni,  confcruare  vn  fimile  racco- 
glimento interno. 

S.  Catarina  da  Siena , men- 
tre li  fuoi  Padri  cercavano  di 
diftraherla  con  darle  da  fare  afi 
fai  in  cafa , & fi  forzauano  di 
ritirarla  dal  fuo  fanto  propoli* 
to  ; le  fu  infegnato  diurnamen- 
te à farli  vna  flanza  fpirituale 
nel  petto  . E per  non  fi  diflra- 
. hcr  mai  di  la,  s’imaginaua  la 
fama  Vergine , che  fuo  padre 
fofle  Ghriflo , e che  la  Madre 
foflèla  Sagratiffima  Vergine,  e 
gli  altri  di  cafa  gli  Apolidi,  & 
altri  Difcepoli  del  Signore  . 
Con  quella  fua  imaginatione 
ottenne  quello  * che,  con  gran 

mara* 
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marauiglia  di  tutti.»?  ferii  iua  à 
ciafcun  di  loro  con  grand’alle* 
grezza,  e cortefia  : ne  perciò  fi 
diftraheua  vn  tantino  dalla^j 
prefenza  di  Chrifto  fuo  Spofb* 
à cui  ella  fi  credeua  di  fare  tutti 
quei  feruitij .lneius  vita. Men- 
tre il  B.  Luigi  Gonzaga  appa- 
recchiaua  il  Refettorio  , per  tc* 
ner  piu  vnita  con  Dio  Tanima 
fua,  e per  meritare  piu  gradai; 
à ciafcuna  tauola  metteua  il  fuo 
cognome  : quella  doue  fedeua 
il  Rettore,la  chiamaua  di  Chri- 
fto N.  S.  quella  appreffo  della / 
Madonna  , l’altre  poi  di  mano  / 
in  mano , de  gli, Àpoftoli,  de* 
Martiri  ,de’Confeflbri , dello 
Vergini , &c.  Ogni  volta  dun- 
que,che  colRefettoriero  appa- 
recchiaua  le  tauole,*  Rendiamo, 
diceua,  la  touaglia  del  Saluato- 
re,ouero  diNoftra  Signora  , e 
così  chiauiaua  l’altre  al  mede- 

Amo 
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Quadr.  5 MGirafblu 
fimo  iuodo.  Nel  quale  oftìtio  ei 
s’impiegaua  con  quel  fuo  in- 
fiammato  affetto  , & animo  si 
bene  Inchinato  verfo  Dio,  co- 
me feveraméte  douefìèro  met- 
terti à mangiare  in  quelle  tauo- 
le  Chrifto  N.S#  la  B.Verg.  e gli 
altri  Santi , a’quali  eiti  fingeua 
di  feruirc  • In  eiusvit . hb.  z. 
c.z  J. 

Cap.  11. 

Imitatione  della  B.  Vergine , 
..  nella  refezione  del  corpo . 

§.  1.  , 

Quanta / offe  l'ajìinenza  > 
e fobrietà  della  B* 
Vergine . 

; , * 

s 

SAn  Bonauenturafeguitan- 
do  à Ccriuere  la  diflribu- 

tio* 

& 
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tTduì  dcl  temt>o,che  la  B*  Ver- 
J oìfèlua  u a au  a n ti  Placat- 

‘ ^à¥ióiVè  di  Chiriftò , dice  co$5  : 
A Nòna  iterutn  ab  cratìoni. 
non  recedebat  quoufque  dum. _> 
ijfì'h  ngc/us  apparenti  de  cuii^s 

* nianu  efedm  a cripte  folci  dì  • 
r tóa*NonS  tofhaùa  di  hùouófà 

* iar’bratjoné  , dàlia  qjuàlè’foóà'ii 
fàriiuà,  fili  thè  noiVlé  appart- 
ila Vn’Angefò,  dal  quale  ioieua 
riccuere  l’ordinario  Tuo  cibo. 
‘Deiraftined^a  della  médèlinla 


rum  parfitponì^  rn~>cpffic>  0YUml$ 
redundantiam  ? alt  è min  fi  fra 
&nat&famjjufo 

‘ PtritìpJl  naàera,  defuijfe  : tlHc 
niella  intcrbnffd  ìernpot*à  \ bic 
* còHgtmìnafdi  teidìtw dìi  sì  %lifi 
quando'  reficiendl : ' fittcejfifiet 
'*Và  fintai;  clbi'sf feruti  £u  e ob- 
qui  tn&rtemarceret  y non 
S deli- 


• il 


4io  Quadri  JeVirafati . 
deli  eia  s miti  ijlrqre  t.  Cioè.  A cfyc 
fio  . io  à dire  /détta  partì  (QpQia 
dclfuo  mang)are,e  della  ridon- 
* dan&a  de  gli  pffiti^che  yno  fu- 
"peraua  la  natura,  eTaftro  poco 
. mén  che  le  mancaua  : la  noiu* 
fi  trala fei aua,  ne  trafeuraua  pu- 
re v n.  h nti no,  d i te m 2,0  y e.q u à 
- il  rgdoppiauano  cqI  digiwn©  i 
giorni  le  pur  tal  volta  le  ve- 

' » ' # / ' k * » • 1 1 ~ p . * > > rr 

niua  voglia  di  mangiale , e di 
rcficiatfi  vn  poco  ; Jl  cibo  fuo 
era  fgefiè  volte  tale  j xhgfcruf* 
pa  piu  per  tener  da  le  lontani 
.‘Ja  mòrte,  che  per  fomminiftra- 

ic  ;,x 

Ne  loia  mente  la  Vergine  ©i- 
fyu ò ella  fteflà  1 aft i nenza  > ma 
..«ornando  ancoracene a da. iuoi 

uerlo  Certolino  s’era  dato  jai- 
_ ✓ ' a il  a 
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' EJirc-ifi/d’Imitaticne.  i 
5^Jla,riiiie;iH9pajclclla  Beatificala 
. Vergi  ne, c}\e4a<$ci  che  lp^ 
yjjwjfceu.a#^  <j  giudicarla  , cho 
,4»on  fapefle  altro,  che  Giesiì 
. Chrifìo  Crocififlò,  e la  liia  Ma- 
rcire . Vna  notte,  mentre  le  ne 
é^VS&acendò  in  cella  , eccoti 
3»n?  molfitudine  di  Dempnij 
v>"  figura  dlporq  feluaggi , che 
,con  grugno  borrendo,  e lon- 
ghilTime: zanne  lo  mettono  in 
• t mezzo:  poco  dopo  lì  vede  en- 
trale in.  cella  vno  in  forma,  hu- 
d i Ara n,a > & è c celli u a»* 
grandezza,  iiquale,dopo  d'ha- 
-.uc^^aMement^  riprefo  di  da- 
pqcagine  i indetti  moflri,  met- 
tendo mano  ad  vn  grande  vn- 
. cinomi  tejfro^i  molte,  l^p^he, 
'&  la  n - 

fo  quel  Sap^qpcr  sbranarlo  . 
4 Ma  iubito  comparue  iui  via- 
bilmente JaJBeacifiìma  Vergi- 
S z ne , 


* *v: 


f JjJjji  Quattri . de'Gìrafolf. 

*tre  , e (tendendo  legger  mente 
^vna  verga:  Qbtne  }&fàC)tìàtbctt-* 

• h aulito  ardire 0 fìi$adrt$Adi 
1 ventre1  qua#  EÌnon  egtà  'ifàflYo 
' ne  contro,  di  Itti  'potrete  mai  far 

- niente . A pena  còà  1 difiè,-  cìveL» 

: :tttttà  quella  maledetta  canàglia 
i'ftatfi:  & eflà  ntiòlòi  à qttel  bùé- 
Dtio  religioso  li  dìfife  : Ali. pidie 
fuetto  che  fàt,  efappfthedà  iià 
diuutio  migrata  à Dio  iyà  me. 
Fa  dunque  ciò  che  tu  fdiye  da^$  ' 
quejìe  ingegniti^  d'cfaàaìr'fern- 

*~fre  bina  tizi  con  perfèuii*ànizkì 
" h fafcùfi'mìgfiorì  : Bardarti 

- qudhhe  'wuifitfMikfdrU: 
froctira  diwangiar  cofì  vitti  fa 

• c-óndhtothne , & attendi  Agii 

«■ rJe&Wy  càrpora/f,  & 'ùtJEpo- 
‘^àhkkHe  & 

-WrfterftÓ'aPGi^òi^f.^te. 

iut  ^et^oir.c*  o*»dwi  i,P£~  % 
. ; gì*)  V i:  ; : % . . ^ 

' >«  - - - §.2. 
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Eèmvta  B,  V<  wvopphjp?. 

.,  titfctu one  Mf  ànima  con  •? 
* b i,  quell  a dei  corpo . » fJ  2 ? 


Oq  vii  è akuno3che  potfì 
: dubitare  ,.che  1»  Santjf- 


fi  ma  *V ergine  •<*>  me n tre,  j man* \ 
giaiuky  rifioraua  il  corpo  ^ no® 
dafìe  ancora,  all'anima  la  fca^» 


ftfectiQne  : già  che  ha  u£  a gli, 
Angeliche  fcmpre  le  a (lift  e u%* 
«VP*  k portavano  d^  laiapgiafe#^ 
elaferuiitano  :*e  dipoi  hebh|L>- 
aneora  per-comaienlàle  Gicsit 
Chrifto  N.  Signore  * •»  • , i 
j Se  vorraiintitarccpiefto  rac*> 
coglimento- delia  Madonna , 
mentre  mangi > vorrai  pafcerc 
di  quando dn  quandi  l’anima*; 
tua  di  qualche  diuota  cornern^ 
piallone  y ti.  potrai  imagi  nate, 
: S 3 ogni 


• \ 
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. d^GtrafifU  & N 
ogni  giorno  qualcheduna  del- 
le cole  fegue«4i;ciò£  la  Dome- 
nica t’imaginarai  quel  folenne, 
CMxlefte  banchettò  ,rnci\qualc 
tutti  gli  Angeli  ydSaati  > insie- 
me con  Gftriftoyefo Tua  Santif- 
fima  Madre  fono  fatiati  dalla 
gJorià  di1  D&ydtf/ai  becera#'  d^ 
quelFiftiifienifo  correntìe  de’piatj 
ceri , che  Dio  lor  dona . Il  Luti 
n<edì  t*  imagi narai  di  vedere,, 
Gicsu  Chrifto  Bambànojcome 
tra  le  braccia  della  Madre 
da  lei  lattato , e palei  uro  • IK 
Martedì  t’imaginarai rifteflb  , 
quado,  fatto-vn  poco  più  gran-> 
dé;  fi  fletterla  à tauoli  infame^ 
con  la  medefima  Vergine,  e;  { 
SvGiofeppe  in  Nazareth  . Il 
M ercord# y t fmagioarai  di  ve;^ 
dèr  Chrifto  , quandaidopDiJn 
digiuno  di  quaranta  giorni  Jì 
mangiatìanel  deferto  ,- icruen* 
dòlo  gli  Angeli , . c congratuv* 


Bfcr city  di rhìt ditone.  415% 
Iandolì  con  luhdefla  vittoria^** 
riportata  contfà  ih  Detoofitè . 

11  Giouedi  te'  T imaginara$'>i 
quando  màng&Ua  :n’cjr*$ftijtlrf» 
cena  con  gli  Ap’óftoJi  . Il  Vesj§ 
nercìi  > te  Timaginarai  ab  ben  e* 
rato  di  Beite  li  fabbato  t-lmagi^ 
riàrai  di  vedere  IaB*V*rgine 
quando  m'angiaua>cómc  diio^ 
pfa  dicemmo,  circedata  d’An*? 
geli,  eh  e là  feruiiiano  r cucirò  ' 
ch’ella  benedica  la  tua  tauola,  e 
tr  condi fca  le  viuande  col  mele 
della  Tua  nlifericordia  . Percio- 
chfc  quello  benefitid'c'fta^o  da- 
lei  fatto  molte  voltai  fpfccial» 
mente  a’Religiofi.  Fu  vedutala 
; vna  volta  andare  attorno  alle 
, tauole  de  i Monaci  Ciftercicn- 
fi  , e diflribuire  à tutti  vn  certo 
elettuafio,*  ò prcLiofa  confcrua, 
fuor  che  ad  vno  , che  rifìiuaua 
i cibi  della  com mu  nita , e nel 
vitto  era  molto  (ingoiare*  Cee*, 

- S 4 far» 


4irf  Quach'.ì.dSGif'ttfoli. 

. fa'  lib<  7.  cap . 48.  ;t  ; 

Eflendo  inferma  Fulherto  , 
huornodiuotiflmvo  della  Ma-[ 
donna»  &enèndopppreflToda 
grauilEjmidolori  » ne  potendo  , 
gufta*  cofa^akuna,  per  la  grad^ 
inappetenza»  che  hauea»  dico* 
Ho,  che  gli  .apparue  la  B*Vergi- 
ne  , c con  le  ll^ratjiF  ine,  in  ani- 
melle li  diede  à fucchiare  it 
* proptiodatte  *0  fé  quella  buo-;. 
na  madre  , ftillafiè  in  noi  dal 
filo  materno  petto  qualche 
gocciola  di  quelle  celeftidoj-, 
cezze  l con  quanto  difpregio  , 
s\(t  faftidio  fdegnatemma  v 


ti 


quelle  corporali  de* 

^ m - • fl  % 


litie,  e quei  vili 
piaceri , 


che 


ci  fono  ancora  epa 
le  befiiecom-, 
munì  ! 


1 . 


* * 
n 


Efncìty&Siiutymt-i. 

it  /b  f>  : r;fom 

f'  : ; • . ' : i §•  t-  J«bb  px  : . >!oi> 

•ò  . > -, 

- . J.  ,.n*  , » .'--■'n-  r*  ' — : 

G&r  quai  .,Mgìommwtì  la-* 

fi  u é.:K'%fitrjfr(qfa  (topo  > 

(k  , - ;V 


V*  ttffttiMf 


031  )b  r: T;>  o ìddeti-  -Awt 

e Etto  non  con^kri/e  itoji; 

con  tali  * <|yai  coniieni-r 
Mirto  ad  v na  Vergine  «così  fan*'* 
ta,  e ta,nto  ; vn  j iftOfencPio^  fhc, 
il  più  delle  volte  parlatilo  con 
gli  Angeli  %*q  comCtrifto , c* 
con  S.Giofeppe  ,*ò  con  altre 
fant&  e diuotedonne*  Perche* 
come  dice,S*Bonauentura  <vbi 
fup . ogni  giorno  l'Angelo. le 
p«t!aua;/ecoitie  cariffima  M** 
dre,  ò/foella/15 v^tdiyar  .-Età  S.f 
Brigida  iu  riueteto^efeo  Chiiffo? 
e (sedo  ancor  faciullo>  ne  i prit 
natile  do m cftici  ra gio na meri»  t 
che  faceiiàcója  Madre,e  SvGio , 
teppe  ,haueua  loro  riuelato  di? 
S 5 molti 
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41  Quadft.%  .de'Gtrafolf.  1 
molti  fegreti  : e ch’èra  tanta  la 
dolcezza  del  Tuo  parlare;  che 
l’vn’e l’altro  n’hauea  grandini- 
mo  gufto3e  quelle  lue  parole  ec 
citauàftbin  amòed^ùe  vnadgran 
fin  ma  d’am^r  dTuino  iiib.6.  re- 
uel.  c.$8 • H abbiamo  già  detto 
<fì  (opra  che  gli  a m acori  • dflRfe. 
Vergili^  fon  molto  dati  al  par- 
lare di  cofe  fpiriruali*:  ne  qui  fa 

di  bifogno  di  dihic- pii*  altro  f 

ifCìJ  Ó'tìJÈVlgq  3;i;>7  j.bh 

:,:>VU  tfc. 


òfi 


i ii 


'Ite  'rf\ 


.e 


tt+d 
lui  V 


Imitatióne -della  B.  Vergini' 
nel  dormire*  . ? : .v  ' 


3*  ctec^VVi  o fi  mi 


Val^foflè  ir  forma  'della: 
* fantvffofrra  Vergine  irli-: 
paralo  da  ^Ambrogio fapMb* 
2.  deVirg . il  quale  cosi  dice  r 
Dormire  B,  ìf  irgini  non  prius 
cUpìdiìaSy  quarti  neceffitas  fluiti  * 
& tamèn  > cìmquuf certi  cqq-ì 
«ioti*  i ' pUS, 


E / ir  city  dtYflrìiaiiOTtK-  4't:& 
pus > vigilabat  ànimuf,  quifre* 
quenter  infomnis i aittxkÙa¥e^ 
petit  r aut  fonino  interruptet-» 
contimi at  y aut  dijpóft a geriti 
arti gerewdaproWutot iafi»  Cioè:- 

Afla  B.  Vètgirte^ofl  Vétte  mai: 
Vòglia  ér  dortttfrey  prfmacher* 
IV  nectfficà  lióti  h forzàflè:  é 

nondimeno  , quando  ih  corpo 
ddftfiiUa  > VVgghHr^*  ranirtia  » 
la  quale  bétfrl^effiy  fteHbtflfc®*- 
ò ridete  le  eò'fV  clic  ha  le&CP^èì 
có'tìtinua quelle,  che  dal  iònho' 
lé  fono  fiate  interrotte  , ò fa  le 
cofe  che  haueadrfpoftoy  ò di- 
fpone  quelle  che  ha  da  fare. Ag- 
giungi ciò  che  dfèé  S.Bernar- 
J dino.  torri . £;/&•'$ e,z,  Abìu 
meritorio  tendibàt  Virgo  dor* 
miens  in  Definì, eti Ain  fjio  tem- 
pore perfetta  contempi  atri  x • 
cioè  la  B Vergine  quandodor- 
miuafaceua  attòfcneritorio  ver* 
fo  pio  , effendo  anche  in  que* 
% ' ’ S 6 fio 


rQuadr*  % JtGirafolr*, 
tempo  perfettiflìma  con* 
templatrice  . Procura  ancor  tu 
d’imitare  » come  potrai  quella, 
virtù , e quella  fantità  nel  dor- 
mir? ; Gipua  molto  per  acqui* 
ftàrk  il; continuo  efereit’to  di* 
virtùf *>£  4 continua  diuotione, 
fra  giorno»  c mentre  fi  vegghia*: 
E la  Beaùffima  Vergine  bene» 
dice  » quei.che  dormono  honc- 
fiamente , decenteniente,e  fàus- 
ta mente  {:.  c ,S.  D pmenico  Ja:. 
vidd.e  j che  afpergeua  i letti  de* , 
fuoi  Religiofi»  & advnoche; 

domina  poco  decente*  ; 

^ . niente, ancorché  per 
:in^crtenza.„, 

!..  * 

*'  * - * r:;-  v,  ' -,  • ».  V\  • 

•r;  benediuionej  i 
. - - In  fiusvìt.  : 

"io  .a  lÌb*h*C*  , 

-13”  Caio*  ■ ri £r  i ;•  : r 

» 
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Efer  city#  Imbattane*'  4^ 

1 ' : ‘ r Vi  'v 

Gap,  :■ 

Tmitatìone  delle  principafb  * 
' Virtù  della  BV,  & in  , , • 
• particolare  della  . . * ; 
K Bupità  della* 
mente,: 


* -Xit* 


V* 

* 

o» 


. rt**%*.  \ * 

4 V .'•**•*  I - ‘ t v * 

; rj 

Idea  della.  Purità  della  Santi ji  ; 

jti*  V ér£fa.J(ins;.óu 


**  4.  * l 

- 


l r T'  *’> 

4*1  ./ J 

Q>  Vanto,  grande  foflè  la-?t 
. ?.u*iù  - della,  B . j:f  lum* 
effondo -,  inai  fiata  irai  brattata* 
da  ninna  ancorché  min ima} 
macchia  dalc un  pec caco  ; cq n • 
vna  parola  à baftanza  l’e fplica,, 
S.  Bafilio*  mentre  dice  Ina**) 
orai*  de  bumana  Qhrifti  gener, 
rat.  Nihililli  aquale,  nuli  am- 
imi purtWctpi  WU&  ^m** 

maio* 


' * 

jf2<2  Quadri 
maiorem  reperir i potuijfe.  Che 
non  vi  era  cofà  > che  l’voua- 

' u 

gli  alfe,  ne  fra  gli  huominifi  po- 
teua*tròuar  maggior  purità  del- 
la fuà ì 'S^knlèlfno  ' de  cxc. 
Virg.c.  f.  difle . Sanrfitas%& 
fanrfijjimar  pùrit'ds  pijfflmi  pe- 
rfori* eiuiy  omiìem  omnis  crea- 
tura puritatem  yfiue  Janrfita ~- 
tem  tranfcendit  incomparabili 
fub  limi  tate  . cioè  la  fantità , e 
la'ftiàtiffiniiy purità  del  ;fik>  di-* 
uotillìmo  petto , tràpàfsò  in- 
comparabilmente ogni  fanti- 
tà-Jé  pitfità  di  ógni  creatura_j  V 
Ròfa  pér  corffertiar  q il  dia  pu- 
rità là  B . : V . l?à  c co  rapa  giìa U aliar 
dòli  dtté  altre  drtiì , Cioè  còri1 
là^ontfìfrua  prefenza  òi  Dicr,  e 
codila*  timòfatàcuftodia  difi* 
ftetià.  Bella  prefenza  di  Dió 
così  va  difcorrcndo  il  P.-CaS* 
tfifioM.-  i.  t.  i Quid  Mari# 
ftBcitis,  qitójQbtotirhque  degéùì, 

^ ne*  . 


\;de'Gìfa foli. 


Efercitij  d'lmitatione . 4*3^ 
ret  j /emptcrnum  itlud  numeri 
oh  ùculos  jìbi  contewplanduvis 
proponere,  tantam  Maiejìatem 
I * intimò  reuerert  > Patrem  in — * 
fptritu,&  ventate  femper  adq 
rare , nibihnifi  purum  > 
tànum  puro  ilio  fondi  oqur,  per * 
#ar*  coftcipere  atque . conftr^ 
uare  felebat . cioè  : Che  cqfa, 
fi  potè  uà  trouar  pip  felice  di; 
Maria la  quale, douunquc  elfe 
fi  t)(ìc:,:foieua  feiwpre . 

1 auanti  gli  o.ccbi  quel  fer^pite^ 
110  Nume, intimamente  riueri- 
xe  vna  tanta  Maeftà  : noncon- 
rcpire,  ne  confcruare  cofa  al- 
cuna in  quel  puro*  cftqtft'pefr 
to,  che  non  ^fqfierrarimento 
’ pura*,  e diuina  . Della  timorata 
cuflodia  dife’ftcfiV^J^mede%- 
ma  Vergine  difié  .i:$*  BrigidaJ* 
quelle  parol t.i  Ego  à principio s 
ehm  audirem  , & intclligcrem 
JDeum  rjj'e  vf  ftvpc^fojicit a , &■. 

timo - 

' ■;* : \ v 


x:*t.** 


inorata  fui  de  [aititi , 
fetMfttià  mea , &intimè  dite- 
ci Deum  j & omni  hora  ùmui 
ne  eutti'vevbo , ve!  faólo  off'en»  * 
&l;reMh*^Cioèà> 
b%l  ^ rii^ 

:\vti  jdire  v& intencl'eua,ch& 

V fera  Dio;  fuf  fefitì^fr*  follec  ita* 
é tim orofa  della?  mia  fallite  > ' & 
©flcruanza  > & amai  il  mio  Dio 
intimamente  i$£  hebbi  tempre 
timóre  ci  i ììq  rtCòfit  aids  re  5 
con  paiole)  y^e co ft  farci  iwzié 

**i tì -iti  off 

^ftv;  .<  ito..-  • $*r:  2^  - s ; t.>: 

•«•fn  '*■**?  j o ‘ v:fì  ?!  • , . 


r P* 


Amoreìedejìderio  àìvmfimik 

•owscai^^ljlgj^jj  to5 
fi1  "I  , «r*  ;: 


v • a»  i éj 


« T'Oriiacàèhcji  nònfb- 
^ __  lameiite  conofciii  rjue^ 
Ha  purità,, . ma  ancorarono* 
fcendola  fami , &amaadola^: 
ddìderi  5 rapprefentatela-  fpeilo 

* fpefiTo  ’ 
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dtu.c.  19.  Aue  candiaumiUìum 
y femperque  tranquilla 
T rinitatis  > rofaque  prodigi  da 
carica  amenitaUsyde  qua  ndi* 
& de  tuius  lati  e pafii  Rw  ca- 
lorumvoluit  : dtuirtis  injluxiù* 
nibui  animai  nojlras  pàfca^  ; 
cioè:  Dio  vi  falui  candido'  gi* 
glio  della  Kifplendence , e fem-  ' 


tà  : nel  quale  tempo  infegnolle 
ancora  la  Madonna  la  fegucntc 
falutatione  à lei  lopra  modo 


#• 


Aiìfi §uadrt  5 . de  Gir af oli. 

H cui  volle 

» fcere/e  Sei  cui'lltte  Svolle  pa- 
fc&e  ifJRe  del  Ciefo  :Wfeet£r 

diuini  influì 
, il  :.  Dall  amore  i'arà  faci!  cola  à 
cau^rc  ’ ilddìderio:  è di  quan^ 
do  in  quando,  occorrendoti, ò 
abbattendoti  neH’iitìagine del- 


la'pnrita  potrai  molto  a pro- 
posto fcririrti  di  quelle  paroleJ- 
fela  Sapièntia  : O Marta  , /?*>*' 
fa -purità  più  itila  del  Sole  > e’ 
eie  prima  dYogni  dtfpcjtùor. :e_^> 
delle  Stelle  fòfie  paragonata-* 
alla  luce  yìo  vi  ho  fempre  ama* 

Po ; e vi fonofmpre  andato  cer- 
cando fin  dalla  m/agiouentù>  e 
7»/  fono  innamorato  della  vo* 
lira  bellezza  • 

Rifplcndendo  S.Chiara  di 
Monte  laico  di quefta:  purità  ,cl  » 
Spregiando  ogn*  altra  cola 

per 
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Efercitij  cl  Imìtatiùne.  427 
4 perii  puriflimo  amore  di  Gic- 
sù  Chrifìo , 8c  effe n do  ancor 
fanciulla,  di  lei  anni  folamente 
d’età  J.c^pparue^M 
fogn.o  la  B . V erg i àe  c oj-  fìip, idi- 
noto  Bambino  iji, braccio , il 
quale  pareua,xhe* .ad  vn  certo 
modo  voiellè  vfeir  di  mano  al- 
la -Madrr^cjh o anelati  à èiùAl 
cementalo Bimolauaie  lanci 
fi  a d ia  b bracci  arei  la,  fua  caftiiJì^ 
ma  fpofa  Chiara  : mai  quando* 
fue  gliaca  11  1 a fanc  i lilla  „■  corre  uà* 
tutta  allegra  ài  ri  ceti  ere  il  bacio* 
del  ridente  Bambinello^^cgir. 
vezzofa  mente  fc  he  riandò  fej, 
hc  fuggì,  e fatto,  il  maantQ:  della, 
Madre  li  nafeofe , haucndola*» 
, ' fra  tanto  lafciato  neJlan^i^  | 
* 4 ma-v-na  graxn  dolce^ft , gxi 
z&  dei  fuo  di* 

HoHir!  4>i;:ùino'aiiì.c« r 1 li ■ r.q 
?i  - c re  • . » '■ 


4*8  Quadr.il is'GWafolh 

• ii  .*  no  ra  t ou.’ 

, obn i$.v  J,  * odimi!)  i*3 
^n*  ;v del  ia ?al$i  rb «dlipo;*  J 

j^àrne  particolare  infamo  all# 

: i pratica  deli'  mtfatwùQ#  }■  ;*; 

I t c : dtlfa  medtfima  <1  Pj  > 
v n ^ '^purità*  i*  v 

•»!  ; : c n :.  f i f ; 7 : > 7 ì \ vi  j v -j  ’i  < . 'fi 
"|n  Arai f e fame  particolare; 
pi:,  nel  niodò,  che  habbiamoì 
detto  di  fdpra  intorno,  alla  fugai 
de’peccati,  feruendoti  per  ine 
moria  le  di  due  iftcu  menti  d’ae?; 
qui  fiat  la  purità^,  c io  è della  pre  • 
fcnaa.di  Dio  » e della,  cu  fio  dia. 
dite  fteflo,pet'  vn  tempo^ò  Ino* 
go  determinato  . E prinia  co* 
mincia  da  ipeccati  più  graui,lel 
pur  tal  volta  cadi  in  eifi.  • E per, 
fare  vniermó  propofito,  de  y fa- 
re tutta  la  diligenza#  che  potrai 
pet  eftirparliy  confiderà  lpelfo> * 
quanto  difpiaccino  alla  B>  Ver- 
gine, ch*è  cofi  pura, e che  tanto 
. ’ defi- 


Éfèi^iiy  (PìfnHatiòàe*  419 
^eliderà  l’honore,1  eia  glòria  di 
Dio,1  à cui  foto:  tanfo  contrai, 
ri;  ruttici  peccati,  * epaaricokt- 

• ihéntèltìiomli't/a  girale  alier* 
-/ione  thè  4a  Madouna  hàdei 

peccati  j j&ttr  molto  bene  per 

♦ ifpcrienart 4jtìel  %H#gtfob  51 
miniale1,  ricoperto  iia  ógni  icele- 
-^àggi  W-,j netta 

* iifà  lilàla>vitìf  e turare 

11  ella  tanta  CafàdcH  Iot-eto , né 
fu  ributtato  dué  volte  da  vii*' 

' onibrà 4 «he*  lòtto  horre nda  fi. 
-tfifèflnfe  lif  fedi  inebnffo  • ire 
%fiii^if  pbtó  entrare',  fe  prima 


<■  Mari  a Egitti  a c a j>  r ì m a -della  fta 

• '<^ndèr(k^é^  die  n òÀ  pOt&tiai 
-éntrdre  av  1 lì  tare  : il  S a nto^  Se. : 

pokhro  de!  S i gn ore,efl’e n done 

• prbh  ì b i ta  dà  c defte > & Tnuifi- 
J<  bll  forza;  iè-prima;  con  Vaiuto, : 

&per 
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Mim*  <N*spièi>t  *$«  $oforfc 

^a  4otf«ro>  ri09fi^ofi^ut^nri 

I céfltoneTéella.34  Vergile,;  g$n 
-l'aiuto  d dja^foa  gtaUfclMj • 
riai  Ubm«o4aIi^ijtii*^gi^Piii 
*edaj  ftkczii  «w^afià  $gwjìa 

tifai 

'„  te  t pe cfia*i;V<cniafeivQ;! 

àstili  ìì  p&e 
^4qnc|,pid  gtaui  tic  fatfpajaift&- 

3^i  fcgftdabifì  glb  tri,  einqcju^ 
5k^*a*li  «Mfa  ipetf»  - 

W?4^»»a 

^410  0 Po  fpl  artr  eiHe-  ‘hpe  ?<**» 

sgr^U^ftAPf  ota  &t$i  gJhalttb 
j[.pftr^ggÌetì:c)?ÌE,  $m<3t>ì 
.„*fecbfe  ^antiifima  T^e^ipc  %i- 
3f>S?f<&  iV^d  e^tttej^c 
^i§a&ta  £ s^rfeia  a fi  pet- 

i*j  ii  a4 


<* 


r~  "igife^wfed 


ad  vna  certa'  vifiohe  diurna  , 
haueua  yn  pqc$,per  vna  certa 
curiofi[à,riuoItato  gli  occhi  al- 
trove, e fi  ^ra  diftrat^vn  t^tuj- 
no  dalrattentione,  clic^dòùèìia- 
hauere  in  quella  visionerai  ma- 
nìetaj  che  Ca»rmjS§Mè  <U- 
bito  à piangete  ràniar!tnma- 
nientCc  In  nuf  vita, . Raccon- 
ta Ce  la  ciocche  vn  certo  Mana- 

' " . * ÌA  1 v* , . . j ‘FI* / 

.co  Ciftercienie , chiamatqper 
n o m e ,C  h r ifi  i a n o,  gì  o u a ne:d?e  -* 
tà  , e di  vita  innocente. 5 ,yna 
notté,  finito  il  Maturinoci]  mi* 
le  a dormire  (opra  certo  legno, 
ch’era  auatiti  retare  maj fumico 
Ja  Vergine  tirandolo  p^r  la 
velie  lo  fuegliò  > dicendoli  : 

dadormir^,  ,ji( 

MlL'rasà 
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ri  fi  i . b : 0 i! g r ; *; T U il  ; .Al - i |£j  ,‘* 

-tea  ^ 

*u  \ dare  dulia  B»  Vergile . 2 


t.  ^arat  ut  um , vt  vi  dente s 
'ìefarh'’,  fejnfer  colUtému# . 

..i.-  ..li-  v...'--' 


rallegriamo  tempie  miij 

Jrifeò: 

‘«tétta  purità  ^ là  céjglHtitìnrai 
feftefto , e de5^ròpi5j‘pfeccai^i 
glie  fa'ti i rnàndc  rai  fpWf?ó5&  rifa» 
iieme  cftfiìà i\^fer  » àlfa  Madon- 
na, che  ti  eh  a IjHie  per  cono— 
feere  tutti  i tuoìKccati  y e po- 
terli tota  Ime  nt®c  tettare  * e 

con 


\ 


Efercity  d* Imitatile.  4}  $ 
io n h prima  o^oafione  elio 
hauerai^confèflartene.  Feco 
ella  quella  grati*  ad  vn  fuo  col* 
gregato  * il  quale  efapiinand© 
con  gran  diligenza  tutti  ifuoi 
penlìeri , parole,  & opere  > o 
pregando  la  SeremflìnVa  Regi* 
«a  del  Cielo  di  poterli  confefi. 
fare  intieramente  di  tutti  i fuoi 
peccati  » fenza  Mfciaruene  pur* 
vnojeccot!  cader  fubito  dall’al- 
to dinanzi  alla  taccia  del  diuo- 
to  fupplicante,vna  carta  di  (in- 
goiar bianchezza,  chc,à  minu- 
titene Iettere,nia  però  ben  fat? 
te , conteneuano  vn  certo  fuo 
peccato;  e di  più  vi  era  fcritto, 
che  confefiàndofcne,e  recitan- 
do diuota  mente  il  Rofario  ad 
honore  della  B. Vergine,  le  co- 
le fue  farebbono  andate  bene  • 
Accrebbe  il  miracolo , che  ha- 
uendo  prouato  di  legger  quella 
carta  vn’alùo  congregato  fu© 
T pan- 
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414  Quair.ìMGmfolii 
pari,  ilpadrcriiptrochiano,  & 
altri;  no»  poterono  mai  xnten- 
dere  quello  che  ii  dkeflè.  Lit. 
ami, Soc.  I e fanti • 138  2.in  CoB . 
Momft.  ' ' •*'  * - ' - ' ' - ■ * >’  - 
■ % Preparai  dìpo!,chc  ti  s’in- 
fonda dai  Cielo  yn  vero  dolore 
di  tutti  i tuoi  peccati , così  di  s 
quelli , che  tu  hauerai  ricono- 
fciutiicome  de  gli  altroché  non 
hauerai  potuto  conofcerc 
‘gii  occhi  tuoi  fono  occulti,  ma 
non  già  à quelli  diDiorcomc# 
era  quel  dolore  , che  haueua 
S.  Anteimo  di uotitfìmo  della.» 
Vergine  * quando  diceua  iPio 
vedejjì  da  vna  parte  la  puzza , 
& il  lez^o  del  peccatole  dall'ala 
tra  tutto  V horror e dell'  Infer- 
no, e che  ne  ceJJ ariamente  m’ba$ 
tuffi  ad  immergere  in  vn  di  lo- 
ro\più  tofto  mi  getterei  nell  In- 
ferno,eh  e nel  fango  del  peccato  : 
c vi  aggiunfe  d»  piu  : vorrei  piu 

~ loffi 
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EjferCtty  et  Imi  fattone.  -4^5 
tojlo  netto  da  peccati & inno- 
cente andare  all'I nferno,  cbt * 
imbrattato  di  peccati  entrarti 
inCielo. 

3 Finalmente  con  fumili, e 
continue  onttioni  ne  diman* 
darai'perdono , c gratia  di  po- 
tertene emendare  » ricorrendo 
perciò  alla  mifericordia  deliaca 
B eatiflì ma  Vergine , laqualo 
riceue  benignamente  i pecca* 
tonache  à lei  ricorrono  : limile 
à quella  nuuola  > che  Dio  /pie* 
gò,  come  dice  il  Salmi fta> 
difefa  de  grifraeliti , che  fuggi* 
uano  d’Egitto , e caminauaup 
per  quei  deferti-;  Perciocho 
quella  , ( fra  faltre  commodità 
che  diede  à gli  H ebrei  ) oppo- 
(la  al  Sole,fece  talmente  ombra 
à tutto  quel  popolo  largamen- 
te fparfo  per  quelle  campagne 
che  nitrir  in  quelli  rdentiflì  ma, 
ccaldidìma Cagione,  caminà* 
T 2 uano 

% . 
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uario  come  fiotto  vn’ombrefla  J J 
ò y n padigliorie  al  frefco , fen-- 
aalentir  caldo,  ò tanca  alcuna; 

O quante  volte  il  cuocente;**^ 
dorè  della  diurna  gitifiitia  con- 
fu darebbe  quali  tutto  il  gene*1 
re  fiumano,  fe  l’ifteflà  Vefgine," 
a guila  4 yn’alcra  nuiiola  ,*  coti*1 
le  file  preghiere  non  fe  gli  op-' 
poneflè  ,1  Ahi  che  indarno  fi  vri  ^ 
cercando  fcaiupo  centra  IjlÌ^;; 
vendicatrice  mano  di  Dio  , dtV 
fpade,  di  pece,  di  follo,  di  tuo* 
aii , e di  vitti  ci  fiamme  armata;* 
quando  va  per  tutto  rimóndo»* 
l incrudelendo  * e caligando 
peccati  da  per  tutto, douunque 
ella  può  penetrate  *(  ma  ilo  uè* 
non  può?  ) ffe  la  pietofiflfìma-» 
Madre  allargando  il  grembo 
delle  lue  miferieordie  , non_^ 
fottrahefl'e  noi , àltri  pouereJlx 
«itti  paurofi , e tremanti  al  giu* 
fio  lu  rote  del  noftro  adirato 


V 


Padre, 


- r-  ir . * 


- Efercltij dlmkatbnt , 4^ 
Padre,  e con  interporui  Finter- 
ceffone  fùa  ,non  ci  difenacHc 
da  i mortiferi  raggi  delfarden* 
4 te  foie  delia  diurna  giuftitia  • £ 
che  ciò  A a vero  A ?ptjò  vedèi 
re  per  inmimerabili  eferopi  I 
Comparite  vna  volta  la  £.  Veri, 
gine  à S.  Geltrudè,  e fe  le  fece 
vedere,  che  raccoglie  uà  fotte  if 
fuo  manto  ogni  forte  di  f ere, 
che  ric-orreuano  à lei  , le  quali 
non  erano  altroché  i peccato* 
ri  beftiaii  > che  fuggivano  dall* 
tra  di  Dió,&  ella  amorofamen* 
te  fe  li  nafeondeua  forco  le  fai  * 
de  della  veflc y ! • - 
' . Ecco  vn<?  altro  uflàì  chiaro 
te  Ai  tuo  niobio  n Cola  niente  deb 
la-Vergine  , ma  anche  del  Fi* 
glinola  per  rispetto  Aio . Vnj 
certo  folciate  diiperato  affatto 
per  la  gramezza  de’fuoi  peccati f 
éntro  vna  volta  ni  vna  certa-* 
£hiefaA  inginocchiatoli  £uab» 
a a*  T 3 ti  vna- 
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ci  vna  trtugine  della  Santifijma 
Vergine  » Te  dimandali*  aiuto 
con  molte  lagrime  : quando  , 
eccoti;  che  fra  le  braccia  della  4 
Madre  fit  veduto  piangere  in- 
fo me  con  quel  fotta  to  il  Barn* 
binoGicsd,  e dalle  mani  della 
Madre  rfcire  y#?acqua,che  b*» 
gaò  tutto  T Altare  : accioche 
quel  faldato  intendere  » quan- 
ta fperazadoueuahau  e re  d’ot- 
tener’il  perdono  per  me  zio  di 
ki  » che  è la  fontanadognì  mi# 
ftricordia»  e quanto  Zia  facile  il 
figliuolo  a perdonare  à i preghi 
della  Madre-»  battendo  con  ia* 
rime  di  tenerezza  riceuu^o 
vn’huomo  peiduto»jcbe  à lui  &«; 
ceua  ritorno  » Aimifati  di  que« 
fio  fu  c ceffo  i compagni»  fu  biro 
vi  accorfero  , accioche  tanto; 
maggior  fede  fi  prefìafle  at  mi- 
racolo » quanto  piti  feltro  fiati 
quelli»  che  rhauefièra  veduto 
ì-  ' 4 &ha- 
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ti  hauendo  inzuppato  vn&z» 
ioletto  io  quella  equa  ».  con  k 
quale  dicemmorcflèr  flato  bal- 
enato rAItare,fe  lo  diuifero  fra 
di  loro  e e quel  faldato»  dopa 
hauer  fatto,  vna buona  confef- 
flone  generale  dì  tutta  la  fua  vK 
ta  > fi  fece  relìgiofo*  Bonsf.  & 

OrhndJib^c^  ' ^ : 

• ;•  • • * • • • 
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Vanto  forte  eccellente  k 
/ catti tà  della  Vergine 

refpiìcaz  S.  Antonino^.  p.  tit* 
1 5 .c;  17.&4*  qu  andb  dice  , che* 
non  (blamente  pafsò;  di  granfa 
lunga  k purità  de  gli  H uomini 
in  queftavita,ma  ancora  quel- 
la1 de  glfcÀngcliv  Anzi  £ co& 
proprio  della*  Madonna,  qucftt* 
. h'ì  -à<  T 4 titolo 
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molo  di  Vergine,  che  S.EpifiS  , 
4»io  Heref  78.  eCclamò: 
vnquam , aut  quo fe  culo  aufui 
tjì  prof  erre  nomen fanfia  Ma* 
Tia,&  interrogatus  non  flati*# 
intuì it  Virginis  vocem  ì Abra- 
• franto  impofitum  ejl  epithetum9 
; Amicus  Dei , & non  dijfolue* 
tur  : Jacob  verò,vt  1 frael vo? 
oetur , & non  alter abitur  : dr 
S.  Maria  vox  lfirgo,Ó*  norù* 
mutabitur : impolluta  enim^s 
ftrmanfit*  Cioè,  chili  troud  . 
giamai,  ò in  che  tempo*  che 
ardiffè  di  proferire  il  nome  di 
Sanca  Maria  * & interrogato 
Bop  foggili ngeiìè  Cubito  Ver- 
gine. ? Ad  Àbramo  tu  impoftp  „ 
il  Copra  nome  di  amico  di  Dio* 
ne  vi  Cara  mai  eh  glie  Joleui:  à 
Giacob  fi*  conce  fio  che  li  efria- 
«faaflt  Iliade  , ne  farà  mai  poC- 
fibde al  erario  : &à  Maria  San- 
4iflìma  il  cognome  di  Vergmo* 

. if  e non 


Sferriti}  et  hrtìt attorte.  44 * 
t noti  ti  mutarà  mai  .*  perche /n 
feinprc  lènza  macchia  alcuna». 

E fc  bene  Iddio  cuftodiiju^ 
lei  quefto  teforo  delia  vergine 
là,  e lo  circondò  cent  incita 
guardie  ,*  nondimeno  però' Ti» 
fìefla  Vergine  ancora  vsò  gran* 
di  filma  diii  gennai  n cuftodirlor 
perche; , fra  l’altre, , hebbe  fem* 
pie  gran  ?eiira  di  non  guardare* 
ò parlare  con  huo m ini  : e per*# 
ciò  vieti  chiamata,  Alma  , da 
Ifaia  ciac  Vergine  nafcofta,er 
ritirata  da  ogni  alpctto  d’huo* 
roo,  fegreta,  & di  approuara 
lipnefta  ,e  pudicitia  : cosi  fin* 
terpret^GaJatino  lib,  de  arcani 
ò.iq,  tbtd.  c,  il  quale  dice  dr 
più  che  gli  occhi  della  B.  Ver* 
gin  e non  guardarono  mai  cod 

fa  alcuna  illecita  ><e  che  fra  fai* 

• 

tic  lue perfeuion i he b be-anchei 
vn  tale  fpi rito  di  pjedètiabChe  fi 
fc-p.er  forte  ella  hauefìè  bauntei 
•v  . /\j  T 5 a ve- 
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à vedere,  ò fé n tire  qualche  co* 
fa  prohibita  > ò illecita  ; fe  le 
chiudeuano  fubitogft  occhi»  e 
t orecchie  e di  maniera  chepa*^ 
f cua  n on  le  feruiflcto  ad  altro  * 
che  à fare  la  diurna  volontà  * E 
quello  che  dice  Calati  no  par 
molto  probabile  alP^Canifio  - 
Hk  i.  de£t  V.  f.  x j.  Xe  bcnec 
non  la  donde  ei  l’habbia  ca- 
nato. Oltre  di  ciò  la  B. V ergine 
non  {blamente  aniaua , e con* 
ferua  u a in  le  ftefla  la  v ergi nità,  . 
ma  la  generala  ancora  ne  gli, 
aluLPercheiComedice  S.Bo-! 
nauenmj^&aluii4p«dC^»(/^ 
M.XiCi  i $ .&  Spimi J.c.yi.nu. 
i^.  fe  bene  là  B.  Verdine  era  di 
vna  cccefliua ,,  e maj^uigliofa 
Bellezza  ; tutti  quei  pejrò  che  4 
mira  u a no  y ft  fentiuano  mira- 
btimeme  affezionare  afillo  ne* 
Hà>  & jfurgliare  à maggior  pu- 
Ittàdi  vita^  Nunc  vero  pojt *' 

• . / yum 
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quarti  in  c di'ti  degfajignum  far 
era  virgmitatn  extutitfi ice  $* 
Ambrogio  lib.  de  Inftit.lf  irg. 
r.5.  Ò*  ùmnts  fuo  excmpload 
ittamaduòeat,  & prajidio  coir* 
firmatM zadcflo>dapo * che  di- 
mòra itt&Uof  ha  malzato  la 
bandicradeila  fagra  verginità  » 
è col'  ilio  efempio  inuita  tutti 
ad  abbracciarla  » m con  il  fno 
aiutali  co  nferm*  *dE.ec  i ta  dun* 
que- Famore  di'cosr  nobile  > £ 
bella  r & angelica  Beu 

cicche  quanto  è bella  làcafliti 
accompagnata  dallo  iplèndo» 
ré  » e chiarezza  deH’aittCTUud 
concepirci  io  tefieflb  raH&ft* 
de  rio  grande  d’acquiftfcfbirap* 
prefentandoti  di  quando  in-3 
quando  la  B.  Vergine,  chtcba 
quelle  parole  ti  c’ inulti  Tran*  ^ 
JÌU  a,d  meomnes  » qui  concupì* 
fritti  me  $ & * generatmnibut 

metiimp  favini  * £jxrtius  ***** 

T 6 meta 
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metti  fupermel  àttici*  / & be± 
re  dii  a*  me  a fiiper  mel  y & fa* 
ttum . Ego  quajì  vitfs  ifru&ìfi- 
tatti fuauitatem  odoris , & fio - 
_ res  mei  fruBui  honoris  , & ho. 
nèftaiìs \ Venite  pure  dameir 
lutti  voi , che  defiderate  d'imi- 
tarmi , e riempiteli  tale!  buono 
e lem  pio , ch'io  vJho  darò  d’o- 
gni  virtù.*:  perche  il  mio  fpitit# 
c dolce  piu  dei  mele»  e ia  mia-» 
heredità  trapaflà,&  eccede  ogni 
dolcezza  terrena  , Io,àgiiiikji 
di  vite,  ho  fruttificato  vnafua*  * 
uità  d'odore , & i miei  fiori  fo- 
no frutto  d.’kono®e,e  d’hone&u 
ìE-per  ottenerla  fatti faroifta* 
re  qu efio  verfetto tVirgoJìngUm 
laris  inter i.omnes  miti* , Nor 
culpis  folutosy  mite s f ac , & co* 
J?w,<XVcrgme  Angolare,  fra_> 
tutte  maniueta  > concedeteci  , 
chéi  li  beta ti,  e'ic folti  dalie'no \ 
ftfefiolpe^fiatìao  ancor  noi  per 

Ui»»\  ^ i fa 
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la  voftra  interceflrone  , burnii! , 

• • * 

' «nanfueti,e  catti.  Ouero  quetto 
altro  : Per  immaculatam  Coti * 
tepltonetn  tuam  Ubera  noi'glo - 
riofa  Virgo . Liberateci  ò glo- 
friofa  Vergine  per  laroftra  ini- 
•maculata  Coacettione:  la  qui* 
le  orationc  il  Dottor  Auiìagià 
..  fàmofiffimo  predicatore  irò 
Spagna  , dice  Hall  e r gran  vfthì 
per  difcaceiare  ogni  penfiero 
immondo  ’ * > J'* f ^ 

1 Finalmente  in  chettima  fid- 
ilo apprettò  Dio  , e la  (da  MaL 
«Ire  gli  amatori  dellà  cattits  ; fi 
lederà  beni  limi o da  quella  lo- 
ia hiftorià  . Giuliano  nobilittr- 

■ 1 

mo  gipuane  per  Cantore , cheli 
portaua  alla  verginità  y non  fi 
pòteuà  indurre  à marita rfi:  nói. 
dimeno  forzato  dalla  volontà 
ide’padri  fuoi,  purtroppo  co  Ut 
ti  a»!  a al  iu  or.fa  n to  propofi  to*  fk 
dato  per  jfpo4o*dil  ynanobilrP- 


Digitized  by  Google 


\4Ó  Quadr.  5 Je'Gìrafo/i, 
ima  vergine  chiamata  BafilfP 
fa  : ma,  fauòrcndo Iddio  i " 


fanti  peniieri>& vdendo  feCaP 
de  preghiere,  con  le  quarti  CitH1 
liano  li  raccomandati*5  11  fti# 
finto  propofito  ; eccotrychela 
prima  notte  delle  nozzcfentiSi 
nella  camera  dì  quelli  felici  IIP 
mi  fpc lì  vn*odore  tanto  gratti 
de  di  gigli , c refe,  (fè  beno 
era  tetri po  d’inuertio  ) che  Ba£ 
fi  li  fi  a fi  c rede  cte  à* e fière  in  vn* 
am  eniffimo  giardi  no  di  vaghi 
fiori  . e ne  riniafc  grandemente 
itnpita  : ma  effe  n do  poi  delta  £ 
to  bemfjfimo  informata  damiti# 
fpofoj-s’induflè  à fua  perfuafiof 
ne  à confà grar  con  rotoidipa^  . 
xi  confe-nfo  con  lui»  Infila  ver- 
ginità à Giesiì  Chrifìo  pnrifti* 
mo  fpofo  dell  anime  caftc  . A 
pena  hebbero  fatto  il  rotOièirc 
il  pauimento  della  camera  fi 
cominciò*  muoucrc,  erottali 

T 
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camera  à riempirti  d‘vn*i ndici- 
bile  fplcndore  i6c  craaflài  eoa* 
Veniente  # che  qiieffc.  nobiliti* 
me  nozze,  latte  già  tutte  cele- 
fti,  fodero  da  piu  nobiJi  para- 
ninfi , con  più  nobile  inulto,  e 
con  pid  iiquifiu  muitea  hono- 
iace,e  con  miglior  apparecchio 
celebrate . Qui  da  vna; parto 
comparue  nel  mezzo  di  mok* 
candidati  iERc  de: Regi  Chri- 
fto  N.  Signore,  e dallato, itt* 
mezzo  di  molte  la nte  Vcrgin i, 
la  glorio  fa  Vergi  he  Maria  fua 
Madre:  e perche  non  mancale 
in  quella  folennità  cofa  alcu- 
na, fì  cantaua  foauiffimarneme 
dalla  parte  di  Cirriffo*  : Vvcìjfc 
luti  ani:  Vinccfti>*&  Giuliano? 
e dal  Coro  della  B.  Verginea 
Beata  Bafiliffa-  virgo>r  {uà 
fponfo  falutariter  ammonenti 
paruifii • Beata  te  y ò vergine 
£ afdiflà,  che  ja  cofa  tanto  falò* 

UMO- 
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teuole  facefli  a-  modo  del  tuo 
fpofo  . Dipoi  fu  dato  à Giulia* 
irò  V» libro 'à  leggercene!  quale 
era  fcritió  : §}Ui  tne't  defidtrh 
mundum  wntempferit , in  eo- 
rum  referendus  ejì  numerum  % 
qui  fe  eum  muliertbus  nun~ 
quarzi  inqumarunt . Bafhjfa^ 
tn  ordine  Virginum  rejidebìt  i 
quarum  Maria  le  fu  Mater 
prime ps , ejl  "Regina  . Ch» 

per  amor  'mio , Latrerà  difpre* 
giato  il  inondo  ; làrà  pofto  nel 
numero  di  coloro,  che  norL^ 
s’imbrattarono  mai  con  don* 

- ne  Bafilififa  farà  fra  le.  Vergini 
annoverata,  delle  quali  la  prin?r 
«ipale,  Ci  &,R  egina  è Mari  a*-» 
Madre  di  Giesù  Chriilo*  Hai 
nendo  ciòvlcrto  Giuliano,chiu*« 
fe  il  libro,  e tutti  quei  migliaia 
di  Santi,  e di  Sante  riipqfer# 
con  grande  applaufa,  Amenti 
Di  quante  gran  4opia  di  fodif* 
)">'*>  fimo. 
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fini  o , c p wiflì  ni  o piac  e re  pe  a- 
fiamonoi , cheioflfero  ripieni 
quei  caftiffinii , e Idiliimi  fpo- 
li  >. Hor  doue  fete  voi  adeflo  al- 
legrezze mondane  ? doue  fere 
"fareuhe  filaci  piaceri  del  mon- 
-do  immondo l come  parete^ 
-piccoli»  anzi,  come  parete  mtl- 
-la  à quei  che  feguonaquefti  cj* 
~ tetti,’  & eterni  1 ' ; ;:>•  n • ■ ss. 

^ , .*»•  l • k ^ ^ 

‘ - * * 


Cap.  i$. 


».  1 * 


*-ì*  è* 


'Imitatone  della  povertà  dttìa 
..  ^ . B,  Vergine.  r 


-Tj  Rimieraipente  . Come  la 
fcj?..  B,Vergine  foflè  pouera  di 
*ipirito>e  come  difpregiaflè  tub- 
ati L heni:  terreni  Io  dichiarai 
. S.  Brigida  lrhio.reuel.c.iOs@* 
* lib.$.cap&*  con  quelle  pajotè: 
..Subhmp. f ;7/z  animai , quhp4m 
unita  iufiism  Q#li$pr&ma<x>n- 

tem • 
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Umplabatur,  onmtbua  dimtyt 
temporari/t  ea  anteponenti  i 
tràtnò  facilitati*  » ét  bona  ex* 
Urna  tantopere  contempliti  vt 
c o foli i contenta  ijfitx  quod  ad 
tennctt  i necejfariumqi  vi  Rum 
fat  ejfe  vsderetur  • cioè.  Quei* 
fan  imo*  grande  , che  cantera* 
plaua  i premi  j, che  neh  cielo  fo~  , 
ma  preparati  per  i giufti,glian~ 
tepòneua  à tutte  le  ricchezze 
temporali  : anni  fece  fi  poco 
conta  delle  facoltà  y c di  quelli 
beni  efterni;  cheli  contentava 
fola  mente  di  qucllò,  che  mera*  1 
mente  le  faceva  di  hifogno  , o 
fera  neceflaria per  vivere  mol- 
ta moderatamente.  L*iftefio  di* 
chiara  ancora  Richelio  apprefc 
fo  Cani  ho  lib.  T*c*  io*  il  quale 
sn  legna , che  Maria , dopo  l’A- 
feesftone  di  Chrifio,  li  conferà 
jmò  talmente  conia  nuova  glo* 
ria  di  lui,  che  tutto  quanto  il  , 

mon- 
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mondo  ogni  giorno  le  diuen- 
taua più  vile,  & efla  andaiKu# 
fejnpre  , U infatiabìlmcnteij 
afpirando,&  anelando  alle  co» 
fede!  cielo* 

x Cornelia  foflè ancor  pò- 
nera  in  fatti  , fentilo  dalla  me* 
defi  ma  Vergine>ci»e  Io  riuelò  à 
S.  Brigida  . A principia  voui 
(dice  efla)  in  corde  meo,JieJfet 
Dea  accettabile  , nibil  vnquam 
poffìdtrt  tn  munto,  Cioè,  finu» 
dal  principio  io /feci  voto  , le 
fofle  piacciuto  à Dio,  di  noa*® 
pofiederc  mai  niente  al  mon- 
do . Si  caua  ancora  il  raedefì* 
mo  dalfeflèr  nato  Chrifto  in_> 
yna  ({alla , dall*  arte  * che  léce 
S.Giofeppe  di  falegname,  della 
quale  , come  anche  della  fatica 
delle  proprie  mani , e di  quelle 
diGiesti  Chrifto  N»S.  la  B«  V» 
(1  fotte ncaua  . 

Dopo  l’Afcenfione  di  Chi»# 

ilo 


#5 2 QH*drtf.dt-Gira/òlì,  4 fi 
fto  viuena  fra  i poueri,e  fra  Tal-  , 
tre  pouere  vedeue  euangelichc 
de  gli  Hebteircon  le  quali  con*  rjc 
tentandoli  di  riceuere  la  fua_*  *ei 
parte  delle  Jimofine,e  delle  col*  ^ 
lette,  che  fi  fàceuanoj  con  gran  & ^ 
fem  pii  cita  allegrezza  di  cuo*  ; 

je  acccttaua  tutto  ciò  chele  da»  ^ 
nano  foffe  che  fi  volefTe.  Cani/*  u 
hb.  5 .c.  i.  E fe  bene  non  è im« 
probabile,ch’ella,  mentre  fe  ne,  « 
flette  col  Figftu*d«>~in  Egitto  I n 
fcintffe  di  limosina , e taluolta  ( 
ancora  ne  andaflè  dimandane, 
do;  nondimeno  moltrAuttori  i ^ 
graui  fon  di  parere  * che  da.  ( 
quei  tempo  in  poi  nan  andaf- 
fe  mendicando  ; perche  non_jr  . 
pareùa  cofa  conueniente  , che 
quella  caftiffìma  matrona  an*» 
dalle  ogni  giorno  accattando 
all'altrui  porte , e che  vna  Ver-* 
gine  tato  amica  de!  ritirameli  to 
fe  n^fciffe tate  volte-in  pp  Elìco 
òft  > Che 
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3 Che  'queftapouertà  foflc 
volontaria^  non  neceflària;  fi 
raccoglie  dalla  qualità  de  i fuoj 
genitori,  de’quali  ella  era  vnìca 
herede*  : e da  i molti , e pretioft 
doni , che  le  haueano  offerto  i 
Magi , e che  altri  ancora  le  ha* 
uerebbono  dato  , sella  gli  ha* 

Uefi*e  voluto,*  . 

«>  - * '•  • ' 

. 4 Ella  hebbe  molta  cura 
della  nettezza,  pirlite/:za,&  ho- 
netta, fi  nel  veftire,  eh*  cll*heb«  . 
bc,  qual  fi  conueuiua , di  color 
natiuo:  come  anchV-neUa  ca- 
mera , della  quale  dice  Guarri- 
eo,  z.  d^AjJ'umpt.Virz.  che* 
n’hpbbe  cura  T Archange!oGa« 
briele,  e nell’altre  cofe  ancora. 

Finalmente  la  B.  Vergine 
defidera  molto , che  fi  faccia 
gran  conto  della  pouertà  , che 
Ghrifto  mentre  viflè  in  terra 
hebbe  Tempre  per  compagna:  e 
va  Tempre  prouocando  i.fuoi 
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Aiuoli  à nutrirla  , almeno  e e 
rfi*ctto:  & ài  teli  gioii  da  anirr 
e forze  per  ofsexuare  la  pouer  c 
alla  quale  li  fono  obliati  p< 
voto  • S.  Francefco  celebre  , 
famofo  per  tutto  il  mondo  pe 
la  fua  poucrtà  » non  riceuè  al 
troue  quel  fuo  fpitito  di  pover- 
tà , fe  non  nella  Chiefa  della 
Pottiimcula  , ò di  Santa  Maria 
de  gli  Angeli  a c,  per  dfeme 
grato  alla  Beatiflìma  Vergine, 
fiimò  fempre  egli  quello  luo* 
go  alla  Vergi  n c c o nfagra  tonili  | 
di  qualltuoglia  altro  luogo  del 
mondo , come  dice  S.  Bona- 
ttentura , in  eius  vtt.  c.  2.  Per- 

* • j 

cioche  quiui  cominciò  humiJ- 
mentc  > quiui  fruttuolàmente 
s’approfittò,  e quiui  forni  féli-  j 
ciftìmamente  il corfo della  fua 
■vita  : e nella  morte  raccomodò  ^ 
molto  quello  s.  luogo  à i fuoi 
Fratte o me  cariamo  aliali. V.  ** 

Caf, 
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' Cap,  là. 

Imitatone  delia  B.  Vergini 
nelTbumiltà , r nelle fue  com • 
fagne,  thè  fono  la  modesta  * 
■-  lapatienza,  e l’vbidienza  f 


I.  r " 

» * * * • 

Deirbumiltà  della  BealìJJìm* 
Vergine*  * 

L'  A B.  Vergine  fece  grandi^ 
j fimo  Conto  dcU’h umiltà  , 
come  fondamento  dt  tutte  lal- 
tre  virtd  % la  ptWi  vkrrrdke 
S.  Me  tilde)  nella  quale,  fin  dal- 
la fua  fanciullezza  > fingolar- 
niente  fi  efsercìtò  la  Beatilfìma 
Vergine  fu  l’humiltà:  con  la 
quale  fentiua  fi  modeftamente 
dì  feftefsa  ; che,  conofcendoii 
d’haucr  riccuuto  tante  gratie* 

con 

r»*  * y *»  — ~* 
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non  fi  preferì'  mai  ad  alcuna 
creatura.  Anzi  .quanto  profo n« 
-damente  ella  fiabbafsafse  fot- 
co.  tutte  i’a'kre,  con  quanto  gran 
filcntio  ellav.ricuoprifse  le  fuc 
nircu,e  le  fue  lodi;  lo  moftrano 
molte  altre  co fe3ma  in  partico* 
lare  queireccellentiflìmo  Can- 
tico, nel  quale  lodata  da  S.  Eli- 
fabetta  ella  proruppeiylf^w//?- 
cat  aniMa  tma^Dornìnuni—** 
Quello  Cantico,  cantaua  Thu- 
mile  Maria  d’Ogni  quando  (la- 
na per  morire  , non  fedamen- 
te - per  moftrare  1*  affetto  , 
che  portaua  alla  BeatiffiinaVer 
gine,  ma  ancora  per  lignifi- 
care in  quel  palio  Y ardente  llu« 
dio  , e la  temente' cura  , ch'el- 
la hauea  l^mpre  hauuto  d’imi- 
tare in  tutta  la  fua  vita  1 humil- 
thy  e gratitudine  della  meddi- 
ma  Vergine.-Ne  le  mancò  pu- 
to-  la  pietoià  Madre  > perche 
k;  .«■  1 au- 
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J*  auuisò  , acciò  riccueflc  per 
tempo  il  Magramente  deferire- 
ma  vntione,  & a ffì  flette  fem« 
pre  alla  Tua  morte  infieme  con 
gli  Apoftoli,  anzi  con  Tifteflò 
Chrifto  Noftro  Signore*iI  qua- 
le piantò  il  falutifero  flendardo 
della  ina  Croce  appiedi  della-» 
moriente,  in  fegno  della  vitto- 
ria* che  per  mezzo  deirhumiltà 
della  Croce  haueua  gloriola- f 
mete  de’fuoi  nemici  riportato. 
Ex  eìus  vii.  BomfJib . 4. 

Ne  qui  è da  tacere  il  raro  , e 
ringoiar  feruore,  che  hebbe  il 
gloriofiflimo  S,  Lodouico  Re 
di  Francia*  in  ^mirare  rhumiltà  . 
della  Madonna  : Perciocheegli 
era  iolico  ogni  fabbato  ( nel 
quale  giorno  ri  liiole  particolare 
mente  venerare  la  memoria-*  % 
della  Vergine^  fatti  .raccorrà* 
alcuni  poueri  in  vna  fegretJL# 
ffcnza-  dei  Tuo  palazzo , lauar 
V loto 
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loro  ipiéid!,arciugar!i39  bacili*  t *•’,  * 
licori  tiuouo, & herakóefetn*  h 
piodircai’iiumikà.  InmsviU  : \ 

1 2. 


». 


•f..< . > 


i ■*■'*«* 

‘ . “'  • « ' V 


Della  modefiia  dei  a 2?. 

.K ergine  « 

» 


€On,  T humiltà  accompa- 
y grtò , comefua  infepara- 
Bile  compagna  la  modeftia-a  * 
Primieramente  nelfilentìo^del 
quale  parlando  S.  Bernardo 
fir^igfinm  magnani  * diffidi?: 

T otiet-  Mdt^ùfiliwn  ^u^uity 
non  modo  loquentetià  is  in *•••• 
pbrxfolis  ,ftd  ipuiis /e  or uK 
régH/  Df r lmyfteria  reue  - 
Jàntem  : vidrt  miruvula  fnc\en~-. 
témyvidìt deinde  inCruce  peti-? 
dffitìfto  > t nàie  expir  ante  tnr?  \ 

dit  ¥efurgttifòm<i  vi  dii  & ajeett^ 
derìtcm:ftd  in  bis  omnibus  quo- 

ties  * 


*<1* 


Efercitjj  d Imitati on e.  4^ 
tìes  verecundifjtma  Vitgints, 
quo  tiespudicijjtmeeturturis  vox 
memorituraudital  é$uód fi  lo-  ' 
quendumfor  eterno  de  tliam  , & 
hùmilitate  fuamin  circumfpe- 
ftione  , Ó*  a dificat ione  verbo* 
rwnprodtbàt* Cioè,  tante  vol- 
te Maria  Tenti  il  Tuo  Figliuolo, 
non  folo,  quando  parlaua  allo  ’ * 
turbe  con  parabole  ; ma  anco-  * 
ra,  quando  fcparatamentc  riue- r 
laua  i fegreti  mifterijde!  regno 
di  Dio  à i Suoi  difcepofi  : lo 
vidde  far  miracoli , lo  vidde^ ' 
pendere  da  vna  croce.  Io  vidde 
fpirarc  , lo  vidde  tifiifcitare  , e 
finalmente  lo  vidde  falìrc  al 
Cielo.  Ma  iu  tutte  quelle  occa- 
sioni, quante  volte  fi  fame  n* 
rione  > che  mai  fi  vdiflèla  voce' 
di  quella  modelliflima  Vergi- 
tlé,  e di  quella  pudiciflìma  tor- 
torelia  <?  Ma  , fe  vi  efa  biiògno 
di  parlare,  mollrauala  Tua  mo^ 

V 2 deftia 
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deftia  nella  circofpettione  , Si 
edificatione  delle  parole^  Per» 
cioche  come  dice  iNficefotò'i. 
bifì.c*  2 5 . Omnibus  loquebatur 
fine  audacia,  fine  rifu  fine  per- 
turbatiònefifius  omn'StxperSf 
fimpJeXyò*  humilitaìe  fratelli 
tem  colcns. Parlauaà  tutti  fenza 
audacia,feuza  rito, e lenza  per* 
turbatione  alcuna  1 vota  d’ogni 
alterezza,  e Fatto , femplice, 
«con  grandiflìma  humiltà*  Vedi 
quello,  che  dicemmo  di  fopra 
c.  J.  con  5.  Ambrogio  della.» 
'medesima  modettia  nellanda» 
re*  nel  parlare, enei! 'altre  ccfe. 

E quefta  virtù  canto  da  lei 
ftimata,  vuole  la  B.  Vergine^  , 
che  ancora  da’iuoi  diuoti  fi  Iti- 
mi. Perche,(come  diceS.Gre- 
gorio  /.  4.  diai  c.  17.)  auuerti 
vna  Faciullina  direnerà  età  Tua 
diuota  chiamata  Mufa*  che  fo 
Tolette  regnare  con  lei  ; s atte* 

nette 
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ieflc  dal  rifo , da  i traftulli  , dal 
giuoco  9 e da  ogni  leggierezaa 
puerile . E cerco,  che*  fe  men- 
jtré  efìa  viiieua  ; Erat  /oliata 
f dice  S*  Bóuauemura^  in  med » 
vit.Chrifi.  circafociasfuas  ,nc 
ah  qua  ex  illis  vllo Jermone  pec • 
caret , ne.  aliqua  in  rifa  votene 
* fu  am  exalt ar  et , nealiquafu- 
perfiua^aut  tniurtas  contra  pa- 
rerejuam  exerceret . Cioè,  era 
follecita  intorno  alle  Tue  com- 
pagne x che  nifluna  di  loro  di* 
cefic  parola  fconcia,  che  niun& 
Kidefle  con  voce  alto,che  niun* 
fouerchiafle  > tte  ingiuriale  1& 
compagna;  perche  non  penik^ 
temo  noi  , ch'ella  habbia 
la  medefìtna  folleci- 
aldine  adeflo  , 
che  regna 
glo- 

ri  o fa  la  fu  nei  ' . *ì 
\ ' Cielo  ? 

v 3 * 


* 
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\ lo,  thè  don  beneuòlo  afpcfto3 
c coti  laTua  c elefte  bellezza  tut- 
ta la  ricreaua,  e le  allegeriua 
"l’acerbità  deTuoi  dolori . ' 

Quello  medefimo  Angelo 
menaua  fpefle  volte  làduina  i, 

J dinanzi  all3!  magine  della  B ea«  * 
tiffima  Verginé  , c dipoi  ha- 
«cndola  {'abitata  % e permetten- 
dolo ella,  là  conduceua  in  vn_3 
luogo  ameniff’mo,  doue  era 
tanta  la  varietà  decori,  e tanto 
grande  là  bontà  dell’aria  , che 
' "liduiàa  non  haueua  più  paura, 
tre  di  freddo,  ne  di  caldo  . Alle 
Tolte  dalTaltare  della  Vergine 
la  conduceua  ad  alciini  luoghi 
pieni  di  pene,  e di  torme  nei  » 
accioche  da  quelli  ixnparalìè  à . 
foftrirc  con  partenza  le  cote 
più  leggiere  : di  la  poi  l*i nal;ga~ 
Ta  à veder  gir  habitacori  del 
Cielo  > dc’quali  vedeua  si  gran 
numero , cine  uraheua con  gli 
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bechi  fi  gran  piacere,  e ran 
copia  di  celefti  dolcezze  ; che 
dopo  il  ratto  confeflaira  noru3 
ne  poter  raccontare  ne  anche 
h minima  parte  . Et  alcuni  di 
quella  compagnia  gridauano  » 
& animandola  le  dice  nano  t 
Tati/ci  furey  ò Li  duina  cqftan- 
temente\e  fortemente  quelle  co- 
fé  che  tirefiano  d patire  : per- 
che noi  ancora  p affammo  per 
acquai  e fuoco , & bora  come  tu 
HJedi*  viuiamo  in  ferrai  tema—» 
pace  . Imaginati  tu  ancoraché 
la  Beatiflìma  Vergine  rifugge* 
jifea  cofe  tali,  quando  rivien- 
ile occafione  di  patire  qualche 
co  fa. 

A quèffo  capoamcora  fi  pu& 
ridurre  ciò  che  occorfe  ad  Er* 
wanno  Contratto  , cofi  dee* 
to  per  eflère  fin  dalla  fila-* 
giouentd  rifiato  ftropplato  H 
t utti  i membri, figlio  del Con-- 

y j tedi 
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tz  di  Veri.ng.eii*  e di  nobiliffi- 
ma  famiglia  nella  Sue uia>.  che 
la  poi  relìgioib  dell  ordine  di 
S.  Benedetto  con  gran  fama*  e 
lode  di  eruditione  , e fanti  tàf*  c 
fiorì  circa  Tanno  del  Signore 
io6o^  Quell*  huomo  * come 
tacconi*  Tritetnio  lìb~  z,  dt 

pre- 
gato eoo,  jjfande  iftanza  la 
BeatàfiSpi  Vergine*  che  li  vq* 
le  (Te  concedere  la  fanità,  & et 
'iendoli  da  lei  in  visione  con** 

- cefso  di  poter*,  eleggere  vna 
delle  due  : ò la  feienza di  tutte 

- le  lettere,  e diirine,  & human.e, 
' & reffar  cofi  flroppi^^pi  òpure 

- lafanità  del  corpo  con  l’ign pa- 
ranza di  tinte  le  indette  colle  ; 

- JErma-nno*vedei*doche  laRe- 
r gin*  del  Cielo  li.  perfuadeua 

- ^rnacofa  Angolare  * ckfie  piti 
rodo  di  rimanerli  iìtoppiato  . 
Ma  per  qual cagjione*dig,ratia, 

y^Èb;.pt  ^ \ li  ger- 
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li  peifuafe  la  Vergine  (eh  e vn 
Angolare:  efempio  di  patien- 
za)  vna  cofacofi /ingoiare  ,C_J> 
per  farcelo  inclinatele  tirarce- 
lo li  promife  vn  fi  gran  pre- 
mio ? fe  non  perche  noi  inten- 
de è nece/Tatio  ,che_j 

vno  che  vuol  piacere  aliar  Bea- 
tiflìma  Vergine  fia  ad  efempio 
fuo  amico  deipatire;.e  Soppor- 
ti volentieri  5 e con  patienz’a— 5> 
le  cofe  auuerfe.E  da  quel  tem- 
po in  poi-  Ermanno  fu  tanto 
eccellente  nelle  lettere  Lati- 
ne, Greche  & Arabiche  ; cRe.4 
non  fu  inferiore  à ne  (Tu  no  del 
fuo  tempo  .v E fra Taltre  cole  fi 
fa  , che  da  luifu  compofia*  Fjy 
Salite  Regina,  Antifona  famo- 
filfima  neirOffìtio  Ecclcnafti- 
co  , e per  il  canto  Angelico , e 
rer  molti  miracoli  cclebrat*f~ 

IP  * ■ 


iiiàl^éir^nirYfchc  confermai^'. 

^ic^ch'cM; 
me  n tré  fìaua  apprcffo  là  Cro* 
ce^e ‘c  e v n%t  t o fu  pre  m o d*vBi  * - 

tfiénW > offerendo  al  Patire  ri-  • -*  ^ 
ftì>  figliuolo y c confbrmandó*  t ** ' 
fila  acetHiff  ina  mojcte'Ià .Y 
Vòlbrità  -con  là  diurna . A 
gii  huòhiihi  poi  rie  fé  vn*  v bi* 
cleriza  fingòlare . E certo,  che* 
à i fiioi  Padri,  dice  S.  MetJItfè  * vJ. 
Fu  fempre  tanto  foggetta,  Se 
ybidiente;  cbcniai  in  modo  -> 
Tcrtino  li  offefe  , ò contriftò*.  - 
In  quella  fi  fegryilata  virtù  o*- 
* 1 dittò. 
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dinò , che  1’imita/Te  à S.  Cate- 
rina figlia  di  S.Brìgida,  Ja  qui- 
le,  Bando  in  Roma  con  la  nirf- 
dre,  & defiderando  tanto  di 


tornatila  fu  a patria  3 che  no 
anche  volfeua  vbidire  à fua_p 
madre^  che  feco  Ia-volèua  rite- 
nere; ne  fu  grauemente  riprefa 
dalla  Vergine  : /tffdiceua  Ja  B. 
Vergine  ) voglio  dare  il  mio 
aiuto  à te  ,cbe  non  vuoi  cri  de - 
re  y ne  vbidire  à Dio,  ne  a me, 

. ne  allei  Madrey  ne  àlQonfìfto - 


re ? Riconóbbe/!  à queffo  a li- 
ti ifoCat  crinale  fi  refe  pi  ti  profo 
Va  ad  vbidire.  Sur\in.eiujviU 

fom.z.  " ; •.  ?V;- 

A tutti  è nota  la  grandejn- 
chinatione,  che  àriùerirV,  Se 
lì onorare  la  BeatiiTima  Vergv 
ne  hauea  il  P.  Pktro  Canifio 
della  Compagnia  di  Giestff , 
lpeffò  da  noi  in  queffa  operet- 
ta citato  ; & egli  Re/fo  la  con*- 

feffa 
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fefla  net  fine  de  i cinque  fibi 
che  feri  fife  delle  fue  Iod  i x con _ 
jquefiy»arc^  .A  tejìict  egli  ; 
Av&uJiJJìm* Regna?,  qaapt- 

Jinefruiìuptènullus  impiotai 
etiam  x atque  etiam  reucrentet 
crOjVthoc qualecumque  oòfer* 
>%■  *f£.  tejimonittm 

•*-  Kcpfum 

ee&  Éphrem,  fate  or,  vt  cum  il - 
fa  decere  auekam  t Di  creare  me 
rimare  te  Vergo  Sacrata  ; urr 
- DatnaJ  ictus  , 
ai/;  tua  digeritati  f ode  am: 
- %ec  Jldefortjits  x vtob  fufeepta 

nere  cohcnefier  s fatti  pramy 
mero-  retulife  videèor, fi  me  afa 
tip  tuoTam  y mn  die  am  amica- 
_ runir  aut fi iormn,fed clìentu* 
lùritrnyfy  fe  ruulorum falUnt-» 
adfcriBi pa  tèa  rii . Cioè  : òAu- 
jffi&ifpmz  Regina  % la  quale? 
nieiio mix  ftnzz  frutto  dika- 

- r?  o > C i . . . . ; ì * , « 

* J tamen- 

J * i 
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tamente  inuoca*io  vi  prego 
quanto fo,  e pollo  , e riucren- 
tcmente  vi  fupplico,  che  vo- 
gliate accettare  quello  piccol 
teitimonio,  qualunque  egli  fi 
iia.*  della  /Ingoiare  miaolfcr- 
uanzaverfodi  voi  - E vero, 
io  lo  confelTò , che  non  fono 
Efrein>,  che  con  lui  habbiaar-, 
dire  di  dirui;fate mi  degno, Sa- 
gratilfimi  Vergine  , ch'io  vi 
polfa  lodare  : ne  meno  fono 
Pamafceno  , che  vi  polla  prò* 
mettere  di  comporre:  ad  ho* 
nor  vofiro  nuoue canzone ,ò 
hinnttne  arie  he  fono  Ildefon- 
fo,  che,  per  effermi  adoperato* 
per  voi  in  qualche  imprefaj)  > 
meriti  d’clfer  da  voi  honorata 
con: qualche  prefente  : mi  par- 
rà .bene  d’hauer  riportato  vn_s- 
• gran  premio , fe  mrlafciarett^ 
mettere  nella  lillà:,  non:  dico’ 
de'voflri;  amici x ò figli  ; ma  li 

bene 

‘ * ! (t vi. ìy  ‘ . * ’ 
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47*  Qu&Af'j  Ae'Gtrafoli, 
bene  de  i voliti dinoti •>  e dèi 
miniflrt  voftri  fchiaui.  Qdefla 
dilFeil  P.Canifio.  Hai  vdito 
Taffettà  ch’egli  portali  a afla_r 
Vergine  ; - Hor  Tenti  il  fenrti- 
mento»,  che  delFvbidienza  Ti- 
ilelFa  Vergine  grinipreiTe  nel- 
Jfahima  : perche,  dimandando 
conto  S.  Jg  natio  da  ifuoi  Fi- 
gliuolij  & in  paroi colare  da  lui*  . 
còme  IFfcmrfle.  à far  tutto  ciò, 
cheli  folle  comandato:  effen- 
doche  da  tutti  ricercaua  quella 
vbidienza  perfettiilìma , ei  li 
irilpofecon  quello  fcritto. 
pliciter  inibì  grati jfimum  fon 
profitto?  quali  quali  iungatur 
obeundum  ejfictum , minijfa- 
riumuè,  etiam  Co  qui , HoMu- 
làmi  Ofiiary , Auditori *i  &in 
quauis  difeiplina  mibi  ignota 
TrofeJforis . Atque  ab  hoc  ipfo  * 
die  fanfìè  voueo  ,fine  omni  re* 
$efìu  mt  curaturtm  mhU  iti 

pofti*. 
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pofterumyquod quidern  uà  ba~ 
b itati  onis , mijfonis  , fmilìfque 
commoditatis  tnea  modum  vi- 
lumf ac  er evi  debit  ur,  relitta—» 
f etnei , femper  eiufmodì  cu- 

ra f ac  foliritudine  Patri  meo 
in  Cbrtftò  Reuerendo  Preepojì- 
lo cui  fané y fatti  quoad  ànimi* 
quàrn  co rpo rirgu bernationerh, 
& ìntellettum  ipfum , vo- 
limi atem  me  am  p lene  per  om- 
niafubijciay  humiliter  offero  y 
fidenterque  commendo  ih  Cbri « 
fio  Iefu  Domino  meo , Ori  ?ncL 
bift*  Soc,  Iefu  lib,  8.  num\  4» 
'Cioè  : io  fcmplicemcnte  pro- 
feto, che  mi  faràiempregra- 
tilPnro  qualfìuoglia  offitio,  ò 
minifieno,  che  mi  s'impongaf* 
anche  di  cuoco,  d'hortoiano  , 
di:  pori  inaio , di  fcholaro  , ò 
maeffro  in qualfìuoglia  fcien- 
za , ò facoltà , ancorché  à mo 
foffc  totalmente  incognita  . E 
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«la  quello  giornqinnanzi  io  fp 
,VOto  fenza  rifpettQ  verunA  di 
non  procurar  mai;  cofa,  per 
rauuenire,ohe  pofTa  parere  ef- 
fe re  in  modo  alcuno  di  mia_j 
, comodità  intorno  allo  {lare* 
d eifer  mandato  in  qualunque 
luogo*  ò altra  fimile  commo- 
di tà?*  Jafciandft  vna  volta  per 
fempre  quella  cura,  e quefto 
pensiero  al  mio  Retierendo  in 
Chriftq  P.PrepcIuo  : alenale 
io  ija tutto,  e per  tutto  fotte?.- 
inetto  il  mio  intelletto  , è 
mia  volontà  , fi  intorno  al  go- 
verno delFanimajCome  à quel* 
jfo  del  corpo  : & humwincnto  * 
me  gli  effero  > e confidente- 
mente me  li  raccomando 
desìi  Chrifto  mio  Signore^ * 
Horper  hauer  tu  IVbidienza 
in  fi  eccellente  grado  , di  man* 
da  fp  e fio  l’aiuto  duella  B.Vergi* 
ne,  e tentila  beneich’ella  ti  di- 

ceu 
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Ve  il  medefimo  * che  già  dillo 
à i mini  {tri  delle  nozze  in  Ca- 
lia di  Galilea:  cioè:  Qupdcum~ 
que  dixerit  vobis  factte  * Fato 
tutto  quello , che  il  mio  fantif- 
. fimo  Figliuolo  vi  dirà  * 


m 


, * ~ 


- • •( 


Cap- 


1 


Imitatione della  B -Vergine 
nella p il 

profilmo .. 


SÀn  Borni uen tura  in  medie. 

c- 1 $ ..parlando  delle  linio- 
fine,  chefaceualaB.Vergine, 
anche  quando  era  fine iullaidi- 
ce  co  sxVìfe  efca,quamdermnti 
«Angeli  aceipiebaty  ipji  refieie '? 
batur:  quam  vero  à Pontifici? 
bus  templi  aceipiebat  ,pauperi * 
bus  erogai? a f;.Quèlc i bo,cfrV  (Fa 
riceueua  per  mano  ddFAngè-r 
io  f fe  lo  mwgiwQtifyz  maj 


jfjó  Qfiadr. y Je'Gtrafoìt. 

quello  che  haueua  da  1 Ponte- 
fici del  tempio,  lo  dauaa’pó*- 
«eri.I/ifteffo  conferma  S.Ignà* 
lio  apudCanif.lib.i.c,  t j.Heb- 
l>e  molta  compaffione  all^j» 
perfene  miferabili,&  affihte>;: 
«fouuenne  prontamente  alla-p 
3i€ceflì  ta  loro,  E qua  fi  riduce 
queldiuidere  àipoueri idom, 
«f  i preferiti,  che  le  furono  fat- 
ai da  i Magi:  e fai uto,ch echi e- 
fe  , & impetrò  à quei  poueri 
Spofi  in  Cana  di  Galilea,  &c. 

Quanto  poi  la  medefima^i 
Vergine,  e con  quanta  effe  a« 
^ia  animaffe  S.  lìduina,  cho  fi 
fopra-  nominammo  , à con-  * 
tinuar  1 opere  della,  mifericor- 
«lia;  piglialo  dalla  fua  vita,  do- 

tie  fi  raccontano  quelle  cofe.?^  ' 
che  feguono  r Eflendopermi- 
jaiflerio  dVn'Angelo,  e per  or-* 

«line  della.B,  Vergine  rapita.# 
in  Paradifo  j vidde  quali  vn*ci 

Per-  ; 


L 
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fere  ìtg  di  Beati  % e nel  mezzo 
la  Madre  di  Dio  , e poi  viddò 
apparecchiare  alcune  tauolo  g 
Se  adobbarle  di  feta  ,e  metter*, 
ni  fopra  con  belli  (fimo  ordine 
tutte  quelle  limoline , che  fin*  ? 
all’hora  Tifleffii  Li  duina  ha*, 
ueua  fatto  a’poueri  affamati  ,<£-•■ 
che  quel  bere  , che  fecondo  il 
poter  fuo  haueua  lordato  iti-j;. 
vali  di  terra  , ft  mette ua  io,» 
quelle  tauole  con  gran  riué-* 
renza,parte  in  vali  di  lucidilfi- 
mo  criftallo,  e parte  di  fini  (fi* 
•mo  oro:  e che  poi,e(Tendo  dc,t 
già  coli  apparecchiate, & orna- 
te le  ita  noie  ; fi  metteua  à man* 
giar’in  effe  vna  Compagnia.# < 
d*  huomini  illuftriflìmi  , c fi 
fentiua  vn  romorc  , come  di* 
c*hi  con  grande  allegrezza , 
giubilo  Ha  banchettando  , pa-n 
rcndole  poi,  ch’effa  con  fiia^s 
grande  confolatione  li  ftaf*. 
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fe  fervendo.  Ricordandofi  poi 
di  quella  vifione  , s*  auanzò  • 
Tempre  pili  nel  far  bene  a’pó- 
veri  . • u 5 •.  t.  *'  v ‘ 

Maxhe  dirò  del  zelo  deliba-  : 
nimè  , che  conuttuamente_j 
hebbela  B. Vergine , mentre 
viffe  qua  giù  in  terra  ? Si  ac- 
commodò  à tutti  per  guada- 
gnar tutti:  fapendo  che  il  fine 
del  prccettO,e:la^pienezza  del- 
ta kggexra  la  Carità.  Per  tanto 
come  dice  S.Brigidajella  fùla_» 
maeflrade  gli  ApoRoli,lacon- 
fortatrice  de’Martiri,la  guida— > * 
de*  Confeffei*,  dlxhiatiffinio 
fpexchio  delle  Verginità  con- 
folàtione  delle  Vedouei  ilfi- 
cirriflitno  cònforto  dc’Manta- 
ti,e  la  perfetti ffi ma  fortezza-» 
di  tutti  quanti  nella  Fede  Ca- 
rolici: per  le  cui  parole,  e {em- 
pi , diligènze  , & hoqèftifTime 
attieni  i èauuenutó  > che  fi  fo~ 
# no 
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nò  cóueréici  alla  Fede  di  Chri- 

\ V - * 

ilomnumera^ili  Giudei  ,&  In* 
fedeli . E dopo  che  fu  affonta-# 
in  Cielo,  non  ce  Afa  di  procura- 
re, ad  ogni  modo  pombile  laj 
falute  de  gli  huomini.  Percho 
e fTa  fu  quella,  che  mandò  ad 
aiutare  ilmodochepericoiaua. 
S.Bernardo , S.  Domenico , o 
S.  Francefco  co  i lorocompa- 
gni. Elfafu  quella, checonduf. 
fe  in  campo  à far  le  gueite  dtl 
Signore,  S«Ignatio , S.  Frarice» 
fco  Sauerìo,  vn  Barzèo,  & altri 
molti  valorofi  foldati  della-# 
Compagnia  di  Gicsii.  Àdun-» 
que  qualunque  tu  ti  fia,che  at* . 
tendi  alla  conuerfione  delio 
anime  , ricordati  difterico' 
fpelfo  alla  R,  Vergine  quello 
tuo  nobile , angelico, e diuino 
minifterio,  e dipoi  rìngratiarla 
affai  per  i felici  fàcce  ili  : e di* 
raccomandarle  Areicamente* 

non 
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noii.folo.le  tue  fatiche,  ma  an- 
cora quelle  di  tutti  gli  r altri 

operarij  di  qucfia  yigua  4d 

- *■  1 


Signor ..*• 


Ci  tu" 


\ +>  * *** 


, CaP*  18. 

• • ,t 

Imitatione  della  B.  Vergine 

.0,0 wQ'mv&ty*'  ? 


■* 


•TP'  Y^to  quello,  che  li.  è det-  f 
JlT  ^ofi^hóradeircc^lleji-  : 
za  della  fatuità  della  B.Vergj_ 
,jie  fi  deue  , come  à vn  primo  * 
mobile,  attribuire  airamore^* 
ch’ella  portaua  a Djo , della-* , 
quale  tutta  Fu.  ripieni,.  ;e  dal 
quale  era  rapita  à^tptteTaltre 
cofe  chefaceua,  Cdfatempladi 
grati  a con  Sofronia  vna  come 
fcincilla  diquelto  luo  grande» 
ìncédi^.Àwor  Chrt/ti((\ice  egli 
ftr.d$'a^  \ 

defdennm  veri  glìfiens juaji 

muti  • 
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nouis  reparabatur  ardoribus  : 
in  tantum , vt  credam , quòd 
nonnunquam  omniay  etiam  & 
femetipfam  tranfcenderet .Pu- 
to,  quòd  quidqutd  virtutjs  hu- 
man# yjìtotum  adbibeas > non 
■ 3 vt  cogitare  vale  cu 

quanto  indtficienter  cremaba- 
tur  ardore  pi/  amoris^quam  to~ 
tamreplcuerat  Spiritus  Jan  òli 
gratta  -,  ita  vt  in  ea  nihil  ejiet , 
mundanus  quod  violaret  affé- 
Plus , fed  ardor  continuus , & 
ebrietà*  profufi amoris . Cioè.» 
L'amor  di  Chrifto  generauain, 
Maria  ildé/idcrio,  & ilferu.cn- 
.te  defi-detio,  s'andaua  Tempre 
rinuouando  con  nuoui  ardori  : 

• intanto , ch'io  credo, che  tal- 
volta pafTalfe,&auanzaffe  ogni 
altra  cola.,  & anche  Te  jftelfà-* . 
Jo.penTo:,  che  Te  tu;adoperaflì 
ciò  che  può  capire  in  qualiìuo- 
glia  cuore,  in  qualiuioglia*# 
X men- 


. ¥*9 

481  Quidr.  de  Gira/òli. 
finente  ; & in  qualfiuogliafa* 
coltà  d’huoroo  ; non  baftarebr 
be  à poter  penfare,  inquanto 
‘ «ardore  di  Tanto  amore  ardeua 
-cole  Ve  he  tutta  era  ripiena  del- 
Ja  grada  dello  Spirito  Tantot  di 
maniera  , che  non  fi  trouaua-^ 
cofa  in  lei  , che  da  mondano 
affetto  potè  (fé  efier  violata:  m* 
tuttoera  vn’àrdor  continuo,  & 
vn’ehrietà  dì  ecccffiuo  amore  • 

' Qualunque  tu  fij , che  folle- 
Sitamente  cerchi  quello  foa- 
uiffimo,  e^belliffimo  fiore  del 
diuino  amore  (maChrfara  che 
non  Io  cerchi?)QuaIunque  con 
S,  Agoftino  yt  S.  Bonauentura 
defideri,  che  fiano  paffatel^ 
medolle , & le  piu  intime- vi- 
ncere delTanima  tua,  dalla  foa- 
-uiffima , & faluteuoliffima  pia- 
ga delTamér  diuinor  qualun- 
que tu  fij , che  afforbifea  la  tua 
mente  vn'infuocata  > e dolcej 
- forza 
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forza  idei!  amor  di  Dio  , fiac- 
candoti da  tutte -quelle  cofe* 
che  fono  fono  il  Cielo  >?di  mar 
iiiera,  che  tu  muoi  per  amore 
dell*  amore  di  colui,  che  per 
amore  deirattior  tuo  fi  degnò 
di  morire  in  vn  legno  di  Cro- 
ce ; vattene  à Maria , c prima-5 
contempla  le  fueperfettioni>  e 
le  fue  virtù  : le  quali,dopo  che 
hauerai  veduto  eflfer  quali  im- 
menfe  , & incomprenlibili  > 
paffa  piti  auanti  à quella  fonta- 
na di  tutti  ! doni , Dio  i Beffo, e 
vederai,  che  qualfiuoglia  per- 
fettiòne  , & eccellenza,  qualfi- 
•uocrlia  grandezza  difancità  , è 
di  bellezza  della  B.  Vergini* 
per  grande  che  fia , con  tutto 
quelfimmenfo  cumulo  di  tut- 
te le  gratie  fue,  non  è,  fe  nonj, 
yna  gocciola  di  quelTimmen- 
fo  oceano  della  bellezza,  bon- 
tà, & amabilità  di  Dio,  Chi  fa- 

X 2 rà 
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rà  colui,che  confiderandoque* 
ftonon  s'infiammi  tutto  dell- 
amor  di  Dio  ? Chi  non  efcla- 
meràcon  S.Agoftinor^a^  ejl 
qmdamoy  ehm  Deum  meurru^ 
amo  ? Che  cofa  è quella , ch'io 
amo,  quando  amo  il  m io  Dio? 
Secondo  aggiungi  à quefla«$ 
contemplatione  feruenti  ora» 
rióni  alla  B.  Vergine  chleden- 
dole,  che  procuri  d 'imprimerti 
nel  cuore  vn'inuiolabile  affet- 
tò di  quefta  carità.  O corno 
pronta , e.  facile  efaudirà  que-. 
Ila  tua  dimanda  fattale  cqn  pu- 
ro., e /incero  cuore?De/ideran- 
do  vna  volta  vna  certa  Vergi- 
negrandeménte  di  veder  Gie-  : 
sii  Chrifto , e pregandone  per 
ciòfpeflo  laB.  Vergine  ,e!U_j 
vn  giorno  glie  i’ offerfe  : dal f 
quale  effendo  poi  quella  Ver-  ’ 
gine  interrogata,  fe  l'amaffe; 
rifpofe  ella  pili  del  mio  cor- 
- - ’ po. 
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po.  E quanto  più  ?dimajidolle 
Chrifto  : più  del  mio  cuoro, 
rifpofe  effa.  Ma  quanto  più  del 
tuo  cuore  ? ‘foggi linfe  il  Bam- 
bino Giesù  : non  ho  più  cho 
* dire,  dille  la  Vergine,  ilmio 
cuore  fia  quello,  che  vi  rifpon- 
da:  e fubito,per  la  forza  delfa- 
more  fi  aprile  fi  viddero  in  effy 
fcritte  quelle  parole  à Ietterò 
d*oro./0  vi  amo  piu  di  me, per- 
che voi  fotte  quel/o  , che  mi 
ere  afte , mi  ricompratte  , e mi 
dot  afte . Spec,exempl.  dy.  ex 
74.  O dolce  fuenimento  d’vn* 
tmima  amante  ! O vinifico  a- 
more  del  noftro  Dio,  che  to- 
gliendo altrui  la  vita  mortale  *> 
lo  conduce  ad  vn*  altra,  ch’è 
immortale  ! Qfalutifer©  amo- 
re , e diuotione  della  B.  Vergi- 
ne , che  porta  feco  neiranima 
Tamore , e culto  di  Lio,  & im- 
petra vna  morte  fi  felice 1 Per* 
X j che 
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che  co/i  muore, cioè  in  buono 
fiato,  fecuraménte,  & allegra- 
mente y chiunque  in  quefia  vi- 
ta è imitatore  > ie  diuoto  di 
Maria  * ? . ~ ^ .ì,,v 

^.Contempla  vir  poco ,-  amicò 
Lettore  , ( già  che  fiamo  giunti 
al  fine  di  quefio  Giardinetto 
della  Madonna  ) la  morte  di 
qualfiucgliarferuente,e  perfè- 
uerante  diuoto  della  Vergine* 
Se  ne  fia  egli  giacendo  nellet?. 
io  > e languendo  piu  tofto  d’a- 
mor  di  Dio,  che  per  finfermi- 
tà  Tua  corporale  : e rincrefcen? 
dogli  hormai,che  li  fiaprolon-^ 
gato  lo  ftar  pili  in  quefio  mon- 
do, e la  lunga  dimora  del  filo 
efilio,  afpiraà  quella  celefio 
patria,defidera  defler  fciolto,e 
ritrouarfi  con  Chrifto  r e fenza 
fcordarfi  d’efier  già  vicino  à 
quéirvltima,  e perigliofa  bat- 
taglia, che  ha  da  fare  col  Aio  : 

cru- 
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crudel  nemico,  ne  gli  vfcendo 
di  mente  le  mifericordie  della 
Vergine  Madre  > à lei  fuppli- 
chei:olmente  riuolto:  O Ma • 
ria, le  die e, /occorretemi,  dìfen* 
detemi  da  quefìa  mia  ritmico  , 
& riceuetemi  nell' bora  delitti 
morte  . Ne  vi  è bilogno  d al- 
tro  : vn  minimo  gemito,  vna_* 
minima  lagrimetta  deU’afflit- 
to,e  moribondo  figliuolo  com» 
muoue  fubito  tutte  le  vifeero 
di  quella  doiciffi  ma,  e pietofif- 
fima Madre:  (è ne vien fubito 
volando  ad  aiutarlo,  dicendo  » 
Eccomi  quàfigliuol  mìo,  confi- 
dati,e  non  ti  dubitare:  e fe  è pofi 
fibile  che  vna  Madre  amor  ern- 
ie non  affijla  al  fuo  vnico  fi- 
gliuolo, che  muore  , che  non  la 
compatifca , e non  l'abbracci;  io 
però  non  mi  Jcordarò  mai  di 
te , ne  ti  abandonarò  giamai  * 
E coli  mentre  il  moribonda 
--a  X 4 
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piglia  il  Sagro  Viatico  mentre 
fi  fortifica  con  lellrema  vntio- 
ne  , gli  affitte  fempre  lafua-p 
amantiffima  Madre , lo  confo*? 
la  y li  da  animo , lo  fortifica  * c 
cóme  cariffimo  pegno  fe  lo 
raccoglie  in  grembo  . EccotiA i 
dice  °propitio  , e benigno  ii  mio 
figliuolo  Gititi  alquale  tu» 
con  tutto  il  cuore  afpirv.abbrac- 
dato  pure  > ch'egli  fama  : L'ab- 
braccia airhora  il  moribondo, 
ti  vnendo  il  fuo  cuore  à quello 
di  Giesiì , ripieno  di  celefii 
dolcezze , canta  infieroe  con-» 
gli  Angeli , con  TafFetto  , cho 
può  per  l'ottenuta  vittoria-?: 
Kunc  dimittis  feruum  tuum-a 
Domine  fecundum  verbum~$. 
tuum  in  pace  . Lafcia pur5  bora 
Signore,  che quello  tuo  feruo  fe 
ne  vada,  fecondo  la  tua  parola 
in  pace*;  E cantando  quella  a-, 
roorofa  canzona,  confegnafe*  J 
, V " cura: 
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puramente  fraqueftè  all'egtez* 
xe  Panima  fua  ili  màno  della*> 
Verdine  Madre,  per e He  r*  •in'* 
coronata  la  fu  nel  Cielo  d 'eteri* 
na  glo|ia . Diretti,  egli  effereu 
come  vn’aft^o  Patriarcha  Noè, 
che  fe  n'efcadalParca  del  cor* 
po,come  da  vnà  tenebrofa  pri«* 
gione,e  da  vnattanza>che  con 
le  bettie  gli  eracommtine  > of- 
ferendoli la  colomba  vn  ramo 
d'oliua , cioè  Maria  quéfto  fuo 
Figliuolo  . O morte  come  fei 
amara  à chi  ama  qnefto  mon- 
do fallace  i & ingannatore!  O 
morte  come  fei  dolce  à chi 
ama  la  Madre  delle  mifericor-: 
die  Maria  ! O morte» , comeXeit 
fpàuentofa*  e terribile , 4 eh» 
nel  tempo  del  fuo  morire  ha-* 
tutto  : r Inferno  f attorno  O 
mortej  come  fei  lì  cura , e tran-, 
quilla > u chi  nel  fuo  morire  ha 
per  fua  difefa,  Maria:?, 
ib  . X 5 certa 
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Primo  Quadretto  delle  Viole  # 

Nel  quale  fi  contengono  di* 
uerfiefercitij  di  riuerenza 
verfo  la  B.  Vergine  ..7 

Cafl.J)  Rimà  t ferriti*  di  riueren» 
X £4  verfo  la  B Vergine  , 
eh* è nm  fi  metter  mai  à far  ora* 
iione  alla  Madonna  così  alla  fpro • 
usila*  e fenza  r ac  coglie  rfi  prima-* 

>.  'vnpoc*.  .>  Ti8 

Cap.i.  Secondo  eft restio  di  riuerenza 
verfo  la  B-  Vergine:  che  è nel  /aiu- 
tar la  Vergine  % commettere  quello 
off  rio  à gli  Angeli , che  lo  facciano 
fernet . 31 

Cap . 3 Terzo  eferritio  di  riuerenza  » 
verfo  la  B . Vergine , che  è bonorart 
•t  il fant  ffimo  nome  di  Maria . 3.8 

Gap.  4.  Quarto  efercitio  di  riuerenza 
verfo  la  B • V erg  ine  , che  è h onorare 
la  fua  ima  fine . 49 

C*/>.  5 Quinto  efercitio' di  riuerenza 
verfo  la  B • Vergine,  che  è honorare 
» luoghi  à lei  dedicati  • 6 j 

trino  modo  di  vifitare  i luoghi  dedi- 
cati alla  B,  Vergine « 71 
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Stando  modo  di  vifitare  le  Chiefe  , o 
, A4»c*Pe  al!a  B.  V • 81 

Cap.  6,  Efercitio  feffo  di  rìuerenz * 
verfo  la  B » Verynef  che  è honorate 
tutte  quelle  cofe  che  adejfa  in  qual» 
che  modo  appartengono  * 8 6 

Cap. 7 • Efercitio  fet (tino  di  r inerenza 
•uerfo  la  B.  Vergine , che  è honorar0- 
«r  in  con  il  culto  £ Hiper dulia  per  via 
» di  genti fiejfiont  • : ‘ $$ 

CapA  - Ottano  efercitio  di  » inerenza 
‘ Vepfo  la  B.  Verginei  che  è replicare 
. Viti  effe  culto  d'  Hiperàultatcol  prò • 

*.  Br^rfi  in  terra , e baciarla . 99 

Cap.  9.  Sono  éfercitio  di  r inerenza 
, • è o/fr/o  /«  B.  Vergine  > r w» 
t • Jf4re  co/*  alcuna  di  quelle,  che  le  ci» 
t ■ t amente  , e prudentemente  fi  puffo - 
! concedere  à chi  la  dimanda  in 
. honor e della  B.  Vergine  • 109 

Cap. IO. Decimo  efercitio  di  riueren- 
v za  verfo  la  Jt.  Vergine  » che  è con»  • 
ferrarle  * < confetti  arie  ifuot  buoni 
* prepofiti . j ,.u  -,  .. 
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Secondo  Quadretto  delle  Rofe  » 

C / t '%  i -»•  , ‘ 4»  > 

Nel  quale  fi  contengono  va«j 
cfercitij  d’amore  verfo  la 
Beatitfima  Vergine 

• r , . » » *-% 

Cap*  1 , Ontemplattone  prima  per 
eccitare  i*  amore  verfo 
4 la  B.  Vergine  perla  fu  a belle  mari 
, perfettione  . : H-,n  r,  A*** 
Cap  i.Seconda  contemplartene  pty  ec' 
citare  l'amore  verfo  la  B-  Vergine 
per  li  f noi  benefit  ij.  e per  la  fuami- 
c fericordia . < . r . . i IJ# 

C ap  i*  KinttofMtione  dell'amore, e di» 
portone  verfo  la  $.  Verdine  dffar- 
fi  fra  giórno  co»  vn  raccoglimento — 
più  breue . ' ^ ‘ 4 tj  6 

Cup.  4*  J tiferei  tio  £ amorose  confidanza, 
verfo  la  B.  Vergine  , quando  fi  di* 

* manda  qualche  cofa  da  lei,  muffirne 

* iu.t'mpo  ài  auuerfità  , 167 

Capti»  Ùrie  or  dar f fpeJfo\dslla  B V • 

* è vn effetto  % & vn  fognale  dell’ a $ 

x more  efie  fe  le  porta . ^ % *77' 

Cap.6.  Vn  altro  effetto  , & vn*altro 

fognale  dell' umore  che  fi  porta  alla 
, il  parlar  $ Jpcjfo  di  lei  » ifii 

Cap, 
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Cap.  7.  Vn*  altro  f eguale  dell'amore  , 
, ehi  fi  porta  alla  B.  Vergine  è ama- 
te quei  che  amano  lei  • « che  fona 
fico»  amici,  . 188 
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Terzo  Quadrettodei  Gigli  i 


> f 


Hel  quale  fi  contengono  gli 
’ efercitij  proprij  di  coloro  , 

. che,à  guifa  di  gigli  bianchi* 
per  la  purità  della  vita*  e per 
la  fincerìtà  dell”  affetto  iru* 
modo  particolare  fi  dedica- 
no, e fi  ofterifeono  alla  Bea* 

' 1 * 

_ . « ■ ' ^ _ 

€ap%i,  Vanto  fi  a vtile  il  meìtfc*'* 

V2,  te  fpecialmente  fet  e 
le  cofe  /ut  fotte  liu 
'tutela  • # pretettione  della  B,  Ver « 

•.  Bine,  1 9f 

Capt%,  il  primo  modo  di  con/agrar fi , 
ér  offerirficon  particolare  culto  ah 
la  B,  Vergine  communi  à tutti  di 
qualfiuoglia  State , io* 

Cap. 
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Capali  fecondo  modo  di  cenfagrxrfih 
& off erirfi  alla . Vergine  tonta» 

trare  in  qualche  fuxCengregatio* 
'•ne.  . 

Cap.4.  il Jer tornado  di  confagrarfi » 
<£•  offerir  fi  alla B>  Vergine  tonta* 
trare  in  Religioni  . XX* 

Hfercitio  proprio  per  i Religiofi  per 
ringrati  are  la  B>V  ergine  de  tiene? 
fictj  da  lei  ticeHHth  fr  i»  partitila* 
. re  del  beneficio  della  vocahonè  re* 
Itgiofa  • 


A 


Quarto  Quadretto  de  i Giacinti 

\ 

Nel  quale  fi  contengono  diuer- 
fe  fotte  d*ofle$uij,  & offici j , 
che  fi  fanno  yerfo  la  B.  Ver- 
gine,e fono  come  tanti  efer- 
citij  di  vita,  e coniferfationc 
celefte,  di  cui  c fimbolo  il 
giacinto . 


Cap.i,  T*X  Eli9 Am  Maria]  i$4 
Capti»  1 J 
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Velia  Corona  » ì Cofano 
della 
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*•«  _ 

' \ iella  E.  Vergine  . Trimo  'faodo  di 
i dire  ilRofari*  . * 

C*p>  l • Secondo  modo  di  dire  il  Rofa- 

: 

C*/>. 4.  Tèrzo  modo  di  dire  il  Rofa- 
* rio  • 

Cap,^,  Dell*  Officio  dell*  Beatif firn* 
* Tergine,  179 

Capè?*  Del  Salterio  dell*  B,  Vergine» 
-delle  fi ut  Litanie  9 e del  Soffitto  del * 
F imm*  culata  Gontettione,  18  $ 

€MM.  /»  modo  fi  babbi*  daguar* 

dar  il  Sabbato  ad  bonore  (fella  B. 
. ...  tergine,.^  . , . ..  187 

Cap.S.  Delle  felle  dell*  Beatijfim* 
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